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Deferimento UI umegn~ UI 1r;gg~ 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Sciogliendb la riserva fatta 
in precedenti sedute, ritengo che i seguenti 
disegni di legge possano essere deferiti al- 
l'esame , e all'approvazione delle compet.enti 
Commissioni permanenti, in sede legislativa : 



Atti Pcrjamentad - 31756 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI ’- SEDUTA POMERIDIANA D E L  17 OTTOBRE 1951 

(1 Concessione all’Istituto centrale di stati- 
stica di contributi per l’importo complessivo 
di 80 milioni di lire a pareggio dei disavanzi 
relativi agli esercizi 1947-48, 1948-49 e 1949- 
1950 )) (Approvato dalla I Commissione per- 
manente del Senato) (2225); 
. (( Aumento delle misure dell’indennizzo 
privilegiato aeronautico )) (2227); 

(( Concessione ai comuni di contributi sta- 
tali per 1it ricostruzione’ degli atti di stato 
civile, distrutti in dipendenza degli eventi 
bellici )) (2230); 

(( Ritenuta straordinaria. mensile sugli sti- 
pendi dei magistrati a favore dell’Istituto na- 
zionale di previdenza e mutualità fra i magi- 
strati italiani )) (Approvato dalla II C o m i s -  
sione permnnente del Senato) (2232) ; 

C( Contributo di lire 260 milioni all’Ente 
autonomo per l’Acquedotto Pugliese per la 
gestione degli Acquedotti Lucani 1) (2233). 

Se-non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bilito. 

‘(Così rimane stabilito). 

.Approvazione di disegni di legge 
da parte di Commissioni in sede legislativa. 
. PRESIDENTE. Comunico ch,e nelle riunio- 
ni di stamnne dcllc Commissioni permanenti, 
in sede lcgislativa, sono stati approvati i se- 
guenti disegni di legge: 

dalla VI Commissione (Istruzione) : 
(( Concessione di un contributo straordina- 

rio di lire 6.000.000 a favore della Stazione 
zoologica di Napoli per l’esercizio finanziario 

dalla V l l  Commissiow (Lavori pub- 

(i Finanziamenti straordinari a favore del- 

3 

1950-51 )) (2162); 

hlicl)  : 

l’Ente acquedotti siciliani )) (2102); . 
’ 

rlnlla XI Commissione (Lavoro) : 
Sostituzione dell’articolo 21 della legge 

19 gennaio 1942, n. 22, relativo alla composi- 
zione del Consiglio di amministrazione del- 
l’Ente nazionale di previdenza ed assistenza 
per i dipendenti statali )) (1955) (Con modifi- 
cmioiii). 

R’oa approvazione di un disegno di legge 
da parte di Commissione in sede legislativa. 
’ PKEf3IDENTE. La IX Commissione, sta- 

i<iitne, in sede legislativa, ha deliberato il non 
passaggio agli aTticoli del disegno di legge: 
(1 Soppressione della indennità di caropane e. 

maggiorazione d,el trattamento salariale e pre- 
videnziale dei lavoratori )) (Approvato dalla 
X Commissione ’permanente del Senato) (1826). 

I1 disegno di legge sarà, pertanto, cancel- 
lato dall’ordine del giorno. 

Trasmissione dal Senato di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente del Senato ha trasmesso alla Ppesidenza 
i seguenti disegni di legge: 

(1 Sistemazione del credito agrario nella 
regione ligure )) (Modificato da quella V Com- 
missione permanente) (1919-B) ; 

(( Aumento del limite di somma previsto 
per l’emissione degli ordini di accreditamento 
per la restituzione di imposte e tasse indebi- 
tamente percette e di diritti su prodotti che si 
esportano 1) (Approvato da quella V Commis- 
sione permanente) (2241). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi : 
il primo alla Commissione che gi8 lol ha avuto 
in esam’e, l’altro alla competente Commis- 
sione, con riserva di stabilire se dovrà esservi 
esaminato in sede referente o legislativa. 

Annunzio di ritiro di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Informo che l’onorevole 
Torretta ha comunicato di ritirare la proposta 
,di legge .da lui presentata insi,eme con altri 
deputati : 

(( Normc relative ai concorsi speciali riser- 
vati it candidati appartenenti ad alcune cate. 
gorie di perseguitati politici e razziali, e si- 
stemazione dei vincitori nei ruoli del Mini- 
stero della pubblica istruzione )) (1503). 

cellata- dall’ordine del giorno. 
La proposta stessa è stata, pertanto, can- 

I [Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che gli onor,e- 
voii Torretta, Lozza, Silipo, Ravera Camilla, 
Chini Coccoli Irene, Natali Ada, Pelosi, 
Paolucci, Azzi e Graniniatico hanno presen- 
tato una proposta d i  legge dal fitolo: 

(( Normc relative alla sistemazione, agli 
effetti del trattamento di quiescenza, dei per- 
seguitati politic-i e razziali vincitori dei con- 
corsi a cattedre di Istikuti di istruzione media 
e per i posti di dirett-ore di scuole di awia- 
mento professionale, di direttore didattico e 
di insegnante elementare 3) (2240). 
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Avendo i proponenti dichiarato di rinun- 
ciare allo svolgimento, la proposta sarà stam- 
pata, distribuita .e trasmessa alla Commis- 
sione competente. 

E stata pure presentata una proposta di 
legge dai deputati Polano e Tarozzi: 

(( Per la istituzione di un ruolo speciale 
di capi tecnici - gruppo B - per il servizio 
escavazione porti marittimi )) (2242). 

Sarà stampata e distribuita. A norma del- 
l’articolo 133 del regolamento, poiché essa 
importa onere finanziario, ne sarà fissata in 
seguito la data di svolgimento. 

Seguito della discussione del bilancio del Mi- 
nistero della difesa e della Nota di varia- 
zione n. 1865-bis. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del bilancio del 
Ministero della difesa e della nota di varia- 

13 iscritto a parlare l’onorevole R.oveda. Ne 
ha facoltà. 

ROVEDA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, nella discussione del bilancio che ci è 
sottoposto, quali nuovi motivi possono emer- 
gere rispetto a quelli giti trattati  in precedenti 
occasioni ? Pochi, io affermo. Altri, alla luce 
di recenti esperienze e degli avvenimenti in 
corso, risultano consolidati. 

Su 100 miliardi di maggiore spesa, dei 347 
miliardi e mezzo dell’attuale stato di previ- 
sione, oltre all’onere della nota di variazione, 
già si è parlato dettagliatainente durante 
la recente discussione sulla spesa straordina- 
ria dei 250 miliardi per i l  riarmo. 

Specie da questi settori fu messo in evi- 
denza come questi  miliardi incidano sull’eco- 
nomia nazionale, come ritardino urgenti prov- 

’ videnze nel campo sociale e sempre più ci 
compromettano in campo internazionale. 
Quindi, ne deriva ancora più alterato il con- 
trasto fra le risorse del paese e gli stanzia- 
nienti per le forze armate, allontanando le pos- 
sibilità di rispondere agli angosciosi appelli 
di milioni di italiani a che si assicurino loro 
le minime condizioni di vita, quali sono con- 
template e previste nell’articolo 38 della 
Costituzione. Voi ponete l’esigenza del riarmo 
al di sopra di tutto,  a costo di mettere in 
ginocchio il  paese, lasciando insoluti i pro- 
blemi dei disoccupati, dei senza te t to ,  che da 
anni si logorano e per altri anni ancora con- 
tinueranno a trovarsi in condizioni indegne di 
una nazione civile. Viene trascurata l’assi- 

. zione n. 1865- bis. 

stenza dell’infanzia e quella dei vecchi pen- 
sionati e non pensionati, costringendoli, mas- 
sime quest’ultimi, alla elemosina, spingendoli 
alla disperazione. Viene trascurata l’assi- 
stenza a centinaia di famiglie di tubercolotici, 
per cui in questo campo l’Italia si trova in 
coda a tutte le nazioni, come ne fa fede la 
impressionante statistica recentemente for- 
nita dal collega Cavallotti che tut t i  dovreb- 
bero conoscere. 

Così non si pensa a risolvere il problema 
che riguarda la massa dei pensionati di guerra 

sacrificato i loro cari o se stessi. Non si grov- 
vede alla liquidazione di quella famosa polizza 
ai combattenti della prima guerra mondiale, 
la cui adeguata liquidazione costituisce per lo 
Stato un debito d’onore. 

Non si provvede nemmeno adeguatamente 
ai lavori pubblici, né ad aiutare ed incremen- 
tare efficacemente la produzione in ogni cam- 
po, dall’agricolo all’industriale. 

Pot,rei continuare, ma ripeterei motivi che 
da tonipo ricorrono nel Parlamento e nel 
paese. 

Ma vi è l’assillo di una aggressione, pre- 
tesilo - ben lo sappiamo - per far fronte agli 
impegni assunti in occasione dalla campagna 
elett,orale del 18 aprile. Per una ipotetica 
aggressione, che frulla nella vostra fantasia, 
voi seguite una. p’o1itic.a che noi designamo 
folle per i sacrifici che impone alla ,iazione, 
per l’asservinlento cui vi siete votati in dimiio 
dei nostri iiiteressi e della, nostra dignith, 
asscrlimcnto che ci espone ad  imniani peri- 
coli, invischiandoci sempre più nelle spire di 
qujsta vostra politica. 

Il riarmo SJ profila sempre piu impegnativo 
e nessuno sa - neppure voi potete Saperlo - 
a quali estremi ci potrà condurre. Vi siete 
ridotti a obbedire e a cedere su ogni que- 
sione. Ed è giusto che siano state messe in 
evidenza le palesi, crescenti yiolazioni della 
nostra sovranità, che su questa via non pc- 
tranno non raggiungere e prevedibilniente 
superare quelle già ben gravi segnalate po- 
che ore fa, per quanto riguarda la Francia, 
e che dovrebbero farci riflettere seriamente. 

Voi siete sordi - vi è stato -detto - ai 
richiami e agli inviti a mutare questa vostra 
politica, o almeno a correggerla per quel 
tanto che salpi e tuteli qualcosa. Voi siete 
ciechi - vi è stLat,o detto e ripetuto - ed io 
aggiungo‘ che non tenete conto né della vo- 
lontà di pace di milioni oi italiani, né della 
reazione che a varie riprese è scaturita in al- 
cuni paesi atlantici, dall’olanda, alla Francia, 
all’.Inghilt,erra, in quella Inghilterra, :ove forti 

i ric- evono - pensioni irrisorie dopo aver 

. 
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corrent,i dell’opinione pubblica non appro- 
vano la preminenza data al riarmo, né (lo 
disse con gravi parole lo stesso Churchill) 
l’invadenza degli americani a danno della 
dignitd nazionale. Voi non tenete conto della 
relazione di altri paesi non. atlantici, ispirati 
dalla volontk di tutelare gli. interessi e la 
dignit& nazionale. Proprio in questi giorni 
vediamo queste reazioni diffondersi dalla 
Persia all’Egitto e altrove. 

Ciò premesso, entro in merito ai punti 
trattati nella relazione, rivolgendomi parti- 
colarmente ai colleghi relatori, anche in con- 
siderazione del fatto che l’onorevole Pac- 
ciardi disdegna le osservazioni e le critiche 
che gli vengono da questi ed altri settori, 
anche se sono le più logiche e permeate di 
profondo senso realistico. Posso concordare 
coi relatori su taluni ordini di considerazioni 
e conseguenti proposte e suggerimenti; ma 
dissento da altre affermazioni, respingendo 
anzitutto la taccia di propagandisti dema- 
gogici che ci viene mossa, per quella propa- 
ganda che faremmo verso parte del popolo 
meno preparata e meno capace di giudicare. 

H o  vissuto per parecchi lustri in mezzo 
a quei cittadini, tuttora vivo fra essi, e so 
quanto sia errata questa vostra afferma- 
zione. Se nel passato ne ammiravo la purezza 
dei sentimenti, il grande spirito di sacrificio, 
la infinita bont& e il profondo innato buon 
senso, oggi, ancor più, li stimo poich6, attra- 
verso tante tragiche vicende, ancor meglio 
comprendono e sanno giudicare chi è nel 
giusto nell’interesse del paese, degli i taliani, 
dell’umanitk Non credo siate ciechi al punto 
di non valutare il segno concreto di tale 
evoluzione nelle recenti elezioni ammini- 
strative, così come nei plebisciti per l’inter- 
dizione delle armi atomiche, per un graduale 
disarmo generale e per la richiesta di un 
convegno fra i cinque ((grandi)). Tali plebisciti 
hanno raccolto persino 17 milioni di firme, 
il che significa che rispetto agli 8 milioni di 
voti del 18 aprile, masse sempre maggiori di 
italiani sono vicine a noi, almeno per quanto 
si riferisce a taluni problemi di sommo in- 
teresse nazionale ed internazionale. 

D’accordo, onorevoli relatori, sui due 
ordini di doveri fondamentali, di cui il primo 
è quello di assicurare la pace mediant.e la 
creazione di un’atmosfera di concordia fra 
tut te  le nazioni; ma è da parecchio tempo 
che noi presentiamo queste richieste e denun- 
ciamo le carenze nell’azione di Governo per 
il raggiungimento di tali mète. B, questo, 
uno dei punti fondamentali su cui maggior- 
mente insistiamo. 

I1 secondo dovere, naturalmente conse- 
guente al primo, e condizionato dalla situa- 
zione internazionale, è di provvedere alla 
difesa della nazione per garantirne l’indipen- 
denza, le libere istituzioni, ecc. 

Ora, se siamo d’accordo su questo do- 
vere, che deve essere sentito da tu t t i  i citta- 
dini, d i  difendere la nazione, v’è però da di- 
scutere sul come si arrivi all’esplicazione di 
questo dovere. Voi dite: ((nel completare la 
difesa della nazione attraverso l’efficienza 
delle sue’ forze armate )I. 

L’efficienza delle forze armate non B che 
la risultante dell’unità della nazione, è la 
risultante di una attivita. nazionale che uni- 
sca tu t t i  i cittadini. Ed allora va da sè che 
le forze armate che esprimano l’unit8 del 
paese, rappresentino quel presidio che, in 
caso di una eventuale aggressione di sorpresa, 
sarà il primo baluardo per difendere il terri- 
torio, attorno al quale tut ta  la nazione si 
stringer&. 

Circa il ((completare la difesa della na- 
zione n, bisogna intenderci, perché ricorre so- 
vente questo tema, che in recenti discussioni 
fu espresso nella necessità di chiudere le 
porte di casa. Vi sono taluni che possono es- 
sere tratt i  in inganno da queste espressioni e 
che pensino che queste porte di casa si deb- 
bano chiudere materialmente, profondendovi 
somme ingentissime. Nel dibattito sul dise- 
gno di legge dei 250 miliardi, ho avuto occa- 
sione già di esprimere il mio pensiero sulla que- 
stione della chiusura delle porte di casa, e per 
precisare questo punto di grande importanza 
ritengo non sia superfluo che ritorni un po’ su 
quanto già dissi. 

C’B chi intende che si debba costruire una 
linea difensiva a simiglianza di altre linee di- 
fensive che tut t i  ben Picordano, dalla linea 
Sigfrido e simili del 1918, alla linea Magi- 
not, che assorbì mezzi ingentissimi e costi- 
tuiva l’orgoglio dei francesi. La Maginot B 
stata non aggirata, ma sfondata in pieno dal- 
le truppe di von B6hm. Poi venne la volta 
della linea Metaxas, che doveva difendere 
la Grecia, lima ancora più potente e mo- 
derna della Maginot, ma anch’essa non resi- 
stette all’urto dei corpi alpini e corazzati 
nazisti al comando ancora di von Bbhm. Ab- 
biamo visto la sorte del grande vallo atlan- 
tico, quel vallo atlantico che assorbì i mezzi 
e le risorse di mezza Europa, di quella mezza 
.Europa che era sottoposta al dominio na- 
zista. Anche il vallo atlantico fu violato. Oggi 
ci si viene a parlare ancora di linee difensive, 
di chiudere le porte di casa. Qualora si deci- 
desse di creare una linea difensiva o qualcosa 
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di simile, ci si rende conto dei milioni e mi- 
lioni di miliardi che occorrerebbero ? e l’e- 
sperienza del passato non dice nulla ? 

Non confondiamo, dunque, le idee all’uo- 
mo della strada con questo martellamento 
del (( chiudere le porte di casa v ,  di completare 
le difese per difendere il nostro territorio.. 
I1 territorio nazionale si deve e si può difen- 
dere quando tu t ta  la nazione è unita nella 
volontà di difendersi, a costo di immolarsi, 
a costo di veder distrutto il paese, ed allora 
non vi è forza che tenga, non vi B potenza che 
possa aver ra.gione di chi vuole difendere il 
proprio suolo le proprie libertà ed istitu- 
zioni. 

Ma incominciamo a creare le basi, il 
presupposto per arrivare a poter affrontare 
quel qualsiasi ipotetico evento, che mi auguro 
mai piu si debba presentare per il nostro 
paese. 

Prosegue la relazione: (( A conforto della 
nostra tesi, sta la chiara coscienza in noi e la 
documentata testimonianza nel giudizio di 
tutt i  gli onesti di lavorare ... n. 

I1 giudizio di tutt i  gli onesti. Mi sembra di 
avvertire in questa dizione un’offesa a tutt i  
coloro che non la pensano come voi. Noto che 
da questi settori mai è partita un’offesa contro 
i vostri elettori, contro i vostri simpatizzanti, 
contro coloro che vi seguono, mentre pur- 
troppo, ogni tanto, dai vostri settori, partono 
delle offese che sono rivolte ai nostri amici e 
simpatizzanti. Se ritenete onesti solo i vostri 
seguaci, i nostri sarebbero, dunque, diso- 
nesti. 

Perché tacciare di disonesti i nostri lavo- 
ratori, coloro che ci affiancano e che vedono i 
problemi come noi li vediamo ? 

Andiamo cauti con queste definizioni ! lo 
protesto contro l’offesa diretta a milioni di 
italiani, sancita nella vostra relazione. 

Cito sempre la relazione: (( ... nei limiti di 
u n  trattato di pace durissimo impostoci ... D. 

Noi ben sappiamo chi ha la responsabilità 
di questo durissimo trattato di pace. Non 
certo noi. La responsabilità e di chi è andato 
a Parigi a trattare così malamente i nostri 
interessi, e non ha saputo valorizzare il mera- 
viglioso sforzo fatto dagli italiani durante la 
resistenza e la lotta di liberazione ... (Commenti 
al centro e a destra). 

COPPI ALESSANDRO. Perché dice que- 
sto ? Dia la colpa al fascismo !.... 

ROVEDA. Conosco gli elementi che sono 
stati presentati al tavolo di Parigi ..... 

GEUNA, Relatore. Questa sarebbe l’one- 
s tà  alla quale ella si appella ? (Commenti 
all’estrema sinistra). 

Una voce al centro. Mentre Togliatti era 
all’ambasciata russa ! (Proteste all’estrema si- 
nistra). 

ROVEDA. Conosco gli argomenti che sono 
stati portati al tavolo di Parigi dall’onorevole 
De Gasperi e dai membri della delegazione: 
non si è saputo valorizzare questa magnifica 
nostra lotta, tutti i nostri sacrifici. Vennero 
persino date cifre assai inferiori a quelle reali 
in merito alle perdite subite. 

A questo punto si arrivò ! Ancora non 
esiste una documentazione storica ufficiale, 
c.he faccia CoQoscere, ed esa!ti, !a grzndezza 
dello sforzo ’ sostenuto dagli italiani. Perché 
noi abbiamo tu t to  il diritto di pensare che 
non si voglia farlo, giacché in questi anni non 
si è sentito il dovere di scrivere la storia del 
movimento di resistenza ... 

Una voce all’estrema sinistra. E vengono 
imprigionati i partigiani !... (Proteste al cen- 
tro e a destra). 

GEUNA, Relatore. Chi ha combattuto e 
non si è macchiato di reati non è in galera ! 

ROVEDA. Riprendo il commento della 
relazione: (( ... dai nostri organi governativi e 
politici responsabili con il quotidiano continuo 
sforzo di intesa e di riawicinamento con tutti 
gli altri .popoli D. 

Questo sforzo sta nella vostra fantasia, 
perché noi, purtroppo, non abbiamo visto 
neanche un minimo tentativo per cercare di 
arrivare ad una intesa e a un avvicinamento 
con tutti gli altri popoli. 

E la relazione continua: (( In questo spirito; 
nella memoria reverente di tut t i  i caduti sotto 
il tricolore, nel ricordo deferente ai combat- 
tenti di tutte le guerre, mandiamo a tutte le 
forze armate ... il saluto della Camera dei 
deputati n. Con tutto jl cuore noi ci associamo 
in questo tributo ai nostri eroici caduti e ai 
nostri valorosi combattenti. 

La relazione passa a considerare la unifi- 
cazione dei servizi. Mi sembrano parole al 
vento, in quanto non se ne sente parlare af- 
fatto; vedremo nel futuro. 

Riguardo al servizio scentifico, sono d’ac- 
cordo coi relatori. .& strano che il Ministero 
della difesa non dia i mezzi necessari per 
incrementare questo servizio. Giustamente è 
messo’ in rilievo come dall’anno scorso ad 
oggi si sia ridotto l’assegno dal 0,58 per 
cento al 0,56 per cento. Più che mai le ri- 
cerche scentifiche hanno la massima im- 
portanza e stanno alla base di ogni attività, 
anche per le forze armate. 

Tutto quanto i relatori dicono riguardo 
al personale mi trova consenziente. Concordo 
nella necessita di rimediare alla ingiustizia 
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fatta alla categoria degli ufficiali, quando 
furono creati i gradi di maresciallo d’Italia 
e di comandante d’armata; per cui la cate- 
goria degli ufficiali si vede declassata. 

I1 problema dei sottufficiali i! problema 
annoso, costituisce una piaga nelle forze 
armate italiane. Ed è deplorevole che ancora 
non si sia provveduto, in tut t i  i sensi, a fa- 
vore di questa benemerita categoria, special- 
mente per quanto riguarda lo stato giuridico, 
per cui i sottufkiali non sono neppure pari- 
ficati agli impiegati d’ordine di qualsiasi am- 
ministrazione statale. 

Sono perfettamente d’accordo anche per 
quanto riguarda il trattamento economico 
agli ufficiali e sottufficiali delle forze armate, 
cessati dal servizio per riduzione di quadri. 

Non sono d’accordo invece sul problema 
dell’istruzione e della ferma. I relatori asse- 
riscono che la ferma di 12 mesi è insufficiente, 
mentre altri eserciti atlantici hanno la ferma 
di 18 mesi e qualcuno tende ad aumentarla. 
L o  stesso ministro Pacciardi nel passato aveva 
più volte espresso la convinzione che fossero 
troppi 12 mesi, ma poi si B lasciato sugge- 
stionare. 

SPIAZZI, Relatorc. Sono sopraggiunte 
altre necessità. 

ROVEDA. Voi ragionate in base alla 
vostra esperienza; in base alla mia, posso 
dire che le ferme possono essere abbreviate. 
Quando nel passato le ferme erano di due 
anni e anche più, allorché i giovani venivano 
trattenuti alle armi oltre il tempo prescritto, 
ricordo che istruimmo delle reclute in tre 
mesi, e si verificò il miracolo del perfetto 
addestramento di questi militari. 

Si tengano presenti le caratteristiche del 
nostro popolo. Non intendo fare confronti 
con gli altri eserciti, ma conosciamo le pos- 
sibilitd dei nostri giovani, i quali, con le 
loro doti innate, riescono a supplire a tante 
esigenze. 

Mi rendo conto chc oggi, con le armi ed i 
mezzi moderni, tre mesi non basterebbero più 
per formare un soldato perfetto, come era 
possibile a quei tempi. Ebbene, v i  cmsento di 
triplicare quel termine di tempo e di arrivare 
a nove e non già a dodici mesi. In nove mesi 
i nostri soldati potrebbero essere perfettanien- 
te addestrati, con grande sollievo dell’erario, 
delle famiglie e dei giovani stessi! perché - 
come giustamente ha rilevato l’onorevole 
Meda, deplorando stamane lo scarso entusia- 
smo con cui i giovani vanno sotto le armi - vi 
sono molte ragioni che determinano questo 
stato d’animo. A parte la situazione politica, 
che già potrebbe indurre a discutere a lungo 

sul problema, vi sono dure esigenze di vita, 
per le quali molte famiglie hanno bisogno di 
questi giovani, che sovente rappresentano 
l’unico loro sostentamento. È spiegahile, 
quindi, come non siano entusiasti di essere 
chiamati alle armi e, fra l’altro, d i  percepire 
un soldo addirittura irrisorio. Da noi 6 partita 
una iniziativa per aumentare i l  soldo e per.  
disporre altre pimvvidenze per 1 militari, ma 
essendo partita da noi, naturalmente e caduta 
nel vuoto e non se ne è fatto nulla. 

Non sono problemi da sottovalutare, 
poiché il soldato deve avcre la posoibilita di 
provvedere alle sue elemenlari esigenze. Noli 
è giusto che i soldati siano pressoché ahbando- 
nati a loro slxssi, iriducendo tante famiglie a 
togliersi il pane dalla. bocca per spedire clci 
vaglia ai loro figli. 

La sua, situazione economica nazionale in 
.molti  settori, spiega come per molti giovani 
il servizio militare rappresenti un vero sacri- 
ficio. I3 voi, in queste condizioni, parlate addi- 
rittura di elevare la ferma a 18 mesi ed anche 
più ! Volete scherzare ? Bisogna andar cauI.i 
con questi vostri suggerimenti, poichk si deve 
tener conto delle. esigenze di miglia,ia, e ini- 
gliaia d i  famiglie. 

L’addestramcnlo, piuttosto, sia falLo con 
*criteri tali da non far perdere tempo, in nioclo 
da svolgerlo e perfezionarlo con la dovuta 
celerità.. Alle ferme brevi deve corrispondere 
un ccrto numero di specializzati raffermati 
o volontari, che oggi e contemplato nella 
misura di 30 mila unità, che purtroppo - 
come ci dice la relazione - non si è potuta 
raggiungere, perché attualmente si è arrivati 
a 7-8 mila, unità; ma anche questo i! un sin- 
tomo della situazione del paese e dcvc far 
riflet1,ere. 

D’accordo, poi, con il  suggerimento di 
aumentare l’irrisorio soprassoldo alle rxoni- 
pense al valore militare. 

Potenziale bellico industriale. Oncjrevoli 
colleghi, troppe volte si è parlato di poten- 
ziale industriale nazionale; credo che tutl i 
siano d’accordo su questo punto, ma purl roppo 
dobbiamo constntarc che questo potenziale 
industriale nazionale e in carenza. SI parla 
anche di garanzie di scoi’tp, d i  rifornimenti 
alleati assicurati dagli alleati atlantici. h d i a -  
mo adagio con queste garanzie, perché le 
situazioni non sono immutabili, e noi donisni 
potremmo trovarci con tutte le armi divenute 
inutili catenacci per niancanza di pezzi di 
ricambio e di rifornimenti vari. Sulla e imniu- 
tabile. 

Onorevoli colleghi, noi dobbiamo fabbri- 
care le nostre armi, prepararci le nostre scorte, 
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I nostri rifornimenti. Solo se agiremo in que- 
s to  senso saremo sulla giusta via. Incomin- 
ciamo una buona vo1t.a a ragionare all’ita- 
liana e finiamola con questa mentalità per la 
quale tutto si attende e ci deve venire dal- 
l’estero ! 

Organizzazione della difesa contraerea e 
antiaerea : mi sono già pronunciato contro 
l’organizzazione contraerea cosi come è st,ata 
istituita da due anni circa, e cioè limitata 
ai campi di aviazione. Anzi, a questo pro- 
posito ricordo una interruzione dell’onore- 
vale Pacziardi, jl qiiale mi citava analoghe 
organizzazioni di altre nazioni. Non reg- 
gono questi paragoni, perché le nazioni alle 
quali si riferiva l’onorevole ministro, oltre 
ad essere pjÙ ricche di noi, si trovano in ben 
altre condizioni ! 

Innanzitutto, questa organizzazione con- 
traerea limitata agli aeroporti ci fa correre il 
rischio, in caso di un deprecabile conflitto, d i ‘  
esporre a eventuali reazioni non soltanto’ 
gli ,aeroporti e le adiacenze, ma vaste zone 
del nqstro territorio. Potrei comprendere una 
difesa contraerea assegnata alle unità ope- 
ranti, alle divisioni, similmente alle navi da 
guerra: tale criterio sarebbe assai pii1 econ?- 
inic.0 e prudenziale, oltre che assai utile agli 
effetti operativi. 

Circa la organizzaalone antiaerea, vi prov- 
vederebhe la legge in discussione siilla dife- 
sa civile; ma noi sappiamo che .ben altro 
scopo ha quella legge, che nulla risolve in 
merito ad uiia vera e propria protezione, 
per cui non riten’go soffermarmici. 

Vengo ora. al punto della relazione rela- 
tivo all’aviazione civile. Anche noi siamo 
d’accordo che a,d essa si dovrebbero dedicare 
le più grandi cure da. parte del Governo e 
del Ministero della difesa. 

L’aviazione civile rappresenta veramente 
un mezzo per conseguire grandi progressi 
nella tecnica e nello. sviluppo dei trasporti 
aerei e per incrementare l’amusso di valuta 
pregiata. D’accordo che l’aviazione civile 
debba essere incrementata al massimo, molto 
piu di quanto è stato fatto fino ad oggi. 
Lasciamo stare l’istituzione del commissa- 
riato per l’aeronautica, che sarebbe deside- 
rabile, ma che comporterebbe oneri troppo 
pesanti, dato che si dovrebbero creare nuove 
,scuole di pilotaggio, nuove attrezzature, 
nuovi impianti autonomi indipendenti\ da 
quelli dell‘aeronautica militare, per cui noil 
credo che in breve tempo si possa provve- 
dere coi mezzi di cui si può disporre, già che 
l’aviazione civile usufruisce di tutte le attrez- 
zature dell’aeronautica militare. (( Incremen- 

tare il traffico aereo.civile interno e parteci- 
pare i n  m,aggior misura al traffico aereo in- 
ternazionale n. Sono parole, queste: per arri- 
vare a: questi risultati occorrono società ade- 
guatamente àttrezzate. ~ ’ I t a I i a  è si nelle con- 
dizioni ideali per intensificare specialmente 
il traffico internazionale; ma voi non .avete 
parlato degli apparecchi. Voi parlate di am- 
pliare l’assistenza al volo, ma.a ciò provvede 
l’aeronautica militare. Quanto .ad incremen- 
tare i traffici, come è possibile con quelle 
poche società che abbiamo e con Quei’pochi 
mezzi di cui esse dispongono, e con apparec- 
chi che non sono di nostra fabbricazione? 

L’anno scorso cill’orioretole Pacciardi fu  
chiesto perché non viene . aiutata la nostra 
industria aeronautica, perché la si lascia 
morire, perché si lasciano disperdere i nostri 
bravissimi tecnici e le nostre magnifiche mae- 
stranze, quando potrebbero approntare appa- 
recchi per le nostre linee ! (la Breda aveva 
già pronto un magnifico apparecchio, che 
sembra offrisse vantaggi in .ogni sub aspetto: 
costo, velocità, potenza,. economia; ma non 
se .ne è più parlato, e le nostre società segui- 
tano ad usare apparecchi stranieri). Perché 
.il Governo e il Ministero della difesa non 
sentono il dovere di tutelare la nostra indu- 
s t r ia?  Naturalmente si è indotti a pensare 
che vi siano ordini, imposizioni, e questo non 
possiamo ammettealo. Auspichiamo che il 
problema dell’aviazione civile venga una 
.buona volta preso in tale considerazione da 
.permettere nuovi e assai maggiori svj- 
luppi. 

Né crediamo che per risolvere questi 
problemi sia sufficiente il Centro per lo svi- 
luppo dei traffici aerei, né quella commis- 
sione per indagini e studi sull’aviazione civile 
che fu creata con decreto del giugno-195i. No: 
qui. ci vuole ben altra volontà da parte del 

.Governo e del Ministero della difesa. 
. Concludo dichiarandomi contrario alla 
approvazione dello stato di previsione che 
ci viene sottoposto, perché esso con un ecces- 
sivo onere aggrava la situazione già denun- 
ciata lo scorso anno senza nulla risolvere. 
Auspico che in Italia e nel mondo trionfino 
il buon senso e lo spirito di fraternitd univec- 
sale, così che il prossimo stato di previsione 
che ci sarà sottoposto sia ispirato a ben altri 
criteri, in un’atmosfera di pace e di sere- 
nità. (Applausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Non essendovi più iscritti 
a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passiamo agli ordini del giorno non an- 
cora svolti. 

, .  
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I1 primo è quello degli onorevoli Facchin, 

(( La Camera, 
Monticelli, Fina e Moro Francesco: 

considerato che B a carico del bilancio 
della difesa la spesa per la distribuzione di 
una razione giornaliera di vino ai soldati; 

che l’attuale sistema di gara al minor 
prezzo e di distribuzione in botti con diversi 
passaggi da magazzino a magazzino non sem- 
pre da sufficienti garanzie e per la qualila 
e l’igiene; 

ai fini di un sempre miglior trattamento 
del soldato, 

invita il ministro 
a porre allo stu’dio il problema della distri- 
buzione della razione di vino ai soldati in 
bottiglie a garanzia della qualith e del- 
l’igiene )). 

MONTICELLI. Chiedo di svolgerlo io. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MONTICELLI. Signor Presidente, ono- 

revoli colleghi, l’ordine del giorno che abbia- 
mo avuto l’onore di presentare riguarda uno 
speciale . aspetto del problema vitivinicolo. 
Può sembrare strano che parlando del bilan- 
cio della difesa si possa fare riferimento al 
vino; e forse la meraviglia non si sarebbe 
determinata se, invece che dagli attuali pre- 
sentatori, l’ordine del giorno fosse stato fu- 
mato - come qualcuno ha scherzosamente 
rilevato - dall’onorevole Monterisi ! Desi- 
dero richiamare l’attenzione dei colleghi, 
quindi, su un rimedio contingente, e di im- 
mediato e naturale sollievo: quello cioè del 
vino ai soldati. 

Chi non ricorda la lunga battaglia soste- 
nuta anche da eminenti personalita del 
mondo vitivinicolo, primo fra tut t i  Arturo 
Marescalchi, insigne maestro e fervido as- 
sertore della nostra economia vitivinicola, 
perché il vino fosse distribuito ai soldati? 

Allora si disse, a sostegno di tale batta- 
glia, che i risultati sperati sarebbero stati 
notevoli. Anzitutto fu detto che il rancio 
del soldato non trova il suo naturale com- 
pletmento se non è accompagnato da una 
bevanda gradevole ed energetica, di ottime 
qualità nutritive ed euforiche. Si aggiunse 
anche che il consumo del vino poteva essere 

,così incrementato e che il  mercato avrebbe po- 
tuto essere conseguentemente alleggerito a 
vantaggio della produzione. Infhe si disse 
che la distribuzione del vino ai soldati facili- 
tava la propaganda a favore del vino, perché 

=i  soldati, una volt-ariammessi alla vita borghe- 
se, tornavano abituati al suo consumo. Così i 

soldati ebbero il vino, e lo ebbero nella 
misura di mezzo litro al giorno, il che per 
l’economia vinicola nazionale rappresentò 
indubbiamente una grande conquista. 

Purtroppo però gli sperat,i successi non 
si ebbero, tanto che io non esito ad affermare 
che dalla distribugione del vino . ai soldati 
oggi la nostra economia nazionale ha un 
danno, e ne dirò in sintesi le ragioni. 

La fornitura del vino, come tut te  le for- 
niture’alle forze armate, viene fatta con la 
procedura prevista da una vecchia legge che 
((risale, se non erro, al 1876; e la formula, molto 
ampia, ((la migliore qualità al prezzo pii1 basso 
possibile)), determina una situazione per ‘cui 
il vino che viene distribuito ai soldati è 
della qualitd più scadente possibile. I prezzi 
della fornitura del vino sono su per giù 
uguali a quelli della acetifica.zione e della 
distillazione. 

Una seconda osservazione da farsi è che 
il vino viene fornito in recipienti di proprietd, 
dell’amministraziorie militare, non certa- 
ment:! preparati e tenuti con razionale cura, 
così che il vino viene conservato alle volte per 
mesi e mesi in d:!positi che non sono sempre 
adatti e presso qualche magazzino, in barac- 
che, dove in estate la temperatura Sapcra 
anche i 30 gradi. 

Ultima osservazione è che il vino, per arri- 
vare ai soldati, subisce delle soste, cioè passa 
dai magazzini ai reparti e da questi alle cu- 
cine; ed è risaputo come nessuno che sia a ca- 
po di un reparto, di una cucina, di un depo- 
sito o di un magazzino voglii mai assumersi l a  
responsabilità dei cosiddetti (( cali di spina D. 

Quando la razione di vino arriva al sol- 
dato, può così capitare che essa venga distri- 
buita nella gavetta, nella quale prima si è 
consumato brodo o minestra; poi, dopo il 
vino, vi deve essere bevuto il caffè (o il caffè 
prima del vino). Onorevoli colleghi, avete 
mai pensato a questo vino, acquistato ad 
un prezzo tanto basso, passato per tante mani 
e bevuto nella gavetta coi residui del brodo ? 
Può PSSCPF! davvwo questo (( il calore del sol 
che si fa vino )) o (( I’umor che dalla vitr cola D, 
per dirla con Dantr ? Può essere forse questo il 
vino ch:> ((scalda il corpo e l’anima I), come 
scrisse Plutarco, o quello chz ((aiuta a compiere 
buon? azioni e dà il coraggio di alzar la testa 
e di non temer la spada D, come cantò Orazio ? 

Vi sono però dei rimedi, e per questo è stato 
presentato il nostro ordine del giorno: nella 
speranza cioè che la vigilanza del ministro 
possa esercitare la sua benefica influenza an- 
che in questo settore; tanto più che io, in via 
subordinata, indicherò un sistema che non 
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rappresenta neppure un aggravi0 finanziario 
per lo Stato. 

Si 6 detto: occorre che l’amministrazione 
militare provveda con maggiore oculatezza 
ai vari controlli. Rispondo subito che non 
sono persuaso di quel che potrà fare l’ammi- 
.nistrazione militare in questo senso, perché 
non potrà mai evitare i cali per successivi 
passaggi e travasi e non potrà mai evitare 
le alterazioni’ del prodotto in conseguenza 
della mancanza di .magazzini adatti. 

Secondo me, l’unico rimedio sarebbe quello 
di dare ai soida’ti ii vino in bottigiie. (Com- 
menti) .  

SANSONE. O in fiaschi ! (Ilaritci). 
MONTICELLI. Spaventa, onorevole San- 

sone, questa mia affermazione? Non credo, 
se ella pensa che, su una supposta forza alle 
armi di 200 mila uomini, abbiamo 100 mila 
litri di consumo giornaliero. I1 prezzo del vino, 
secondo l’ultimo appalto, cioè quello del 1950 
(vino di 11 gradi, posto magazzino, comprese 
l’imposta di consumo e tutte le tasse), è stato 
di 7.500 lire l’ettolitro. I1 che significa che lo 
Stato spende 2.737.000.000 per non far bere 
il vino ai soldati. 

Che cosa si potrebbe fare ? L’ho già detto: 
trovare il modo di distribuire il vino in botti- 
glie, che potrebbe costare al massimo 10 lire 
di più il litro. Per 200 mila uomini, abbiamo 
una maggiore spesa annua di 365 milioni. Non 
mi pare che su una spesa di quasi 3 miliardi 
possa preoccupare una maggiore spesa di 
365 milioni, quando si pensi che basta che 
in una gara il prezzo dell’ettogrado vari dalle 
100 alle 150 lire oltre il previsto per aggra- 
vare la spesa preventivata di una cifra supe- 
riore a 365 milioni. 

Ma, se lo Stato non vuole sobbarcarsi a 
questa maggiore spesa, v‘i è l’altro rimedio di 
diminuire la razione. Penso sia molto più. 
opportuno distribuire ai soldati, anziché 
mezzo litro di vino non bevibile, un terzo 
di litro ma in bottiglia sigillata e garantita: 
vino di qualità e pregio. 

Concludendo, con questa mia proposta 
si potrebbe arrivare addirittura a fare rispar- 
miare al Ministero circa 500 milioni, perché, 
riducendo la razione da mezzo litro a un 
terzo e distribuendo vino in bottiglia, pur 
calcolando l’aumento di costo del vino distri- 
buito in questa forma, possiamo ottenere un 
risparmio di 500 milioni annui. 

I1 vino, quindi, potrebbe essere distribuito 
ai soldati in bottiglie, aumentando la spesa, o, 
se ciò il bilancio non consente, se ne potrebbe 
ridurre la quantità;  in ogni caso preferendo 
per le forniture le cantine sociali o le coopera- 

tive. Piuttosto che continuare con il sistema 
attuale, io non esito ad affermare che sarebbe 
preferibile’ rinunciare addirittura alla distri- 
buzione del vino ai soldati.. 

Ma io non voglio affatto augurarmi e non 
voglio prospettarmi questa deprecata solu- 
zione; preferisco invece confidare che l’ono- 
revole ministro sappia mettere allo studio il 
problema da me illustrato, in modo da poter 
dare al soldato la possibilità di gustare una 
bevanda sana e genuina, della quale poi sarà 
il migliore propagandista quando ritornerà 
nella vita privata. in tai modo non soitanto 
si userà al soldato un trattamento che renderà 
più sopportabile la fatica e la disciplina, non 
soltanto si farà in modo di ispirarlo a servire 
sempre meglio, con fedelt& e con amore, il 
proprio paese, ma si darà altresì un aiuto 
efficace alla viticoltura nazionale che ogni 
giorno si dibatte in una crisi quanto mai preoc- 
cupante: avremo diffuso, e €atto amare, in. 
sostanza, quella bevanda che fu definita igie- 
nica da un grande scienziato come Luigi 
Pasteur, e che costituisce il prodotto più 
sano che possa offrire la nostra terra mediter- 
ranea a conforto delle (( umane genti affati- 
cate )). (Applausi al centro e a destra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Colitto ha 
presentato il seguente ordine d d  giorno: 

(( La Camera invita il Governo a ripristi- 
nare la stazione meteorologica di Campobasso, 
la chiusura della quale, avvenuta .il 5 giugno 
1930, fu assicurato essere puramente tempo- 
ranea )). 

Ha facoltà di svolgerlo. 
COLITTO. Nel 1939 venne installata in 

Campobasso, e precisamente nel convento 
del Sacro Cuore, una stazione metereologica. 
Tale stazione ha regolarmente funzionato 
lunghi anni sotto la ‘direzione tecnica e 
scientifica di un‘ padre cappuccino, all’uopo 
autorizzato, ed ha con le sue regolari tra- 
smissioni reso preziosi servigi durante la 
guerra e anche in tempo di pace. Erano tra- 
scorsi sette anni di silenzioso quanto proficuo 
lavoro allorché 1’8 agosto 1946 il comando 
della IV zona aerea territorials (sezione 
comunicazioni) di Bari scrisse al comune di 
Campobasso che ((in seguito ad accordi in- 
tercorsi con gli alleati, il servizio metereo- 
logico italiano, quale importante branca dei 
servizi di assistenza al volo; che rivestono 
carattere internazionale, 1) doveva (( essere gra- 
datamnnte potenziato e migliorato D. Aggiun- 
se queste precise parole: (( 8, pertanto, in 
atto la riorganizzazione della rete nazionale 
delle stazioni metereologiche, di cui Campo- 
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basso e una delle piu importanti per la ubi- 
cazione e la quota elevata della citt& )). E 
ancora: ((La stazione di Campobasso e in 
posizione favorevole per divenire 1111 centro 
di raccolta di bollettini metereologici delle 
stazioni viciniori a mmzo di collegamenti 
radiotelefonici n. 

Per tali ragioni il capo della sezione siiddet- 
ta, tenente colonnello Dottore, comunicava 
al sindaco di avere (( studiato la possibilith di 
trasferire la stazioiie dal convento dei frati del 
Sacro Cuore in posizione più clevata o meglio 
rispondente allo scopo e di affidarno il ser- 

, vizio a personale militare specializzato )). La 
lettera proseguiva così: (( Soluzione: ottima 
del problema, e praticamento la sola clie si 
presenta favorevole, sarebbe l’utilizzazione 
a tale scopo del vano sottostante il terrazzo 
del castello Moiiforte in localith Monti. Si e 
fiduciosi che codesto comune voglia autoriz- 
zare la installazione della stazione metereo- 
logica nel castello predetto in considerazione 
delle accennate esigenzc, o dei fini pretta- 
mente umanitari c di iiitercsse pubblico 
dell’ente 1). . 

I1 23 agosto 1946 il siiidaco rispondeva di 
non poter dare l’a11 torizzazioiie a trasferire la 
stazione in uno degli ambienti del castello 
Monforte, essendo qunsti stati destinati a 
raccogliere le salme dei caduti in guerra. 

Dopo circa un anno, il 19 giugno 1947, 
lo stesso comandante pregava di nupvo il 
comune di Campobasso di voler dare il suo 
benestare per la cessione in uso gratuito della 
parte sovrastante la torre del castello co- 
munale, alla quale si accedcva da una scala 
disimpegnata dal sacrario del castello stesso. 

In tale lettera il ripetuto comando sotto- 
lineava che due ufficiali, recatisi sul posto 
dietro iiicarico del superiore Ministero del- 
l’aeronautica, avevano constatato che (( prc- 
via alcuni lavori di Sistemazione, da t.ffet- 
tuarsi da parte del demanio dell’aeronautica, 
il castello si prestava ((ottimamente pt’r i 
sondaggi metercologici nella libtlra atmosfera 
e per i ponti radiofoiiici I). 

I1 9 luglio 1947 il coiiiuiie dictle il chiesto 
(( nulla osta )) e 1’8 novembre successivo rego- 
larmente deliberò di autorizzare il coniando 
della IV zona alla installazione nel castello 
della stazione metereologica dell’aeronautica 
militare. La stazione f u  installata e prese a 
funzionare. 

Tutti eravamo lieti di ascoltare quotidia- 
namente alla radio i bollettini provenienti 
dalla. stazione di Campobasso. Senonché, ini- 
prowisamente, dopo alcuni anni, le cose 
cambiarono. Si sparse iinprowisamente la 

voce che si intendeva trasferire la stazione 
nel vicino comune di Ferrazzario, perché 
così sarebbe piaciuto di fare a qualche sottuf- 
ficiale per favorire alcuni sottuficiali amici. 
I pettegolezzi si intrecciarono alle insinua- 
zioni. Si diffuse subito in tut t i  gli strati della 
popolazione un grande malumore. Anche al 
sindaco arrivarono tali voci. Egli, allora, il 
10 giugno 1950 inviò diligentcmcnte al Mi- 
nistero dell’aeroiinuticn uii espresso, col quale 
comunicava che la cittk era allarmata, cs- 
sendosi tliffusa la voce clio il trasferimeii to 
dclla stazionc sarvbbo stato opcrato nel vicino 
comune, c lo pregava di fargli conoscere se 

sci6 rispondeva o mcrio a veritri. 
La notizia diffusasi 11011 era purtroppo 

errata, percli6 allo oro 1430 tlvl 5 giugno 1950 
provcniva da Rari i l  scgucnte messqggio, por- 
tante il  n. 173: (( herometro Campobasso. 
Ricezione presente sospendere emissione bol- 
lettini attesa arrivo ufficiale questa direzione 
per chiusura stazione. Personale tengasi 
pronto per successivo trasferimento. Ass,icu- 
rare. Tenente colonnello Dottore )) . 

I1 sindaco immediatamente telegrafb alla 
IV zona aerca territoriale, direzione tcle- 
comunicazioni di Bari, invocando la revoca 
del provvediineiito, e chiese anche l’inter- 
vento del prefetto, cui fece rilevare che, se 
la nuova sede avesse dovuto essere Ferraz- 
zano, questa, più alta di soli 30 metri, non 
avrebbe offerto i requisiti di ricezione che 
offriva la sede di Campobasso, in quanto 
uno dei lati, precisamente quello a nord, 
restava completamente coperto. 

Da Bari il 7 giugno si rispdse che 
l’ordine di chiusura era stato impartito dal 
Ministero. Lo stesso fu risposto al prefetto. 

11 14 giugno, allora, il sindaco si ri- 
volse al Ministero. 

11 15 giugno 1950 il Ministero della difcsa 
(aeronautica), ispettorato delle teleconiiuii- 
cazioni dell’assisteiiza al volo (1a divisione 
nietereologica, scieione la), scrisse al co~iiu~ie: 
(( Le voci circa il trasferimento dolla stazione 
~iiettwologica d.i Canipohasso nel viciiio co- 
riiune di F e ~ ~ a z z a n o  soiio prive di foiicla- 
mento. La chiusura ((temporanea)) della sud- 
detta stazione è dovuta esclusivamente alla 
necessi t i  di recuperare personale militare 
tecnico per adibirlo a se‘rvizi inderogabili 
remntement e costituiti 1). 

Chiusura, adunque, temporanea. inu- 
tile dire che nessuno ha mai creduto alla 
sussistenza di tale necessità. Alla stazione di 
Canipobasso erano addetti due soli elementi 
e non credo vi fosse bisogno proprio di 
essi per l’espletamento di altri servizi. Si 
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aggiunga che nella lettera, innanzi ricordata, 
si parla di servizi inderogabili recentemente 
costituiti. Ora, da un lato, nessuno è riuscito 
mai a sapere quali fossero questi servizi pre- 
cisati come inderogabili, e nessuno, d’altra 
parte, ha mai creduto vi fosse bisogno 
proprio dei due elementi di Campobasso per 
i predetti servizi inderogabili D. 

I& mia cit tà ha comunque fatto buon 
viso a cattivo gioco e ha atteso. i%ell’ottobre 
1950 presentai al ministro della difesa una 
prima interrogazione. Desideravo conoscere 
qwmdo !a stazione sarebbe stata riapertz. 
Mi si rispose: ((Le ragioni che, a suo tempo, 
iniposero la chiusura della stazione meteoro- 
logica di Campobasso sussistono tuttora e 
soltanto quando la situazione deficitaria del 
personale specializzato sarà stata migliorata 
per effetto di nuovi reclutamenti si renderà 
possibile procedere alla riapertura della sta- 
zione predetta )). Tornai alla carica nel di- 
cembre con altra interrogazione. Chiesi di 
conoscere quando si sarebbe potuto dire 
raggiunto quel miglioramento della situa- 
zione deficitaria del personale specializzato, 
ritenuto necessario per la riapertura della 
stazione meteorologica di Campobasso. Mi 
si rispose: (( In ineri to all’interrogazione ,pre- 
detta si comunica che la stazione meteoro- 
logica di ‘Campobasso potrà essere riaperta 
quando sarà possibile disporre del personale 
reclutato , in base al bando di concorso in 
data 10 maggio 1950. Tale personale, per 
poter essere impiegato, dovrà frequentare 
un corso di specializzazioiie di. circa un anno, 
corso che ha avuto inizio il 6 novembre 1950 1). 

Altra interrogazione presentai, pieno di 
grande impazienza, nel febbraio 1951. Ecco 
la risposta: ((Come è già stato comunicato 
al!’onorevole interrogante in data 18 dicem- 
bre 1950 con la risposta scritta all’analoga 
interrogazione n. 3822, la riapertura della 
stazione meteorologica di Campobasso sarà 
possibile soltanto quando potrà disporsi del 
personale reclutato in base al bando di con- 
corso del 10 maggio 1950, personale che, per 
poter essere impiegato, dovrà avere termi- 
nato di frequentare il corso di specializza- 
zione, della duraia di circa un anno, che ha 
avuto inizio il 6 noyembre 1950 n. Avvici- 
nandosi il termine del corso di specializza- 
zione, di cai innanzi, presentai nel settembre 
scorso altra interrogazione con la quale non 
niancai di sottolineare che la chiusura della 
stazione era stato pih volte assicurato essere 
puramente temporanea. La risposta fu la 
seguente: (( In relazione .ai nuovi sistemi di 
assistenza r. t. m., connessi agli impianti di 

ponti radio su cime montane, e prevista la 
revisione della rete delle stazioni meteorolo- 
giche, comprese quelle della regione Abruzzi- 
Molise )). Suovo malumore e nuovo malcon- 
tent,o. La risposta è apparsa ai molisani 
come una presa in giro, perché tutt i  riten- 
gono che, in conformità della promessa fatta, 
la stazione ben possa essere ripristinata, es- 
sendo essa, come ho detto in principio, una 
delle più importanti per la ubicazione e la 
quota elevata della citta, ottima per i soli- 
daggi nietereologici nella libera atmosfera e 
per i ponti radiofonici. SI vedrà, poi, in raso 
di revisione della rete delle stazioni meteoro- 
logiche, se dovrà essere mantenuta o. meno. 

Io inyoco dal ministro, di cui aniniiro la 
sagacia e il fervore, il ripristino della stazione. 
Sento di avere i l  diritto di invocarlo. Sono 
certo, anzi, che egli mi darà in proposito pre- 
cisa assicurazione, impegnandosi ad occu- 
parsi personalmente della cosa. Chi sa se 
non sia anche il  caso, onorevole ministro - 
giudichi lei dell’opportunità - di dire in 
sordina ai suoi collaboratori di tener presente 
che i molisani non sono gente che può essere 
facilmente presa in giro, e che non giova al 
prestigio vuoi del singolo ministro vuoi del 
Governo non essere verso di essi giusti e sin- 
ceri. Et de hoc sntis ... alineno per oggi, e nella 
‘fiducia ch’io non debba ritornare sull’argo- 
mento se non per ringraziare il ministro della 
difesa per aver egli accolto la istanza Pervi- 
dissinia della mia terra molisana. 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 
Le t tieri : 

(( La Camera invita il Governo ad organiz- 
zare il servizio sanitario militare in modo 
che, sia in tempo di pace che in caso di 
guerra, non manchi ad esso il contributo del 
sapere e della esperienza dei docenti univer- 
sitari e dei primari ospedalieri, quali consu- 
lenti tecnici n. 

Poiché l’onorevole Lettieri non e presente, 
si intende che abbia rinunziato a svolgerlo. 

L’onorevole Sciaudone ha presentato il 
seguente ordine del giorno: 

(( La Camera, 
. convinta della necessità di evitare, nel- 

l’ambito della organizzazione militare, di- 
scusse e pericolose innovazioni e della ur- 
genza, per contro, di procedere più accelera- 
tamente alla risoluzione delle questioni ri- 
guardanti i l  governo del personale, 

. .  

invita il ministro della difesa: 
a evitare la ventilata unificazione dei 

servizi; 
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a porre allo studio con ogni impegno 
l’esigenza di dare al personale militare un 
autonomo inquadramento gerarchico e un più 
adeguato trattamento economico; 

a risolvere in via definitiva e decisiva 
il  problema del personale che ha cessato dal 
servizio per riduzioni di quadri, accogliendo 
sollecitamente le giuste istanze di detto per- 
sonale D. 

Ha facoltà di svolgerlo. 
SCIAUDONE. Signor Presidente, ono- 

revoli colleghi; non avrei partecipato a que- 
sta discussione, nè avrei presentato il mio 
ordine. del giorno, ovo no11 vi fossi stato in- 
dotto dalla lettura della Iselazione che ac- 
compagna il bilancio del Ministero dclla di- 
fesa; relazione nella quale soiio trattatc que- 
stioni di sommo rilievo e di grave responsa- 
bilità nelle quali io ho diretta e coiicreta 
esperienza e per il mio passato e per la mia 
provenienza, c sulle quali, pertanto, ritengo 
doveroso esprimere il mio giudizio e i l  mio 
pensiero, anche se esso è in alcuni punti dif- 
forme da quello espresso dagli onorevoli rela- 
tori. 

Per seguire lo stesso ordine di trattazione 
della relazione, devo conlinciare anzi proprio 
da una questione nella qualc io mi trovo in 
netta opposizione con il p a r m  degli onorcvoli 
relatori, la questione cioè dell’unificazione 
dei servizi. 

Gli onorevoli relatori, allorché con 26-27 
righe hanno trattato questo problema, si 
sofio limitsti a citare ((per esemplificare )) - 
così essi dicono - le sole voci: commissariato 
o sanità. Mi consentano essi di non accedere a 
questa loro intenzione di csemplificare, e di 
ritenere, piuttosto, che mi, quando, vo- 
lendo tutt i  i servizi unificare, hanno pensato 
ad altri servizi come quello del gcgio, ad 
esempio, con le sue molteplici specialita, 
hanno certamente avvertito il disagio, liaiino 
sentito l’enormità anche soltanto di inimagi- 
ilare un ufficiale del genio dell’escrcito, per 
quanto provetto, alle prrst‘ coli 1111 sibilante 
velivolo a reazione, o ,  vicwersa, 1111 uffi- 
ciale del genio aeronautico inipiintato dinanzi 
ad un moderno carro d’assalto o dinanzi ad 
una moderna centrale di tiro. 

Essi cert-amente hanno sentito il disagio 
di pensare alla possibilita di unificaré dei 
servizi che sono esaenzialmcnte difformi fra 
di loro, di servizi, anzi, come quelli del ge- 
nio, che vaniio sempre più frazionandosi in 
una est-rema specializzazione, per cui - tanto 
per ritornare sull’esempio - anche un ufficiale 
del genio, del ramo edile, dell’estlrcito non 

potrebbe mai nè progettare nè dirigere la 
costruzione di un moderno aeroporto, così 
come non potrebbe un ufficiale edile del genio 
aeronautico accingersi neppure a dirigere la 
costruzione di un moderno sistema difen- 
sivo territoriale. 

Ebbene, onorevoli colleghi, chi ha diretta 
esperienza dei servizi di commissariato e di 
sanità, chi come me tale esperienza ha 
acquisito dirigendo questi servizi e viven‘done 
le difficoltà, in pace e in guerra, sente la stessa 
assurdità, lo stesso senso di disagio ogni volta 
che ode anche soltanto parlare di unificazione 
dei servizi stessi. 

I1 serpizio di commissariato ha carstteri- 
stichc, e persino ampiezza di compiti, e am- 
piezza di mansioni, diverse dall’una all’altra 
forza armata : nell’esercito esso è completa- 
mente distinto dal servizio di amministra- 
zione, mentre in aeronautica e in marina ha 
tut ta  intera la responsabilità della gestione 
amministrativa dei reparti. Nell’esercito il 
servizio di commissarjato ha una distrjbuzio- 
ne territoriale ridotta, che non va oltre la 
direzione di commissariato o,  al più, oltre la 
sezione di commissariato (non insomma oltre 
la grande unità); mentre in marina ed aero- 
nautica esso invece procede giù giù fino al 
reparto, allo stormo, all’unità singola di nia- 
rina. E ciò, onorevoli colleghi, non per una 
bislacca difformità venutasi a determinare 
casualmente; ma perche tali servizi sono 
così connaturati alla vita e alla vitalità, 
direi, dell’arma, dei reparti, della forza armata 
al cui servizio sono istituiti, che non possono 
non conformarsi alle caratteristiche, alle 
peculiarità, alle esigenze delle rispettive 
forze armate. 

così che il servizio di commissariato, ad 
esempio, in marina, ed in aeronautica, ha do- 
vuto sottrarre a compiti logjstici ed animini- 
slrativi il personale degli altri ruoli, e princi- 
palmente i comandanti di reparto, e assumere 
totalmente dalla periferia al centro la respon- 
sabilitii e la direzione di tali servizi. E cib 
ha portato a dare all’ufficiale commissario, 
in aeronautica e in mariiia, un diverso e pii1 
stretto inquadramento col reparto al quale è 
addetto, tanto che ha l’orgoglio di partecipare 
ai servizi territoriali armati. 

Su questa difformità tra i vari servizi di 
commissariato hanno, naturalmente, influito 
- come accennavo - le diverse caratteristi- 
che d’impiego delle forze amiate e principal- 
niente tra queste la più o meno accentuata 
mobilità dei reparti. Ed B stato proprio ci0 
che ha indotto, ad esempio, lo stato maggiore 
dell’aereonautica,. alcuni anni o r  sono, ad 
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abbandonare la superata distribuzione terri- 
toriale del servizio e ad accedere, invece, a un 
criterio che meglio si adat ta ta  e si adatta alla 
estrema mobilità dei reparti aeronautici, do- 
tando il reparto direttamente di un proprio 
servizio di commissariato. 

E, allora, cosa si vuole unificare ? Come si 
possono unificare tre servizi i quali dovendo 
assolvere ad esigenze diverse hanno diversa 
distribuzione territoriale, servizi che sempre 
più si son differenziati l’uno dall’altro proprio 
per aderire maggiormente e più perfettamente 
servire alla pxpria  forza arinata. 

Anche per il servizio sanitario, onorevoli 
colleghi, chi propende per l’unificazione pensa 
naturalmente al fatto che il malato, il ferito, 
ha le stesse esigenze di cura o di intervento, 
qualunque. sia l’uniforme che indossa; ma 
non pensa certamente alla enormità, al pa- 
radosso di un ufficiale che, soltanto perché 
medico, debba essere oggi camandato al- 
l’imbarco su un sommergibile, e poi essere 
trasferito, successivamente, in un campo in1 
vernale alpino oppure in un assolato campo di 
aviazione, addetto ad uno stormo di vampires, 

E non si pensa, a pròposito del servizio 
sanitario, che gli ufficiali medici disimpe- 
gnano mansioni delicatissime di assistenza 
igienico-sanitaria del personale, assistenza 
che, per i particolari disagi di ambiente e di 
vita richiesti da ciascun’arma, per i vari 
rischi, per le varie infermità, direi quasi, 
professionali, proprie di ciascuna forza ar- 
mata, trae inevitabilmente alla specializza- 
zione dell’ufficiale medico. Ove gli onorevoli 
relatori non ne fossero convinti, vorrei con- 
sigliar loro di dare uno sguardo, anche sol- 
tanto sommario, alla mirabile rivista di medi- 
cina’ aeronautica che si pubblica trimestral- 
mente qui a Roma. 

Concludendo, non ritengo, onorevoli col- 
leghi, che si possa veramente pervenire alla 
unificazione dei servizi, senza pregiudicarne 
gravemente l’efficienza, e non ritengo per 
giunta che tale unificazione possa portare 
ad un sia pur minimo risparmio di spesa o 
di personale. Che, anzi, io sono dell’avviso 
che, attraverso la creazione di superispet- 
torati e superdirezioni generali, aumente- 
rebbe e la spesa e il personale impiegato. 
Coordinare i tre gruppi di servizi è certamente 
possibile, non solo, ma è indubbiamente 
utile, sebbene ciÒ non costituisca una novità 
perché anche in passato il coordinamento non 
è mancato. Ma unificare significherebbe peg- 
giorare l’assetto e la efficienza dei servizi; 
significherebbe, specie nell’attuale critico mo- 
mento, disarticolare i servizi e pregiudicare 

la già scarsa efficienza delle nostre forze 
armate; significherebbe anche, in certo senso, 
cedere alla stessa smania di riforme e di 
unificazione che infervorò una ventina d’anni 
fa alcuni gerarchi fascisti in vena di dilet- 
tantismo militare, i quali, peraltro, ebbero, 
perlomeno, l’avvedutezza e il buon senso, 
ad un certo momento, di non. tentare nep- 
pure siffatto pericoloso esperimento. 

Ed avrei esaurito tale argomento, se non 
dovessi segnalare qui - e cade a proposito - 
un inconveniente che grava notevolmente 
sulla vita e incide sulla efficienza del Mini- 
stero della difesa, e che è sorto proprio con- 
temporaneamente alla unificazione in un 
Ministero unico dei tre preesistenti ministeri 
militari della guerra, della marina e dell’aero- 
nautica; inconveniente che consiste nel frap- 
porsi di sempre ulteriori diaframmi (gabi- 
netti, segretariati generali, commissioni va- 
rie, esperti, consiglieri personali) tra ministro 
e direttori generali, per cui il ministro non 
conosce, neppure di vista, molti dei direttori 
ger~erali del suo Ministero. I quali direttori 
generali, d’altra parte, sono, per le rispettive 
branche, i più e gli unici competenti e, se non 
altro, i meglio informati. E sarebbe impossi- 
bile, d’altronde, conoscerli tutt i ,  riceverli 
tutt i ,  riceverli tut t i  per la firma, come av- 
veniva prima della unificazione dei mini- 
steri milit,ari. 

Per cui anche a non voler tener conto 
delle lungaggini e dei ritardi che naturalmente 
importa. una simile tortuosa routine, 6 inqe- 
gabile che oggi con tale sistema nelle questi‘oni 
tecniche interferiscano elementi non sempre 
tecnici, che non hanno alcuna competenza 
specifica, che non sono esattamente’ informati 
delle varie questioni, e che, comunque, non 
sono investiti di responsabilita amministra- 
tiva. 

IO ritengo che per eliminare tale inc‘on- 
veniente, che è avvertito - diciamolo fran- 
camente - da quanti vivono anche solo sal- 
tuariament.e la vita del Ministero della difesa, 
oltre ad esaminare la possibilità di ristabilire 
un diretto contatto tra ministro e direttori 
generali, sarebbe quanto meno utile destinare 
un sottosegretario di Stato a ogni forza ar- 
mata e porre questi a diretto costante con- 
tatto con i rispettivi direttori generali. 

E passo a un altro argomento, che, fe- 
licemente impostato nella relazione con do- 
vizia di riferimenti e con fondate considera- 
zioni, mi riconcilia con gli onorevoli relatori. 
Mi riferisco alla questione da loro trattata 
sotto il titolo di (( posizione giuridicadegli 
appartenenti alle forze armate D. 
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Io penso, in proposito, che al personale 
militare di carriera più che agli altri pubblici 
funzionari possa ben adattarsi il saggio 
giudizio espresso alla fine del secolo scorso 
da Antonio Wagner: che cioé le qualità in- 
tellettuali, culturali e soprattutto morali 
che loro si richiedono sono tali che alcun 
compenso economico sarebbe invero ade- 
guato; dal che il dove;e per lo Stato di inte- 
grare il trattamento economico elevandone il 
prestigio e innalzandoli nella pubblica con- 
s idcrazione. 

Purtroppo, la politica seguita fin qui per 
il porsonale di carriera delle forze armate è 
stata quanto mai in antitesi cori tale sonnato 
giudizio, E non e,  questo, un male recente; 
esso ha anzi lontane radici c principalmente 
si è aggravato quando la parificazione gcrar- 
chica fra i dipendenti tut t i  dello Stato pro- 
mosse mill’e disagi, mille pretenziosi tB, mille 
grotteschi esibizionismi e finì per scontentare 
tutti, militari e civili, alti e bassi gradi: tutt i ,  
indistintamente tutt i .  

Per ciii io fcrvidamente mi associo allt: 
proposte degli onorevoli relatori sulla neces- 
sità dello sganciamento della carriera mili- 
tare da quelle civili o concordo nolla oppor- 
tunità di compensare i particolari disagi di 
carriera, di servizio o di vita degli ufficiali 
c sottuftciali con il loro spostamento in 
avanti, ncll’ordine gerarchico, di due gradi, 
naturalmente risolvendo alfine, e decisamente, 
la paradossale situazione dei sottufficiali; que- 
sti non hanno ancora uno stato giuridico F: 
andrebbero inquadrati equiparandoli in ogni 
caso al gruppo C c dando loro modo di rag- 
giiihgere, al vertice della carriera, nel grado 
(li maresciallo maggiore, il grado IX. 

Par quanto concerne, poi, la qiiestione 
affannosissima dei cosiddetti sfollati, cioè de- 
gli ufficiali e sottufficiali chr hanno cessato 
dal servizio per riduzione, dei quadri, gli ono- 
revoli relatori hanno ricordato che sono in- 
terveniiti finora in proposito Iwn 27 provvrdi- 
menti legislativi. Pertanto penso sia giunto 
i l  momento di affrontarc una buona volta 
P in modo dwisivo anchr qiimto spinoso pro- 
blema. La stessa legge 26 maggio 1951, n. 404, 
infatti, chr indubbiamentt. è stata per lo meno 
iina esprcssione di buone intenzioni e di favo- 
revoli predisposizioni da parte del Govcrno, 
ha lasciato inconcepibilmcntc privi degli stessi 
vantaggi accordati agli altri gradi i generali 
e i colonnelli. Né essa ha risolto le perples- 
sità e risolto le aspirazioni dello stesso per- 
sonale che ne ha beneficiato. I1 quale pzrso- 
nale si è chiesto e si chiede ad esempio per 
quale motivo e con quale fondamento giuri- 

dico la decorrenza dell’anmento dclla inden- 
nità militare si sia ridotta da 38 a 11 mesi. 

Per giunta, tale contradizione non poteva 
né può giustificarsi con gli abusati ritornelli 
a carattere finanziario, perché da calcoli fatti 
dalla categoria interessata (la quale è certo 
la più competente, la più esperta e - mi si 
consenta - la più diligente) la copertura di 
5 miliardi e 700 milioni prevista dalla legge 
n. 404 e notevolmente superiore all’cffettivo 
fabbisogno, in quanto nel calcolare questa co- 
pertirra si è tcnuto conto della intera massa 
degli sfollati, cioè non si son detratti dalla 
massa degli sfollati i colonnelli e generali che 
non beneficiano di vantaggi dalla suddatta 
legge, né si è detratto il gran numero di uffl- 
ciali e sottiifftciali che sono stati rcimpie- 
gati nelle forze armate o che hanno avuto 
la rovoca del provvedimento, né si son te- 
nu t i  presenti i moltissimi ufficiali c sottuffi- 
ciali di aeronautica che, avendone conve- 
nienza, hanno optato per il trattamonto vita- 
lizio di quiescenza. 

Ora, per affrontare e risolvere decisa- 
mente, defini tivainente la questione degli 
sfollati, non solo bisogna riconoscer loro per 
intero gli arretrati dell’aumento dell’inden- 
nità militare, ma bisogna pervenire ad una 
soluzione che assicuri a tu t t i  gli sfollati, ge- 
nerali e colonnelli compresi, un trattamento 
economicci che sia in costante automatico 
rapporto con quello effettivo percepito dal 
pesonalc in servizio e che in ogni caso sia 
sempre superiore al trattamento di riserva, 
di ausiliaria o di qiiiescenza. 

Vano sarebbe certamente introdurre un 
assegno suppletivo o concedere 1’indennitA di 
riserva. Solo con l’agganciamento automatico 
alle conipetenze dovute al personale in ser- 
vizio, in una misura che equamente do- 
vrebbe aggirarsi sui quattro quinti di tu t t i  
gli assegni percepiti dai pari grado in servi- 
zio, e solo includendo in tale perequazione 
anche la 130 mcnsilità, si può pervenire alla 
invocata equa sistemazione di questo grave 
problema per quanto attiene al tratta- 
mento economico. .Quanto alle altre aspira- 
zioni di questa disciplinata categoria di 
gente, che, pur maltrattata, sa chiedere senza 
imposizioni e che, pur beffata, conserva inal- 
terata la fiducia verso quello Stato che fedel- 
mente ha servito, mi soffermerò brevemente 
sulle principali di esse. 

Innanzi tut to  il periodo minimo di ser- 
vizio utile ai fini del trattamento vitalizio 
di quiescenza va ridotto a 10 anni: tale 
minor termine ha già un precedente nella 
applicazione delle leggi razziali. L’inden- 
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nità di buonuscita (( Enpas )) va riliqui- 
data indipendentemente dalla data di sfol- 
lamento e in base all’aliquota di un cin- 
quantesimo per ogni anno di servizio e in 
relazione agli stipendi in vigore al 10 luglio 

‘ 1949, dato che l’ultimo. sfollamento si è 
verificato nell’aprile 1950. 

Quanto al reimpiego nelle pubbliche am- 
ministrazioni io già ho avuto occasione di 
richiamarmi qui, in quest’aula, pochi mesi 
fa, durante la discussione della legge sulla 
difesa civile, all’obbligo e all’impegno assunto 
dal Governo al momento in ciii diede inizio 
allo sfollamento; impegno al quale il Governo 
si è finora scrupolosamente sottratto. I1 che 
particolarmente colpisce gli sfollati che non 
avendo raggiunto i 15 anni di servizio non 
hanno diritto al trattamento di quiescenza 
ma solo a una indennità una tantum. È op- 
portuno, è equo, è doveroso per lo Stato e 
il Governo mantenere l’impegno assunto 
riservando nei pubblici concorsi una parte 
dei posti agli sfollati e naturalmente prescin- 
dendo dagli ordinari limiti di età. È altret- 
tanto equo, altrettanto urgente, che in fatto 
di promozioni il personale sfollato abbia lo 
stesso trattamento gi8 previsto dopo l’altra 
guerra per l’aspettativa per riduzione di qua- 
dri. Quanto poi all’eventualità di un allar- 
gamento degli organici, occorre forse ri- 
cordare che lo sfollamento è ,stato soltanto e 
unicamente imposto dalla riduzione degli 
organici, in conseguenza delle restrizioni 
dettateci col trattato di pace ? Occorre quindi 
spender parole sull’obbligo - ineccepibile - 
dello Stato, qualora intervenga un aumento 

.di organici, di riassorbire prima di tutto gli 
sfollati che ne facciano domanda e siano ri- 
tenuti idonei al ripristino del servizio perma- 
nente? Io ritengo di no, poiché ciò costituireb- 
be un’enorn?e palese ingiustizia e un intollera- 

’ bile sopruso. La categoria del personale cessato 
dal servizio per riduzione di quadri, catego- 
ria di sommo rilievo e di massima decisiva 
importanza ai fini della efficienza militare 
del paese, vuole e merita d’essere conside- 
rata ben diversamente da come purtroppo 
- duole dirlo - è stata fin qui considerata. Ed 
io ‘fervidamente auspico che essa possa ve- 
dere accolte dal Ministero della difesa, non 
solo le. i s t ana  sulle quali. mi sono dianzi 
soffermato, ma anche quelle altre per le quali 
essa ha avanzato richiesta al’ suddetto Mi- 
nistero già da tempo: l’assistenza sani- 
taria (( Enpas )), l’indennit8 di riserva per i 
sottufficiali, i l .  libretto ferroviario e i 12 
scontrini al 30 per cento in più dei 6 al 50 
per cento di cui oggi essa fruisce. 

Onorevoli colleghi, mi auguro che i pro- 
blemi da me trattati e che ho il più concisa- 
mente possibile svolto illustrando il mio or- 
dine del giorno, trovino pronta ed esauriente 
definizione”. E mi auguro che essi non incon- 
trino le solite remore,. le solite perplessitd di 
natura finanziaria, non siano condannati a 
vagolare nel limbo delle buone intenzioni 
governative. Per tali motivi mi onoro rac- 
comandare fervidamente alla vostra com- 
prensione, al vostro senso di responsabili t à  
e al vostro voto il mio ordine del giorno. 

PFVESIDENTE. Segue l’ordiiie del giorno 
Fanelli : 

(( La .Camera, 
in considerazione del piano di arma- 

mento che il Governo dovrà disporre per la 
difesa del paese, 

invita il ministro della difesa ad esa- 
minare la possibilità di riattivare gli stabili- 
menti ((Stama )) di Anagni e ~Fa i ton  di Cec- 
cano, iii provincia di Frosinone. 

Tali stabilimenti, oltre ad essere ubicati 
in zone strategiche, sono stati costruiti se- 
condo i dettami della tecnica moderna )). 

Poiché l’onorevole Faiielli non è presente, 
si intende che abbia rinunziato a svolgerlo. 

Gli onorevoli Saggin, ‘Valandro Gigliola, 
Poletto, Gatto, Dal Canton Maria Pia, Storchi 
e Guariento hanno presentato il seguente 
ordine del giorno: 

(t La Camera, 
considerando che le spese compiute 

finora dall’amministrazione militare nei la- 
vori di ad’attamento, ripristin’o e ricostru- 
zione di locali per uso di uffici militari e di 
caserme non si sono sempre ispirate al ri- 
spetto del patrimonio artistico contenuto in 
chiese e monumenti insigni, com’8 avvenuto 
nella città di Padova, e’ nemmeno hanno assi- 
curato conveniente sistemazione ai comandi 
de1l.e forze armate, 

invita i l  Governo: . 
ad avviare trattative con la sovrinten- 

denza ai monumenti e con i comuni interes- 
sati onde addivenire ad accordi pratici e 
concreti per la tutela, la salvaguardia ed 
eventualmente la restituzione dei monumenti 
nazionali; 

a procedere alle nuove costruzioni se- 
guendo criteri di saggia economia ed insieme 
di oculata organicità funzionale 1). 

VALANDRO GIGLIOLA. Chiedo d i 
svolgerlo io, contemporaneamente al mio 
ordine del giorno. 
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PRESIDENTE. Do lettura dell’ordinc. del 

(( La Camera, 
giorno Valandro Gigliola: 

nella convinzione che l’elemento più im- 
portante della difesa del paese consiste nel 
mantenere elevato lo spirito delle forze ar- 
mate e nell’alimentare in modo speciale la fi- 
ducia e l’entusiasmo degli ufficiali e sottuffi- 
ciali, 

invita il ministro della difesa ad elimi- 
nare i motivi più gravi di disagio e di soffe- 
renza; 

e fa pertanto voti: 
che le  leggi relative allo stato e al- 

l’avanzamento degli ufficiali siano discusse ed 
approvate al più presto; 

che si risolva in breve tempo il penoso 
problema degli alloggi; 

che si assicuri una maggiore tran- 
quillità economica a determinate categorie di 
militari ed in modo speciale al personale navi- 
gante dell’aeronautica, i l  quale attende con 
giustificata ansietà l’aumento dell’indennizzo 
privilegiato aeronautico e nuove condizioni di 
assicurazione volontaria per i rischi del voto )). 

La onorcvola Valandro ha facoltà di svol- 
gere i due ordini d.el giorno congiiintamcnte. 

VALANDRO GIGLIOLA. Onorevoli col- 
leghi, per illustrare l’ordine del giorno doi 
colleghi padovani e veneti debbo riferirmi a 
quanto 6 avvenuto nella città di Padova, dato 
che oggi a Padova, in seguito all’arretramento 
del comando territoriale, si sono concentrati 
iiumerosissimi uffici e comandi. 

A Padova, oltre alle caserme alla perife- 
ria della città, sono occupati il palazzo Came- 
rini, il palazzo ex Armeni, la caserma degli 
Eremitani, la caserma Salomone. Per attuare 
le sistemazioni sono state spese ingenti 
somme, ma il comando territoriale non ha 
trovato una sistomazione adeguata, razio - 
iiale e comunque proporzionata alla sprsa, 
anche perche deve tenere i suoi uffici dislo- 
cati in tre edifici diversi. . 

Vediamo in particolar. la situazionc. A 
palazzo Camerini i lavori di sistemaziono sono 
costati 27 milioni, ed il palazzo non è di pro- 
prietà demaniale bensi preso in affitto dal co- 
mune, cui debbono essere corrisposte nume- 
rose annualità arretrate. Da anni anzi si 
trascina una spiacevole vertenza fra il co- 
mune di Padova e l’amministrazione militare, 
rappresentata dalla locale sezione lavori genio 
militare, e non è escluso che essa si chiuda 
con una sentenza favorevole al comune e l’am- 
ministrazione militare sia costretta a pagare 

3 milioni e 600 mila lire annue di affitto per 
parecchie annualità arretrate. 

Caserma Eremitani: nel luglio 1948, il 
comune di Padova, venuto a conoscenza che 
era in corso la ricostruzione della caserma, di- 
strutta nel 1944, diffidb il comando dal pro- 
seguire i lavori per evitare che venisse pre- 
giudicata la sistomazione dell’intera zona, si- 
tuata nel cuore della città e nelle immediate 
vicinanze della chiesa dzgli Eremitani e della 
cappella degli Scrovegni, la quale custodisce, 
come B noto, il prezioso tesoro degli affreschi 
di Giotto. E nell’agosto il Ministero dispo- 
se che non si provvedesse alla ricostruzione 
di fabbricati danneggiati dai bombarda- 
menti, anzi propose l’abbandono di una 
striscia di 20 metri, lateralmente alla chiesa 
degli Eremitani, per l’isolamento della chiesa 
medesima e la salvaguardia delle opere arti- 
stiche della città. Ma l’allora comandante 
del genio non tenne in alcun conto la nota 
ministeriale e diede inizio ai lavori pro- 
prio nella striscia di 20 metri che doveva es- 
sere lasciata libera. I1 Ministero chiese conto 
di ciò, e ad esso si rispose che la nota non era 
pervenuta. I lavori continuarono e la spesa 
ammontò a 70 milioni. Essendo ubicati nel 
convento degli Eremitani non solo gli alloggi, 
ma anche gli uffici’ militari, sono più che giu- 
stificate, onorevole ministro, le ansie e i ti- 
mori dei cittadini padovani e di quanti 
hanno a cuore la conservazione dei preziosi 
tesori che sono contenuti nella vicina cap- 
pella degli Scrovegni; timori tutt’altro che 
infondati, essendo ben vivo il ricordo della 
sorte subita dalla chiesa degli Eremitani 
nell’ultimo conflitto, con la distruzione di 
tutt i  gli affreschi del Mantegna. 

Ma il peggio B avvenuto a Santa Giustina, 
ove il monastero benedettino 6 stato trasfor- 
mato nella Caserma Salomone. Nel 1946 tutto 
il complesso venne dichiarato monumento 
nazionale. Nel 1948 vi furono ispezioni, sopra- 
luoghi, polemiche, sino a che una parte del 
complesso venne ceduta alla comunità bene- 
dettina, mentre, d’altro canto, proseguirono i 
lavori senza che nemmeno fosse chiesto il 
pareye della sovrintendenza ai monumenti, e 
senza che si seguisse un criterio non dico arti- 
stico ma neppure razionale, come B dichiarato 
nella relazione Vichi, che dovrebbe essere gia- 
cente presso il Ministero delle finanze. Nel 
1949 anche il sindaco di Padova ammonì il 
Ministero circa le manomissioni apportate 
all’artistico edificio, ma neppure la voce del 
sindaco trovò risposta: i lavori continuarono 
e li si installarono tanti e tali comandi da 
fare di Santa Giustina il più importante centro 
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militare di Padova. V’è pure un autoparco, che 
po trebbe diventare au tocen t ro del1 ’intero cor- 
po d’armata, i l  quale t ra  l‘altro mantiene un 
grosso deposito di infiammabili a poc.hi nietri 
di distanza dall‘edjficio monunientale. Così 11011 
solo i lavori di aclattamento hanno danneg- 
giato sensibilmente l’edificio clal punto di 
vista artistico, non solo sono resi impossibili 
gli scavi caldeggiati degli studiosi in uiia zonil 
di sì grande importanza si~cheologica ,,per la 
storia della ronianita e dei primi secoli dell’éra 
cristiana ...; tutto ciò i! nulla di fronte al peri- 
coi= cui, in casa di giierra che iioi deprechiamo 
ma a citi è pur ìecito pensare, 6 esposta’la 
basilica e l’annesso edificio (monumento nazio- 
nale), pericolo che coinvolge un gruppo ingen- 
t e  di case di abitazione e perfino la stessa ba- 
silica del Santo, vicinissima in linea d’aria. 
Così in Padova: basilica del Santo, basilica 
di Santa Giustina, chiesa degli Eremitani, cap- 
pella degli Scrovegni, tu t te  queste opere niera- 
vigliose che costituiscono un sì prezioso pati>i- 
monio nazionale, sono in pericolo di grave  
offesa per la vicinanza di obiettivi militari. 

Questo i: a cognizione di tut t i ;  ed i! sta.to 
ufficialmente riconosciuto, da due inchieste 
svolte dal Ministero della pubblica istruzinne 
e da quello del tesoro, che i l  corpo d’armata 
poteva eepuò ancor oggi trovare alla periferia. 
e nei clintorni della. città sistemazione pjti 
razionale e molto meno dispendiosa. Il che 
interessa particolarmente i l  bilancio. Si sono 
spesi circa 332 milioni senza dare ai coinandi 
una sistemazione adatt.a e conveniente e pi-o- 
porziona ta alla. spesa. 

In epoca abbastanza recente (mi parc 
nel marzo di quest’anno), in una riiiiiione 
svoltasi presso la dirpzionc gen~ralc dello 
helle avti, i l  sindaco di Padova chiedeva la 
cessione della caserma Eremitani e il sovrin- 
tendente ai nionunienti l a  cessione della 
caserma Salomone (ex Santa Giustina). Di 
fronte a queste precise richieste si apre al 
Ministero una duplice possibilità: quella di 
portare verso ima concreta r pratica attria- 
zioiie la pernirita di codesti immobili con 
altri che comiine e sovrintendenza potreb- 
bero offrire in cambio, e la possibilità insieme 
di ui1a radicale sistemazione del comando 
militare territoriale, in maniera idonea e 
conamient? dal punto di vista fiinzionale, in 
un& sed2 che potesse accogliere al coinpleto 
comandi d’arma, direzione e servizi vari. 

Questo auspica il nostro primo ordiiie del 
giorno; ma fa insieme voti che tutte quelle 
somme che sono previste nel bilancio, rela- 
tive a lavori denianiali e a nuove costwzioni 
d i  conipetenza del genio militare, vengano 

spese con un criterio di maggiore buon senso, 
di migliore economia, di più oculata organicita 
di quanto non sia stato fatto sinora. 

H o  preseiitato poi un secondo ordine del 
giorno per mettere in luce alcune condizioni 
di disagio e di sofl’ereiiza che assillano il per- ~ 

sonale delle forze amiate, essendo Convinta, 
come tutti dobbjanio csserlo, che la s.;renit,a, 
la fiducia. e l’entusiasmo nei quadri dzll’e- 
sercito, della marina e dell’asronau;tica, aiicor 
pih che nella truppa, rappresentino i più 
sicuri elementi dell’efficienza delle lorse ar- 
iiiate B dianu, quasi da soli, la certezza di 
un fedele servizio degli uomini alla causa 
nazionale, agli interessi della patria anche 
sino -all’effusione del sangue (se necessa- 
rio). Condizioni di disagio e di sofferenza 
vi sono, onorevole iniiiistro, e noi dobbiamo 
avere il coraggio di guardarle, di considerarle 
alla luce della verità, 11011 per avvilirci ma 
per cercare di porvi rimedio. In fondo non 
v!è da stupirsi, e tanto meno da scandaliz- 
zarsi, se in un  esercito in via di formazione, 
in via di ricostituziono come i! il nostro non  
t u t t o  va bene. 

La nostra disgrazia, onorevoli colleghi e 
onorevole ministro, iion sta tanto nel fatto 
che non t u t t o  va bene, qiianto nella nieii- 
talità purtroppo ancora taiito diffusa negli 
ambienti militari del ( ( tut to  va bene N. Que- 
sta mentalità, retaggio di un passato politico 
d’infausta memoria, è purtroppo ancora viva: 
si csrca di far apparire le cose e i fatti in 
niodo diflorme dalla realtà (ciò che in gergo 
militaresco si chiama - e mi scusi la Caniera sc 
adopero anch‘io questa espressione pedestre - 
((vendere il vasetto n) per amore di quieto 
vivere o per ricerca di vanta.ggi personali. 

La regola. del ((tutto va bene D, pur es- 
sendo una manifestazione del temperamento 
eccessivamente ottimistico del nostro popo- 
lo - ma già il Gabelli nei primi a m i  del secolo 
In deplorava come un vizio e lo indicava 
come facilcnerja - è un bacillo che niina.le 
nostre istituzioni e rappresenta un inganno, 
doppiamente delekrio, che in tempi di 
pace crea delle illusioni e in caso deprecato 
di guerra porta a catastrofi sicure, di cui un 
recente passato ci è purtroppo niaestro. 

Per questo io mi permetto di rivolgere 
subito una preghiera all’onorevole ministro: 
cerchi di stroncare la mentalità anzidetta, 
diffidi delle relazioni ufficiali, non dia molta 
importanza alle riviste e alle parate, cerchi 
di sentire tutte le voci (noli solo quelle dello 
stato maggiore e dei funzionari del Ministero; 
ma anche le più umili, le più lontane, quelle 
degli autentici soldati). Faccia coine ho ‘fatto 
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io, onorevole ministro: se io parlo oggi non 
e tanto per rivolgere delle critiche al Governo 
e tanto meno per darmi l’aria d i  esperta di 
cose militari (perché 11011 lo sono affatto). Se 
parlo è perché, cniiversando con uomini saggi 
e responsabili che appartengono ai quadri 
delle forze armate (ma alla periferia, non al 
centro) e conversando con soldati che amano 
appassionatamente la loro divisa e i loro re- 
parti, ho avvertito uno stato d’animo di 
malcontento, talora anche di ribellione, il 
quale potrebbe diventare pericoloso. Se parlo 
dunque è perché inlertdo recare un servizio 
al bene e alla causa comiiitc. 

Lo causo di disagio sono molteplici t! d i  
natura divtwa; io tk1)l)o accminarle in Ire t ta,  
dovendo content!rt~ 1’iiitcrvt>tito liella 1)i.evit;i 
cli riii c~rdinc? d d  giorno. Disparita di tratta- 
mento (poti’c:i cs~inplifcarc, ma non lo faccio 
pci’ brevitb.); sfollam?nti ingiusti (quanto ho 
supplicato per ovitarite qiialcuno presso i l  
Ministero, e iion vi sono riuscita !); attese 
di avanzamento prr aitni cd anni (capitani 
con S-9 anni di aiizianità che dovranno atten- 
dere ancora da S a i 0  anni per essero niessi 
nel quadro di avanzanieitto prr la prorno- 
ziono a maggioi~);  scarsità di sottiifficiali; 
cleficienze organizzative; ecc. Xon ho il tempo 
di svolgere tritti qcicsti argomenti ( d d  rcsto 
altri pii1 competciiti ’di mo 1112 hanno parlato 
o ne parleranno); mi limito ad acceitnai-2 ncl- 
l’ordine del giorno a tre i n  modo speciale: 

10) La mancata approvazione di leggi 
di capitale importanza ctl iinmensanieit te 
attese, come qiiellc sullo stato (1 snll’avanza- 
mento degli ufficiali, non dipende dal ministro, 
bensì dalla leiitwza dei lavori parlamentari. 
Io dico però al ministro: bisogna pringolare 
perché siano varate al pii1 presto tanto alla 
Camera c h  al Senato. Mi scriveva uiia mia 
ex collega insegnantc, parlandomi di siio ma- 
rito ufficialc: (( Egli i: aflezionato al siio rc- 
parto, alla sua carriera; sc deve andarswc, 
clie lo sappia almeno: non lo si tenga in 
questa situazioric~ aiigosciosa di perplessità o 
rli attosa 1). Debbo ancht? qui dcplorare l’at- 
tcggiamcnto dei collq$ii tlell’opposizione, cht. 
hanno volrito portarr in aitla il  disegno (li 
legge sugli organici degli ufficiali dell’esw- 
cito e i limiti di cta per la cessazione dal ser- 
vizio pernianentp; legge molto attesa non 
solo dagli ufficiali superiori nia anche dai 
subalterni. Se avessero consentito a farla re- 
stare in Coniniissione in sede deliberante, 
sarebbe stata già approvata. 

20) Mi preoccupa che nello stato di 
previsione delle spese siano stati soppressi 
i capitoli 297, 301 e 304 dell’esercizio 1930-51, 

% 

che contemplavano la costruzione di alloggi. 
Eppure il problema degli alloggi non è an- 
cora risolto. Molti ufficiali sono costretti da 
anni a vivere lnntani dalla propria famiglia 
per mancanza di alloggio, e ciÒ porta ad una 
situazione alquanto penosa che influisce na- 
turalmente sul reiidimenlo dell’ufficiale e 
può anche influire sulla sua condotta morale. 
Vi sono molti ufficiali che sono riusciti. a 
sistemare la famiglia in localitci vicine alla, 
sede ove prestano servizio, ma sono costretti 
a spostamenti giornalieri che iiicidouo gra- 
vemciite sull’econoniia €ani igliare e sul rciidi- 
inenlo clel servizio. Altri aiicora, pcr ~ i o n  
viverc lontani dalla famiglia, so110 costretii 
a speiiderc una notevole diquota del proprio 
stipendio per l’nffitto di un piccolo alloggio 
o, poggio ancora, ad a,cconlenlarsi cli domicili 
indec,oro$. Un senso d i sconforlo nasce anche 
dalla disparità di trattamento : chi ha 
l’alloggio denianiale, a t  lraverso lratteiiuta 
di 2 o 3 mila, lire sull’indennità militare, si 
trova in condizioni ,di privilegio e gode di ~111 

beneficio economico che va dalle f!: alle 
12 mila, lire mensili sugli altri che clebbono 
prendere l’appartamento in affitto. C:omnten- 
tata sfavorevolmente - mi periiietlo di (lire 
anche questo, onorevole iiiiiiistro - è stata la 
circolare del generale Pizzorno del 9 niarzo 
1951, in cui si iiivitaiio i coniancli ad asse- 
gnare gli alloggi c1,enianiali e quelli (( I’ncis )) 
coli precedenza ai colonnelli. Eppure seni- 
brava logico che l’alloggio fosse assegnato 
con criterio d i  pi‘efercnza per i meno abbienti 
e di grado inferiore, anche perché capitani e 
tenenti so110 obbligati a restare presso ii 
presidio. Un collega iiii raccontava cho a 
San Candido, in omaggio a coclesta circolare, 
un carabiniere con nioglie c figlio i: slalo slrat- 
tato dall’apparlamento (( lncis 1) per dare 11 
posto a un colonnello. 

30) -4ltra causa di disagio è la mancan- 
za. di tranquillità economica, specie per certe 
categorie. Xon voglio ripetere ciÒ che è slitto 
detto da molti onorevoli colleghi e ciò che è 
scritto così bene e opporturianiente iiella 
relazione della Conimissione n pi’opi )sito dei 
;ottulficiali. Piuttosto, nii sta molto a cuore 
;egnalaPe la situazione del persoitale di 
volo dell’aeronautica. 11 pilota ha la vita 
issicurata per il valore di 50 iiiila lire ! 
11 pilota che nii~ore in incidente di volo lascia 
xlla vedova un’ assicurazione d i  50 mila lire 
1 iina pensione di fame. 

PACCIARDI, Ministro della difesa. V’è 
;ià un disegno di legge, qui alla Camera. 

VALASDRO [GIGLIOLX. L’ onorevole 
iiinistro non ha ancora risposto a una mia 
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interrogazione sugli incidenti di volo. Woii 
posso parlarne in questa sede;.pero, fra le cause 
di tali incidenti, pongo anche la mancanza di 
serenith 1leJio spirito degli aviatori. A parte 
le altre deficimze, a parte l’inacleguat,ezza 
delle piste dei nostri aeroporti, a parte la dif- 
ficoltà di  conoscere perfettamente gli appa- 
recchi di provenienza alleata, a parte la scar- 
sezza di adclestraniento, sta anche il fatto 
che manca la tranquillitd dello spirito, che 
molto spessci è conseguenza della tranquil- 
lità economica. Bast,a un attinio cti disatten- 
zione perché i l  niotore ((pianti )) e 1’ appa,rec- 

superficie portali te degli apparecchi moderni. 
Quando il pilota sale sull‘apparecchic), deve 
essere perlettaniente t,ranquillo nel suo spi- 
rito, noil deve portare con sè le preoccupa- 
zioni assillanti dell’econoniia faniigliare P,  
soprattiit to, non deve avere dinanzi al suo 
spirito i l  draninia che incombe sulla sua fami- 
glia in caso di disgrazia. 

Mi scrive i l  padre del tenente pilota Giorgio 
Siccoli, caduto nel cielo d i  Sapoli il 27 marzo 
scorso: ((Con la salma straziata del mio B- 
gliunlo ho raccolto una vedova di 22 anni e 
un orfano di i1 mesi : assicurazione collet- 
tiva, lire 50 mila; pensione privilegiata per il 
trimestre aprile-giugno, lire 44.949 N. 

L’onorevole niinis tro mi pare assicuri 
che vi è iin disegno di legge che si trova 
all’esame del Rfinistero del tesoro e che in- 
tende elevare l’indennizzo privilegiato ae- 
ronautico da un minimo di un inilione a un 
massimo di t re  milioni, oltre ad altre provvi- 
denze. So clic è pure allo studio una nuova 
forma cli assicurazione volontaria da con- 
trarre con 1’J. X. A. a condizioni assa.i più 
vantaggiose di quelle previste dalla conven- 
zione collet Liva del 1933. 

Anche questi provvedimenti invoca il niio 
ordine del giorno, (( in guisa (come si esprime 
la circolare dello stato maggiore dell’aeronau- 
tica dell’s maggio 1951) da recare un completo 
ausilio ai congiunti di coloro che tutto hanno 
sacrificato per l’arma e per alinieiitare iicl 
contenipo la serenità (1’ animo inclispensabile 
al personale navigante per aft’r.ontare con 
iniinutato -eiitusiasmo il rischio del volo B. 
(Applausi ci1 centro e ci destra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Negri ha pre- 
sentato il seguente ordine del giorno: 

- CC La Camera, 
invita il Governo a perequare (nel senso 

di renderle eguali nella misura, prescindendo 
da differenze di gr-ado) quelle indennità e quei 
soprassoldi che vengono o verranno attribuiti 

np;o 11 .-.re p ciplti : : iiiii7l~ciiataiiiente, data la scarsa 

al  personitle de,ll’amminist.razione della di- 
fesa in dipendenza di particolari condizioni 
d i  pericolosità, gravosità ed usura fisica delle 
prestazioni, anche occasionali, o dei servizi, 
per i quali le indennità stesse sono stabilite. 

C( In particolare, lo invita a procedere senza 
indugio alla equiparazione, nel senso anzi- 
detto, delle indennità di pilotaggio ed aerona- 
vigazione ) J .  

Ha facoltà di svolgerlo. 
NEGRI. Signor Presidente, onorevoli col- 

leghi; la, questione che fCJrllla oggetto del mio 
ordine del giorno è già stata. sollevata due 
anni fe, in nccasione di un atti) d i  giustizia 
che il Par1a.nienI.o ebbe la ventura d i  compiere 
allora: l’aiimen to della indennità di pilotag- 
gin e di aeroiiavrgazionn per ufficiali e sottuffi- 
ciali c~~ll’aeronauI.ic,.l. Perb pare che non si 
riesca, inai a compiere- un  a t t o  d i  giustizia. 
COnIplela, poiché nel ~iii~iiient,o stesso in cili .ii 
aunienl.arono le iuclennità si introdusse una 
patente iiigiiistizia, aumentando in misura 
diversa le Incleniiit8 di aeronavigazioiie c pilo- 
taggio agli ufficiali e ai sottuffkiali, peggio- 
rando cio6, agli efi’etti dell’equiparazione delle 
due xtegorie, il trattamento praticato durante 
il pcrioc!o ~nonarchico, periodo nel quale 
tanto agli uficiali qua.nto ai sottufficia1id’avia.- 
zione veniva corrisposta una eguale indennil.à. 

La  giustificazione di questa mia richiesta 
,è evidente. L’indennità di aeronnvigazioiie e 
pilotaggio viene corrisposta in vis1.a del parti- 
colare pericolo e della, particolare usura che 
comporta per l’iiiclivicluo - inteso come per- 
sona fisica - l’esercizio del volo ,  1’aLti.vitB 
aviatoria. 

lo  non ritengo sia inaggii>re 11 pericolo clel- 
l’ufficiale nei confronti del sa ttuficiale; non ri- 
tengo che sia inaggiore. l’usura fisica cui va 
incon tra l’-ufficiale rispetto al sol tufficiale. 
Ritengo, pertanto, che la misura dell’inclen- 
iiità debba essere uguale. 

Mi rispose il sottosegretario di allora, il 
compianto collega Rodinò, che l’ufficiale ha 
una maggiore respansabilil à. Perfettamente 
d’accordo; nia questa inaggiore responsabilita 
che ha l’ufficiale, comandante l‘equipaggio, è 
riconosciuta ed è compensata dal migliore trat- 
tamento fonclameiitale: stipendio e altre inclen- 
nità militari connesse B riconosciuta e riconi- 
pensata, questa maggiore responsabilità, dal 
diverso sviluppo di carriera che ha l’uficiale 
nei confronti del sottufficiale, e dal diverso 
tr&ttamento di quiescenza,. L’iiiclennità è corri- 
sposta unicamente (e la motivava così anche 

fisica e per il pericolo: fatt.i questi che, essendo 
il presentatore del progetto di legge) per’‘ 1‘uSuPa 
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iirlla ini.$ior:i (:i) risid~i~azio IL!’ i 1 mio ordilici 
t1t.l giorno. 

13 vorrtsi dir:b all’u1mwol:~ I-’acciaidi iin’al- 
tra cosa. k r i ?  qtiiindo I ’ o i i o r w O I ~ ~  (h t t i t t a :  
di partii ai!ticc,Ptiti!zic,[,n!c. (pnrchP monar- 
chica) parlava, rifcrentlosi a i i i i i i  riyubhlici~ 
che :io11 nvr .? l ) l~ tiatlizioiii rispctto ntl ~ i m  

moiiarcliia eli:. i r i r w P  avr,lbbe avuto glo- 
rios:b tradizioiii, io In iiit,;rriippi t1ic:Siitlo cht.? 
sc ~ V P S S C  ri:.s;amiiiato 1111 po‘ meglio la storia 
d’ltalia, si sarchb:~ accorto che la rt>ptil)- 
blicct ha in Tlalia glorios<i tradizioni. M a ,  
oiiorrvolc‘ mi l i  ist J W  , mciitr!. I P  nioiia rclii i> 
in Italia 1i:tiiiio s:mprc lnsrtto I ! $  loro tra- 
cl izio i i i o p s : ~  i t t o  -trad iziorii si i Ila crt~tzio I ~ P  di 
1111 pi::(list,allo formato dai privilegi clic :.se 
(>Isiyivano, I ( >  rtlpiibblich:: in Italia haiioci 
sempiv couqiiislnto 1:) loro t,radizioiii roni- 
p!>ii!lo i pi~ivilcgi i! C1’t>iiildcl iiivec:> coiitlizio1:i 
ti i iiiaggiorc! giustizia. 

GJCIJNi\, Relntow. b’arc. I ’ l l a l i a  iwi-i è u i i  

pi’ivilegio, 6 iin mnrito .  
SEGI-LJ. Ella cred.e che la iiwnarc,Iiia ah- 

bia f a t t o  l ’ l t~~l ia , ,  onurevole collega ? L’Ita- 
lia l’ha fatta 1 1  pOp010 italiano ! Tutti i Sa- 
voia presi insieme noli valgono i i n  dito mi- 
gnolo di Garibaldi, agli effetti della f(!rnia- 
zioiie del1 ’Italia. 

A(1 ogn I Ino do, l o  1’11 aitd ( )  il 1 1 ’ii.~gc) n i erilo, 
voglio ricoi~lar.c che coriipiwe, iicllc piccole 
cnnie nelle grandi cose, un alto di giustizia 
e compito del Governo repubblicario c del- 
lo Stalo repubblicano. 

L’unorevole Spiazzi era tl’accord(.) ieri 
con l’oiiorpvole Cuttitta - tanlo che annuiva 
e soriidsva - nsl ritenere che i soltufficiali, 
anche se maltrattati, 11011 faranno mai Io 
sciopero. I3 vero, non faranno mai 10 sciopero. 
Ma questo 11011 è un ctrgomeitto validi) perché 
essi debbano essere tlimenlicati e negletl i ;  
anzi. Selle fomc armate, però, se non succi?- 
dono iiiai sciopei~i ([i categoria o a singhiozzo, 
puh succedere che, per una cattiva azione 
politica, gli iiiteri tww5ti facciano uno sci:,- 
pr1‘;) ... genci-ak: come la slori;t recente d’]:ti{- 
l in  ha iiisegiiat:); ragione per cui pregi) la 
i~ii>~;‘giol~iri~a 1’ il Gr~veni. I di e,siiniiiiarc sta- 
riii~litl~~t+> qll(ksI:) ilii;i ortliiio (te1 gi(iriio, CIW 
cssciitlil loudato sii criteri di gi,,stiziiI ritenpi 
poss;~~ ~ S S P T P  utiliiiciile accoli(.) prr i l  p i w i i p  I 

dellr. stesst. is itnzioiii repuh1)licni~c. 
P13ESI 19ESTE. L‘onorcvoie Troisi 1Ia 

pr~srri tato il seguente ordinti dc.1 giorn:): 
La Camera, 
rilevato il considerevole niovimento del 

tyaffico aereo presso l’aeroporto civile di Bari 
c iii tfndC11Zil dellc società di navigazione 
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nerea nazionali ed estere a scegliere Bari come 
scalo o capolinea, trovandosi al centro delle 
i*ottc fm l’oriente e l’occidente; 

considerato che la mancanza di un’aero- 
stazione potrebbe d e t e 1-m i nare un a definitiva 
diversione del traffico aereo mediterraneo a fa- 
vore di aeroporti stranieri, 

invita il Governo 
a pliom uovere sollecitamente la realizzazione 
di un’aerostazione civile nell’aeroporto di Pa- 
lese Macchie (Bari), quale indispensabile stru- 
mento per lo sviluppo dei traffici e dell’eco- 
nomia H. 

Ha facolta cli svolgerla. 
TR,OISI. Signor Presidente, onorevoli col- 

leghi, illust,rerò brevenienie l‘importanza del- 
l’aeroporto di Bari e la necessita di realiz- 
zare al pii1 presto un’aerostazione civile. L’ae- 
roporto di Bar!, che porta il nome di 
un eroico transvolatore atlantico, Jacopo 
Calò Carducci, è ubicato, a O chilometri a 
nord-ovest della ci tt8, sulla. n azionalc per 
Foggia, in agro di Palese. Esso €LI ceduto, 
fin dal 1935, quale campo di fortuna dall’am- 
ministrazione. della provincia alla direzione 
nazionale del traffico aereo, perchè desti- 
nato a divenire uno scalo importante per le 
linee iiazionali ed estere. Fu costruita la prima 
palazzina per l’assistenza al volo e per la 
direzione dell’aeroporto, e il canipo f i i  inau- 
gurato con le linee Bari-Roma e Bari-i\ixona- 
Venezia. Successivamente, a causa degli 
eventi bellici, esso divenne aeroporto militare. 
Cessato il conflitto, l’aeroporto f u  riaperio ai 
traffico civile nel secondo semestre del 194-7 
ed inizialmente ebbe un notevole movimento 
di .apparecchi in traffico passeggeri e merci, 
come dimostrano i seguenti dati’statistici r ie- 
pilogativi: in un solo semestre, dal 10 luglio 
1947 al 31 dicembre dello stesso anno si ebbe 
un movimento di 273 apparecchi di cui 210 
d i  linea e G 3  occasionali, con un movimento 
passeggeri di 3.657 persone, e un movi- 
mento merci cli oltre S G  miia chilogrammi, 
compresa la posta e i giornali. Nel 1048 i l  
numero degli aeroinobili sale a 339 di cui 
B O i  di linea e 129 occasionali, con 3.457 pas- 
seggeri e 121 mila chilogrammi di merci, coni- 
presi i bagagli, la posta ed i giorna!i-in arrivo 
e transito. 

Senza dilungarmi in un esame analitico, 
riporterò alcune cifre (molto significative nel 
loro muto linguaggio e indicanti l’importanza 
assunta dall‘aeroporio di Bari) circa il movi- 
mento negli anni 1947, 1948 e 1949: durante 
ta le  periodo si ebbe un movimento di 831 
aeromobili di cui 581 nazionali e 250 esteri, 

con 9.543 passeggeri, 1111 movinienio merci di 
.f 43.326 chilogrammi ed un movimento not-  
turno (l’aeroporto è attrezzato anche per i 
voli notturni) di 20 apparecchi in arrivo e 
di li apparecchi in partenza. 

Inoltre, durante il predetto periodo, lc 
entrate proprie dell’aviazione civile fui-olio 
di l i re  1.280.000 ed il gettitci doganale di 
lirc 8.235.000. Se il tempo lo conscntisse, 
potremmo Care l’analisi (le1 traiiico, che ci 
porti~rehlx a consiclemzioni di notevole iin- 
portanza. Mi limiterò a dire che, nella, distii- 
huz:io::c tlcl trafico passcggc:*i, SI p r i ~ x i  
posto fra gli stranieri chc hanno fatto sosta 
all’aeroportc~ d i  -Bari sono gli inglcsi, per il 
50 per cento in transito e per il rimanente 
venuti a Bari o pe:. ragioni d’affari uvvei’o coli 
le comitive di ,congiunti (li militari inglesi 
deceduti e seppelliti al cimitmo di Bari; al . 
secondo posto gli americani, che per !a mag- 
gior parte sono turisti italo-americani i quali 
tornano R rivedere il loro’ paese nativo; c 
,successivsmcntc i viaggiatori prdvcnienti dai 
paesi del niedio oriente: greci, turchi, siriani, 
libanesi, palestinesi, ecc. Quest’ultin~o con- 
tingente di viggiatori stranieri merita u n a  
particolare attenzione. Fi110 3, poco tempo fa, 
l’aeroporto di Rari è stato scalo delle seguenti 
linee: Trieste - Bari - -Atene - Begrut; Milano- 
Bari; Roma - Sapoli - Bari; Bruxelles - Roma- 
Bari - Atene - Brazeville; Roma - Bari - Ate- 
iie - Istanbul; Parigi - Nizza - Bari - Atene - 
Haifa; Parigi - Marsiglia - Bari - Aime - Rey- 
rut  - E1 Aden - Tripoli - Tunisi - Marsiglia - 
Parigi; Atene - Rari - Roma - Marsiglia - 11011- 
dra; Roma - Bari - Atene - Begrut. 

11 motivo di questa preferenza è da :-iter- 
carsi appunto nella posizione geografica di 
queste città, che, inoltre, si presenta allo 
s t iw~iero col volto di un grande centro mo- 
deino di circa 300 mila abitanti, con una 
notevole attrezzatura alberghiera e turistica, 
lornit.0 di un ricco retroierra agricolo, sede 
d i  notevolissime manifestazioni economiche e 
cult.urali. Si tratta di una città che ha un 
not.evole voluine di affari con la Grecia; la 
Turchia e i paesi del medio oriente. 

13 importante rilevare che le rotte della 
navigazione aerea corrono lungo i circoli 
massimi della terra: la distanza pii1 breve 
fra due punti di una superficie sferica è data 
dalla lunghezza dell’arco di circolo massimo 
che congiunge i due punti. Coni’è noto, la 
lunghezza del circolo massimo e data dal- 
l’equatore: se idealmente spostiamo questo 
circolo, vediamo che passa per Londra e 
tocca Bari. La linea Londra-Aden, una delle 
Trandi vie del traffico aereo corre lungo la 
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spina dorsale tl’ltalia ed lia come stazioni 
di scalo o piiilti di atteimggio Milano, Bari o 
Bri ndisi. 

V’è stato, successivamente, un declino del 
movimento di traffico aereo. Tale declino è 
da attribuirsi esclusivamente alla mancanza 
di un’aerostazionc? civile. V’è stata una di- 
veisione del traMico a vantaggio di altri acro- 
porti del Mediterraiico meglio attrezzati. 
All‘acroporto di Bari, infatti, i passcggeri 
sono piirtroppo costretti ad at t,oiidci,o In 
partcitza degli aci~?i  in 11ic“%) al campo, tal- 
voi t;t iiCugiati alla t w t i  pcggio sotto uri’ala 
clcll’apparcccliio, csposlri a tutte l t t  incIoiii(wzc 
rlcl t,(>tiipo. Quvsta i: iina si 1:iiaziotic itisosto- 
I I  ilji i(>. Oggi I(: co  iiij)agt i i  o tl i iin.vig:n.zi o I le 
~crco .  opc~atto ii i  rogiriiv di coiicorrciiza c 
c(~rcaiio perciò di assicurare al passeggero i l  
inassinio bencssere con la niiiiiiiia spcsa. Lo 
scalo di Bari, quiJi(li, 6 stato abbaiitlonato 
dallo societd di navigazione aerea per la man- 
canza di un minimo di  conforto ai passeg- 
geri . 

Di qui la nCcCsSi t t ì  dcll’iiiiiiietlinla cosktw- 
zionc di uii’aerosta.zionr civile, sia pure 
niotlcsta, ma capace di dare al passcggero 
un’ospitalith conmiiictite 11 necrssaria pcr la 
ripresa delle liiier in oswcizio c pc!r gli sviluppi 
dei trarici aerei CI>(! si potranno avtm coi1 
I’oricn.tt non  apporia lc circostaiiz~ lv per- 
niet terannb. Le aittoini tij, locali (? Io socictii 
pris att! lianno la t to nno sforzo uulovolissinio 
per la rormazionc dclln cosciciiza aci~onautica, 
preniessa dello svjliippo dell’aviazionc civile: 
si i: c0stituit.n In scuola di  pilotaggio ml il 
~iiitiiero dei voli titristici 6 ~iot~rvol~iic~ritc 
aumentato; così p u r ~  e in via di costitiizioiit 
una societk di taxi aerei; iiioltre si b dato 
vita recentenicnte, pc I) iniziativa ( I  CI 1 ’ a c i ~ -  
clzrb locale, ad iina niati ifestaziono a.ci’otinu- 
tica, d i  grande importanza; la prima cvliziorw 
dellc (( Mille miglia arrwn, che ha visto i i i  

conipotizionc i migliori piloti e gli apparccchi 
ciellv varir casv costruttrici. Ma P iiccwsario 
intcprai’c e sorrrgtw qwsto sforzo localr 
(:o11 ititcrx t.nti pc’r qiiatito rjgiiai~la i l  ( 8 o t i i -  

131 t~ t t t~ l l t~~l t  ( I tlt )I  1 ‘ittt I Y ~ Z Z ~ L !  ìll’il rit:t1 t t ivit I T o I -  
I’am 1po”to. 

(hmc ho yih dotto, l‘atiroport,o i: roriiito 
<kll’at t iwzatii i~t  tvciii ra iiccrssaria al trnf- 
fico civile, coni’P tliiiioztrato dal ~noviii i~ii to 
prcccdt~iitrr~tt~iite rt1gistiato dei pisantTi ;icisri 
di !inea anclir in volo nottiu~no: vnnta una 
delle niigliori pistc d’ltalia, e dotato (li ser- 
vizi radio, meteorologici ed aiitinceiidi. Esi- 
stono dunque le condizioni geografiche,. turi- 
stiche, alberghiere, per iutensificarc il traf- 
fico; ma è necessario integrare tu t to  ciò con 

l’aeiustazioiir. Si è redatto 1111 apposito pro- 
getto, la  ciii spesa non è inolto rilevante, 
perché, se Ic, mie informazioni sono esattcb, 
tale spesa 11011 supera i 50 niilioni. Detto 
progetto avrebbe anche il vantaggio cti ac- 
corciare la distanza dall’ae120pwto alla citt8. 
Attualnicntc tale distanza è - come dicevo - 
di 9 chilornctri; con la costriizione dell’aero- 
stazione la distanza vciwhl)c. accorciata cli 
Iicn 3 chilometri. Sono pwvisti anche gli 
altri ; ~ p p i ~ \ s  tanienti necessari 1 ~ 1 3  favorii*c~ 
I’ariaivo c l a  partenza degli wi-ri o, soprattutto, 
la, sosta ( I v i  viaggiatori. 

(:otifitIo cltt. questa wigcitiza, da nie pro- 
s1)(’lLntil, s;trh pi’csa. i i i  Iwtitw)la consitlcia- 
zionc c chc si vorr;i apjioggiai~e I’accennal o 

piwgctto, dando, in tal 3’110d0, ti11 impulso 
notevole allo sviluppo cconopico o coni in ci^- 

ciak (le1 nostro paese, (Applc~zi~i).  
1’ R ES I D ENTE. L ’olio PWO 1 e Pe t r i icci ha 

presentato i l  segiientc ordinr (le1 ginrticl: 

(( L;t Camera, 
considerato che l’aeroporto di Palermo P 

di essenziale importanza per 10 sviluppo e i l  
potenziamento economico della Sicilia, non- 
ché per il movimento turistico nazionale e in- 
ternazionale : 

a) data la sua posizione geografica, 
l’importanza delle linee che vi fanno scalo e 
dato il traffico che vi si svolge; 

b) perché assicura il rapido collega- 
mento fra. Sicilia e continente, nonché fra SI- 
cilia occi,dentale e Sicilia ofientale; 

considerato altresì 
c) che gli attuali apparecchi di linea 

,dovranno essere sostituiti con altri di nuovo 
tipo, dotati di maggiore velocitk e capacitl!, 
per essere più rispondenti a i  maggiori bisogni 
del trafico e alle più moderne esigenze dei 
servizi di navigazione aerea; 

d) che i nuovi apparecchi non po- 
tranno atterrare nell’aeroporto o decollare da 
osso, i l  riliisa dell’insufficienza della pista; 

e) che la pista si trova peraltro in prc- 
carie condizioni e necessita di un’adepuata si- 
ztciiiazionc, 

invita il Governo 
a voler adottare nei riguardi dell’aeroporto di 
Palermo i seguenti provvedimenti che rive- 
stono, ormai, carattere di particolare ur- 
genza : 

1”) procedere alla sistemazione della 
pista, anche per quanto concerne l’orient-a- 
mento di essa, al fine di metterla i n  condi- 
zione di assicurare la continuità e la regola- 
rith di esercizio delle attuali linee; 
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20) stanziare i fondi occorrenti perché si 
possa dare corso ai lavori necessari per evi- 
tare la chiusura dell’aeroporto quando do- 
vranno entrare in linea i nuovi apparecc,hi, 
i l  che costituirebbe un gravissimo danno per 
l‘avvenire del laborioso popolo siciliano D. 

Ha facoltà di svolgerlo. 
PETRUCCI. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, il problema dell’aeroporto di Pa- 
lermo è di grande iniportaiiza per la Sicilia, 
e di particolare attualità. Io conosco tale pro- 
hlenia perché, quando posso, faccio uso del- 
l’aereo e riconosco i grandi vantaggi dell’a- 
v i  azione civile. 

La Sicilia occidentale cisu fruisce dell’aero- 
porto di Palermo, ma ne usufruisce anche la 
Sicilia orientale, perché Palernio è coll.egata 
con Catania- da una linea aerea giornaliera. 
Da Catania a Palermo, con l’aereo, si impie- 
gano appena 20 minuti, da  Roriia a Palermo 
~tii’ora e 45 minuti (quindi in due ore al mas- 
simo si arriva da Catania a Roma), mentre 
col treno bisogna inipiegare circa 15 ore, cioè 
un  tempo sette volte maggiore. L’aereo è soni- 
mamente utile per la Sicilia perché assicura 
il rapido colleganiento t ra  la Sicilia stessa ed 
il continente italiano c, quindi, anche con 
t u t t o  i l  resto del mondo. 

Data la posizione geografica dell’aeroporto, 
l’importanza delle linee che vi fanno scalo e 
il traffico che vi si svolge, e di cui non 
vi parlo per non tediarvi, risulta clie l’aero- 
porto stesso è veramente i tidispensabile per 
lo sviluppo c per il progresso economico della 
Sicilia. 

Ma l’aeroporto clt Palermo serve altresì a 
sodisfare le csigenze turistiche della Sicilia. 
Io incontro .spesso delle piccole carovane di 
tiiristi in aereo, ed anche turisti isolati i 
quali fanno uso dell’aereo appunto perché 
hanno l’interesse di sbrigarsi al più presto per 
animirare le bellezze della Sicilia. 

Se, però, notevole è l’importinza del- 
l‘aeroporto di Palermo, non possianio dire 
che le sue condizioni siano particolarniente 
felici, non soltanto perché la pista n o n  si trova 
in perfette condizioni, ma anche perché il 
canipo di atterraggio è cosparso di buche. 
L’orientamento della pista consente, i11 ge- 
tiere, 11uoni atterraggi e buoni decolli, perché 
i piloti sono veranieiitc valorosi: ?d io colgo 
l‘occasione per rivolgere, cla quest’aula, un 
saluto ed 1111 ringraziainento a questi piloti 
che fanno tutto il possibile per assicurare il 
servizio, qualunque sia il tempo. Ma, quando 
spira un vento di scirocco veramente forte, 
l’atte: raggio non puo riuscire possibile, per- 

ché occorrerebbe L L I ~  tratto di pista inclinato 
rispetto all’asse della pista attuale. Ed è ac- 
caduto giàuna volta che un apparecchio abbia 
dovuto far ritorno in Tunisia perché il forte 
vento non gli ha consentito l’atterraggio. 
Evidentemente, ciò ha destato grande paura 
nei viaggiatori, e gravissime preocciipazioni 
nei loro parenti, i quali non sapevano quale 
sorte fosse stata riservata ai loro cari. 

Quindi, l’attuale pista ha bisogno di essere 
riveduta, opportunanieiite sistemata e com- 
pletata di quel tratto che ora manca, onde 
facilitare e consentire l’atterraggio e il dfcollo 
allorché spira vento di scirocco. Procedendo 
ai lavori di sistemazione ai quali ho accen- 
nato, si verrebbe ad assicurare la continuità 
e la regolaritti dell’ esercizio delle linee, non- 
chè a salvaguardare ninggiornientc I’ incolu- 
mità dei viaggiatori. 

Ma questi lavori non potranno assoluta- 
niente sodisfare in pieno le moderne ,esigenze 
di i i n  trafico che aumenta sempre più; 
quindi bisognerà, fra qualche tempo, sosti- 
tuire gli aerei clie attcialnieiite sono adibiti 
a quelle linee con aerei di nuovo tipo e di 
niaggiore capaciti. (i quali, natiiralinente, 11011 

potranno atterrare sull’aeroporto pcrché la 
pista sari. insufficiente). 

Dato ciò, si presenta il problema dell’allun- 
gamento della pista d i  quel tanto che sia 
necessario al fine di consciitire l‘atterraggio di 
quegli aerei di nuovo tipo che saranno adibiti 
su quelle linee. Quindi, bisogna predisporre 
all’uopo un progetto, e bisogiicrà, evidente- 
meli te, stabilire uno s tanziamento, perché 
senza di questo non si può far i1ulla. 

Ecco perché, nel mio ordine del giorno, ho 
parlato di stanzianiento. Se questo stanzia- 
mento non si farh, se non si metter& l’aero- 
porto in condizioni di fronteggiarc lc esigenze 
del nioderno trafico, Yaeroporto di Palermo 
dovr& cessare di funzionare. 

L’aeroporto di Palermo è indispensabile, ri- 
peto, per assicurare il collegamento rapido tra 
la Sicilia ecl il continente, e - come ho detto 
prima - t ra  la Sicilia occidentale e quella 
orientale, oggi tanto necessario in quanto esi- 
ste l’ente regione, per cui occorre unità d’azio- 
ne, da parte della regione stessa, in tut ta  
l’isola. Senza questo colleganietito rapido, 
unità d’azione non poti%. mai esservene. 

Il Gioiwde d i  Siciliu si è più volte occu- 
pat,o di questo problema perché si è reso conto 
delle esigenze del popolo siciliano, ed ha lan- 
;iato un grido di allarme: (( Palermo sarà 
zostretta a restare senza aeroporto ? n. A 
p e s t o  grido di allarme del Giornale d i  Siciliu 
unisco quello inio e dico: (( Palermo non dovrà 



A l t z  Parlamenlari - 31778 - CameTa dei Deputatz 

DISCUSSIONJ - SEDUTA POMERIDIANA DEL 17 OTTOBRE 1951 

iwtare Selixil a t ~ ~ ~ p ~ ~ r t o  )), percllC i l  G C J W ~ I ~ O  
dovrii seiit.ir(1 il  clowrt (li provv(4e:‘e i! qiiesta 
esigenza; aciche la Sicilia ha diritto ad iina 
linm mrcs clic la collt>ghi con la madre- 
patria, cioe con Roma. 

lo h o  trattato tale questiune atiche lialino 
scoiso, in occasione di un mio inteivento nel 
quale mi soiio occupato dello .;viluppo c tl(*l 
potanziarnmio dell’aviazione civile ilaliaria. 
Ques t’nrino ini sono limit,nto nll’ordint~ t l ~ l  
giorno cho sto svolgwido. I’wb la. mia passione! 
6 sempi3t~ x7ivn ed io rksir1t:i.o che l’aviazione 
civile it,aliaii;i si sviliippi coinc iiicritil. LI pro- 
gresso aereo procctle raliitlanicrit,c> 61 sarii forse’ 
IIOII luntario i l  giorrio tlell’irnpicgo tlell’oiioigix 
atomi (;a iiel l’aviazioi I ( ’  ci \-i I ( > .  ?;o i non po t romo 
riinaiiere in Italia scimu ~iiia ntlcgiiat,a ,?via.- 
xionc civilo (: l’alnrnio 11011 po tii& rimnriwe 
senza 1111 atleguato aeroporto che poi;sn coli- 
sclritirc I’attt-riaggio degli aerei di iluovo tipo: 
non certaniente quelli atl energia atomica e 
iieariclie quelli a reazione, nia quelli che sa- 
ranno compatibili con le nostre possihilit& c le 
nostre esigenzc. 

L’onorevole ministro l’anno scorso accettb 
il niio ortliiie clel giorno come mccomaiiclazio- 
rie. lo lo pregai d i considcrarc la raccomanda- 
zionc con carntterc particolsrr; ma Ic COSC 
sono al punto (li prima. Non g l i c ~ c  faccio col- 
pa, onorevole ministro, ma. tlesitlcro che ella 
si rcndn conto clcllo iiidci~)@)ili csigcrizc clel- 
l’aeroporto (li l’alermo. 

[o considero l’at?i.uo i1011 coino ~iiezzu mili- 
tare di oIft:sa, iiin coine strumento civile di 
pace,  COI^' strumttiito (li lavoro o, quindi, di 
henesse:v, conic striinicnto peiL dare rc~rvido 
impulso al progrcssu civi IP c sociale dei popoli. 
I siciliani n o 1 1  possono Iarv a mimo tlcl!’uso 
di un t a l r  prezioso S ~ I ~ L I J ~ ~ I ~ ~ , C J ,  non possono 
farci a 111eiio tldl’ac~roporto di ’Pa1c:rmo. hppun-  
to  per questo faccio appello all’onorevo!c mi- 
nistro perchk acsetti in pieno i l  mio o i ~ l i 1 1 ~  
del giorno adottando i provvedimenti richiesti. 

SEMERAFtO GABR TELE. I? un ferrovi- 
re che parla. 

PETRUCCI. 0 uno chi. lx c;)sci,m:sa di 
ci0 che vuol (lire avvcniirt) (li qutxto pwzioso 
struIllcwt0 d P l  prozresa:) (’ delk civiltii cJci 
popoli. Non bisogna fermarsi ci guardare il 
passato. bisogna g:ciarc-larl-l 1’avvt.nir.e. Ed i i  
ministro c l e l l s  d i i ~ s a  fa?$. bcne ;I sviluppare c 
potenziar? I’avjazi(~ni~ cirilr, p:’i’uhP qursto 
fa& onoct:. ~ioii soliauto a lili rnn anche al 
Govern:, al quale appartiene. 

L a  Sicilia attende fiduciosa risultati fe- 
condi dall’opera del ministro per avere assi- 
curato un avvenire di grande benessere e di 
grande progresso. \“AppZnzcsi). 

PRES 1 DENTE,. L’unuravolr Vociriv ha, 
presentato i l  s:ipurmtrb ordiw d?l giorno: 

N Lit Camera, 
pensosa delle condizioni di disagio in 

cui attualmente si dibatte il personale mili- 
tare e civile della difesa; 

considerati i compiti assegnati alla ma- 
riiia in pace e in guerra e ritenuti inadeguati 
i mezzi assegnatile per bene assolvere a tali 
coni p i t i , 

invita il ministro : 
ad affrettare i provvedimenti necessari ad 

eliminare o, per lo meno, ad attenuare tale 
disagio nell’interesse non solo di quel  perso- 
n i i l o ,  n i i t  principalmente del paese; 

a tenere in maggior conto i bisogni della 
iiiariii;t nei confronti ,delle altre forze aimate, 
pux dando i l  giusCo peso alla particolare im- 
portanza che ciascuna di esse ha nell’nt,tuale 
momento politico internazionale n. 

I la lazotth di svolgslo. 
VOCINO. Sigiior Presidente, . oiiorevoli 

colleghi, purtroppo i l  tempo in qtiesln mst ra  
discussione di bi lailci B diventato c~sti*eina- 
inent? prezioso c drasticanieritt. t,iranno; 
quindi sarei tentato di non svolgere. il mio 
ordine del giorno. Tuttavia, vc.cl0 la nzces- 
sità di fare, sia purc telegraficamcnte, qualclic. 
precisazioiw, per srgnalare alcuni errori che\ 
si vaiino ripetendo in 1,iiona lede ri tvncndo 
di essere iicl 1 7 0 1 ’ 0 .  

11 personale militar2 ed il personali1 civil:. 
delle forqe armate si dibattono il1 una situa- 
ziont? di grave disagio, pter le loro colldizioni 
ecoiiomic.li~‘, chr poi si riflsttr, soprattutto, 
sul loro prestigio. Ma questa i: questione di 
lundo, che riguarda non soltanto il pcrsonaltl 
tlellc lorw armatn, ma ta t t i  gli statali; i, 
qucstjoiici ch:) noi ci riprcjm:lttiamo di di- 
scutero aiiipiam,?iitt: in dlra st.d:>; e pro bkmn 
di gravissima importanza p~ il pa:.s:t: ~ U J -  

IAema ch:?, fino a quando non si avrk il co- 
raggio che B Iipc::ssario, 1 1 0 1 1  > i  riuscirA n 
riso lvwe cl :fiait ivarn?nt:>. 

S o i  iiiVOChiiam~J tal,> coraggio. 
Sta di fatto, intailto, (:li.! si;, i ~ )~~ t~so i i a l i  

militari sia i civili della dif2si halmt,  licl 
trattamento economico, iin coniimp tltwomi- 
nat.or?: un disagio maggior2 di quello (li molti 
altri szttori di statali. Basti accr-nnar’ ch:. 
attualmente i civili non possono ragginngxl, 
per ristrettezza di fondi, piu di 10 o 15 ort’ 
mensili ,di lavoro skraordinario, mentra i 
colleghi di altri ministeri ne hanno in media 
30, e moltissimi anche 60 e alcuni superano 
le 100). 
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Si è tuttavia voluto insinuare che il per- 
sonale militare si trova in una condizione d i  
disagio maggiore del personale civile. La 
cosa non è-esatta: e a conferma mi liniito a 
citare 1111 solo esempio. Un colonnelln con 
una persona a carico percepisce al nies3 (com- 
preso t u t t o ,  anche il rateo della trxiicesi- 
ma msnsi1it.a) lire 98.381. Un capo divisione 
nelle stesse condizioni percepisce lire 79.824, 
cioè una difYerrnza in meno di lire 18.457. 
pari a circa il 20 p a  cmto. Parimwti 
(in capit,anc) con ?O anni di servizio - 
non sono niimerosi questi casi perché si 
tratta solo dei capitani clsgli equipaggi, 
che hamio una carri3ra spxiale; tuttavia 
voglio accennare anchp a questo esem- 
pio parche viene citato nella relazione - 
perczpiscs lire 69 mila, nisiitre un primo se- 
gretario con 29 anni di servizio riceve 57.438 
lire, cioè 12 mila lire in  meno, pari al 20 per 
cento. L a  stessa cosa si dica per i sotttiffi- 
ciali. Un maresciallo percapisce lim 54.445 
ed u n  swgente lire 44.703: entrambi questi 
gradi rispetto ai pari gradi civili p?rcopi- 
scono in pih circa il 20 per csnto. 

Tra i militari vi 13, nei confronti dei civili, 
iiella nza-ssa, una. specie cli idiosincrasia con- 
genita che però non è fondata, e non è infatti 
condivisa dai migliori. 

10 ho lunga esperienza di militari, perché 
ho trascorso t.utla la mia lunga carriera bu- 
i*ocratica fra militari e h:, avuto fra i miei 
superiori centinaia, di animiragli e cli ~ifficiali 
superiori. Ebbene,, di essi i più intel1igenl.i 
hanno sempre apprezzato moltissimo il per- 
sonale civile considerandolo i1 tessuto cou- 
nettivo del loro istituto, come B vera,niente. 
Se un medico od un Ingegliere ha, bisogno 
di  regolare una vertenza giudiziaria i) di 
sbrogliare una contabilità aggravigliala, evi- 
dentemente dovra. servirsi dell’avvscat:, o del 
ragioniere e dovrà trattarlo con ogni riguardo, 
scegliendolo f r a  gli elementi di primissima 
qualità. Di priniissinia qualità dunque do- 
vrebbero essere i personali civili nelle forze 
armate, e. i militari dovrebbero considerare 
questo loro personale come un necessario 
collaboratore e, soprattutto, come un pre- 
zioso consigliere, ed apprezzarlo come tale. 

Ma, prescindendo da questo, si vorrebbe 
forse risolvere 11 problema aggiungendo e r rx i  
ad errori ? Si e parlato di sganciament,o; si 
è detto - con frase inesatta - che in fondo 
bisogna sganciare i militari (( dalla norniale 
amministrazione statale )), ed evidentemente 
si voleva dire (( “dall’ordinaniento gerarchico D. 

Ebbene, questo sganciamento (voluto dai 
militari e chiesto anche dal collega Sciau- 

done nel suo lucido interveot,~) è ti11 ermre, 
a mio giudizio. fi stato un errore IO sgancia- 
mento della magistratura, costituirebbe un 
nuovo err3re 13 sganciamento dei militari. 
Kon è yiiestione - in qiiesto csnsiste l’errore - 
di  scala gera.rchica, ma di mila indice delle 
retribuzioni: la scala indice delle retribuzioni 
non è una invenzioiie italiana; è d a  tempn 
seguita anche da. altri paesi, che tuttora la 
mantengono, consideraiidola la base sulla. 
qualc, poggia l’equilibrio del trattamento eco- 
noniico di tu1,t.i .,li statali. 

Questa scala indice diinqiie, che 111 so- 
stanza a sito tempo rappaosenlò 1lnil. iiostra 
conquista, accorre ninntenerla se J L O I I  si vuole 
creare, come si m:nac;cia d i  creare, in questa 
delicata materia, . i 1  caos. 

Essa potrii essero corretta, nia è uppor- 
t u n o  che rimanga, perchk le quatlr,, attivitk 
dello Stato - che smo la difesa, la WiuStizia 
l’smniinistrazione, e la scuola - restino a.lla 
hase h t t e  sullo stessa pjancl ecanomico. No11 
6 p3ssibile affermare cbe l’una delnha pre- 
mlere sitll’altra; qiiindi clehh::ilc, essere Lutle 
mantenute mpra lino stesso piano d i  rgua- 
glianm econnmica, perché in sostonza ra’p- 
presentano t,uite insieme, in c.onipless3, lo 
Stato. Sarii opportuno ritornare a quesla scala 
indice di retrihu4oni sia ipur riducendo a i,re 
o al massimo n quattro le zone ecoriomiche dei 
funzionari, cioè qiielle che noi chiarniamrl 
grad,i, impropriameiil,e, in quanto d i  veri e pro- 
pri g x d i  si pub parlare soltanto nella carriera 
militare. Nella gerarchipz militare si p3lrsnrio 
stabilire tutti i gradi che si v.)rmt~iio, ma 
questa paritii economica fra le pari atttvità 
dello Stato 6 indispensabile, è necessnria. TA 
sganciamento che da qualche parte viene au- 
spicato, a inio ~ v v i s o ,  se attuato, rappresen- 
terebbe iir! grave errdre. Avrb moda di (limo- 
st,rarla ampiamente in altra occasione. 

Si vuole poi insistere sulla unificazione 
delle tre forze armate. Si parla di unificazione 
delle forze armate, e si sbaglia anche nella 
dizione, in quanto si dovrebbe dire: unifica- 
zione dell’animini ,trazione delle -forze armate. 

Ho avuto già occasione, quando ebbi 
l’onore di essere relators tre anni fa del bi- 
lancio della difesa, di dimost,rare che questa 
unificazione di alcuni servizi militari, cioè 
della sanita, del commissariato e dei personali 
civili, è un assurdo. I1 ministro della difesa 
molto Cortesemente mi disse allora che i 
fatti avrebbero dimostrato il contrario. In- 
vece i fatti hanno dimostrato finora l’esat- 
tezza delle mie asserzioni. 

Onorevoli colleghi’, tu t t i  i paesi hanno 
fat to  così, come io dico, la unione delle forze 

t 
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armate. L’unificazione dei servizi noi1 si 
potrh mai raggiungere; si potrebbe e si do- 
vrebbe raggiungere invece l’unificazione in 
alto, dei comandi, degli stati maggiori. Cosa 
questa auspicabile e pur difficile anch’essa. 
l!ivece s‘insiste, non conoscendo la materia, 
per smania d e l  i~uovo, sulla unificazione dei 
servizi; nia certe volte, per voler rinnovare 
ad ogni costo, non si consegue nessun con- 
creto vantaggio, anzi si peggiora. 

Consentitemi, a questo riguardo, che io 
mi rifaccio a ricoidi personali. A-oi, persono 
aiiziane, viviamo un po’ d i  ricortli, c forse per 
questo viviamo anchc! di ospericnza. Ebbene 
noi della marina, dopo la prinia grande gueri~t, 
quaiido sorse lo slogan del dccentranieiito, 
per aiiiorc del nuovo abbiamo deceiitrato a 
Spezia il coniando dcgli equipaggi, ritenendo 
in questo modo di alleggerire il Ministero 
della niarina. Ma quello che temevamo ac- 
cadde rrgolarmente. Infatti, in poco tempo a 
Spezia, invecc di uti comando equipaggi si 
costituì un vero e proprio secondo ministero 
della iiiaritia, per i l  grati ii~imcro cli uMiciali 
e itiipiegati che vi furono clestinati. 

Dopo qualche anno si (2 dovuto correre 
ai ripari, e trattandosi in fondo di una sem- 
plice direzione generale, lu riportato a Roma 
il comaiiclo degli equipaggi, ricostitucndo la 
vecchia snella direzione generale. Se si 
attuasse d‘unqu e questa invocata unificazione 
dei servizi, sicuiamcnte si dovrebbe, dopo 
pocliissimo tempo, ritornare all’antico. I3 
coine se si volessero unificare tre reggimcnti 
in uno ! 

Ed ora, per fuiirr, due solr parole a pro- 
posito della marina. 11 probloma dclla marina 
è problema grosso c (li foiido, e non può essere 
iiemmriio acccnnato ora, in questo momento 
c in qiiesta sede, anchr pcrclié ci mancano 
gli r l ~ m e i ~ t i  prr potrrlo cliscutrre, no11 cono- 
scendo cioè - e non do1)l)iamo conoscerli - i 
det,tagli studiati dagli stati maggiori sui 
programmi clvllts trti forzri arniatr. Voglio 
solo rilrvare una frase‘ df)lla rclazioiik%, cho 
ritwgo, SP non twata, J N J I ~  matta O iioii op- 
porttlna: (( Ragioni qitiiicli t l i  alta c ~ n o m i a ,  
iniposizioni tt.mporaiicc dtil trattato cli pace, 
11ecrssit;i supt~iore di riaimare prima l’mer- 
cito, c l’aftidamrnto chc i compiti di qurstc? 
~ U P  forzr armate> (l’aeronaii ticn e la marliia), 
nel caso di iiii’rvt~nt-iial~ nggressioiie, sa- 
re1)bero integrati ad oprra clrllt~ maggiori 
potenze tkl patto atlantico, obbligano gli 
esperti responsabili a rimandare in un secondo 
tempo il costoso riarmo dell’aeronautica e 
della marina, e di limitare quindi, per ora, i 
loro compiti difensivi n. 

Ora, questa credenza che nella deprecata 
eventualità di un conflitto gli alleati del patto 
atlantico ci aiuterebbero in mare non è fon- 
data: essi penserebbero soltanto alla loro guer- 
ra, alla grande guerra marittima, e non ai no- 
stri bisogni, clie sono vitali ma sono solamente 
nostri. I nostri convogli dovremmo scortarli 
noi, da Gibilterra o almeno dal meridiano di 
Marsiglia fmo ai nostri porti. E non è soltanto 
questo il compito che sarebbe affidato alla 
nostra marina, ma anche la tutela dei tra- 
sporti litoranei e la difesa dolle costc, dci porti 
(! dclle basi navali. 

D’altra parte, dello trc: forzc armate la ma- 
riiia è qiiclla che pii1 dello a.ltrc! dcvo maiitc- 
nero il  prcistigio dell’Ztalia all’cistero anche in 
pacc. Xoi auspichiamo la pace e pensiamo a. 
quftllo chc la marina dovrk o dovrebbe faro 
in pacc. Non dianio alla marjna la sensazione 
che i l  Governo la trascuri perché sono gli 
alleati che dovranno pcnsare cvciitualniente 
alle cose nostre sul mare.i\oi abbiamo iina tra- 
dizione niilleiiaria sul mare e dobbiamo mali- 
teiicrla, dobbiamo mantnncrc alto i l  prestigio 
dell’Italia sul mare. 

10 li0 fidticia che l’onorcvolo ministro, 
di cui hen conosco a. senso di compronsionc, 
voglia t e i i ~ r  prescnte queste mie rapide prc- 
cisazioni r quindi triiere in hiioii conto, pcr 
quanto possibile, l’ordine del giorno che ho 
avuto l’onore di prcsentare. 

PRESIDENTE. L’onorevole Viola ha pre- 
sentalo il seguente ordine del giorno: 

(C La Camera invita il Governo a rivedere i 
soprassoldi dclle medaglie al valor militare e 
lc pensioni inerenti all’ordine militare d’Ita- 
liti, adc‘guandoli al mutato valore della lira )). 

Ha facolth di svolgerlo. 
V [OLA. Signor Presidente, unorevoli colle- 

ghi, so bene che il servitore del paese no11 
deve nmi attendersi dallo slcsso alcuna riconi- 
pensa. La regola vale sia, per la vita ciyile 
sia per la vita militare, e valc ariclie sui 
campi di haltaglia per il soldato .che con i l  
suo v a l o l ~  difeiule ~ r i n  Il‘illCeit, prr  il coiiiaii- 
dailte che per la sua perizia 6 4  i l  suo valore 
conquista altra trincea, per il pilota aviatore 
clie abbatte l’avversario, per il inarinaio clie 
affonda una nave nemica. fi una a It’ei’niazioite 
di principio, questa che faccio, che perh non 
trova. rispondenza nella vita pratica. 

Chi ha istituito nei decenni scorsi il sopras- 
soldo per la medaglia al valore ha tenuto pre- 
sente, naturalmente, che gli al t i  di valore non 
si pagano ! Purtuttav‘ia ha fatto corrispon- 
dere alla medaglia d’argento, di bronzo o di 
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oro il relativo soprassoldo, che in altri tempi 
valeva qualche cosa. 

Per esempio, con il soprassoldo relativo 
alla niedaglia di lironzo (100 lire all’anno) 
35 anni fa apcora SI poteva vivere comoda- 
mente u n  mese. Oggi il conibattente decoralo 
con medaglia d i  bronzo percepisce S O  cente- 
simi al giorno; per cui, se dovesse andare 
tiilli i giorni a riscuotere questa misera som- 
ma., lo Stato italiano non  potrebbe trovare la 
moiieta adatta per sodisfarlo, perchi: l’unità 
monetaria. pii1 piccola non è più il celi-tesinio 
ma la lira. 

Se andasse a riscuotere, alla fine del mese, 
le 20 lire cui ha diritto, dovrebbe o preiiclere 
il tram spendendone 40, oppure, uopo una 
lunga canimina1.a a piedi, fare la coda a d  uno 
sportello, consumando tempo e pazienza che 
nessuiw di voi accet,terehbe di vedere compen- 
sati con 20 lire. FacclanicJ un  altro esempio. 
Prendi+mo a d  esempio il cam più rilevante, 
quc!llo di un decorato con pii1 d’una. nieciaglia 
d’oro. In ltalia vi sono lnrattj alcuni decorati 
coi) due medaglie d’oro, (2 con una niedaglia 
d’oro e nello stesso txxnpo la croce clell’ordiiie 
militare di Savoia, o d’Italia, come si chiama 
oggi. Ebbene, quMi  grandi decorati percepi- 
scono esattamente otto lire al giorno. Con 
S lire al giorno, onorevoli colleghi, non si 
compra un giornale, 11011 si compra una sca- 
tola di fiammiferi, iioii si spedisce una let- 

Onorevoli colleghi, se la cosa non I’osse 
pietosa., potrebbe dirsi ridicola e divertente. 

Onorevole ministro, ho presentato un 
ordine del giorno e non di mia iniziativa: mi i: 
stato sollecitato d,alla. cal.egosja dei decorati 
e c\a tutt i  i conibattenti. Col suo consenso 
(ella, è un comba.ttente clecora.to e non si 
rifiuterh certo di ascoltare la voce dei suoi 
compagni d,’arnie) (Interruzione del ministro 
Pncciardi), mi permetterò d i  insistere perchè 
sia votato, non perché non rit,eiiga sufficiente 
la sila parola qualora ella dicesse di accettarlo 
come raccomandazione, ina per invitarla a. 
prendere l’iniziativa di un disegno di legge ... 

PACCIARD I, Ministro della difesa. C’è 
s i a .  

VIOLA. ... che aiidrii alle Commissioni, 
le quali provvederanno, a nornia della Costi- 
tuzione, B procurare il finanziamento neces- 
sario. 

To non credo che vi sia qualcuno in questa 
Camera che non trovi pii1 che giusto risolvere 
questa questione e che non trovi pii1 che giu- 
sta la lagnanza dei conibattenti, i quali piut- 
tosto di continuare a percepire gli attuali 
soprassoldi, preferiscono rinunziare ad essi. 

a . 

. .  

D’altra parte, non potendosi ammettere 
che l’ltalia SI  avvii verso il fallinierito ( e  di 
falliniento sul piano morale e materiale si 
parlerebbe, se si annullassero o si revocasserv 
i soprassolcli), chiaro i: che la Camera si dehba 
predisporre a cl aumenl are i sograssoldi st,essi . 
Ciò facendo, la Caniera provvederà anche alle 
esigenze che incidono sul piano del cosiddetto 
riarmo morale. 

E qui tornerò (col pensiero, dato che l’ar- 
gonieiilo e assai conosciulo) a quello che e 
l’eterno problema: dimenticare i coniliattent,i , 
finita‘la g u c r ~ a .  SicchB, aggi non si i: aiizora 
provveduto a.lla doverosa rivalutazione cielle 
polizze di guerra emesse nel 1918. 

Onorevoli colleghi, diamo prova di Iiuona 
volon 18 ! Ne guada,eperà.l’esercito e ne gua- 
dagner& il paese. E gli int,eressati saranno 
tenuti a. dire ai loro figli e ai loro fratelli 
miiio~~i che non P pci del tutto vero che 1’Ttalia 
climentica i suoi miglioli figli, i suoi migliori 
servitori ! (Applausi all’eslremn destra). 

PRESIDEXTE. Gli onorevoli Santi, Gua- 
dalupi, Mancini e Pieraccini hanno present,ato 
il seguente ordine del giorno: 

(( La Camera, 
considerate le gravi condizioni di ab- 

bandono dell’aviazione civile che disperdono 
il prezioso patrimonio di esperienze e di ca- 
pacita di naviganti, tecnici ed operai, 

invita il Governo ad affrontare decisa- 
mente il grave problema promuovendo la GO- 
st,it.uzione di apposito organismo statale, che 
gestisca direttamente l’aviazione mercantile, 
in piena indipendenza dal Ministero della 
difesa ) I .  

MAXClSl. Chiedo di svolgerlo io. 
PRESlDEXTE. Xe ha facolta. 
MASCIS 1. L’onorevole Santi si i: gia occu- 

pato del problema dell’aviazione mercantile 
in altre occasioni e in altre sedi. 

Della situazione di crisi dell’aviazione 
civile in ltalia si vanno da tempo occupando la 
stampa tecnica e la stampa quoticliana; con- 
vegni e riunioni sono stati tenuti, e una eco 
dell’allarmante si tuaaione la troviamo .anche 
nella parola clei relatori sul bilancio della 
difesa, ladclove afferniano che è tempo orniai 
che l’aviazione civile italiana, dallo stato di 
palese inferiorita in cui versa, sia portata ad 
acquistare diritto di cittadinanza nella consi- 
derazione e nell’assistenza dello Stato. Credo 
dunque che non dovrò speifdere molte parole 
per illustrare l’ordine del giorno che e stato 
presentato dal nostro gruppo. 

Attualmente l’aviazione coninierciale ita- 
liana i! in grave crisi. S o u  esiste, o esiste in 
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modo molto ridotto, um industria a~runau- 
tica; pochissirnc sono le linee in funziotie, 
mentre le compagnia es l e i ~ j  solcano in opnj 
senso !o spazio aewo del nostro territorio e 
quello gi& un tenip:, liattuto dallc nostre 
compagnie. Avevamo - e purtroppo 11011 lo 
abbiamo quasi più, pcrclié va dissolvendosi 
oramai -un patrimonio prezioso i*apprrsrn tato 
(Tal1’esperir;nza tecnica del persotialc iiavi- 
gantc, del personale del ruolo aniniinisti*a t ivo 
e tecnico; molti piloti italiani Iiaiino tlovuto 
lasciare i l  iiostro paest’ per crrcaw I i u o v c  pos- 
sibilitj d i  vita, c h ~ ~  illlo stato l‘Italia,’ i io i i  

offrr loro. G 1111 stlt t.ow pcircib iii coinp~cta 
crisi. Da qualclic pttrlo si tenta di giiist,ific:iiv 
tpest,a, ,grave crisi d ~ l l z  iiosti~t aviazionc n1013- 
caiit,ilc aft’ft:rinntltlo chcl al ti sai-~eblioi~) i costi 
de i  srrvizi, pi*incipalmentt! ii i  rilcriiiielrto 
al carico (le1 porsotiitlc. Ci& di ìecolite, su 
giornali i1011 di n o s t ~ a  parte, fi st,ata smtw- 
t i ta  questa affermazione; F: infatti le piii 
receriti rilevazioni statistichc diniostrmo 
come in Italia, i nvwi>, l’aviazione ~ o i n i n ~ r -  
ciale abbia nn costo, i t i  rifcrjincmto al perso- 
nale impiega to, iiotcvolmcn t~c i  nfrrioiv a 
quello degli altiai pacsi. Coiisidora,ndo, inlatt i 
(e i l  conto cht si fa), i  chilometiG volati pt’r 
unitb, di ert’ettivi inipipgati nclln nostia avia- 
zionr! merciintilc, ci troviamo ( l i  Iron to i!. 1111a 

ciha di 10 mila chilonititri prodotl i in inedia 
,per addotto iiell’esrrcizio del 1949, conlro 
4200 c1iilomt:ti i pi*odotli iii inedia per addetto 
tlal coniplcsso tLi sctto fra Ic piii cclchri socirtk 
curopee. T n  queste setlr  societk si va da 1111 
rnassimo d i  6,590 chilometri n u n  initiirno 
(li 2700. 

Il confronto dei chilonicltri volati potrebbe 
presentare il difetto (li ncm tenw conto della 
cosiddetta quota di ((venduto )) che vi 6 nei 
servizi chn si producono. PerÒ 1111 altro dato 
confprma la prccedcntc alkrmaziont? (In nir 
fatta, quello cioè che si rifcrisce alle tontiellate- 
chilometro cffettuatc per ogni addetto; in-. 
littt.i questo indice prtv3sa quulc 6 s ta ta  la 
quantita rqpor ta ta  il chilometro ckllc tc 111- 

riellate (li merci trasportate pri’ opii volo 
compiuto. fi: così abbiamo che ogni addetto 
itll’aviaziouc rnercatitile ha prodotto in nic- 
dia 13 mi la tonnel late-cli ilometro !consi- 
derati i passeggeri, la posta, i l  bagaglio. l r  
merci), mentre i colleghi delle diverse avia- 
zioni commerciali: nel coniplesso, hanno rea- 
lizzato la meta per. lo stesso pwiodo. 

Risulta perciò che‘vi è tutt’altro che un 
sovrafi’ollamento nella aviazione mercantile 
italiana; ed è invece evidente che in altre 
voci, e non in quella del personale, devono 
esserc rintracciate le cause chb attualmente 

’ 

determinano la gravv crisi della nostra aviil- 
ziorisb commerciale. 

la situazione attuale B tale per cili l’lta- 
lia, iiei c.onfronti dellcq altrc. nazioni, 6 venuta 
ad occuparn uno degli ultimi posti n ~ l  campo 
dell’aviazionc. civile ed anche iirl campo tlngli 
investiineiiti in questi settori. . 

Infatti, nietit.re i i i  altri pa?si, dal 1938 al 
1949, si è avuto 1111 aumsnto degli inwsti- 
menti (1’Olaiida è passata da G milioni di 
dollari a 65 milioni, la Francia da 16 a 170 
milioiii tli dollari, la Grait Brctag~ia. da 130 
a 280), purtroppo ili Italia, gli iiiv:istimeiiti, 
anzich6 aumentare, in cpic’sto svttoro, so110 
notevolm:>nto (limi 1 1 1 1  it i tiIm?tlo dt.1 In m!%k 
di quelli tlcl 1939. 

.Dicevo cht: lutt i  i giornali (1: ho attinto i 
dati appuiito d a  una pubblicaziollt: comparsa 
in i111 quotidiano) hanno lichiamato I’attcn- 
zionc clcl Crovenio SI I  questo importaiitc pro- 
blema della aviazion:: mercantile. Si è anchi) ‘ 

costittiito 1111 cmtro che, dovr:jblso studiar:) il 
problema 6’ stimolart. il Goveriio in questo 
s:?ttor:i. (;om? risultato abbiamo aviito un. 
conv.gno, ch? s i  è twutu  n Milano all’epoca 
dplla fiera, in s:!guito al qiials O stata costi- 
tuita, coli clccr,:to 5 giugno 1951, iina corn- 
missione di iridaginc 1: cli studio p c ~  l’aviazion~~ 
civilt.. C:ib che abbia fatto qursta comniis- 
sion;? fino a qursto mommto e stato gi& d:!lto 
stamattina clall’oiiorcvole M&ì, CIE si è occir - 
palo clnl prohlana. P:.r conto mio crxlo di non 
dowr aggiurigci~~ altro SO noil chc v i  O 
ormai iina ncccssith wntita in tut t i  gli ani- 
bienti int,?rc.ssati, P c,ho d ! ~ e  csserc sentita 
anch? da tut t i  quanti noi: cioè qii?lla di con- 
siderare qwsto scttorr. com:. di i ~ ~ t c r : s s ~  na- 
zionale, e nel qual? perci0 lo Stat‘o t i : ~ ~  
irit ervenirc dire t tanini~ t c. 

Qiiest? solio I:? ragioni C I ~ P  11niiiiu ispirato i l  
riosteo ordine tlnl giorno, che cliixk appniito 
al Governo di afrrontare dzcisament:? il pro- 
blema promovendo la costituzione, di apposito 
organismo statal::, che gestisca direttanicntt. 
in maniera autonoma 1 ’aviazione meicantilc, 
in piona indip:~denza dal Mitiistw) dc4la 
di f mi. 

PRES 1 UENT E. L‘~inorcvoIc~ Loparrl i ha 
presentato il seguente ordine (1.~1 giorno: 

(( La Camera, 
coavirita chc nessu1;o Siaio può manie- 

J:CI si sul piano di unii democrazia autonoma 
e3 dYi>tiivit serizn un minimo proarnmma di 
difesa sociale e militare, 

riconferma che nessuna difesa militare 
può essere efficace se non nel quadro di una 
difesa sociale che risulti da una scala di prio- 
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;i:à produt,tioc, appoggiata su una politica 
di ,- 

ed invita i1 Governo a dare una imnie- 
d i i i f t t  dimostrazione di coine i n  concreto in- 
terda coordinnw gii iiivestimenti produttivi 
c sociali c.on $!i icvcstiinq~ti militari c comc 
sianr, slilti fino aci oggi utilizzati c sarilc110 
ut.ilizzati in futuro gli aiuti internazionali ) I .  

l i i icio c di austeritk per tutti, 

Ha ftìcoli.8 di Svolge1-l:~. 
LOPARDI. La relrzioiie cli JnaggiCraiixa 

Yicclnosce che, sel~bene i l  bilancio della difesa 
sia un bilancio specifica,nien te tecnicc?, la di- 
scilssio:ie, per necessita di cose, si pone aiiche 
in termini di ordine pclitico. 

j3 per questo che i l  gruppo pa.r~anientare al 
quale appartengo vuole, a mio mezzo, fare 
alcune precisazioni ed anzitutto aflermare 
la volontà tenace di pace che 10 anima (e che 
proba.bilmente lo anima pii1 di t,utte le altre 
formaxic,ni politiche, se 6 vero che noi socia- 
lisii denincrntjci sappiamo che ogni possibile 
rea1 i zm zione so ci a 1 i s ta fin i s ce pe r t r2 moli I a re, 
quando all’orizxonle si prufila la minaccia cIi 
imc? guerra.). 

Lstaiiza cll pace c.he molle volte 6 stata 
affermata aiiche dal Governo, nia che a. noi 
piace::eLbe fosse sostanziata da qualche atto 
concreto e positivo. Non per questo, perb, noi  
socialis1,i democra, tici rit,eniamo che la nostra 
patria debba rimanere disarma.I,a. Lo aft’ernib 
I’oiiorevole Vieorellj in a,ltra. occasione, sosle- 
ilendts che, perché ilaliaiii, perché SoCii~liSli 
e perchk democratici riconoscevamo che, in 
certa guisa e i!: certa misura, la. nostra nazione 
dovesse riarniare. E ciò valga specialmente 
per C O I U I V  che pensano di detenere i l  moiiopol/o 
del sentiineiito nazionale e della tutela della 
nazione e affermano, qui e altrove, che noi 
nbbiamo avuto  timore persinc: di chianiarci 
italjani, denominandosi i l nostro partito 
<( seziuue i tal iana. d e11 ‘ iiit ern mio naie so cia - 
lista I), e diinenticalido che fu giàaffermnlo d a  
unn dei nostri maestri d,el socialismo, Turati, 
che siaino iiiternazionalisti pi’oprjo perché il- 
termine presuppone, anzitutto e soprattutto, 
cpiello di nazione. In altri termini; come 
ammet tianio che un padre di famiglia, in u n  
periodo turboleiitc, si ami i per difendere, sc 
iiecassario, la, propria casa e le propria famiglia, 
ccsì nni  riteniamo che il nostro paese possa e 
debba, in una certa misura, riarmarsi per 
potersi difendere C O ~ Z ~ ~ J )  u n  eventui?le aggi‘es- 
sore, chiunque ossr: sia.. 

Ma; per quella interdipendenza che esiste 
Era bilancio e bilancio e perché i ~ i i  ministro 
(come osservava ieri sera l’onorevole Preti) 
4 scmprc; in quanto tale, correspoiishile (1. 

tu t ta  la politica del Governo, dobbiamo lare 
alci I I ~ R  precisazioni, comiriciaiido ;ad essere le 
s p s o  militari alquanto pesanti. Altrove si è 
detto: (( n i a o  burro e più cannoiii )), anzi ci si è 
aclopf-rati per far sì che potessero coesistere ... 
il burro e i cannoni. Noi, ne!la nostra situa- 
z i o w  (P non è demagogia, qu2sta) dobhianio 
dirct invece: (( nieno pane e piìi cani:oni N. 

Xltrov:., è vero, si riarma, ina si e anche rc-a- 
iizzato un sistema di assistcnxa sociale che 
accompagna i l  cittadino dalla culla alla tomba. 

Da noi, invece, basta peiisare al tratta- 
mento dei pensio1mt.i della previdcnza sociale 
per constatare che vi è una situazione del 
t u t t o  differentc, anzi opposta e cont,raria. 
Altrove 11011 esiste la disoccupazione o quasi; 
da noi vi sono 2 milioni di disoccupati, oltre 
ai iiumerosissimi semioccupati. Altrove si 
cerca di distribuire il peso del rimmo sii tiitti 
i cittadini, proporzionalmente ai loro averi; 
da noi, invece, possiamo dire che, almeno 
fino ad oggi, i l  maggior peso ricada sulle 
classi pih povere, che diventano sempre piìi 
povere, mentre i ricchi diventano sempre, 
pii1 ricchi. 

Lasciando per Lili momento questo argo- 
niento e senza entrare nel inerito della discus- 
sione politica, c@ mi. porterebbe lontano, per 
quanto riguarda specificamente il bilaiicio 
della difesa, noi dobbiamo dire che siamo d’ac- 
cordo con la relazione per quel che si rife- 
risce agli uficiali e ai sottuIficiali, p2.r i quali 
ultimi noil esiste ancora iteppure uno  stato 
giuridico. Siamo pure d’accordo per quel chc 
concerne il problema dello sfollamento per 
la I-iduzione dei quadri, constatando anche 
noi che coloro che pii1 tardi furono sfollati 
hariiio avuto UII  trattamcnto di maggior 
€avore, per cui è necessario superare e risol- 
vere la questione. Anche d’accordo siamo, 
nat iiralmente, per 1‘ aumento del soprassoldo 
cli medaglia, mentre non possiamo essere d’ac- 
cordo C O J ~ .  i i*elatoi-i quando essi parlano di 
elevare la ferma a 18 mesi, anche perché 
ritmiamo che 1 ’intelligenza italiana sia tale 
da permettere una completa istruzione, sia 
pur tecnica e con I(. armi moderne, entro il 
termine dell’at.tuale ferma di 12 mesi. N o i l  
affronterò neppure la cliscussiòne dei pro- 
blemi tecnici per quanto si riferisce al poten- 
ziale bellico . 

Sella relazione si parla di aiiniei).tare It. 
truppe alpine, perché le nostre frontiere sono 
psr la massima parte montane, e si afferma 
la necessiiii della cooperazione aereoterrestre. 
Secoiido inn, si tratta di cose che in teoria 
noii si possono neppure porre in dubbio, ma 
che possono cssore disciisse con cognizione sol- 
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tanto al mommto della loro applicazioiie 
pratica. hfat t i ,  p : ~  cwnipio, coni- no i  di- 
ciamo che occorre rin arini:nto clnllc truppe 
alpine, allo stesso modo dovremmo clirc clitx, 
essendo l’ltalia tutta protesa sul mai’?, sa- 
rcbbe necessaria una flotta aclegiiata. Il dif- 
ficile è trovare i m:wi p : ~  costituii*la. 12 ne- 
cessario però fermaixo l’attenzione siilla difesa 
contracrca e .antiaerea. Di frontt: ai miliardi 
stanziati nel l)ilaiicio, vi cra il ... qiiasi niaite 
dello scorso aii~io, tanto che f u  in proposito 
gettato (in grido d’allarme dai rclatori di 
qi iel  Jilancio. Oggi vi è tino stanziamcwto 
eli 500 milioni iii piii. Il grido cl’allarmc~ dei 
rrlatori si i h i o v a ,  ~ t l  e c:vidwtc., noti tatito 
forst, per qimuto pii0 riguardare la difcsa 
coiitracrca, ma spccialni,~titc: p : ~  q u ( k 1  chc con- 
ceriie la difcsa aiitia*w:t. Infatti sarc1A)o - 
periiiottetzmi la pnrola - addirittiira tlelit- 
tiioso lasciare la popolazionr: civile completa- 
mento abl~anclonata alla Iriria cli eventuali 
bombardainenti ac.rt?i,’ nieiitre si spentlono 
tanti niiliarcli por il riarmo veiw e proprio. 

I< noti spenderò iina parola, dopo qiiello 
clic e stato d:!tto, per l’aviazionc civilr, asso- 
ciaiiclomi a qiianto da altri colleghi più alito- 
rcvolmentr! cli inc è stato airt:rniat,o. 

11 ministro Paccia.idi, J1ell’ottol)ro scorso, 
ijn aiiiio fa, cliitisc il  siio discorso dichiarando 
cht: (( aiicht: I ’  Italia sta clivc?iitaiido tui osso 
tluro pzr cliirinqtie abbia vclloith oJfeiisivt>, t: 
di ciò va reso mxito soprattutto agli u f i -  
ciali, ai sottufftciali, ai soldati italiani )). 

Sxiza volor csag:xm in stwo opposto, 
1101-I ci parc di potcr e s s e ~ c  così ottimisti, c 
vorremmo richiamare l’attenzio~i e c l~ l  mini- 
stro, i n  quanto l’ottimismo, in questo caso, 
porta alla politica do1 bluft e clell’ingaiiiio, 
inganno chc si risolvo a danno esclrisivo dcgli 
italiani c degli allmti e noli certamriite tlrl- 
l’eventuala avversario. Ciò soprattri tto per 
quanto dicevo all’inizio. Nell’eventualita (le- 
precata di itna pttrra, o1ti.e agli ufEciali P ai 
sottiifficiali, vi B tiitto i l  popolo c l i ~  deve rs- 
sere mobilitato, chc clcve esser(’ chiamato a 
combattc-lrr. Quclsto i: ~Viclrnt:~. Ed iii  pro- 
posito una font!. noi1 sospatta - il ministro 
P,dla - in 1111 articolo (( Iiivestimwti $1 tlifrsa )) 

apparso sul Popolo (14 3 ottol~r:. 1950, amr- 
mava: (( I1 tema B di att.iialit8 c s:~mbra iwri- 
tare qualche approfoiiclita riflrssiunr. Per il no -  
stro paese il problema clrlla difesa non è csclu- 
sivaniente - e nc’ppiirc prevale1itc“tr - 
un problema di riarmo. .Id avviso di chi  
scrive, tenuto conto c k i  limiti delle nostre 
risorse, esso è prevalentenients iin prohlema 
di difesa interna che a stia volta solo in piccola 
parte appartime alla piihhlica sicurezza. Una 

politica che piinti smiprt. piii (lecisamonte 
sulle csigcnzt> sociali del nostro paesc (il qLiale 
ha oltrr un milione e mezzo di disoccupati e 
dispone di (in ridottissimo rcdclito mcdio 
individuale) costitriiscc j l  pilastro principale 
del nostro sistema difensivo nt.1 quadro della 
solidarietà occitlentale atlantica. S e  coiisc.g~ic~ 
la necessita cli insistere sopra tre cardini fon- 
damcntali della atttiale politica di Governo: 
la riforma fiscale, diretta acl i11crcmcntarc 
i iiiozki di cui l’erario dispone per lc iiocessitB 
collettive, nia soprattutto ad attLiarr iiiin 

migli orc cl is tri 1) I I  zi oiic del 1 ’oliere plohalc s i i 1 I a, 
collottivith, (’ a. provocar(’ uiia ~.edistt~il~iizioi~r: 
(li rc>dditi dai più alA)icnti n fa voi^ t1r.i ni”lici 

abbioiti; la. 1*ifornia i q p w i i i ,  la cii i iniportaiim 
sociale tion ha I)isogiio di esst~:’ sottoliiirnta; 
il piano degli ii1vc~stinictiti c h ~ ,  assicm:. alin 
einigi-azioiie, devo pcrnicttero la giatl rialo 
i~idiizioiie dclln inassa di disocciipati,. dopo 
aver assorbito le niiove iiiiith (li lavoratori 
che. ogni anno  si prcsoiitano s ~ i l  mercato i lv l  
lavoro (da 200 a 250 mila all’aiino) D. 

Ma da allora ad oggi, a. clistaiiza di i111 

aniio, la disoccripazioiie è forsr diniiniiita ? 
La sitiiaziona è forsc migliorata ? Eviclciitr>- 
mciite no. 13cl allora. forsc no11 e i i i r i t i l t .  ricor- 
darti clif:, qiiando I‘ra i pi-iiwipi tlclla ~ i c o -  
stitiiita (( lntcwiazioiiale socialista )) si kgpcb: 
(( Non vi è socialismo seiiza libcrt8, il sociii- 
lismo 11011 pii0 (lss:!re realizzato chn cori la 
tlrmocrazia; la democrazia noti p~ib t’ss:’i’c 
pienaniente rcializzata clie a t t rav t~so  i l  so- 
cialismo )), è iaciltt capirc cunic i duc tcwiiitii, 
democrazia e socialismo, 11011  ossano no c’ssel’e 
inai dissocia.ti. & per qucsto clic toriliamo acl 
insistere siill’aspet,to ccoiioiiiic,o (1 socirrlc 
del probltmn. 

Le speso per la difesa. noil soltanto ~1011 

devoiio gravarc siilla povrra gwit?, nin si 
dcve oprrarc in iiiaiiicra cla vtvtirt. iiicoiitro 
alla povwa gente c illigliorare il teliore di 
vita dei poveri. 13 iniitilc parlare (li salvrzza 
della democrazia ai cltie milioiii di clisoccrLpati 
ed ai vari niilioiii di sottooccripati. Gli:! sipiii- 
ficato piiò avcre la parola (( libwth D, pw chi 
niiioi’c di fama ? 

1 nostri niacstii tlicc~uiici rhc N non si 
possono cliianiarc i litvoratnlli n 1)a t t t~s i  pw 
una patria che n o n  appartenga 10~0 n; v (.iì-, 
dicevano proprio in questo s(’iiso. 

Difendere la patria, la liberth; In tlcmoci~a- 
zia, che sipificato può avere per il bracciantt 
agricolo mrritlionalr, chc lavora cento gi,ni~ni 
l’anno per iina retribuzione di 300 lire giolna- 
liere ? Soil e demagogia questa, né una finse 
fatta, nia è cosa purtroppo vera: questa li- 
bertà, per i l  1)racciante apicolo meridionale, 
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si risolve, solo, in (( libertà di niorirc di 
fame D. 

Occorre che almeno parallelamente alle 
spese per la clifesa si attuino provvedimenti 
che, colpendo i complessi moiiopolistici e le 
classi ricche, vadano decisamente incontro ai 
bisogni dei lavoratori. So1ta.nt.o affrontando 
e risolvendo decisament,e la questione econo- 
mico-sociale, una politica di difesa può a.vere 
un significato. 

Ma fino a quatiso vi saranno due milioni 
di disoccupati ed il reddito niedio individuale 
sarà così ridotto come i! attualmente, si corre 
il rischio non di armare un popolo, ma, tut t ’a l  
più, di avere clei generali senza seguito, ove non 
si armi addiri ttura, anziché il popolo, la fazione. 

L’onorevole Pella concludeva I ’articolo 
già citato affeimiando che (( in questo caso il 
dato politico si intreccia strettamente col dato 
economico. Entrambi si debbono arnionizeare; 
ed in tal senso e orientata l’azionc del (30- 
verno. Altrimenti anziché costruire per la 
difesa, si raggiuiigerebbe la meta perfetta- 
mente opposta )). 

A me pare che questa affermazione, fino 
ad oggi, sia rimasta clel tu t to  platonica, e 
perciò, a distanza di un anno dalla pubblica- 
zione dell’articolo citato, siamo costrett,i a 
ripetere gli stessi concetti; a distanza di un 
anno siamo costretti a ricordare che occorre 
un sistema, uno spirito diverso da quello fin 
qui seguito; occorre unacontrollo rigoroso delle 
spese, una liniitazioiie dei dispendi di lusso, 
ora - come non mai - delittuosi; una coni- 
preiisiorie reale, effettiva e jion soltanto a 
parole, per i bisogni dei lavoratori, compren- 
sione che troppo spesso non si i: trovata, riaf- 
fermando ancora una volta il concetto che la 
difesa della democrazia, se non può negarsi 
sia anche un problema militare, è anzitutto e 
soprattutto un problema politico e sociale. 

PRESIDENTE. L’onorevole Latanza ha 
presentato il ssguente ordine del giorno: 

(C La  Camera 
f a  voti perché il Governo voglia al più 

presto compldare la costruzione del bacino 
di carenaggio di Taranto, che è opera impor- 
tantissima ai fini civili e militari D. 

Ha facoltà di svolgerlo. 
LATANZA. Nel mio ordine clel giorno 

tratto una questione già altre volte posta 
all’attenzione di questa Assemblea, senza però 
che si sia arrivati nemmeno all’inizio clella 
soluzione richiesta. 

La questione, già nota, mi esime clal pro- 
spettarla ampiamente, sì che ritengo oppor- 
tuno trattarla solo in termini molto sintetici. 

I1 fascismo, nel 1939, iniziò a Taranto la 
costruzione del più grande bacino di carenag- 
gio del Mecliterraneo. Per le note vicende av- 
venute nella nostra patria, i lavori furono 
sospesi nel 1943, quando già erano stati rea- 
lizzati per il 70 per cento, con una spesa già 
investita che, al valore attuale, corrisponde 
ad oltre 4 miliardi. 

Attualmente, si calcola che la spesa oc- 
corrente per completare questa importante 
opera si aggirerebbe sul miliardo. 

Può sembrare strano che io riprescnti il 
problenia ancora in sede di discussioiic clel bi- 
lancio del Ministero cIella difesa, dal niomento 
che il 30 ottobre 1948 l’onorevole Pacciarcli 
- anche .allora ministro dslla difesa - in ri- 
sposta ad un mio ordine clel giorno che solle- 
citava l’ultimazione della costruzione del 
bacino cli carenaggio di Taranto, mi rispon- 
deva di non essere competente alla tratta- 
zione e risoluzione del problema. Difatti, il 
ministro Pacciardi allora mi diceva: (( Per 
quanto riguarda i Ilacini di carcnaggio di 
Taranto e di Napoli, abbiamo richiesto gli 
elenienti precisi al Ministero dei lavori pub- 
blici, per cortesia verso i colleghi, benché 
la materia sia di pertinenza del Ministero clei 
lavori pubblici. Da elemmti forniti da quel di- 
castero risulta che il completamento del ba- 
cino di carenaggio e in corso di costruzione 
a Napoli, per una spesa di 4 miliardi e 500 mi- 
lioni con tre anni di lavori. Per i l  coniplnta- 
mento del l m h o  di carenaggio in corso di co- 
struzione a Taranto i: prevista la spesa di solo 
un miliardo, con lavori per un anno e mezzo. 
Poiché i lavori corrispondono al 40 per cento 
per il liacino d i  careiiaggio di Napoli ed al 70 
per cento per quello di Taranto, con lettera 
in data di ieri diretta al Presidente del Con- 
siglio, al ministro del tesoro ed al ministro 
Treinelloiii i: stata prospettata la possibilità 
che si metta un contributo a carico dello 
Stato e del piano Marshall, per dare così im- 
pulso al Ilacino di careiiaggio di Taranto ch? è 
costruito per il 70 per cento )I. 

In altri termini, il ministro Pacciardi si 
dichiarava inconipetente alla risoluzione cleI 
problema selativo al complstamento clel ha- 
cino di careiiaggio di Taranto. Sentii allora 
il bisogno di presentare una interrogazione 
diretta al Presidente del Consiglio, al mini- 
stro della difesa ed al ministro dei lavori 
pubblici. Ebbi risposta dall’allora ministro 
dei lavori pubblici, onorevole Tupini, del- 
la cui lunga lettera, del marzo 1949, leggo 
i punti più essenziali: (( I1 problema del 
completamento del bacino di carenaggio cli 
Taranto esula dalla competenza, clella mia 
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aihiministiazioi!!~, trattaildosi tli opcra I I L I -  

ziata 
s p : ~  dslla marina niil itarc, rscltr~ivaiiic.rii,~ 
por I ?  propri:, mig:xz: :i in zoiia (1: n i a n k b  
militar? n. E pih avatiti: (( Coniiiitqii~~ - la con- 
clt~sionc~ della lpttxa è qt:?sta, oiior.m)li col- 
kghi - ogni clccisioiie al riguardo sp:-:tta alla 
marina militarc, di intcsa coii i l  Tesoro N. 

Poco sodisfat.to clol risiiltato di qri:lsta 
iiit:.rropazionv, rit:mii s’osse mio prwiso do- 
ver?, in relazione al maiidatci avi tto, di pre- 
swt,ar? apposita iiiterp!~llanm a.1 niiitistro 
d t 4  lavori pthhlici, onor~~volo  Aldisio. 

Sella seduiai del i8 tliceriibrc i05U si di- 
scitsse unitaniciite, per coii~iessii~n~, In quaslio- 
ILR tiei due baciiti (li ca.i~eiio.ggio ancora, t1.t~ 
uliimarc, quc:llo ( l i  Napi i l i  (1 qucbllo di TF- 
ra11 t o.  

Per quanlo riguarda il ba.ciiio di carenag- 
gicf di Taraiito, i l  miiiistrri hldisio disse: 
(( Sicconie tale bacino fu inizialo i n  al t i ~ i  11ii:- 

nicnto c coli pa.rticolari presq3posti dalla 
marina militare, spetta. a questo dicastero, 
che ne ha tuttora l a  maiiutcmioiic, decidere 
sul da. fare N. E poi: (i Tullavia, 11i~ pregalo i1 
Ministero tl.ella difesa di csnniiiiare CGII qiiell, i 
dei la voi^ piihblici questo plublenia. Sarh 
prwto liciminata una c:Jniniissionc n. 

Onorevoli colleghi, questo problrnio,, c l i ~  
io qui 110 I ’onore di ripresentare stasera, appar- 
tiene alla calegoria dei problemi di fronte ? i  
quali i mppresenlanti del Govcrno, molto 
spesso, ritengono che basti semplicewentc 
tiwvare una risposta di occasiotie, che serva a 
cavarsi d ’inipaccio nel momento della discus- 
sione, senza affroii tare i l  problema stesso, che 
pertanto rimane insoluto. 

-4110 stat,o attuale, i l  Ministcn) ciella difesa 
si dichiai*a iiicompctentc e rinvio la queslirin~ 
al Ministero (lei lavori pul~blici, nia ben c h e  
ministri dei l avo~~i  pubblici, gli cinorwoli 
Tupini P A-Wisi~~, rispondono clio bisoFiin 
assolularneiite rix olgersi 31 Minislero della 
dif‘tlsit. Xrl conflitto tra I due iiiiriisteri, l’unico 
clic poteva tiire In parola decisiva doveva. 
ess(1rp 11 Presjdciitc del Consiglio. per 1~ .fun- 
ei:airi ;ilsite niclla siia alta carica. 

Ma quanti:) a l i l i  mi soiio ri\wltoj con 
I’interrugszione di cui \ i  ho ltcirlato, i i o i i  ho 
o T‘ ii t i so 1’t e inigl i c  ,re. 

Percii, i l  problema i! aiic(ii’a sul tappelo. 
Oli.! ~i>ev~) l i  signori tiel Governo, nii auguro 
si1t-1 una cosa. P c.ic)P che in rkpbsta a questo 
ordine del g1:)rno voi mi diclale qual’@ ?.?ttual- 
niente 11 vastro intendinienta al rigusrdo e rhe, 
c-uni unque. 110 I i so steli i 8. te a nco ra u na y i; 1 t a 
1111 rinvio di competenza del Alinistero clellii 
tlif~sa a quelli1 dei 1,avori pubblici. 

eseguita per circa d u c b  terzi a cttra 
Iriiarit{i, iiientre nelle iriterpellarize discus- 

st! il :!.S cj.icenibre 1039 e riguardaiiLi i hseiiti 
cti carenaggio c h  Napoli e d i  Tarilliti), sia i 
depuiati cti XC‘ap:)li che i:, per Tol’znio ci di- 
chiarammo insodisfatti di ffiiiilc all’atleggiit - 
nieTlt(J del ministro hldisio, che si limitava il 
iirir~iari+ la propria conipe tema ad altri dica- 
sttbri i)(] ~ c c e i i n a , ~ ~ ; ~  - cd cm l i  motivo doliii- 
naiile tlellc sue risposte - ad una penuriadi 
slaiuiariienti, pochi giorni dopo (e precisa- 
nieiite il 31 dic.enibre 1950) il me tocmvd d.i 
leggere siil giornale LCL Gazzetta questo graiidn 
t i l o ! ( ) :  (( Un altro I)acinu di cal’eiiaggio ncl 
I) ; , . ’  ’ )  di Pnlcrnio N. C)riorevoli ~:ollcglii, i~ 
qiitfislo piiiil:) s:>iilci lutt:, il hjsopno di p o 1 ~  
UII  pi~i)J)lcnia chr! i, (.Li nioralitii, paikmci~tar(?: 
pcrcliC: il  i l t i t i  istrci Aldisio, per i l  seiiipli~ti 
fatto tl i essere siciliano, cl.evt) pensare d SC- 

coritlo bacinn cla costruire nel poisto di Paler- 
mo, anziché complctarc quelli che gik so110 in 
ataiizala costruzione a Napoli ed a Taranto ? 

PETRUCCI. Ella tocca un  problema. cht! 
interessa altre zoiic~. Vuol dire che si B i-ico- 
nosci uto che un secondo 1)acino di carenag- 
gio per il porto di Palermo intlispensahjlc. 

LATASZIL Onolevole Petrucci, sto trat- 
tautlo una qucstiorie cho si riferisce al coni- 
pletanicnto dcl 1)acino di cilrenaggio di l’a- 
rnoto ed ho posto un probleiiia nlora.le, sul 
quale, consid‘eratn la sua impoiatanza, sento 
di dover insistere in maniera particolare per 
sot tolincare all’Assmiblcn cd al pmse I’atteg- 
giainento (li un iiiiiiistro che, piutiosto di 
essore i l  ministro dell’intero tcrri torio nazio- 
iialt>, nella sua prat,ica azione di governo finiscv 
per cssere invecc i l  ministro di 1111  isola o (li 
uiia provincia.. 

l3 ETRUCCI. Ella i1011 dice cose esattci. 
Noi ci siamo tenacemente battuti pcr ottener(. 
il sccoiitlo bacino di carenaggio P i l  ministro 
Aldisio non ha coimiesso quiildi, alcitii favo- 
ritismo ... 

1Al’ASZA. Soli snraiiiIo cow esat tc  pcr 
lri: io, i1iver.c. ritcugo che siano vsatte se I t i  

giirdirhiamo dal punto (li vista nazionalr. 
E ritornianio al hacinn di corc.nag,pgio ti i 

Tarrtnt o. Il GiorPzcrlc (I’ItmZicc t k 1  ‘23 tli:..c”,rc. 
1050 scriveva: (( Uno scempio clic devc CPS- 

saw. (iiorno per giorno va in rovina il hacino 
di carc~iia~pio di Taranto. Un’opcra. per t r r  
qtiarti costruita, prima tlolla guerra. oggi 
a1,t~aiitlonata dal GovPiwn: portata a termine, 
potrehhr consent,ire le riparazioni delle pii1 
grandi unitii. del bacino del Mediterraneo 1). 

Dato clie il tempo stringe, ed avendolo gik 
fatto altre volte in questa .Issemblea, rinun- 
cio a ripetere i motivi per i quali, non pr r  
cciiisi?l:\!.azi:,i?i di : m i i t i D  loc.a!cb. ni;r p w  consi- 
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derazioni di ordine nazionale ed internazio- 
nale, si impone il completamento del bacino 
di carenaggio di Taranto, che, se fosse ulti- 
mato, sarebbe il più grande bacino di carenag- 
gio di tutto il Mediterraneo. La conclusione 
di questo mio breve intervento si può così 
sintetizzare: occorre che il Governo si decida 
una buona volta a definire la questione della 
competenza prinia e della ultimazione, poi, del 
bacino di carenaggio di Taranto. L’attualità 
del problema credo sia in stretta relazione con 
gli sviluppi ultimi della nostra politica estera. 

Noi abbiamo appreso, e non è qui il caso 
di fare delle considerazioni o dei commenti, 
che in sede di revisione del trattato di pace 
vi sarà indubbiamente la revisione delle 
clausole militari. Rivedendo queste clausole, 
è da prevedere che la marina i.taliana, che 
prima aveva determinate limitazioni sta.bi- 
lite dal trattato di pace, riprenderà sviluppo 
e riacquisterà - è da augurarselo - per lo 
meno la sua precedente importanza. Proprio 
i n  funzione di questa particolare revisione, 
io solledito dai rappresentanti del Ministero 
,della. difesa l’interessamento più vivo, l’in- 
teressamento più concreto per il completa- 
mento del bacino di carenaggio di Taranto. 

Su di un altro concetto io devo richiamare 
l’attenzione della Camera, e poi ho finito. 

H o  sentito molto spesso sentenziare, in 
ambienti militari, che oggi ilt sistema difen- 
sivo della nazione sarebbe spostato dai suoi 
tradizionali schemi, e quindi dalle sue tra- 
dizionali posizioni territoriali, verso altri 
settori e luoghi ritenuti sicuri. 

A me pare che questo concetto abbia 
perduto qualsiasi valore in rapporto alla nio- 
.derna tecnica bellica ’ e specialmente alla 
velocitti dell’insidia aerea. 

Porti nazionali distanti da Taranto poche 
,decine di minuti di navigazione aerea, quale 
maggiore coefficiente di sicurezza possono 
vantare rispetto a quello di Taranto? 

Queste sono le principali considerazioni, 
onorevoli rappresentanti del Governo, che 
mi spingono a chiedere il vostro più solle- 
cito interessamento per l’ultimazione del 
bacino di carenaggio di Taranto. 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 
Angelini : 

CC La Camera, 
preso at.to che nel bilancio della difesa, 

e quindi anche della difesa-marina, le pre- 
visioni di spesa per l’esercizio 1951-52 S O ~ O  

state determinate nella stessa misura del pre- 
cedente bi1,ancio ordinario sulla base di 65 
miliardi circa; 

ritenuto che tali stanziamenti, per i vari 
aumenti dei costi, n m  sono sufficienti e che 
di fatto per supplire alle deficienze del. bi- 
lancio ordinario si ricorre agli stanziamenti 
del bilancio straordinario, costringendo a ri- 
durre il programma di potenziamento difen- 
sivo cui furono destinati i fondi stessi; 

che anzi, realizzandosi tale potenzia- 
mento, si verificherà un aumento delle spese 
di manutenzione e gestione che non dovrà 
essere fronteggiato anch’esso dal bilancio or- 
dinario; 

ritenuto che le imprescindibili ragioni 
di difesa affidate alla nostra marina militare 
impongono che i già limitati fondi straordi- 
nari, messi a disposizion,e per nuove costru- 
zioni e nuove realizzazioni, siano lasciati in- 
tegri perché il programma di potenziamento 
si realizzi, anche per le esigenze di ordine 
sociale collegate alla ,attività dei cantieri na- 
vali italiani, 

invita il Governo 
il realizzare di urgenza l’adeguamento del bi- 
lancio ordinario della difesa, in modo da con- 
sentire qhe l’assegnazione dei fondi straordi- 
nari nqn sia destinata ad assolvere le esi- 
genze delle spese ordinarie, con grave peri- 
colo della difesa del paese e deleterie conse- 
guenze nel campo sociale n. 

L’onorevole hngelini ha facoltà di svol- 
gerlo. 

ANGELINI. Le draconiane istruzioni del 
Ministero del tesoro per la preparazione del 
bilancin della difesa, e quindi anche della 
difesa -marina, hanno imposto di predisporre 
le pevisioni di spesa dell’esercizio 1951-52 
nella stessa misura di quello precedente e cioè 
di considerare il bilancio ordinario consolidato 
sulla base di 65 miliardi circa. 

Ora, è perfettamente noto quale sia. stato 
nel frattempo l’aumento dei costi; che si riper- 
cuote ovviamente sulla massima parte delle 
voci del bilancio ordinario. & ben vero che 
queste deficienze del bilancio ordinario ven- 
gono colmate, attingendo in parte agli stan- 
zianienti di carattere straordinario, ma ciÒ, 
come è noto, ha. portato e porterà a ulte- 

.riori riduzioni di ordinazioni, Specialmente 
delle ordinazioni per la difesa-marina, e quindi 
ad una notevole riduzione del lavoro dei can- 
tieri na.vali. Ieri, parlando sul bilancio 
della marina niercant,ile, rileva1 la crisi gra- 
vissima che attraversano i cantieri na,vali. 

Ora, per un periodo assai lungo di tempo, 
dalla fine della guerra fino ad ora, i nostri 
cantieri navali hanno lavorato- in manieta 
insignificante per la marina militare, perché 
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le clausole del trattato di pace ci hanno co- 
stretto a limitare le costruzioni in questo 
settore navale. 

I1 potenziamento della difesa comporta 
la possibilità di costruzioni di navi per la 
marina militare; e già noi dovemmo denun- 
ciare che le esigenze della difesa del nostxo 
paese dal mare 11011 sono assolutamente so- 
disfatte da quegli stanziamenti di’ carattere 
straordinario compresi nei 250 miliardi sta- 
biliti dalla legge votata dal Parlament,o. 
Ma noi ci troviamo di fronte a questa realtà: 
che per poter fronteggiare le esigenze tlelle 
spese ordinarie del bilancio della difesa, es- 
serido i foridi stanziati insufficienti, si attiiige 
necessariamente ai fondi straordinari e si di- 
minniscorio le possibilità in tutti i settori 
(ed io mi occupo particolarmeilte del settore 
della difesa marina) di realizzare anche quel 
minimo programma di costruzioni navali 
che sono assolutamente necessarie per la 
nostra difesa. Un caso recente è quello dei 
dragamine. Già ne parlai ieri: si dovevano co- 
struire S dragamine in legno, per le quali co- 
struzioni noi abbiamo avuto gli appresta- 
menti da parte doll’hmerica; si dovevano 
cioè frontcggiare le spese per la costruzione 
degli scafi e per la posa in opera degli appre- 
stamenti nei cantieri italiani. Per il logora- 
mento che i fondi di carattere straordinario 
hanno già subito per le esigenze delle spese 
ordinarie, le 8 dragamine si sono ridotte a 3; 
e il numero di queste unità che già era insuf- 
ficiente è divenuto quasi irrisorio. Quei can- 
tieri navali minori che attendevano la possi- 
bilitsi di lavoro per la costruzione di questi 
dragamine restano in attesa e con tutta pro- 
babilitsi, come ho denunciato al ministro della 
difesa e al ministro del tesoro, alcimi di essi 
dovranno chiudere i battenti licenziando le 
maestranze. 

evidente la gravità di questa situazione 
per le esigenze della difesa, esigenze che, pre- 
minentemente, rigltarclanu il riiorriimento 
della nazione in guerra, che dovrà necessaria- 
niente avvenire via niare; la difesa di mi- 
gliaia di piroscafi che dovranno giungere nei 
nostri porti; e quindi unità di scorta a detti 
piroscafi, soggetti prevedibilmente ad un’in: 
teilsa azione offensiva di aerei e soninlergibili 
nemici; dragamine, la cui disponibilitii è for- 
temente deficitaria, mentre gravissimo si 
presenta il pericolo di oflesa nemica nei campo 
delle mine di ogni genere; difesa delle basi 
navali,, dove hanno necessita di appoggiarsi 
le unitB di scorta, e dei porti, elementi vitali 
per ii niant.eniniento del traffico marittimo; 
armamento dei piroscafi mercantili. 

Ora, il bilancio ordinario che è stato pre- 
disposto, in quanto consolidato, non lascia 
che un margine irrisorio agli scopi sopra indi- 
cati e alle spese funzionali in genere (circa il 
27 per cento), in quanto esso nella massima 
parte è assorbito dalle spese per il personale 
militare (assegni, viveri, vestiario, istituti di  
istruzione, ecc.), dagli assogni per il personale 
civile (di cui oltre 17 niiliarcli per i salariati), 
dalle pensioni e trattamenti siniilari, dalle 
spese diversc, tra cui notevole quella relativa 
alla liquidazione delle pendenze della guerra 
1940-45, ed infine dallc spese per movimento 
di capitali. 

Basta scorrere il bilancio per vedere quan- 
to  esatti siano i nostri rilicvi. 

i\’é è cla pensare ad una riduzione del perso- 
nale militare, perche questo c già insufficiente 
alle esigenze della marina, e lo sarà ancor pih 
con l’entrata in servizio delle unità previste; 
specie poi se si tien conto che il naviglio di 
cui disponiamo è logorato dalla guerra e me- 
rita di essere aggiornato alla tecnica moderna. 
Si comprende pertanto come gli stanziamenti 
previsti appaiono insufficienti a potenziare la 
nostra marina militare. lo ho chiesto nel mio 
ordine dcl giorno che il Governo realizzi di 
urgenza 1 ’adeguamento del bilancio ordinario 
della difesa, in modo da consciitire che l’asse- 
gnazione dei fondi straordinari non sia desti- 
nata a risolvere esigenze di;spese ordinarie, con 
grave pericolo della difesa del paese e con 
conseguenze deleterie nel campo sociale. 

I1 mio intervento richiama l’attenzione 
della Camera sopra questa nostra marina mi- 
litare, che ha così alte tradizioni, così alte 
benemereze, così alti meriti per il nostro 
paese, e che oggi disgraziatamente si trova in 
una situazione mortificante, per non poter 
riprendere il suo posto per la difesa dell’Italia 
nostra, e rappresenta una voce che si è voluta 
levare per reclamare che la nostra niarina 
militare sia posta in grado di assolvere alle 
esigenze della difesa d’Italia. I1 mio inter- 
vento vuol essere anche un richiamo al Go- 
verno per la parte sociale di questo program- 
ma di costruzioni, che è collegato intimainerite 
alla vita dei nostri cantieri. 

La marina mercantile, malgrado il pro- 
gramma di costruzioni navali, non può ali- 
mentare ulteriormente i cantieri navali ita- 
liani: non è sufficiente la conmiessa di navi 
mercantili per poter permettere ai 50 mila 
lavoratori italiani, dei cantieri italiani, di assi- 
curare il pane alle loro famiglie. 

Bisogna necessariamente che questi can- 
tieri lavorino anche con la marina militare, 
come hanno sempre lavorato. Son  possiamo 
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disperdere queste ricchezze industriali che noi 
abbiamo, non possiamo far morirre cli fame i 
nostri lavoratori, che sono anche dei tecnici 
valorosi, e che debbono quindi essere mante- 
nuti al loro posto per poter, con le proprie 
fatiche,’ assolvere a quelle che sono le esigenze 
nazionali, così come l’hanno fatto in tutt.e le 
circostanze in cui i1 paese ha reclaniato la 
loro azione. (Applausi al centro e a destra). 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Carron, 
Viola, Guerrieri Filippo e Sampietro Umberto 
hanno presentato il seguente ordine del 
giorno: 

(( La Camera invita il Governo a revocare 
il provvedimento di collocamento in congedo 
di 43 ufficiali ciechi di guerra, provenienti 
dal ruolo d’onore (categoria ufficiali di com- 
plemento), in servizio dal 1925, e di predi- 
sporre in prosieguo di tempo il riconosci- 
mento del servizio prestato da detti ufficiali 
agli effetti del trattamento di quiescenza n. 

L’onorevole Carroii ha facoltà di svolgerlo. 
CARRON. Recentemente,‘ col 10 luglio di 

quest’anno, 43 ufficiali, ciechi di guerra, posti 
nel ruolo d’onore in servizio nell’esercito, 
vennero mandati in congedo senza alcun trat- 
tamento di quiescenza. Questo provvedimento 
è di carattere economico, ma incide soprattutto 
sul morale di codesti uomini: essi trovavano 
nel servizio che prestavano nell’ esercito 
ancora un significato della loro vita e anche la 
possibilità di aiutare concretamente la loro 
famiglia. Noi pensiamo che questo provvedi- 
mento non sia proprio quello che salverà il 
bilancio dello Stato; c di fronte a questi 43 
uomini, che hanno trovato nelle file dell’eser- 
cito un significato della loro vita, dopo tanti 
sacrifici compiuti e rimanendo completamente 
ciechi, noi chiediamo che il Governo provveda 
riparando a questa che noi riteniamo essere 
una palese ingiustizia, fatta: verso uomini che 
tanto bene hanno meritato della patria. 
(Applausi a l  centro e ci destra). 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Maglietta, 
Guadalupi, Semeraro Santo, Capacchione, 
Iiatorre, Pino, Mancini, Corbi *e Di Donato 
hanno presentato il seguente ordine del 
giorno: 

(( La Camera, 
invita il Governo a fare applicare rigi- 

damente da tutte le amministrazioni dello 
Gtato la legge n. 835 del 6 ottobre 1950: 
(( Riserva di fornit,ure e lavorazioni per le 
amministrazioni dello Stato in favore degli 
stabilimenti industriali delle regioni meri- 
dionali e del Lazio D. 

L’onornvole Maglietta ha facoltà di svol- 
gerlo. 

MAGLIETTA. Gli onorevoli colleghi ed io, 
che presentiamo questo ordine del giorno, 
intendiamo richiamare il Governo all’applica- 
zione delle leggi. Esiste una.legge per la difesa 
dell’industria meridionale, che stabiliva la 
assegnazione di un quinto del12 commesse di 
Stato al mezzogiorno d’Italia. 

Non mi addentro nella questione, ma fac- 
cio una semplice enunciazione del problema, 
anche perché è a conoscenza degli organi mini- 
steriali: questa legge, in pratica, in molti set- 
tori dell’amministrazione dello Stato, non 
viene applicata; e in particolare essa non viene 
applicata nell’amministrazione dello Stato di 
cui stiamo discutendo il bilancio. 

I1 fatto stesso che fra i firmatari di questo 
ordine del giorno vi sono deputati di tutte le 
regioni del Mezzogiorno dimostra che il pro- 
blema si prssenta nella stessa misura, anche se 
in proporzioni diverse, in tutte le regioni meri- 
dionali. 

Non avrei altro da aggiungere, anche per- 
ché la question3 è così chiara ed evidente che 
è veraments incomprensibile come, a di- 
stanza di un anno, dobbiamo ancora chiedere 
che queste leggi vengano rispettate ed appli- 
cate. La cosa è grave, perché le ripercussioni 
non colpiscono soltanto il settore di cui stia- 
mo parlando, ma anche tutto il vasto settore 
dell’industria meridionale, che non si può 
sviluppare ed è costretta spesso a chiudere i 
battenti in conseguenza del fatto che certi 
benefici sui quali aveva diritto di contare non 
si verificano. 

Mi auguro che l’onorevole ministro darà 
una risposta che possa tranquillizzare coloro 
che difendono gli interessi dell’industria del 
Mezzogiorno, e non mi dilungo più oltre 
perché ritengo che la questione sia di tale 
evidenza che si spiega da sé. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Veronesi e 
Meda hanno presentato il seguente ordine del 
giorno : 

(( La Camera, 
riconoscendo la funzione insostituibile 

dell’Aeroclub d’Italia nel c,anipo dello sport e 
della propaganda aerea, della cura nei gio- 
vani della passione per l’aviazione e della 
conservazione, nella grande famiglia aeronau- 
tica, delle capacità e della passione degli 
a,nziani, 

ch:ede al ministro della difesa che venga 
finalmente approvato lo statuto dell’ente 13. 
cui prima presentazione risale a l  1947, non- 
ché l’assicurazione di un contributo annuo 
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all’Aeroclub d’Italia, suficiente a garantire 
e minime esigenze di vita )I. 

MEDA. Tn assenza del collega Veronesi, 
chiedo di svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Onorevole Meda, ella ha 
gi8 parlato in sede di discussione generale. 
L’ordine del giorno, quindi, si intende svolto. 

I?, così esaurito lo svolgimento degli ordini 
del giorno. 

Ha facolta di parlare il relatore, onorevole 
Geuna. 

GEUNA, Relatore. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, signori del Governo. Ritengo 
dovcroso fare subito una premessa, che B di 
carattere tecnico, ma che ha anche un signi- 
ficato politico, prima di addentrarmi a ri- 
spondere alle critichc e alle osservazioni 
mosse a questo bilancio. E la premessa per 
me fondamentale è questa: che da varie parti 
si B parlato di 435 miliardi, per essere esatti 
435.557.309.000, quale stanziamento per il 
bilancio della .difesa per l’esercizio 1951-52; 
quindi, con un incremento, secondo gli ora- 
tori, di 112 miliardi sull’esercizio precedente. 
Ora, ciò non 13 esatto, in quanto dei 112 che 
ri ulterebbero in eccedenza, 100 sono stati 
già discussi, ampiamente discussi, in sede del 
disegno di legge per il riarmo nel febbraio 
scorso e, in seguito a dettagliata e lunga di- 
scussione dinanzi alla Camera e, quindi, di- 
nanzi all’opinione pubblica, hanno avuto il 
voto del Parlamento. Quindi B una cosa ac- 
quisita, decisa dal Parlamento italiano, e che 
rappresentava già, in questo nostro progres- 
sivo riordinamento e potenziamento delle 
forze armate, un punto’ fermo, un dato di 
fatto. 

Restano, quindi, sostanzialmente, come 
entità, come quota di stanziamento nel pre- 
sente bilancio da considerare 335 miliardi 
rispetto ai 323 discussi e approvati per l’eser- 
cizio passato. Ed allora la sola sostanziale 
differenza in aumento raggiunta, che questo 
anno si è ritenuto di inserire nel capitolo 
della difesa per il nostro paese, ammonta i n .  
totale a lire: 12.557.309.000. E noi relatori ci 
siamo preocciipati (pur senza respingere al- 
cuna responsabilità di relatori di una Com- 
missione di difesa, che quindi costituzional- 
mente deve preoccuparsi di questo aspotto 
della vita del paese altrettanto necessaria di 
attenzioni, di appassionata cura e di esame 
quanto qualunque altro settore della vita na- 
zionale) di affermare subito nella nostra rela- 
zione, come premessa, e di sottolineare che 
questo incremento sostanziale di 12 miliardi 
aveva in più un significato profondamente 
sociale, che. può sembrare stridente come 

termine di indicazione in una discussione che 
verte su armamcnti e potcnziale difensivo, 
ma che è tale poiché l’jncremento di 12 miliar- 
di riguarda il dcbito vitalizio e il personale. 

I1 che sta a significare che, anche in cpesta 
maggiorazione, la preoccupazione dsl mini- 
stero competente è stata volta più al morale 
di quel complesso di uomini e forze che sono 
l’armatura, l’essenza di tutto il complesso 
ddle forze armate, che non unicamente ad un 
adeguamento, ad un potenziamento di ordi- 
gni bellici nel senso materiale della parola. 

Premesso quindi questo dato di fatto, che 
ritengo debba restare alla base del nostro 
colloquio affinch6 possa e. servi almeno un 
minimo comune dcnominatore, pur nella dif- 
forenziazione della jmpostaxione o dell’indi- 
rizzo che ogni parte riticne di dare alla di- 
scussione, e ci si possa intendere almeno sulle 
cifre, possiamo quindi affermare che la poli- 
tica del Governo in ordine alla djfesa non B 
un problema di riarmamento folle, di corsa 
all’armamento per il gusto dell’armamento, ne- 
gando o dimenticando istanze e necessità che 
abbiano un contenuto meno bellico, più 
umano, ma è una esigenza che riveste un 
carattere morale. Debbo anche rispondere 
immediatamente alle voci giunte dall’estrema 
sinistra, le quali hanno affermato che qucsto 
nostro stanziamento è stato preparato dagli 
americani, per cui sembra che noi si sia sola- 
mente degli esecutori di ordini, che questa 
affermazione non soltanto è awentata ,  è 
falsa. Perché in Italia vi i: un Governo legit- 
timo e vi è un Governo italiano, il quale, 
attraverso e per un voto del Parlamento, 
Parlamento liberamente eletto in libere ele- 
zioni e, quindi, costituzionalmentc, respon- 
sabile unico nella nostra nazione di determi- 
nare quale sia l’indirizzo chc il Governo stesso 
drbba seguire, ha aderito all’alleauza atlan- 
tica e vi terra fede. 

Ed il  più bel t i tolo chc intendiamo rivcn- 
dicarc, P che, nel nuovo camniiiio l’Italia, 
in democrazia e in libertà, intendo affpr- 
mare, è quello di far sentire al mondo che 
gli errori passati sono superati, garantendo 
che gli impegni presi saranno osscrvati con 
fedeltà assoluta, sino alla fuic, a qualunque 
costo. Orbene, in questa alleanza atlantica, 
discussa, voluta e votata dal Parlamento e 
che quindi è legge, il Gowriio da noi investito 
di legittima autorità decide in proprio la 
quota di partecipazione ail’alleanza stessa, 
anche in sede di bilancio, in ordine ai problemi 
della difesa. E questa sua decisione non e 
arbitraria, non è il gesto di un governo ditta- 
toriale che impone la sua volontà, un dato 
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indirizzo che non abbia possibilità di con- 
trollo. Questo indirizzo viene discusso, ela- 
borato in sede di Commissione parlamentare 
con emendamenti, ordini del giorno, non fosse 
altro con le denunzie che l’opposizione può 
fare attraverso la stampa ed i propri organi 
di propaganda in tutto il paese, perché sia 
la coscienza della nazi0ne.a sentire se il Go- 
verno interpreta e realizza quella che è la 
volontà del Parlamento che riflette in sè, a 
sua volta, la volontà popolare. 

stato detto che questa relazione era una 
relazione addormentatrice; anzi si e accennato, 
pur dichiarando rispetto e stima degli avver- 
sari, che la nostra era una relazione fatta 
con leggerezza e superficialità. 

Siccome io ne sono parte responsabile, 
non intendo assolutamente fare la mia auto- 
difesa: a difendermi di quanto posso aver 
fatto pensa la mia coscienza. Però debbo os- 
servare che appunto in ordine a questa nostra 
carenza (mi permetta l’onorevole Spiazzi di 
associarlo alla mia responsabilità), a questa 
mancanza, e cioè di essere superficiali, l’op- 
posizione aveva uii’arma ottima: bastava 
che invece di rifiutarsi a quello che era il 
suo compito, approntasse una relazione di 
minoranza nella quale poteva, con tanto 
sapere, competenza e serietà, che a noi ven- 
gono negati, integrare e supplire alla nostra 
carenza, a questa deficienza organica nel- 
l’essere seri e profondi quanto gli onorevoli 
oppositori di estrema sinistra ! 

Vorrei aggiungere che se un titolo riven- 
dico per la parte che modestamente mi com- 
pete insieme al collega Spiazzi in questa rela- 
zione, è che essa relazione è tut ta  di critica, 
di collaborazione critica al Governo. Ed io  
credo che i colleghi dell’opposizione, se hanno 
un minimo di onestà e di buona fede, debbano 
riconòscere che anche se nel nostro lavoro vi 
possono essere delle manchevolezze (e ciò 
può darsi), anche se altri poteva no^ affron- 
tare forse meglio di noi, questo bilancio, così 
complesso, oneroso e grave sotto l’aspetto 
politico e tecnico; anche se tutto ciò fosse, 
la nostra relazione ha questa caratteristica: 
che essendo relazione della maggioranza, la 
quale esprime il Governo e lo sostiene con 
il suo voto di fiducia, ciò nonostante sta a 
documentare come la maggioranza senta il 
dovere che il suo voto di fiducia si basi su di 
un continuo controllo verso il Governo stesso, 
su di una continua istanza per quanto riguarda 
esigenze che noi poIitici abbiamo raccolto nel 
paese, nel mondo in cui viviamo, nella piccola 
e grande esperienza della vita, e che indi- 
chiamo al Governo perché le attui o le risolva. 

Basterebbe questo aspetto per dare alla 
nostra relazione di maggioranza il valore di 
una critica costruttiva, per svestirla d’ogni 
aspetto di facile lode o di servile incensatura. 
Ogni capitolo.è una discussione cordialissima 
e serena che però postula un :enso di rispetto 
verso chi dirige questo settore e verso coloro 
che accanto a lui determinano la preparazione 
del nostro bilancio. Ma è un colloquio in cui 
le libere volontà e le coscienze, pur prendendo, 
l’avvio da sponde diverse per ideologie O con- 
cezioni diff erenziantisi nell’ attuazione dei 
metodi, convergono tutte in un unico fine, 
che è quello di approntare per il nostro paese 
gli strumenti che nelle nostre possibilità, nei 
limiti morali e materiali, in conseguenza del 
trattato di pace, ci sono consentiti. 

Noi pretendiamo e richiediamo dalla Ca- 
mera soltanto questo riconoscimento: di aver 
agito e cercato di realizzare nella nostra rela- 
zione, con perfetta buona fede e con la mi- 
gliore volontà, un atto di collaborazione alla. 
fatica nobile del Governo. 

Vi è di pih. Se l’opposizione non intendeva. 
(mentre era suo compito ma poteva non farlo, 
poiché i: sua libertà in democrazia) preparare 
una relazione di minoranza in suffragio delle. 
nostre carenze o comunque in contrasto con 
la nostra, io debbo fare presente che abbiamo 
avuto una relazione in sede di Commissione 
e che il sottoscritto in persona, ha relazionato, 
dinanzi a tutti i colleghi, sia pure in forma 
succintacome la sede richiedeva, su quella che 
era l’architettura generale che noi della mag- 
gioranza avremmo dato alla relazione da 
portare in Assemblea; ed in quella sede i 
colleghi dell’opposizione potevano sollevare 
tutte le obiezioni e le critiche. Io debbo la- 
mentare invece che in quella sede, che è la 
prima in cui eventualmente. si potevano solle- 
vare obiezioni alla nostra relazione, non si 
siano levate che alcune voci a conforto od a 
completamento di nostri punti di vista (voci 
che noi anche accettammo,. perché trovate 
consone al nostro pensiero); ma non una 
osservazione delle tante ora affiorate in sede 
di discussione generale in Assemblea. 

- È stato accennato dall’opposizione che la 
nostra relazione ha trattato esageratamente il 
problema del personale, che non è la cosa di 
maggior conto nel quadro dell’intero bilancio. 
Francamente invece noi non lo crediamo, a 
meno che le nostre parole, provenendo da 
banchi diversi, non siano intese in un significa- 
t o  diverso da quello che noi diamo loro. Io non 
credo che si possa parlare del ((personale D 
(per’ usare questa espressione che, peraltro, è 
stata definita ed è non perfettamente rispon- 
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dente a quel mondo che milita nelle forze 
armate, che veste una divisa e serve il paese 
n armi per tutta una vita) qualificandoloi 
come un qualche cosa di poco conto. Son  è 
una frase retorica; onorevoli colleghi, se io 
penso essere giusto che noi, chiamati a tute- 
lare gli interessi, le esigenze, i diritti, la vita d 
questo personale, abbiamo detto la prima pa- 
rola di questa nostra esposizione a lode e ad 
espressione di tu t to  il nostro rispetto verso 
questo mondo militare del quale abbiamo tutti- 
fatto parte, alcuni sia pure come addentellati 
tempuranai, ma che ricordiamo con tutta la 
passione f’ l’orgoglio per aver (lato ad esso quel 
POCO che abbiamo potuto O parccchia parte 
della nostra vita, per alcuni di noi. 111 quel 
mondo iioi potremo ritornare se, sia pure 
contro la nostra volontà, si determinerà una 
situazione in cui sia necessario i l  nostro totale 
apporto a difesa del paese ed a continuazione 
della nostra attuale attivitd, politica. 111 fondo 
noi siamo e ci sentiamo sempre e sollanto in 
congedo temporalieo, tanto siamo pronti in 
ogni momento a riprendere il nostro posto ed a 
ridare il nostro contributo al servizio per 
eccellenza della patria. In questo spirito 
intendo affermare che noi relatori (il collega 
Spiazzi in primo piano, poiché egli è ancora 
l’espressione vivente del mondo militare, ed 
io per la parte che ne ho avuta e che non 
rinnego) abbiamo ritenuto e ribeniamo che il 
problema del personale sia il pilastro centrale 
dell’efficienza sostanziale delle forze armate, 
attorno al quale si muovono tutt i  gli altri 
organismi, compresi gli strumenti materiali 
che soltanto potranno essere a loro volta 
efficienti se quel (( personale 3) avrà veramente 
coscienza della propria posizione e della pro- 
pria responsabilità. 

Si è accennato, da alcuni colleghi sempre 
dell’opposiaione intervenuti nella discussione 
generale, alle esercitazioni nord-americane 
nel Mediterraneo, ed il ministro, fra le interru- 
zioni, ha gik rilevato quanto vi fosse di 
esatto o di non esatto nelle numerose illazioni 
che ne sono state fatte. Io devo riprendere 
l’argomento e, facendo mie ancho le parole 
dcll’onortvole Mr!da, d:,bbo csprimwe tutto il 
mio stupore per il fatto ehc si sia prc.tcsa. una 
prec,isazione dal1 Govcwio e che il ministro, 
nella sua larghezza, abbia ritcnuto di correg- 
gqe ,  di spicgare o di giustificare comunque 
le cose. Ma ch: forse il Mdterraneo oggi 
è un lago chiuso, & riservato dominio 
del partito coniunista e do1 partito socia- 
lista ? Ma forsc che una nazione, inswita in 
un’al1:~rza voluta e votata dal Parlnnit.lito, 
non può avxe  il diritto di attuare di concerto 

con le forze sue alleate, in un libero mare, tutte 
le manovre che ritiene iitili o necessarie per 
la preparazione e l’attuazione di quella intesa 
indispensabile e logica e connaturata alla 
essenza stessa del patto di alleanza, nel1’t:vcn- 
tualità di gravi doveri che il domani potrebbe 
imporre ? Si è gridato che si trattava di un 
fatto reclamistico. 

Onorevoli colleghi dell’estrpma . sinistra, 
non costringcteci a dirvi cose sgradite proprio 
tirandoci per i capelli in questo modo: poiché, 
noi possiamo anche ammt.ttere che si tratt i  
di un fatto reclamistico, per pura ipotosi, si 
intcndc, ma allora la aruiiiali e tanto decan- 
ta te  paratc? militari sulla piazza rossa di Mosca 
altro che un fatto reclamistico rappresentano. 
Esse possono essere considrratc il non plus 
ultm del piazzista modello, dt~ll’imbonitoro di 
grido ! (Proteste all’eslmma sinistra). Xoi affcr- 
miamo che se il Governo italiano, in perfetta 
conscguenziali tà coll’alleaiiza che no i, Parla- 
mento, abbiamo deciso, combina, decide, con- 
cede, in ordine sempre al fuie dell’appronta- 
mento e potenziamonto del paese, esercita- 
zioni, sbarchi, qualsivoglia attivi t à  che l’orga- 
nizzazione militare alleata richiede per la 
effettuazionr di tali operazioni, esso Governo 
è perfettamente coerente e cosciente di per- 
correre la strada del proprio niandato e del 
proprio dovere. Di conseguenza il Governo 
non ha nulla da rimproverarsi o da giusti- 
ficare. 

Riarmo della Germania. Anche a questo 
proposito si è lamentato, da parte dell’oppo- 
sizione, che il Governo abbia dato il suo appog- 
gio ad un ritorno di una Germania armata nel 
noveko della comunità occidentale. Ma perchè, 
di grazia, da quella stessa parte non si dice 
nulla del riarmo dell’altra parte della Germa- 
nia, cioè di quella orientale ? -Qui è questione 
di obiettività. In altre questioni io posso 
pensare in un modo e posso anche sbagliarmi, 
voi potete pensare in un altro modo e, dovete 
riconoscerlo, potete anche sbagliare, ma nel 
caso specifico l’obiettività dei fatti stabilisce 
che oggi vi è un popolo, anzi una nazione che, 
anche se responsabile di tante rovine e lutti,  
anche se oggi vinta, rassegnata e battuta dalla 
vittoria delle armi alleate, e una nazione 
divisa in due. Abbiamo due Gwmanic. Qnesta 
non ètesi  democristiana, o socialista o nionar- 
chica, od altro; questa è la realtà dei fatti. E 
allora sarebbe obiettivo e logico che elementi 
responsabili, che siedono in un Parlamento e 
che dovrebbero avere il senso della profonda 
responsabilita di quelle che devono essere le 
parole di un rappresenante del popolo, avver- 
tissero almeno questo, che cioè qualunque sia 
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l’ordinamento militare di una parte di quel 
paese frazionato, eguale titolo di diritto abbia 
l’altra parte di chiedere pari ordinamento. Ed 
allora non è dai vostri banchi che conviene 
lanciare a noi l’accusa di avere aderito, dopo 
altre nazioni, a chè anche la Germania occi- 
dentale si armasse dopo che la parte orientale 
della Gemania, riarmata dalla Russia, già rap- 
presenta nuovamente un pericolo ! (Applausi 
al centro e a destra). 

E veniamo ad un altro argomento. 
Da quei banchi si è anche accusato l’ono- 

revole De Gasperi di non aver sufficiente- 
mente esaltato, anzi d i  non avere neppure 
fat to  pesare, quando andò a Parigi, i valori 
partigiani per la difesa degli interessi italiani; 
mentre il vostro capo, che era andato allora 
a trattare con Tito, cercava quasi di farsi 
un merito, giorni or sono in quest’aula, 
,della comunicazione o meno, delle proposte 
avute, al nostro Governo; quello era l’atto 
materiale, che anche l’ultimo usciere può fare, 
ma il fatto di accettare anche soltanto una 
proposta di baratto di una città italiana con 
un’altra città italiana, di Trieste con Gorizia, 
per me italiano significa già tradire la patria. 
La realtà è che proprio in quei momenti, inve- 
ce, un altro uomo, l’onorevole De Gasperi, a 
Parigi difendeva luminosameiite il nostro 
titolo a ritornare in parità nella comunità dei 
paesi liberi e civili. 

Orbene, in sede di dette accuse dell’oppo- 
sizione è sorto come sempre sorge quando si 
pronuncia la parola (( partigiano n, un bistic- 
cio fra me e gli avversari. Tengo a precisare la 
ragione per cui sono ancora insorto a chiarire 
il valore della parola (( partigiano 1). La diffe- 
renza sostanziale che ci divide sta nel fatto 
che noi combattevamo sotto il segno di faz- 
zoletti di diverso colore, azzurro, verde, 
bianco, ma per una bandiera sola, il tricolore. 
Noi della varie libere formazioni eravamo 
.(( partigiani )) nella legalità di un governo 
legittimo ai cui ordini sentivamo di obbedire 
e, seppure in forme diverse, sotto insegne di- 
stinte per i luoghi in cui eravamo nati, per le 
nostre . origini e concezzioni differenziate, 
sempre però e soltanto come italiani tutt i  
per l’Italia, mentre voi nella vostra vita parti- 
giana rappresentavate il  colore del vostro 
partito, della vostra ideologia politica. Sol i  
fu, la vostra, una lotta per l’Italia; voi difen- 
devate soltanto una concezione ideologica che 
.era persino straniera in terra nostra, non una 
ideologia ispirata dall’humus spirituale nel 
quale siamo nati, cresciuti e viviamo e sul 
quale si fonda tut ta  la nostra vita culturale, 
morale e storica nazionale. 

Mi si consenta ancora una volta di riaffer- 
mare in quest’aula una distinzione fondamen- 
tale e necessaria, specialmente per coloro che 
intendono fare il processo alla Resistenza, a 
quello che noi rivendichiamo essere il secondo 
Risorgimento italiano. 

Gli è che in quel Risorgimento si è voluto 
fare un fascio solo di coloro che hanno com- 
battuto per l’Italia onestamente e legalmente, 

. e di coloro che invece hanno cercato, allora, e 
sperano, oggi, di nascondere dietro la gloriosa 

.bandiera della Resistenza i loro crimini ed i 
‘loro conti con la giustizia. N o i  possiamo ri- 
vendicare di rion temere nè di attendere alcun 
processo, né di essere giudicati; noi siamo sicuri 
di poter parlare forte e alto dinanzi ai 
sacrari dei nostri caduti, nelle riunioni e sulle 
piazze, senza pericolo che domani la magi- 
stratura possa dire: quel partigiano è passibile 
di pena, perché ha assassinato, perché ha 
rubato, perché ha delinquito. In questo è il 
nostro pii1 sacro patrimonio morale che fa 
grande la Resistenza, e che non ia farà morire ! 
(Applausi al centro e a destra). 

Onorevoli colleghi dell’estrema, noi nei 
vostri confronti rivendichiamo di aver fatto 
la guerra per la liberazione di un’Italia con 
la (( i )) maiuscola, per essa sola. (Interruzione 
del deputato Dal Pozzo). C ’è  di più: nei vostri 
confronti, noi non dobbiamo sentirci impu- 
tare crimini del tipo di quelli di Porzus. 
(Proteste all’estrema sinistra). 

Per concludere pertanto ci si ricordi che 
allorché si parla di partigiani è bene discri- 
minare: vi sono due mondi distinti: uno rap- 
presentato dai veri partigiani, cioè dagli 
onesti; l’altro dei disonesti e che noi, proprio 
come partigiani, respingiamo. (Applausi al 
centro e a destra - Interruzioni all’estrema 
sinistra). 

Termino questo. capitolo, che pure si 
ricollega alla difesa della patria, poiché lo 
spirito che lo anima sta alla base della rina- 
scita del nostro paese; infatti, se non vi fosse . 
stato quel capitolo, non avremmo titolo oggi 
di parlare per il potenziamento del nostro 
ordinamento attuale. ’ 

E quanto ho affermato sta anche a dire, 
onorevoli colleghi, che questa distinzione e 
questa impostazione valgono per l’avvenire, 
perché se un giorno il cammino della storia 
ci ha portati a combattere per i l  nostro paese, 
sia pure come un branco di geate braccata 
da coloro che credevano di travolgerci con 
la prepotenza e con l’odio, ciò sta a dire an- 
cora che in Italia questa fedeltà ad un prin- 
,cipio di legalità .nello Stato potrebbe farci 
trovare nuovamente contro chiunque questa 
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legalità volesse infrangere. Se domani, da 
qualsivoglia parte sorgesse LUI attentato alla 
vita.libera e democratica dello Stato, il mo- 
vimento partigiano (( vero )) si troverebbe an- 
cora sul suo cammino. Se si credesse da 
qualcuno di attentare a quei presupposti 
per cui combattemmo, di 1egalit.A e di fedeltà 
ai principi del nostro riconquistato liber o 
ordinamento, la patria ci rivedrebbe accor: 
rere, compatti, inesorabili come allora. 

Se taluno, dentro o Puori di quest’aula, 
si mettesse in mente di sbarrare il cammino 
all’ Italia nella illegalità, noi diremmo: (( No, 
signori, nella illegalita nessuno può più cam- 
minare, pmché i nostri morti e il loro sacri- 

’ ficio ci ricordano che iioi tradiremmo c quei 
morti e quel sacrificio, se soltanto a parole, 
e non con l’azione, ci opponessimo alla nuova 
sopraffazione B. 

Noi non tradiremo quesli noslri caduti, 
non irrideremo alla memoria di coloro che 
hanno pagato il riscatto dell’Italia con la 
morte. A noi -.sopravvissuti - quel sacrificio 
impone il dovere di difendere ad ogni costo 
gli ideali di libertà e di patria per cui i nostri 
fratelli morirono. 

DAL POZZO. 1 nostri sono caduti per 
l’indipendenza del paese ! 

GEUNA, Relatore. Anzi, questo aspetto 
della difesa d d  nostro paese trascendo la 
parte elementare ddla analisi d’ogni singola 
voce di capitolo, che qualsiasi collega ddla 
Camera potrebbe fare, ed ha questo signifi- 
cato: sta a testimoniare al Governo come noi 
intendiamo la difesa dall’ aggressione, alla 
quale è precipuo dovere d d  Governo prov- 
vedere. Dietro al Governo, liberaniente eletto, 
C’è il popolo, il quale dave pensare al pro- 
prio pane quotidiano; vi sono le centinaia di 
migliaia di disoccupati, per le quali la vita 
di ogni giorno è così difficile, una t ragdia .  

E noi non possiamo chiedere ai disoccu- 
pati, a quelli che non hanno la sicurezza do1 
loro pane, che pmsino essi domani, senza 
essere stati tutelati e organizzati dal Governo, 
alla difesa dnl loro paese. È il Governo rcspon- 
sabilc che deve prowedere a questo. In qua- 
lunque paese dzl mondo, anche quelli a re- 
gime socialista o comunista, se hanno un go- 
verno responsabile, è esso governo che d?ve 
preoccuparsi dt:lla difesa del paese. Rappre- 
sentanti dzll’opposizione, noi siamo tanto 
coerenti ed .  obiettivi, da combattervi per 
inipostazioni e per sistemi, che noi non coli- 
dividiamo, perché non sono per la libertà e 
la denioc.razia e p ~ r  la iniziativa di ogni indi- 
viduo, ch? porti i l  suo contributo l ibxo, 
non coatto, alla collettività, ma non abbia- 

mo mai mosso accusa ad un governo a vo 
caro e di cui difendete nd esaltate apriori- 
sticamente ogni operato sol perché esso tuteli e 
garantisca la difesa del proprio popolo, anche 
se non ne ha la legittimità, poiché si tratta 
del governo di un popolo sottomesso con la 
violenza, su cui il potere esecutivo agisce 
senza l’appoggio di un Parlamento libero; 
ma fa come faceva Mussolini. Comunque, 
nonostante la illegalità e l’arbitrio di quel 
governo non voluto dal popolo, quando esso 
si preoccupa di garantire la vita e la difesa del 
proprio paese, è un governo che agisce nel 
solco ddla tradizione normale degli organi 
responsabili. 

Oriorovoli colleghi, lo su, è antipatico che 
il dialogo si debba svolgere semprc fra noi .e 
l’opposizione di estrema sinistra; il che non 
vuol dire ignorare le forze più piccole, od 
anche un solo deputato indipendente, come 
noi investito del mandato di rappresentante 
della nazione. Ma la realtà si è che, se non 
ci fosse la nostra maggioranza, le forze più 
piccole, quei deputati indipendenti, che rap- 
presentano pure essi la nazione, non parlereb- 
bero certo più. 

Ora, qual’è il compito che noi maggio- 
ranza, dobbiamo assolvere ? Quello di inter- 
pretare un voto popolare, che, se avesse pre- 
ferito quelli del1,’estrema sarebbe stato tra- 
dito, ma che, avendo preferito noi, vuole es- 
sere tutelato e garantito. S:: dzflzttessimo da 
questo mandato, mancheremmo alla respon- 
sabilità, che noi abbiamo verso il paese e verso 
la storia. 

STUANI. Fate le elezioni, e il popolo vi 
rispondtrà. 

SPIAZZI, Relatore. Le abbiamo fatte. 
TOMBA. I1 popolo’ ci ha mandati qui p m  

cinque anni, non por il tempo (Indica l’estrema. 
sinistra) ch3 dxid3te voi. Quali ragioni avete 
per chkdere lo scioglimento :dzlla Camera ? 

LACOSI. Non volete le eldzioni, perché 

TOMBA. Io non ho mai avuto paura di  
niente e di nessuno,! 

GEC‘SAi, Relatore. A quel collega che gri- 
dava (( fate le elezioni ! )) vorrei chiedere 
come si spiega, allora, che in un paese che è 
così viciao all’ltalia, per religione, per costu- 
mi, per tradizioni storiche e per ragioni geo- 
grafiche - mi riferisco alla Francia - come 
si spiega, dicevo, che iii questi giorni nelle 
elezioni amministrative i comunisti abbia:io 
preso simili batoste I (Proteste ull’estreniu sini- 

Tornando al bilancio, desidero dichiarare 
all’onorevole Preti che prendo atto con piacere 

avete paura del responso dell, ur11e. 

stfa). 
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del gesto di solidarietà del suo gruppo, pur 
apprezzando le differenziazioni che in sede 
sociale lo hanno spinto a puntualizzare per il 
suo partito quale dovrebbe essere maggior- 
mente l’azione sociale del Governo; atto di 
solidarietà, che nel fondo sta ad esprimere 
-come anche movimenti ideologici, che si ispi- 
rano prevalentemente alla elevazione econo- 
mica del popolo (e di cui quel partito vuole 
essere l’alfiere) sentano che non è disgiunto da 
questa istanza sociale, da questo amore per 
coloro che soffrono il bisogno‘di tutelare. anche 
coloro i quali non soffrono il bisogno di difen- 
derli nei loro averi, nei ìoro affetti, nelle loro 
case, nella loro vita, e sentono perciò la neces- 
sità di dire al Governo il loro (( sì )I. 

All’onorevole Mieville, che rappresenta 
l’estrema destra, debbo esprimere una parola 
di consenso ed una parola di rimprovero. Sono 
lieto di sentire che i .giovani del suo movi- 
mento - queste sono state le sue parole - se 
la patria sarà in pericolo, si sentiranno soldati 
d’ltalia al servizio del Governo legittimo: 
questo è un conforto, nella frattura che pur- 
troppo i loro predecessori hanno creato e che 
ha portato alla situazione di oggi per cui, se 
versiamo nella dura necessità di riarmarci e 
di riprendere questo cammino oneroso, è in 
seguito agli errori dei loro predecessori, di cui 
noi paghiamo le conseguenze. 

Debbo però ricordare al collega Mieville 
che il trattato di pace noi non potevamo discu- 
terlo. Se egli ha un’osservazione da fare od 
un appunto da muovere, li muova ai suoi ... 
antenati, ai suoi predecessori, i quali soli po- 
sero le condizioni perché noi accettassimo quel 
duro trattato. Senza i loro errori proprio noi 
non avremmo dovuto subire l’onta del tratta- 
to,  le limitazioni morali e materiali della 
nostra sovranità e dei nostri diritti di popolo 
fattosi libero con tanti sacrifici. Se abbiamo 
subìto tutte queste umiliazioni - lo diciamo 
con serenità, senza odio - lo dobbiamo agli 
errori che essi, rappresentanti di quel movi- 
mento, vorrebbero riportare alla ribalta, rie- 
.sumando impossibili nostalgie di un mondo 
travolto, sfasciatosi, caduto nella vergogna e 
nel ridicolo. 

Ai loro errori si deve anche se il popolo 
italiano, fattosi libero, ancora patisce la mor- 
tificazione di sostare e di attendere prima 
di essere riammesso ufficialmente nel consesso 
delle nazioni libere. 

La stessa accusa che muoviamo agli awer-  
sari dell’estrenia destra dobbiamo anche ripe- 
tere agli avversari di estrema sinistra perché 
agli amici loro, cioè alla Russia, dobbiamo se 
non ci è ancora stato consentito di rientrare 

in pienezza di dignità e di diritti nella comu- 
nità dei popoli liberi. 

L’onorevole Meda ha chiesto il potenzia- 
mento delle industrie. Siamo d’accordo; ma 
debbo precisare, in ordine alla alienazione de- 
gli stabilimenti industriali militari, che non 
era questo il significato che io ho inteso dare 
al problema dell’attrezzatura industriale in 
ordine alla difesa. Analizzando questo pro- 
blema, io ritenevo più confacente alle esigenze 
di oggi ed agli interessi del bilancio e dell’eco- 
nomia del paese che, pur mantenendo alcuni 
di questi stabilimenti industriali militari (opi- 
fici, calzaturifici, ecc.) - che, come ha giusta- 
mente affermato l’onorevole Chatrian, deb- 
bono essere quelli che danno l’indirizzo ed il 
tipo a determinate lavorazioni militari neces- 
sarie allo sviluppo della nostra difesa - ci si 
orientasse prevalentemente per il complesso 
delle forniture alle industrie nazionali civili: 
ciÒ non vorrebbe dire umiliare la corrispon- 
dente attività a gestione militare, perché 
quegli operai che lavorerebbero in massa a 
tale bisogna, anche se non più in divisa, sa- 
rebbero sempre gli stessi italiani, gli stessi 
operai e gli stessi tecnici che in Stabilimenti 
civili lavorerebbero per lo stesso scopo, perÒ 
con il vantaggio economico sostanziale che il  
mercato libero consente - per lavoce ccconcor- 
renza I), per l’aggiornamento continuo del 
macchinario delle industrie private, per la 
selezione accurata della produzione conna- 
turata alla condizione stessa di vita dei com- 
plessi industriali civili; mentre i prodotti sa- 
rebbero garantiti dal passaggio al vaglio delle 
commissioni, al controllo degli organi com- 
petenti, - col risultato di un materiale piu 
perfezionato, più economico e più adatto alle 
esigenze moderne. Vantaggi, questi, che I’am- 
ministrazione militare da sola non può otte- 
nere. 

Comunicazioni. Noi relatori siamo lieti 
delle parole pronunciate questa sera dal pre- 
sidente della Commissione difesa, che ha po- 
sto l’accento sul problema delle comunica- 
zioni con altri paesi, e ha messo in rilievo 
- in particolar mocio - il traforo del monte 
Bianco. Noi sentiamo. profondamente questa 
istanza, in considerazione del fattto che, per 
ragioni al di fuori della nostra volontà, po- 
trebbe verificarsi un altro cataclisma. Noi 
che siamo riuniti in questo Parlamento 
abbiamo la responsabilità della vita dei nostri 
concittadini, e pur cercando in tut t i  i modi di 
stornare dalla nostra patria un simile pericolo, 
dobbiamo preoccuparci per ogni eventuali tà. 
Noi abbiamo il dovere’ di preparare la difesa, 
e in questa difesa, onorevoli colleghi, non 



Att i  Parlamentari - 31796 - Camera dei Depulalz 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  17 OTTOBRE 1951 

sono più concepibili oggi i piccoli, isterici 
nazionalismi di razza, di costume o di lingua. 
Deve venire, anzi, il giorno in cui, superata la 
paura di guerra, le nazioni trovino, pur par- 
lando una lingua diversa, pur avendo tradi- 
zioni diverse, un motivo comune di solida- 
rietà umana. E, appunto in questo concetto 
di comunanza spirituale t ra  le nazioni, 
noi aderiamo al concetto clell’importanza 
fondamrntale delle comunicazioni fra le varie 
nazioni. I1 nostro presidente ha parlato del 
traforo del indnte Bianco appunto perché si 
potrebbe prevedere - qualora il  traforo si 
facesse in altra direzione - una legittima ri- 
serva del paese neutrale con il quale noi 
dovremmo essere in comunicazione, i l  quale 
può non essere consociato conie noi in una 
comunit8, in una alleanza militare t ra  vari 
St>ati, e che nel caso di maggiore necessita rap- 
presenterebbe una frattura nella via di allac- 
ciamento fra noi e gli alleati. 

a appunto per garantire questo cordone 
ombelicale - mi si consenta l’espressione - 
che noi appoggiamo l’istanza del traforo del 
monte Bianco e ne sollecitiamo la realizza- 
zi one. 

All’onorevole Cuttitta vorrei fare osser- 
vare che i C. A. R. hanno rappresentato 
semplicemente un esperimento. Ai tcmpi del 
nostro primo servizio militare, noi ricordiamo, 
si andava ai distretti per essere arruolatie 
destinati ai vari reparti. Subito dopo la guerra 
però si è resa necessaria la creazione di questi 
C. A. R., perché si è ritenuto che avrebbero 
giovato meglio ad una prima selezione dei 
giovani, che in un secondo tempo sarebbero 
stati destinati ai vari reparti, alle varie spe- 
ciali tà. 

Debbo anche aggiungere che, per le con- 
seguenze della guerra e per le limitazioni del 
trattato di pace, i nostri reggimenti super- 
stiti erano allora insufficienti pcr numero e 
per organico‘a provvedere allo scopo dell’in- 
quadramento ed addestramcnto immediato 
delle reclute. 

I C. A. R., duriqw, rappresentano un 
semplice tentativo. Quindi, noi preghiamo 
l’onorevole Cuttitta di non allarmarsi, prr- 
ché essi potrebbwo subirc niodificazioni sugge- 
rite dal buon smso P dall’espa~ricnza dei co- 
mandanti preposti appunto a questi centri 
di preparazione dei nostri soldati. (hzterru- 
xio?ie del deputato Crcttitta). 

All’onorevole Sciaudone, il quale ha osser- 
vato che soltanto 27 righe della relazione 
sono state destinate al problema dell’unifica- 
zionie dei servizi, potrei obiettare che talvolta 

possono esservi affermazioni di principio così 
concettose che bastano poche righe per illu- 
strarle ! Comunque noi abbiamo voluto dire, 
nei riguardi del concetto di unificazione dei 
servizi, che intendiamo l’unificazione come 
un accentramento degli organi direttivi che 
devono poi far eseguire determinati ordini. 
H o  portato l’esempio di un ente ospedaliero, 
che è un tutto unico, il quale deve avere una 
sua unità di amministrazione e di direzione, 
perché ci sia una testa, un capo, qualcuno 
responSabile di tiitta la vita che gravita at- 
torno a questo complesso, e contemporanea- 
mtmte, pt!r la sua stessa natura, differenziato 
in vari organi, di assistenza, di pronto soc- 
sorso, di iiitervento chirurgico, di roparto ti- 
siologico, ecc.. Ma questa gamma stessa 
della specializzazione postu la che al vertice 
vi sia unità di comando e di indirizzo. Perciò, 
per rispondere brevemente alla obiezione prin- 
cipale dell’onorevole Sciaudone, rispondo che 
noi, parlando di unificazione dei servizi, con- 
figuriamo un organo unico al vertice, diffe- 
renziato, e sia pur moltiplicato nelle sue fiso- 
nomie periferiche. 

Permetta il ministro che io prenda ancora 
la parola a proposito doll’intervento dell’ono- 
revole Cuttitta, sulla famosa questione delle 
mcdaglie d’oro do1 regiio richicste dal Mini- 
stero per la sostituzione con altre portanti 
i segni della Repubblica. lntendo affermare 
che la voce d~?ll’onorevole Cuttitta non ha 
un carattere politico: non si tratta di nostalgie 
che vogliano lr>dere minimamente la dignità 
del nuovo ordinamento, costituzionalmente 
eletto.  Ma, appunto per questo, perché rite- 
niamo di poter chiedere anche a coloro che 
hanno fatto sacrificio delle loro convinzioni, 
pur custodendole nel cuore, che oggi si serva 
questa legalitk costituzionale, troviamo che 
il chiedere la restituzione delle nicdaglie in 
siniiloro con l’cffigc del re per sostituirle con 
altre, sia pure in oro, della Repubblica è u n  
errore: non si può togliere a quel riconosci- 
mento il suo valore, il suo prestigio, che, 
oltre tutto,  è storia. 

PACCIARD I, f\finistro della difesa. Chi 
glielo toglie ? 

GELSA, Relatore. La voce dell’onorevole 
Cut,titta ha un significato che trova riso- 
nanza in ogni ambiente, iridiperideriteriieiiee 
dal profilo istituzionale. 

PXCCIARD I, L~I-li)iistro tleliu difesa. scusi: 
nessuiio toglie la medaglia d’oro con l’effige 
del re a chi se la è meritata. Ala non si può 
chiedere che la Repubblica coriii le medaglie 
con quell’effige per sostituirle. Chi vuol teiiere 
le medaglie come sono, puo tenerle. 
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GEUNA, Relatore. Onorevole ministro, 
il solo fatto di chiedere alle famiglie di resti- 
tuirle per la sostituzione con medaglie di vero 
*oro ma col nuovo conio è già di per se stesso 
un atto che non saprei qualificare ... 

CUTTITTA. fi una (( cafonata )) ! 
PRESIDENTE. Onorevole Cuttitta ! 
CUTTITTA. È, quanto meno, un gesto 

di cattivo gusto ... 
PACCIARDI, .Ministro della difesa. Chi 

si vuol tenere le medaglie se le tenga: non vi 
è obbligo di chiederne la sostituzione. 

GEUNA, Relatore. Vorrei vedere ! Pas- 
sando ad altro argomeiiio debbo riievare la 
tesi dell’opposizione secondo la quale sareb- 
bero stati raccolti milioni e milioni di firme 
per la pace, con un totale che, a detta degli 
iniziatori, supererebbe quello dei voti che la 
maggioranza *ha ’ottenuto alle elezioni, quasi 
a dimostrare che sarebbe ormai inficiato il 
diritto della stessa ad esser tale. Debbo qui 
affermare, in ordine a questa ridicola pretesa, 
che l’unico che possa dettar legge in Italia ‘è 
il Parlamento, come l’unica forma di raccolta 
di voti è quella delle schede nell’urna segreta. 

Quindi, anche questo scampanio di voti 
per la pace non rappresenta giuridicamente 
nulla, se non la propaganda di un partito-che 
non ha ti tolo di modificare, a base di firmé 
più o meno legali, gli ordinamenti dello Stato. 
Se domani sarete maggioranza (se mai lo 
sarete) potrete aver veste per modificare 
la nostra politica. Per ora dovete soltanto 
obbedire alla volontà del Parlamento, che è 
legge. 

L’onorevole Spiazzi si intratterrà su quali- 
t o  riguarda l’istruzione e la ferma delle truppe 
alpine, dell’aviazione civile, ecc. 

Per finire, vorrei richiamarmi anche a ciò 
che è stato già detto - in merito alla discus- 
.sione circa lo stanziamento di 250 miliardi - 
dall’onorevole Medi, il quale il 14 febbraio 
scorso affermava in quest’aula che non sono 
le conquiste miteriali dell’uomo che spingono 
.alla guerra, ma è l’odio che .fa la guerra. 

Ora, noi riteniamo, in assoluta coscienza, 
d i  invocare appunto quel giudizio di tutt i  gli 
.onesti (come è stampato all’inizio -della mia 
relazione, e che debbo riafferniare qui poiché 

. l’onorevole collega che l’ha ripreso, per inter . 
rompere, dovrebbe ’ricordare che per giudi- 
care onestamente bisogna prendere il pen- 
siero completo da un contesto scritto): la 
nostra tesi affermava questa (( chiara. co- 
scienza iii noi e la documentata testimonianza 
nel giudizio di tutt i  gli onesti, di lavorare per 
approntare unicamente la difesa del nostro 
paese n. Ed io da questi banchi sfido chiunque 

a dimostrare che nel nostro sforzo, nella 
nostra relazione noi non abbiamo inteso ed 
agito che unicamente a -questo fine. Ed a 
noi della maggioranza, delle parole dell’ o- 
norevole Medi al nostro lavoro di oggi, 
non si può contestare questo spirito comune 
Poiché vi è e vi deve essere questa comunanza 
di pensiero, perché noi non possiamo lavorare 
per l’odio, appunto perché l’odio significhe- 
cherebbe volere la guerra; noi lavoriamo in- 
vece perché anche questo nostro complesso 
di difesa della nostra patria valga per evitare 
la guerra: ed è ridicolo che in un Parlamento 
si debbano riportare argomenti per cui anche 
un bambino comprenderebbe come il povero 
indifeso, colui che ha l’uscio aperto, è sempre 
esposto agli attacchi di chiunque intenda 
prevaricare. In Italia è un governo legit- 
timo quello che riceve l’ordine, da un Parla- 
mento liberamente eletto, di approntare la 
difesa. hToi non siamo contro nessuno, ma 
ci difenderemo contro chiunque volesse ve- 
nire contro di noi. (Interruzioni all’estrema 
sinistra). 

Onorevoli colleghi, stamattina, mentre 
parlavano oratori dell’estrema sinistra, io, 
quasi per uno strano richiamo, scorrevo con 
gli occhi quelle iscrizioni che riportano gli 
a t t i  di adesione delle province dell’Emilia, 
del napoletano, delle Marche, dell’umbria, 
del Lazio, della Lombardia, della Toscana, di 
Venezia e Mantova, della Sicilia, di Roma, 
all’unità d’Italia. E mentre gli uomini del- 
l’estrema, con storture della verità e con 
calunnie, con le elucubrazioni ed i cavilli 
più impensati cercavano di minare le difese 
della nostra Italia, dell’Italia di oggi, che e 
la coiitinuaziòne legittima e storica di (( quella)), 
mentre si cercava anche da gente, che ha 
servito, purtroppo, col grado di generale, di 
dimostrare quasi che il cit,tadino ora non ha 
piu il dovere di formare la propria prepara- 
zione militare, io pensavo al capovolgimento 
della coscienza di simile gente, che mina alle 
basi la vita stessa del nostro paese; ma, al- 
lora a che serve che un militare, un generale, 
diventi deputato, ciò che dovrebbe essere 
affinché questi portasse qui l’esperienza e la 
coscienza del suo passato militare ? ! Allora 
basterebbe un uomo qualunque ! 

Quando sentivo questo voler scalzare, 
senza argomenti veri, il nostro sforzo 
tremendo di risalire, io vedevo in quelle la- 
pidi una valanga di (( si )) che hanno schiacciato 
i pochi ((no 1) di coloro che non volevano 
l’unità nazionale; e ho sentito il legame 
indistruttibile fra quella e la nostra storia 
di oggi, che di fronte ai pochi ((no )) di coloro 
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che volessero la resa del paese, stanno i 
((sì )) di un popolo intero che attraverso la 
maggioranza dice: vogliamo difendere la 
nostra patria. (Vivi applausi al centro e a 
destra - Congratulazioni) . 

PRESIDESTE. Sospendiamo per il mo- 
mento la discussione, che sarà ripresa più 
tardi. 

Svolgimento di una interrogazione. 

PRESIDENTE. L’onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha informato la Presidenza 
che desidera rispondere siibito alla seguente 
interrogazione, alla quale il Governo rico- 
nosce l’urgenza: Calcagno, Tudisco, Salva- 
tore, Nicotra Maria, Tumaturi, L o  Giudice, 
Vigo e Bonino, ai ministri dell’interno, dei 
lavori pubblici e dei trasporti, (1 in ineri t o  al 
disastro alluvionale abbattutosi su zone della 
Sicilia orientale e sulla entità dei danni 
subiti dalle persone e dalle cose. Per cono- 
scere, altresì, quale numero di vittime si sia 
dovuto deplorare nei crolli avvenuti in Cata- 
nia e se, anche in relazione a crolli precedenti, 
siano stati iniziati accertamenti per acclarare 
eventuali responsabili tB. E per conoscere, 
infine, quali provvedimenti siano stati già 
presi in confronto alle conseguenze del di- 
sast ro )). 

L’onorevole ministro dei lavori pubblici 
ha facoltà di rispondere. 
‘ ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 
Onorevoli deputati, le notizie che d i  ora in 
ora giungono dalla Sardegna, dalla Calabria 
e dalla Sicilia sono veramente gravi. Un 
violento nul,ifragjo da tre giorni si i! abbat- 
t u to  su quelle due isole e su tu t ta  la Cala- 
bria provocando danni veramente immensi. 
Non è possibile in questo nioinento valutare 
tutto il complesso dei danni che riguardano 
l’abitato, le strade, i porti, i ponti crollati; 
ma i provveditori alle opere pubbliche si 
sono riservati di darci notizie nella notte 
e nei giorni successivi. 

I1 Ministero dell’interno ha dato disposi- 
zioni perché le popolazioni siano validamente 
e immediatamente assistite. Anch’io perso- 
nalmente, come ministro dei lavori pubblici, 
ho dato disposizioni ai provveditori della 
Sardegna, della Calabria e della Sicilia perché 
mettano a disposizione delle popolazioni 
t u t t i  i mezzi per l’assistenza e per il pronto 

Certo che vi sono in Sardegna abitati 
quasi totalmente distrutti. In Sicilia l’abitato 
di Riposto, nel quartiere niarinaro, e stato 
invaso completamente dalle acque. A Cata- 

soccol’so. 

nia un fabbricato è crollato nella notte pro- 
ducendo varic vittime. 

Gli onorevoli interroganti mi domandano 
se vi sono responsabilità per crolli di questo. 
genere. Son posso rispondere, in questo 
momento. Si t ra t ta  di fabbricati di privati, 
per i quali il genio civile non ha controllo né 
sorveglianza. Questi fabbricati, anche quando 
la loro costruzione è di cemento armato, sono 
controllati da una commissione che dipende 
dalla prefettura. Comunque, ho pregato il 
genio civile di Catania (che in casi precedenti 
se n’è occupato) di indagare sui motivi di 
questa disgrazia perché siano accertate le 
cause e me ne riferisca. 

Torno a dire che sono in contatto telefo- 
nico e telegrafico con le regioni colpite. T 
provvedimenti sono stati  adottati e si i! 
detto ai provveditori di usare tutt i  i fondi a 
loro disposizione per il pronto soccorso e, se 
necessario, di usare fondi di altri capitoli, 
in attesa che i danni siano conosciuti in tut ta  
la loro entitA. 

MATTARELLA, Soltosegreturio d i  Stato 
per i trasporti. Chiedo di parlai%. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MATTARELLA, Sottosegretario di Stato 

per i tmsporti. Le piogge alluvionali cui ha 
accennato l’onorevole ministro dei lavori 
pubblici hanno anche determinato danni 
in ben cinque linee siciliane, danni molto 
gravi, che vanno dal crollo di ponti al 
travolgimento per centinaia di metri di rile- 
vato ferroviario. 

La situazione fino a qualche ora fa era la 
seguente: sulla linea Messina-Catania si sono 
avute quattro interruzioni, due tratt i  sono 
stati riattivati fra Taormina e Alì e Alcan- 
tara-Taormina. Due altri tratt i  t ra  Scalotta 
e Giampilieri e Scaletta-Alì non è stato pos- 
sibile riattivarli perché i danni sono notevoli 
e occorrono almeno cinque giorni di lavoro. 
Per questo tratto si calcola che occorre- 
ranno almeno 220 vagoni di pietrisco, dato 
che è lungo circa 300 metri il rilevato frrro- 
viario travolto dalla mareggiata cha ha creato 
vere e proprie caverne lungo la lima. 

Lungo la linea Catania-Caltariisetta. oltre 
l’asportazione di rilevato ferroviario in di- 
versi punti, si è avuto il cl.0110 di i t n  ponte fra 
Valguarnera e Dittaino. Circa 300 viaggiatori, 
sono rimasti bloccati alla stazione di Enna, 
da dove non sono partiti fino a qualche ora fa, 
non .soltanto per l’interruzione della linca 
ferroviaria, ma anche perché interrotta la 
strada fra Enna e lo scalo fxroviario e la stra- 
de fra Enna e Caltanisetta ed Enna-Catania.. 
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Soltanto qualche ora fa, con automezzi, que- 
sti 300 viaggiatori sono stati trasportati a 
Caltanissetta. 

Altri danni si sono avuti lungo la linea 
Siracusa-Canicattì, Noto-Pachino e Catania- 
Siracusa. 

La stessa stazione di Siracusa è stata alla- 
gata dalle acque, e solo qualche ora fa e stato 
possibile riprendere il servizio con l’arrivo e 
la partenza di alcuni treni. 

I danni ammontano complessivamente a 
circa 250 milioni di lire. Per fortuna, però, 
non Q siat,a !ameatata claina vittima. 

Debbo altresì comunicare che sul posto 
sono già da stamane varie squadre di ope- 
rai e funzionari dell’amministrazione, ai quali 
sono state impartite disposizioni affinché il 
ripristino dei servizi avvenga nel minor tempo 
possibile. 

Posso anche assicurare la Camera che nei 
t ra t t i  interrotti saranno effettuati dei. tra- 
sbordi e, dove questi non sono possibili, 
delle corse automobilistiche sostitutive. 

PRESIDENTE. L’onorevole Calcagno ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CALCAGNO. Abbiamo stamane appreso 
attxaverso la stampa la gravità del disastro 
alluvionale che si è abbattuto sulla Sicilia 
,orientale. Apprendiamo col maggiore racca- 
priccio e col maggiore accoramento che il di- 
sastro è anche toccato alla regione sarda e 
alla Calabria. Noi ci dichiariamo sodisfatti 
dei prowedimenti di emergenza adottati 
dal Governo e intendiamo esternare alla po- 
polazione siciliana, alla generosa popolazione 
della Sardegna e alla popolazione della Ca- 
labria il vivo rincrescimento e il dolore del 
Parlamento italiano per la grave disgrazia 
che si i: abbattuta suqueste nobilissime re- 
gioni. 

Vogliamo esprimere il nostro cordoglio 
alle famiglie delle vittime e ai danneggiati, e 
vogliamo specialmente sollecitare il Governo 
affinché le provvidenze, oltre quelle contin- 
genti già disposte, siano tali da alleviare il 
grave lutto che ha colpito molte famiglie 
delle nostre regioni. 

PRESIDEKTE. Credo di interpretare il 
sentimento di tut ta  la Camera nel mandare 
alle popolazioni delle tre regioni colpite dal 
terribile nubifragio i sentimenti della più viva 
solidarietà e della massima simpatia dell’ As- 
semblea. (Segni di generale consentimento). 

La seduta è sospesa per un’ora. 

( L a  seduta, sospesa alle 20,45, è ripresa 
alle 21,45). 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LEONE 

Si riprende la discussione del bilancio 
del Ministero della difesa. 

PRESIDEKTE. Ha facoltà di parlare il 
relatore onorevole Spiazzi. 

SPIAZZI, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole ministro, dopo 
quanto ha brillantemente esposto il collega 
Geuna, a me veramente resta pochissimo 
ancora da dire, anche perché, da quando si 6 
iniziata la discussione sugli stanziamenti. 
straordinari per la ricostruzione delle forze 
armate, gli argomenti tecnici e politici, pro e 
con tm il riarmo, sono stati-talmente detti e 
ridetti da parte di oratori di ogni settore, per 
cui, ripetendoli, si annoierebbe la Camera, già 
stanca per il pressante lavoro. RisponderÒ 
quindi brevemente ad alcune domande, appa- 
rentemente ingenue, di colleghi dell’estrema 
sinistra, richiamerò l’attenzione del ministro su 
alcuni problemi di necessità immediata per la 
difesa e toccherò alcuni argomenti trattati 
negli ordini del giorno e coincidenti con le ri- 
chieste prospettate nella relazione. 

Premesso che la relazione, come lo stesso 
collega Geuna ha sottolineato, è stata una 
serena collaborazione critica fatta nell’inte- 
resse delle forze armate e della loro piu effi- 
ciente organizzazione, traggo motivo di con- 
forto dal fatto che su di essa abbia avuto paro- 
le di sperticato elogio l’onorevole Cuttitta, 
anche se critidie assai aspre - direi quasi, ma 
non lo voglio dire, maligne - sono state espres- 
se dal collega Guadalupi. H o  detto che traggo 
da ciÒ conforto perché, mentre l’elogio è ve- 
nuto da un collega che ha militato per qua- 
rant’anni nella vita militare e ha acquisito 
conoscenze ed esperienze direttamente, le cri- 
tiche sono partite dall’intelligente e colto col- 
lega Guadalupi, troppo giovane perh,- ed 
inesperto e superficfale nella conoscenza dei 
problemi militari. E mi spiac? che l’onore- 
vole Guadalupi non sia presente, perché queste 
cose le avrei dette, con la franchezza che 
credo mi sia abituale, piu’volentieri in sila 
presenza. 

I tre oratori di punta dell’estrema sinistra 
hanno ribadito i soliti concetti della nostra 
schiavitù all’America cui avremmo affidato 
anche la nostra dignità. Essi hanno lamentato 
che l’Italia si attrezzi di aeroporti e di basi 
militari per l’organizzazione difensiva del 
proprio suolo secondo i patti dell’accordo da 
noi stipulato coi nostri alleati. Evidentemente 
i colleghi dell’estrema sinistra vorrebbero che 
noi ci sganciassimo da tale patto e prowedes- 
simo da soli alla nostra difesa. Questo l’argo- 
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m:.nto base su cui i colleghi comunisti imper- 
niaiio la loro politica e su cui più frequente- 
mente insistono; essi però dimenticano, O fin- 
gono di dimenticare, che se anche l’Italia fosse 
fortissimamente armata e se ad essa si unis- 
sero, altrettanto armati, tutti i popoli liberi 
dell’Europa, questa forza coalizzata non ba- 
sterebbe ancora a respingere l’urto podxoso 
delle va1angh:l umaric e di fuoco di cui dispone 
la Russia con i suoi soggiogati satelliti. E se i 
popoli liberi di Europa si sono quiiidi associati 
all’ilmwica, lo hanno fatto perché solo con 
l’unione a questa grande potenza e loro pos- 
sibile ima certa sicurtbzza e tranquillità di vita 
e di pace. Se così è, è logico che oggi si appre- 
stino basi ed aeroporti, coniaridi cd eserciti 
per una comune difesa, tanto più che il patto 
di coalizione, cht: tutto ciò prevcde, i: stato 
rego larnim t e approvato dai liberi Parlamenti 
di ognuno dei paesi collegati. Per questo, 0110- 
revoli colleghi, la difesa del pacse devct preoc- 
cupare non solo gli organi militari, ma anche, 
e pihspecialmente, quelli politici c di Governo. 

Guai a quel Governo che, cullandosi in uto- 
pie di cui la tragica realtà vissuta ha dimo- 
strato l’inconsistenza, trascurasse di prevedere 
e di provvedere in tempo ad organizzarsi 
militarmente anche a costo di gravi sacrifici, 
per difendere le libertà e l’esistenza della na- 
zione da ogni eventuale minaccia. 

L’opposizione si chiede: ma chi ci mi- 
naccia ? 

Onorevoli colleghi, la domanda, anche se 
fosse fatta in buona fede, bisogna definirla 
illogica ed assurda, poiche sarebbe semplice- 
mente ridicolo e da incoscienti attendere pri- 
ma la minaccia pcr poi prepararsi a combat- 
terla. La minaccia esiste sempre e la prova se 
ne puo dare attraverso la ((politica del car- 
ciofo )) fatta dalla Russia, che prende le varie 
foglie una ad una. Ricordatevi però che questa 
libertà, che abbiamo guadagnato attraverso 
sacrifici c. lot,te crueiiti. la difenderemo a denti 
stretti perche la vogliamo mantenere e non vo- 
gliamo fare (Indica l’estrema sinistm) il vostro 
giuoco. Koi vogliamo cssere uniti all’America, 
forto ed indipendente, perché vogliamo essere 
popoli liberi c mantenere la libertà. 

Noi non dobbiamo cullarci in utopie, ma 
guardare la vzrità in faccia e affrontarla con 
le sue estreme conseguenze, affinché siano 
vagliate tu t te  le parti del grave problema del 
nostro assetto difensivo, se pure nella realtà 
dglk nostre limitate possibilità, per la difesa 
e la protezione della nostra patria, delle nostre 
libere istituzioni, e del nostro popolo. 

Wnificazione dei servizi. I1 collega Geuna 
ha trattato l’unificazione dei servizi, intesa 

nel senso di avere un organo direttivo cen- 
trale di coordinamento. Si capisce poi che 
ogni forza armata debba avere i suoi sotto- 
servizi. Io rammento invece al signor ministro 
Che, ai fini del conseguimento graduale della 
suddetta unificazione, e necessario procedere: 
I O )  alla revisione, laddove e possibile, della 
legislazione e della regolameritazione in atto 
per le tre forze armate (sappiamo che gli 
studi in merito sono molto avanzati e ci 
auguriamo’ che presto, anzi prestissimo, en- 
trino nella pratica attuazione); 20) alla: costi- 
tuzione degli stati maggiori con pcrsoiiale 
misto delle forze armate (anche in questo 
delicato settore si è in gran parte provveduto, 
ma occorre vincere, signor ministro, deci- 
samente le ultime resistenze); 30) alla imme- 
diata unificazione del trattamento econo- 
mico per le tre forze armate, provvedimento, 
indispensabile per gli indiscussi elevati ri- 
flessi di altissimo valore nel campo morale e 
materiale; 40) alla istituzione, al piupre sto, 
di un sottosegretariato per la produzione 
bellica posto alle dirette dipeiideiize del mi- 
nistro; 50) infine, riduzione degli attuali 
sottosegretariati della difesa ad u n o  solo, 
ondc sia evitata una ripartizione di compiti 
e funzioni caotica e, sotto certi aspetti, 
assurda, con il vantaggio di eliminare le 
inutili segreterie sovraccariche di personale 
(talune superano anche le 3Q unità) che assai 
spesso esorbitano dalle loro rispettive attri- 
buzioni, con notevoli ripercussioni anche nel 
campo della disciplina. 

Signor ministro, insisto su ciò perché è 
necessario snellire questa organizzazione. La 
Commissione i! convinta che il ministro della 
difesa, per l’esperienza acquisita, conosca 
queste necessità e voglia farle sue onde eli- 
minare, al più presto, l’attuale assurdo orga- 
nico che, oltre ad essere assai dispendioso, 
è di scarso rendimento per la sua pesantezza 
strutturale. 

Stato giuridico. Gli onorevoli Cuttitta, 
Sciaudone e Roveda si sono associati per 
quanto riguarda lo stato giuridico e il trat- 
tamento economico dei sottufficiali. Anzi, dir0 
di più: quasi tutt i  i settori si sono associati. 

L’onorevole Kegri, però, ha sottolineato 
il mio assenso su quanto aveva assicurato 
l’onorevole Cuttitta, e cioè che (( i sottuffi- 
ciali non faranno mai sciopero D. Sì, questo 
i: vero; ma appunto per ciò il dovere dei 
dirigenti deve essere più sentito verso que- 
sta benemerita categoria nel sodisfare le 
sue giuste esigenze. 

Onorevole ministro, concedere sotto la 
imposizione della forza e della prepotenza 
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6 atto di debolezza; concedere senza imposi- 
zioni, ma s.010 sotto il pungolo della coscienza 
di compiere un dovere, è atto di onestà e di 
giustizia. E questo atto di giustizia i sottuf- 
ficiali attendono in silenzio e disciplina, perché 
sanno che i loro diritti non possono e non 
devono essere più oltre disconosciuti, in 
quanto acquisit,i nel compimento di precisi 
doveri! 

Ciò premesso, mi permetto richiamare 
brevemente l’attenzione del ministro su alcuni 
problemi più important,i che riguardano 

In attesa dello stato giuridico, essi sono: 
primo, equiparazioiie dei sottufficiali, ai soli 
fini economici, al personale del gruppo C 
delle amministrazioni dello Stato. 

La condizione di infgriorità economica 
della categoria rispetto al trattamento del 
personale d’ordine dell’amministrazione sta- 
tale è cosa nota. 

L’uMicio leggi e decreti del gabinetto pre- 
sentò uno schema di disegno di legge in data 
17 agosto 1949, con il quale sottoponeva al 
Tesoro la questione. I1 Tesoro espresse per 
ben due volte avviso contrario al predetto 
disegno di legge. In data 27 luglio 1950 l’uffi- 
cio leggi e decreti del gabinetto ritornò sul- 
,l’argomento controbattendo le-obiezioni mosse. 

Attualmente il problema forma anCora 
oggetto di intese. Onorevole ministro, io co- 
nosco il suo interessamento che è stato sem- 
pre vivo e tenace, e di cui le voglio dare 
a t to  in questa sede. 

Secondo problema: promozione a mare- 
sciallo ordinario dei sergenti maggiori con 
13 anni di grado. In seguito al rallentamento 
nel ritmo delle promozioni, verificatosi dopo 
1’8 settembre 1943 per adeguare gli organici 
dei sottufficiali a quelli in corso di appro- 
vazione da parte del Parlamento, non è stato 
possibile promuovere i sergenti maggiori come 
nei tempi normali, cioè dopo dieci anni di 
grado. 

Attualmente oltre mille sergenti maggiori, 
con più di dodici anni di grado, attendono la 

’promozione. Alla data del 31 dicembre $954 
il numero dei sergenti maggiori con più di 
.tredici anni di grado ammonterebbe - qua- 
lora questo stato di cose si protraesse - a 
5.662 unità. 

Per sanare tale situazione, onorevole mi- 
nistro, è stata proposta l’emanazione di una 
norma transitoria, in base alla quale negli 
anni 1951, 1952, 1953, 1954, il sergente mag- 
giore - idoneo all’avanzamento dovrebbe es- 
sere promosso, indipendentemente dalle va- 
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canze verificatesi nel ruolo per i t,re gradi di 
maresciallo. 

Tale norma dovrebbe essere inserita tra 
gli articoli 4 e 5 del disegno di legge sugli 
organici provvisori dell’esercito, in corso di 
approvazione presso la V Commissione della 
Camera. 

Terzo: elaborazione, con anticipo sull’ap- 
provazione del nuovo organico sullo stato dei 
sottufficiali, di norme concernenti la istitu- 
zione di un ruolo speciale. 

Onorevole ministro, è stata formulata una 
proposta per ia elaborazione di norme a i ie  
ad anticipare la costituzione del ruolo spe- 
ciale per i sottufficiali delle forze armate, già 
previsto negli articoli 18 e 19 del progetto 
relativo allo staio giuridico dei sottufficiali, 
trasmesso con foglio n. 4170 in data 10 no- 
vembre 1950 all’ufficio leggi e decreti del 
gabinetto. Mi auguro che questa proposta 
abbia presto concreta attuazione. 

Nel ruolo speciale dovrebbero essere com- 
prese tutte le cariche e destinazioni speciali 
fuori dei corpi, da determinare con apposito 
regolamento, tutti gli impieghi civili già occu- 
pati da persone di ruolo e da personale di 
gruppo c presso enti ‘centrali e periferici, 
mano a mano che si renderanno vacanti. Nel 
ruolo suddetto doqrebbero essere immessi, a 
domanda, tutti i sottufficiali che, al raggiun- 
gimento dei limiti di età, abbiano conseguito 
il grado massimo. I predetti sottufficiali ver- 
rebbero trasferiti nel ruolo speciale, nel quale, 
permarrebbero fino al 650 anno di età, co- 
stituendo vacanza, così, nel ruolo ,di prove- 
nienza. Questa legge darebbe libero sfogo e 
possibilità di carriera a questa benemerita 
categoria. Bisogna avere l’energia di farla 
approvare dal ministro del tesoro. 

Trattasi, nel complesso, di importante 
problema, che potrebbe essere facilmente 
risolto con un po’ di comprensione e di buona 
volontà da parte del Tesoro, dando prova 
alla categoria di reale interessamento per 
migliorare una situazione che sta diventando 
sempre più delicata. 

L’onorevole Vocino si è fatto portavoce, 
invece, della ostilità e della tenace opposi- 
zione del personale statale civile, il quale 
sostiene, a giustificazione dell’ostinato di- 
niego, che l’ordinamento in vigore per i sot- 
tufficiali delle forze armate, considerato sotto 
l’aspetto delle n-orme sul reclutainento e di 
quelle concernenti lo svolgimento della I car- 
riera ed il collocamento in quiescenza, diffe- 
risce così profondamente dall‘ordinamento 
del personale civile di .gruppo C, da doversi 
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affermare che nessuna affinità o rapporto si 
pub stabilire fra le due categorie. 

Difatti, è vero, onorevole Vocino, nessuna 
affinità o rapporto si può stabilire fra le due 
categorie, tanto diversi sono veraniente i 
compiti dell’impiegato statale da quelli del- 
l’ufficiale e del sottufficiale delle forze ar- 
mate. 

Ma, mentre questa fondamentale constata- 
zione ha servito al ministro del tesoro come 
logico pretesto per rifiutare il necessario 
miglioramento ai sottufficiali dclle forze ar- 
mate, noi, relatori di maggioranza della 
Coniniissione, la facciamo nostra e siamo con- 
vinti che anche l’opposizione si associerA 
perche riteniamo giusto, improrogabile ed 
urgente lo (( sganciamento )) degli ufficiali e dei 
sottufficiali dal loro illogico inquadramento 
fra gli altri impiegati dello Stato. 

Questo illogico inquadramento è, crede- 
temi,  un assurdo giuridico, poiché il dovere 
per l’ufficiale e sottufficiale non comincia, 
come per l’impiegato civile, alle 8 precise 
pcr terminare alle 14 in punto, o forse ... 
prima; ma si esplica in continuita ed è rego- 
lato da un codice penale e da un regolamento 
di disciplina, ma soprattutto da una norma 
etica, che impone loro particolari compiti e 
doveri, in pace e in gucrm. Compiti e doveri, 
chc in pace assurgono a nohilc missione edu- 
catrice e moralizzatrice della gioventù ita- 
liana, chiamata nelle casoriiie, scuole, che io 
considero massime, del dovere, a temprare 
il carattere alla disciplina, la mente al senti- 
mento del dovere, i l  cuore all’amore per la 
patria, affinch6, in guerra, ognuno, permeato 
di questo amore, sia capace, pronto e deciso 
a difenderla ad oltranza. 

Non basta: oltre alla inissione‘morale, gli 
ufficiali e sottufficiali devono curare e profon- 
dere la istruzione tecnica; sicché essi devono 
conoscere tutte le innovazioiii e le conquiste 
della scienza nel campo tecnico e, come 
eterni studenti, mantenersi aggiornati. 

Difatti, a conferma, nei sottufficiali (cate- 
goria più negletta e misconosciuta) oggi tio- 
viamo topografi, goniomrtristi, capi-impianti 
radar, capi-centji*oradio tclegrafisti, seleftori; 
tutte specialità che richiedono una specifica 
competenza tecnica e che stanno a dimo- 
strare l’alto livello di cultura tecnica rag- 
giunto da questa benemerita categoria, la 
più ininieri tat ament e trascurata e sot t ova- 
lutata. fi, quindi, assurdo, anzi umiliante ed 
immorale tenerla al di sotto del personale 
d’ordine e: quello che è peggio, con un 
trattaniento economico inferiore persino a 
quello degli uscieri e dei portinai. 

Onorevoli colleghi, la guerra ci ha dato 
terribili delusioni, anche nel campo militare, 
è vero; ma non dobbiamo dimenticare l’eroi- 
smo sfortunato dei nostri ufficiali e soldati. 
Son  umiliamoli, se non vogliamo rimanere 
noi stessi umiliati. I nostri combattenti non 
hanno nuila. da invidiare ai combattenti di 
qualsiasi paese del mondo. La categoria degli 
ufficiali e dei sottuffkciali effettivi nelle disa- 
giate condizioni economiche in cui si dibatte, 
ha serbato intatta la sua devozione alla patria 
ed il suo spirito di sacrificio. Essa può e deve 
essere migliorata professionalmente e quali- 
tativamente, come si sta cercando di fare, 
ma ciò non può avvenire se non è circondata 
dalla fiducia aperta e dalla ammirazione de- 
vota della nazione, tanto meno poi se t3 ac- 
compagnata dallo scherno con cui politi- 
canti da strapaezo usano trattarla ! Noi, 
come classe dirigcnte politica, mancherem- 
mo al primo dei nostri compiti se non faces- 
simo a favore di queste categorie tutto il 
nostro dovere e non manifestassimo tut ta  la 
nostra riconoscenza. 

Durata della ferma. Per quanto riguarda 
la durata della ferma militave, alcuni colleghi 
dell’cstrema sinistra si sono dichiarati con- 
trari al suo prolungamento, cd è logico che 
sia così. Essi non vogliono l’esercito, figura- 
tevi se vogliono una lunga ferma ! 

SCOTTI FRANCESCO. Sono stati d’ac- 
cordo con noi anche alcuni oratori del centro 
e della destra ! 

SPIAZZI, Relatore. Ne spiegherò poi le 
ragioni. I colleghi dell’estrema sinistra non 
hanno compreso lo spirito con cui si propone 
una ferma più lunga. L’onorevole Longo ritie- 
ne che vogliamo raddoppiare il numero dei 
nostri soldati, portandolo da 300 mila a 600 
mila unità: questo è un concetto assoluta- 
mente errato. Eppure, la relazione era assai 
chiara e non si potevano commettere simili 
errori di interpretazione. Ripeto ancora una 
volta: non è la quantith, è la qualità che noi 
vogliamo. 

L’onorevole Roveda, afferma, invece, che 
bastano tre mesi ! strano che parli così un 
generale che ha 40 anni di servizio militare, 
ed io non riesco a comprendere come si possa 
ragionare in questo modo. 

SCOTTI FRAXCESCO. Evidentemente, 
in 40 anni di vita militare, ha compreso che 
una ferma di 18 mesi non serve affatto. 

SPIAZZI, Relatore. Al contrario, serve, 
perché la vita militare plasma l’individuo 
all’ambiente, forma il carattere dei giovani 
soprattutto quando vi sono ufficiali che non 
sono mestieranfi, nia missionari. Quando un 
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ufficiale ha compreso l’importanza del com- 
pito’ di educare la gioventù, non deve spec- 
chiarsi nei gradi che porta, ma deve consi- 
derare il suo compito come una missione da 
compiere, ed allora cerchera - attraverso la 
vita della caserma, che insisto, è ((scuola del. 
dovere )) - di insiiiuara nel giovane, chs sta 
per formarsi un carattere, il Sentimento di 
amore alla patria. Oggi, purtroppo, questo 
sentimento - diciamolo francamente - i? un 
po’ in ribasso, anche per colpa vostra, col- 
leghi dell’estrema sinistra. (Proteste all’estre- 
m a  sinistra). Vorrei poter polemizzare i i n  po’ 
con voi, perché avrei argomenti taii da‘farvi 
tacere. (Commenti all’estrema sinistra). , 

L’onorevole Roveda - dicevo - ha soste- 
nuto che in tre mesi si può formare un soldato. 
Come fa, ripeto, un militare, come l’onorevole 
Roveda, a ragionare così? In tre mesi si 
riesce appena ad imparare il funzionamento 
del fucile modello ’91. Una simile afferma- 
zione mi ricorda quella famosa degli (iotto 
milioni di baionette n. Nessuno di voi, se 
non è in malafede, disconosce o può discono- 
scere che le forme del combattimento moderno 
impongono, invece, oggi al soldato una istru- 
zione tecnica ed una resistenza morale assai 
più notevoli. di quelle che si richiedevano in 
passato. Quella che era una volta specialit& 
dell’artiglieria si è estesa alla fanteria: il 
tiro indiretto con le mitragliatrici, l’uso dei 
cannoni da. trincea, dei lanciafiamme e dei 
moderni mezzi ‘nel campo della tecnica della 
guerra moderna ci dicono chiaramente come 
il soldato di oggi deve essere molto più istruito 
e preparato di quello di ieri, e ci illuminano 
anche a sufficienza che la ferma deve essere 
portata ad un periodo molto più lungo. 

Del resto, da to  che parlate tanto di abbre- 
viare la, ferma, perché la Russia e i suoi paesi‘ 
paesi satelliti mantengono una ferma oltre i 
18 mesi ? Spiegatemi questo fatto. Perché, 
dunque, la Russia mantiene tale ferma, quan- 
do la sua gioventù potrebbe invece essere 
meglio utilizzata nelle officine, nelle campa- 
gne, nelle industrie ? (Interruzione del deputato 
Boldrini) . 

Io dico che la Russia è più intelligente di 
voi, che mi interrompete, non solo perché vi 
domina, ma perché ritiene necessario per la 
difesa del paese mantenere i suoi soldati alle 
armi oltre i 24 mesi. 

Ad ogni modo, voi sapete benissimo, ma 
fingete di ignorarlo; che 12 mesi sono assoluta- 
mente insufficienti per trasformare un citta- 
dino in un soldato tecnicamente preparato, e, 
quello che più conta, in un soldato che abbia 
quel sentimento militare che è indispensabile 

ad assicurare una compagine disciplinata ne 
reparti in combattimento. 

Onorevoli colleghi di parte sinistra, coloro 
di voi che hanno fatto la guerra (e sono mol- 
tissimi) quante volte non hanno veduto che 
in combattimento si richiedono ai soldati ini- 
ziative assolutamente personali ? Una volta, 
era quasi la suggestione, direi, del superiore, 
vicina, immediata, quella che agiva sui nervi 
e sul morale delle truppe. Oggi non e più 
così. Lontani e sparsi, per ragioni di vulnera- 
bilitk, lontani dal contatto immediato dei 
superiori, nascosti in una buca prodotta dal- 
l’esplosione di un proiettile, riparati in un 
fossato scavato in fretta, i soldati non sentono 
attorno a sé che l’eco terribile delle opposte 
artiglierie, il sibilo dei proiettili, il crepitare 
delle mitragliatrici e il frastuono dei bom- 
bardamenti aefei! Soli di fronte al proprio 
dovere: soli di fronte alla morte cheli mi- 
naccia da ogni parte. Io vi domando, onore- 
voli colleghi: quali nervi di acciaio, quale pre- 
parazione morale e disciplinare formidabile e 
necessaria a questi uomini per combattere, 
per resistere e superare ogni istinto di conser- 
vazione nella superiore visione del dovere da 
compiere ? 

Ma, ditemi, tutto questo si piiò onesta- 
niente pretendere da gente che abbia prestato 
un affrettato servizio di pochi mesi alle armi, 
il tempo unicamente necessario per impartire 
solo una sommaria istruzione sull’impiego dei 
mezzi tecnici ? No, onorevoli colleghi; il com- 
battente che io ho descritto non si crea in un 
aiino. Per Eormare il soldato moralmente, 
occorrono lunghi mesi di vita di caserma, 
quell’ istlwzione morale che e indispensabile 
a creare nel cittadino la coscienza dei doveri 
militari, e, soprattutto, la cQnsapevolezza dei 
doveri nazionali. Tutto questo non si crea. 
in un anno. Tutto questo, che è anche la 
base necessaria ed indispensabile di ogni orga- 
nismo militare, non esito ad affermare, richiede 
come condizione essenziale unininimo di ferma 
che 1’ esperienza suggerisce non inferiore ai 
18 mesi, come del resto, ripeto, è in atto in 
tut t i  i, principali eserciti. (Interruzioni all’e- 
strema sinistra). \ 

La limitata durata della ferma costringe 
il Governo ad ingaggiare, per una parziale 
integrazione di personale specializzato, e per 
mantenere la ferma attuale di 12 mesi, ben 
30 mila specialisti, che vengono a costare 
molto denaro all’erario. È necessario far pre- 
sente, poi, che il Ministero della difesa sarebbe 
costretto ad effettuare tale forte ingaggio 
anchs con la ferma di 15 mesi, poich6, pur 
considerando la più felice delle ipotesi, cioè 

.. 
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che si applicassct i ina sola chiamata all’aniio, 
in modo chc possa sussistere iin prriodo di 
sovrapposizione di servizio fra classe anziana 
e classe di leva di tre mesi, noi abbiamo suffi- 
cientemente dimostrato cht! tre soli mcsi (tale 
infatti risultcrehhc il pcrioclo massimo di so- 
vrapposizionc), sf’ sono insufficienti ad istr~iire 
il soldato, tanto pii1 lo sono pcr formare i 
gracliisti di triippa o dtii specialisti, senza iina 
larga organi zzaz i oli e p crmanent c di p crson ale 
specializzato atta ad inqiiadrarc i soldati fuio 
a che questi iiun siano i n  grado di fmg(:rc essi 
stcssi anclic~ da spcciolisti (1 da gradilati. TI 
soldato anziiuio B ovvio chc, coii iiiia mag- 
giorc pcrin;iilc~iza allo anni, oli rv formarsi 
nioralnwiitc~, acqii isisct! ai1 che i I 11 a niigliorc 
capacitk spwifica mi lii,arc, sicchh, sccglimido 
dalla classc: anziaiin i piu bravi o intt4igenti, 
sarebbc possibi lv ot tcnore d (li hii oni gradii nti 
c sopptiriixl in parte alla niaiicaiiza dcpli spo- 
cialisti clic, malgrado ogni biiona volontk del 
Gov(wio, non raggiungono il niiincro prefis- 
sato di 30 niila, pc-~clit’: ne abbianio si e n o  
10 niila. 

Ph(XTAR.D I, Ministro della tlijesa. QII i n  - 
dicimila. 

SPIAZZI, Relntore. Ma ~ i o n  6 solo qitesto: 
comc ho dc! 110 iic~lla, i~c~lazioiic~, silin ( i n  maggior(: 
ait‘ìrianicnto dcIl’ist,riizionc o In possihilitk di 
u n  pii1 cos1,iiiitt: 1 1  rcdcli1,ixio allt~iianionto dei 
qiiadri pcr 1~ istrii%ioiii ( l i  massa o di spwializ- 
zazioric . 

Oro, io ciwlo c l i ~  tutt j  gli iioniiiii abituati 
a ragionare col ccrvcllo, c non  con una fissa- 
zionr n priori d i  condaii~iar~! 1111 sistema,, deb- 
bano ricu~ioscei~~ chc SP tutti gli Stati civili ’ 

hamio adottato, i iv i  rispc!ttivi eserciti, In ferma 
miilinin (li 18 mesi, viiol dir(. chc l.’haniio trq- 
vata piti utile e redclitizia. E perché allora 
proprio e solo il nostro deve. csswc I’wcrcito 
ceiierentola, alla merce del più forte ? (Com- 
menti): 

Potcmianiento dclla ricerca scicwtifìca. 
Onorc~vol~  ministro, in wdc di disciissimie dcl 
disegno di Ieggci relativo al potcwziamento 
straordinario ddla difrsa, 1 ’onorevole Medi 
p r w n t a r a  alla Gamera Liii cmrnclameiito ten- 
clciitc a far sì c l i ~  iossr aswgnato al Consiglio 
nazionale dcllr rictwhtl, prr lo sviluppo degli 
studi e delltl sp~~riiiieiltaziolli scientifiche inte- 
ressanti i problemi gtwrali e speciali della 
difesa, la somma cli un iiiiliarclo di lire clie 
doveva essere tratta da altre voci elencate 
nel provvedinientc I .  

Nella seduta del +i marzo 1951 a conclu- 
sione della discussione svoltasi sull’emenda- 
mento Medi, ella, onorevole Pacc.iardi: pren- 
dendo atto del ritiro dell’eiiiciidaniento stesso, 

proniinziava Ic seguenti parole: (I Quanlo 
alla necessità di potenziare la ricerca scien- 
tifica, prendo atto che l’onorevole Medi ritira 
il siio emendamento, e .prendo l’impegno di 
stanziare, nei futuri bilanci, e precisamente 
iiel bilancio ordinario gi8 pronto ed in  quelli 
degli esercizi futuri, le somme necessarie per 
potenziare queste ricerche scientifiche che ’ 
giudico estreniameiite iiccessarie alle forze 
armate )I. 

Poiché il bilancio del Ministero della di- 
fesa per l’cxsercjzio 1951-52 si trova ora qui 
all’esame della Camera, è il monienlo, o ~ i o -  
revole ministro, d i  traclurre in atto l’impegno 
(la lei assuiito, mediante !o stanziamento di 
lilla somma bcii determiaata da clevolvcre 
al Consiglio iiazionnlc delle ricerche per la 
sperimentazioac? scioiltifica che interessa la 
difesa del paese. 

Validc ed importanti ragioni slanno in-  
vero a sostegno dell’iiivocalo provvedimelilo. 
L a  ricuca scientifica costitiiisce i l  fonclameiito 
della vita moderna e coiidiziona ormai lo 
sviluppo di tiitt,e le altivitti produttive, 
siano esse indirizzate a fini d i  pace od a scopi 
di difesa. certamente supcrfluo, oiiorcvoli 
colleghi, richiamare l'attenzione sulla cilm- 
stanza, ormai iiliivcrsalmente ‘nota, che le 
grandi rcalizzazioni l)clliche, attuale iici mng- 
giori paesi del molido, sono cssenzialmoiilc 
dovute all’opera di tina efficiente rc:tc di 
laboratori di ricerca. 

Anche nel nostro paese, dove In limita- 
tezza degli stanziamenli non può certamente 
consentire un armamento a scopo offensivo, 
ma soltaiilo strettamenta difensivo, non si 
può fare a meno di ricorrere alle ricerche 
scieiltifiche per mantenere In iiazioiie in quel 
grado di efficienza tecnica che è indispensa- 
bile per realizzare le premesse fondameiitali 
della difesa. 

Alla mobilitazioiie delle forze economiche 
ed industriali del paese ai fini difensivi deve 
pertanto corrispoiidere una proporzionalc 
vivificazioiie delle attjvitA scientifiche, e tcc- 
niche per far sì che i ricercatori e gli studiosi, 
dotati dei mezzi indispeiisabili, diano il  loro 
apporto alla difesa. D’altra partc, occorr~ 
i?ilevare, con serena obiettivitd, clie i mczzi 
finanziari destinati alla sperimeiitaziorie scien- 
tifica e tecnica, anche se destinati a fini di 
preparazione militare, tornano sempre a 
beneficio della nazione perché promuovono 
avanzamenti, spesso decisivi, del progresso 
scientifico, economico e sociale. 

Soprassoldi alle medaglie al valore mili- 
,tare. La  Con?missione i: lieta che alla nostra 
giusta ’richiesta si sia associato l’onorevole 

- ... r. 
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Viola e gli altri firmatari; ma non può tacere 
il suo forte disappunto notando che, sullo 
stato di previsione della spesa del bilancio 
in discussione, non figura un aumenlo per il 
necessario conguaglio dei soprassoldi per le 
medaglie al valor militare, non solo, ma non 
figura addirittura più neppure la voce ! ( I n -  
terruzioni all’estrema sinistra). Questa è una 
critica al Governo ! Sì, onorevoli colleghi; ma, 
la nostra, è una critica di collaborazione, non 
distruttiva e negativa come la vostra ! 

Ciò che, poi, ha maggiormente colpito i 
relatori, costretti a cercarla attraverso un 
attento esame di t u t t i  i capitoli, anche delle 
passate gestioni, è di aver trovato l’impo- 
stazione nei decorsi bilanci confusa in un 
unico capitolo di spese generali, compi’en- 
denti altre voci di spese di caserma. 

Ora, però, è estinto il famoso capitolo cal- 
derone (47) che nella elencazione delle voci, 
a giustificazione della spesa globale, enun- 
ciava anche i (( soprassoldi per le medaglie al 
valore )) e le (( pensioni all’ordine militare 
d’Italia ai decorati in congedo )), all’infuori 
di quest’ultima voce, passata nello scorso 
bilancio a costituire, come in quello presente, 
il capitolo 14; la voce, invece, (( soprassoldi 
per i decorati di medaglie al valore militare )I, 

come dissi, è scomparsa del tutto, quasi 
suonasse umiliazione, anziché orgoglio e do- 
vere il metterla in evidenza ! 

Onorevole ministro, nel genere di lotta 
che saremo eventualmente chiamati a com- 
piere, che e lotta difensiva, noi - lo ricordi 
bene - dobbiamo compensare la forzata defi- 
cienza materiale con lo sviluppare ed esal- 
tare nei combattenti e nel popolo i fattori 
morali e spiri tuali. 

No ! Non è, onorevole ministro, aspra cri- 
tica questa, ma dolorosa constatazione di 
quanto i valori morali siano tenuti in ribasso, 
proprio in un momento in cui vi è tanto, 
tanto bisogno di esaltarli ! 

Ed in questa necessaria esaltazione, la 
Russia, e tut t i  gli altri Stati civili, dob- 
biamo riconoscerlo, oggi, purtroppo, ci supe- 
rano ! 

Difat ti, a parte che’nell’esercito rimo esi- 
stono ben 23 tipi di decorazioni al valore, 
st.a il fatto che. tut te  queste decorazioni, oltre 
che donare ognuiia grande prestigio a chi 
ne è fregiato, comportano tut te  privilegi, di- 
r i t t i ,  soprassoldi e benefici vari, veramente 
sensibili, mentre noi diamo ai nostri deco- 
rati un soprasaoldo così irrisorio e avvilente 
da umiliare molto più chi dà che chi riceve. 
(Commenti all’eslrema sinistra - Interruzione 

.del deputato Pajetta Giuliano). 

Soprattutto, ciò che è assai grave è il per- 
sistere da parte del Tesoro in questo morti- 
ficante trattamento che, in ultima analisi, vuol 
dire sot tovalutazione dei valori morali e, 
come dissi, può essere interpretato come frutto 
cli scarsa sensibilità psicologica e &i scarso 
interessamento verso coloro i quali alla patria 
in armi hanno fatto completa dedizione di 
ogni loro energia morale, ’intellettuale e fisica! 

sente però il dovere di dire alla Camera che 
è a conoscenza del vivo interessamento del 
ministro della difesa e dc!!e sue continue iiisj- 
stenze presso il Ministero del tesoro per fare 
ottenere ai decorati il necessario conguaglio 
dei soprassoldi; ma purtroppo ha sempre in- 
contrato una ostinata, incomprensibile oppo- 
sizione. Bisogna avere il coraggio di dire la 
veritti anche quando si tratta di riconoscere 
gli sforzi del ministro. (Interruzione del depu- 
tato Grilli), 

Finalmente, tanta ingiustificata incom- 
prensione ha dovuto cedere alle continue 
pressioni e istanze di molti parlamentari 
delle due Camere, e pare che il Tesoro si sia 
deciso, dopo queste pressioni, a concedere un 
meschino aumento di tre volte l’attuale so- 
prassoldo, in modo che, per esempio, un deco- 
rato di medaglia di bronzo verrebbe a per-,  
cepire 75 lire al mese, cioè 2,50 al giorno;pari 
a 5 centesimi anteguerra ! (Commenti). 

Onorevoli colleghi, meglio sarebbe, piu t -  
tosto che questa meschina ,soluzione, togliere 
ogni soprassoldo alle medaglie, lasciando ad 
esse il puro valore morale, se così facendo 
non si venissero a colpire i più meritevoli e 
bisognosi e se la società fosse ancora portata 
al rispetto e alla sincera esaltazione di tale 
valore. 

Sorvolo su qualcosa che potrebbe provo- 
care una polemica e concludo dicendo che 
la Commissione, nella sua maggioranza, si 
associa ai proponenti e sollecita il ministro 
della difesa a rendersi interprete presso il 
Governo della assoluta necessità del congua- 
glio del soprassoldo per le medaglie al valor 
militare e delle pensioni dell’ordine militare 
d’Italia. In considerazione, perÒ, delle gravi 
diflicoltà finanziarie in cui si dibatte il Go- 
verno, la Commissione chiede che tale so- 
prassoldo e pensioni siano aumentati nella 
misura minima decorosa di almeno 10-12 volte. 

Credo di avere accennato a tutt i  gli ,ar- 
gomenti che mi proponevo di trattare, per- 
ché partono dal cuore di un vecchio soldato 
che conosce l’ambiente militare ‘ e  la gio- 
ventù che viene alle armi a compiere un 
dovere al servizio della patria. 

La Commissione, nella sua maggioranza, I 

. 
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I1 nostro popolo è buono, il nostro po- 
polo ha bisogno solo di essere aiutato mo- 
ralmente sulla via del dovere. Dobbiamo 
farlo esaltando i valori morali. Innalzare 
questi è assolutamente necessario per il 
nostro paese ! Solo così potremo vincere la 
perfidia di coloro che, per una più facile 
realizzazione delle loro utopistiche ideologie, 
vorrebbero l’Italia debole e isolata, degeneri 

, i suoi figli ed iiicapaci a difenderla. (Viwi ap- 
plausi al centro e u destva - Congvatulazioni). 

PRESJDESTE. Ha facoltà di parlare 
l’oiiorevole miiiist,ro clclla difesa. 
. PhCClARl)l, Ministvo della difesa. Ono- 
rtxoli coll@i, vediamo uii po’ se, fra, il sonno 
c‘ la veglia, possiamo avviarci al termino di 
questa disciissiolici. Vi farò 1111 ’c?sposizionc d i  
caratterc teciiiw, c quindi luiir0 pri’ adtlor- 
mentarvi do1 111 ti ,o.... Ma priiiia, 11011 per di- 
sdegno, anzi per ~ispetto ai i1011 moltri col- 
leghi ,che mi ascoltano, farò, comr & d’obbligo 
in queste (Iisciissioiii, alciiiie premesse di 
carattere politico. Mi wndo conto, del resto, 
di certo assc!ntcisnio ptwhk abbiamo giA 
fatto i i i i a  Iiinga P approfontlitn discussione 
politica i i i  occasionc dcll 'approvazione della 
S ~ P S ~ L  s t i ’ i101~I i II i11’ia CI,{( i 250 111 ili ~d i . 

Qiitista stcssa tlisciissioiic i: ripotii ta quasi 
ad ogni p i ~ w ~ i  taxionc. di bilancio della difesa 
o degli t>stwi, che oimai si confoiidouo. Se ne & 
svolta ii 11i1 analoga podii gioimi fa i i i  qiiestta 
aula in o~cns io i i~  delle dichiarazioni del Pre- 
sidentr> del c‘,oiisiglio 61 proprio ora, ‘iiello 
stesso l,empo, si sta svolgendo al Senato un 
dibat,tito che B sttiito molto siniilc a.1 nostro. 
Cam1)iano gli orat,ori, nia gli argomenti sono 
quasi sompre gli stessi. La propaganda. comu- 
nista li  niartclln ogni giorno iiclla testa de,i 
cittadini P si ciira poco del loro senso critico, 
si cura ancora nieiio dcllc smmititr: qiialcosa 
reste~a. B iina specich - giacchk siamo in 
tenia di bilancio niilitaw - di bombardament.o 
a tappeto di parole clic, se piiò sf?rviw a im- 
bottire lv teste vainttl fin quasi a intnnt.irle, 
noli c’$ (la meravigliarsi se prima rsaspera, 
ma poi arinoia (creclctelo pure;, annoia mor- 
t.almcntP le pcrsnnc intelligenti e di bnon 
gusto. 

GUAI)ALlTl. 1.: se, iiivece, servisse a 
evitare i veri bombardammti ?... 

PdCCIARDI-, Ministro della difesa. Gli 
argomenti sono normalmente qiesti: tu t t i  i 
guerrafondai e i criminali di guerra si sono’ 
coiict~trati  in questo Governo. 

PAJETTh GIULL4XO. Parecchi, al- 
meno ... (Vive proteste al centro e a destra). 

PACCIARDI, M i n i s t y o  della, difesa. Io 
per primo: anzi, dinanzi a voi avete il guerra- 

fondaio dei gli errafondai, il guerrafondaio 
numero uno, il ((mangiafuocon, che ha la libi- 
dinr della strage (? del sangue. Noi siamo 
naturalmente iina accolita d i  servitori, anzi 
nei gioriiali si dice aiiche di venduti: o sianio 
schiavi o siamo prezzolaii dell’imperialismo 
americano. Jnvecr (li servire gli interessi 
del nostro paese. ci rimartellava l’onorevole 
Longo l’altro giorno, serviamo gli iiiteressi 
tlell’America. Soiio gli slogans che si ripetono 
ogai, giorno Ano alla noia, fino all’esaspera- 
zioiie. i3 un metodo, è una tattica. 11 patto 
atlantico non è un’allcaiiza fra ilazioni con 
parità di diritti. T1 patto atlantico i! iina pri- 
gione, con iin carcwitw! che 6 l’America. AllP 
conferenze internazionali dcl patto atlantich 
noi noli andiamo per rlisciitfm, noi andiamo 
per ricevere dircttivo, anzi per preiidort~ or- 
tlini. E se iiii ministro arne~icano o lili  p a h  
mentare o 1111 generale magari d i  passaggio a 
Roma, per poche ore, coli la moglie, pcr andarti 
in Jugoslavia o in Francia, ci fanno una visita 
di cortesia, so110 venutj certamente pcr met- 
terci sull’attenti e pcr darci i comandi cnme 
s i  fa con u n  soldato coloniale, c noi iiatiiral- 
mente con i l  caratterino che abbiamo - c h  
i comiinisti dovrebbero ormai conoscere - 
ci prosterniamo, chiniamo la, t,esta e n1)bdia- 
1x10 subito. 

Come si fa, onorevoli colleghi, a risponderr 
a queste sciocchezze ? 

I comunisti ci indicano, invece, il loro 
csempio. Quando vanno . a  Mosca - e ci 
vanno spesso - ci vanno per dare ordini, non . 
per riceverli. (Si  ride - Applausi al cen.tro e tb 
destra). I1 fatto i: che la loro propaganda si 
intona sempre su quella di Mosca. I1 rapporto 
che un governo comunista italiano avrehbr 
coli il governo di Mosca sarehbe un rapporto 
di nazione indipendente a nazione inclipen- . 
dente. Lo si può dedurre dall’attegginmento 
della stampa comunista verso ,Mosc:t. Xoii 
vedete come è autonoma c indipencleiitc ? 
(Commenti - Si ride al centro e n destra). 
Si trova mai nell‘ Uniti( e nelle succursali del- 
l’Unitci, non dico una critica, ma una som- 
messa osservazione su un part.ico1ar.e provve- 
dimento, magari di scarsa importanza, alla 
politica sovietica ? La vedete mai ? Talvolta 
la critica, quella che i comunisti chiamano 
(( autocrit ica D, è ammessa nel partito coniunista 
sovietico; ma non si vede mai, non dico una 
critica,ma un riniarco dei partiti satelliti verso 
il partito guida. Mosca ha sempre ragione! 

Siente di strano che i comunisti attribui- 
scano agli altri, ai partiti democratici, alle 
nazioni democratiche, un metodo ed un co- 
st,ume c-he non sono i nostri: sono i loro. 
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Mosca ha sempre ragione, e noi abbiamo 
sempre torto. 

Mosca esige le nostre navi per andare a rin- 
forzare la sua flotta nel Mar Nero. Perché ? 
È evidente: per scopi pacifici. No-i c,erchiamo 
di ricostruirne qualcuna o di rammodernare 
quelle poche che ci sono rimaste. Perché ? È 
evidente: è per scopi aggressivi. Mosca tiene 
in piedi 170-175 divisioni. Perché? È evi- 
dente, per scopi pacifici. Noi ne costituianio 
12 realizzando un programma annunziato 
molto prima del patto atlantico. Perché ? È 
evidente: per aggredire l’Unione Sovietica. 
Mosca confessa di avere da alcuni anni in 
costruzione la bomba atomica. Perché ? 
evidente, per difendersi. Noi noli ci sogiiamo 
neppure d i  avere un’arma così micidiale e 
distruttiva, ma se ci alleiamo con chi ce l’ha, 
Mosca ci impone d i  rompere quella alleanza. 
Dopo di che ci consentirebbe d i  riarmare, 
sapendo benissimo che con le nostre sole 
forze, con i nostri soli mezzi finanzia~i, con lo 
stato delle nostre industrip, con la mancanza 
di materie prime, noi non potremmo avere 
forze armate capaci di  resistere ad un attacco 
lanciato con mezzi moderni. Saremmo pratica- 
mente esposti ad ogni invasione. 

Una voce nll’estrema sinistra. Ma siamo 
già invasi !.... 

PACCIAR.111, Ministro della difesa. Chi ha 
ragione, t ra  noi e Mosca ? Ha ragione, natural- 
mente, Mosca. 

Mosca si è obbligata iiel trattato di pace, 
dopo averlo sottoscritto come noi lo ab- 
Iliamo sottoscritto ed eseguj to  coscien- 
ziosamente, di ammetterci a11’0. N. U. a uno 
impegno diretto che ha verso di noi. Ma, quan- 
do si tratta di assolvere questo impegno e di 
ammetterci, condiziona la nostra ammissione 
a quella di altri Stati. Tuttavia, l’impegno con 
noi era senza condizioni. Chi ha ragione, noi o 
Mosca’? Mosca, naturalmente ! 

Nel 1948, tre SLI quattro grandi potenze 
viiicitrici si inipegnarono a restituirci Trieste 
e t u t t o  il Territorio Libero. I comunisti, dopo 
la ribellione di Tito, vogliono Trieste, come noi, 
e tutto il Territorio Libero. Prima della ribel- 
lione di ’Tito avevano, come dire ?, qualche 
esitazione in proposito. Vogliono ora che le 
truppe americane, inglesi, jugoslave, abban- 
donino quei territori italiani. Siamo dunque 
d’accordo, attendiamo tutti ansiosamente 
che Mosca parli. Basterebbe che Mosca dicesse 
((sì D, e i nostri bersaglieri sarebbero già fin 
dal 1948 non soltanto a Trieste ma a Capo- 
distria e a Pirano: Ma Mosca dice ((no )) e 
vuole l’esecuzione integrale del trattato di 
pace. Chi ha ragioiie ? Non v’è dubbio: Mosca ! 

Come potete riuscire - questo è vera- 
mente straordinario - ad ingannare una par- 
te  di italiani, come potete presentarvi difen- 
sori degli interessi nazionali ed essere creduti 
da qualcuno, questo per me resterà sempre, 
in una nazione intelligente come l’Italia, un 
grande mistero. 

GRlLLI. Gli italiani guardano ai fatti, 
non alle chiacchiere ! 

BOTTONELLI. Questa è polemica da 
Travaso.. . 

PACClARDl, ildinistro della difesa. Altro 
genere di critiche, anche queste senza senso 
e contradittorie. Noi abbiamo permesso che 
la sesta flotta americana resti nel Mediter- 
raneo e faccia manovre anche nelle acque ter- 
ritoriali. Intanto, anche le nostre navi non 
sono andate a Malta ‘per le manovre, e i 
nostri aerei; anche recentemente, non sono 
andati a manovrare siil Reno ? 

FARALLI. Sotto gli ordini degli altri ! 
PACCIARDl, Ministro delZn difesa. Non 

fate le corsa coi comunisti, voi: lasciate a, loro 
certe perogative. 

L’onorevole Giitliano Pajetta ha parlato 
di una specie di iì-ivasione americana in Italia 
e in Francia, soprattutto in questo ultimo 
paese, che ha una. certa esperienza in fatto di 
invasioni; ma avete mai pensato al caso oppo- 
sto ? Se noi non avessimo possibilità di aiuti 
vicini, se gli americani se ne stessero in Ame- 
rica, si direbbe certamente, come si dice, che 
gli aniericani armano noi per risparmiare loro, 
mentre e5si se ne stanno comodamente a casa 
aspettando che noi offriamo carne da can- 
none. In questo caso il loro piano non sarebbe 
quello di difenderci e di combattere even- 
tualmente coli noi fin dalla prima ora, dal 
momento cioè dell’attacco, ma si riservereb- 
bero di liberarci poi, palmo a palmo, lascian- 
doci un deserto di ruderi, di rovine. Potete 
dubitare di c i ò ?  Se però, guai a noi !, gli 
americani stanno a portata di mano, nei nostri 
mari, o se addirittura, come in Francia, fos- 
sero sul nostro suolo, si griderebbe, come si 
grida, il crucifige contro questo straniero 
invasore. 

A proposito della sesta flotta, mi è stato 
quasi riniproverato dai relatori di maggio- 
ranza (ed io capisco lo spirito di questo rim- 
provero) di aver smentito che le navi anieri- 
cane intendono sbarcare marinai americani in 
Sicilia. Io l’ho smentito per la verità, ptrché 
gli americani della sesta flotta non hanno di- 
ritto di sbarcare, senza ottenere il permesso del 
Governo italiano, che qualche volta ha cre- 
duto di concedere ai marines di sbarcare, per 
esercitazione, sul nostro suolo. Sempre a pro- 
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posito della sesta flotta, va notato chp essa, 
come tutta la flotta americana e aiiclie quella 
inglese e come tiittc le flotte moderne, tranne 
la nostra, ha portaerei c una fanteria di 
marina. Trattandosi di fan teria, cvidm t e- 
niente questa non si esercita sulla nave osul  
mare, ma a terra; e siccome1 a sesta flotta 
è ncl Mrditerraneo, iion è impossibile 
che qiialchp volta abbia bisogno di far delle 
esercitazioni di piccoli reparti di (( faiitcria cli 
marina n. Ma, evidentemente, non è qiicsta 
iina (( occtipazioiic )) e iicmmciio il finimondo: 
si tratta di somplici cscrcitazioiii. Se qualche 
volta i l  comando ddla sesta flotta ci chirdcrà 
cht: dei r q a r t i  di mnrines sharchiiio siilla 
nostra costa per esercitazioni, noi daremo il 
nostro coiiseii~o . Sc non lo tlcssinw, sawmmo 
nllcnti molto strani ! 

Tra le nazioni del patto atlantico si è 
creato un comando unico Di1 da ora; al qiial 
proposito l’onorevole Loiigo, coli finta i il- 

gciiui LA., mi ha domandato: ha un regolamento 
questo comaiiclo ? Certo che l’ha, onorevole 
Longo, ed è- strano che me lo domandi lei. 
lo la conosco da taiito tempo, so che ha 
qualità e difetti, ma soiio sempre stato coli- 
vinto non poterle essere negata la qualità di 
attento osservalorc; tuttavia le è sfuggito 
clie il Presidelite del Consiglio quel regola- 
meiilo lo ha l e l l o  addirittura al Seiiato nel 
siio testo origiiialt:. Da quel regolameli l o  
iisulta che il comando iinico sarebbe cffct- 
tivo e completo so1tant.o in tempo d i  guerra; 
in tempo di pace ha dei poteri liniitati 
e soltanto direlti ad assicurare I’uiiiformità 
nell’addestrameiito, l’organizzazione dei col- 
lrganieiili, e direi della d.ottri~la militare. 
Esempio: senza l’accordo dei governi iiazio- 
iiali, i l  genei~ale Eisenhonw 11011 h a  I’aii torith 
di spostare nemmeno iin plotone da t i i l  wttorc  
ad u11 altro. 

Altra domanda dell’onorevole L o I ~ ~ ( J :  po- 
trebbe il popolo italiano, retto dmiocrati- 
camente, cambiare politica ? 

Voi, naturalmente: rispondete d i  no; ep- 
pure tutta la vostra propaganda 6 diretta 
proprio a fargli cambiarc politica, cd è straÌio 
clie voi facciate m a  prtpagaiida nel vuoto. 
Certo, fuiché i rcspoiisabili dellc sorti del pacse 
saranno i partiti democratici, dentro t> fuori 
del Governo non si cambierà politica. J ((giri 
di valzer)) - e Iddio sa quanto male hanno 
fatto alla nostra reputazione nel mondo - 
non si faranno più. S o i  non siamo entrati 
nel patto atlantico per volere dinastico; 
siamo entrati nel patto atlantico con il libero 
voto del Parlameiito, e ci resteremo. Ma se 
il popolo italiano si desse un governo comii- 

nista o fascista, cioè volesse ancora telilare di 
suicidarsi come popolo libero, lo potrebbe 
fare. 

L a  politica nel patto atlantico - anche io 
sono costreito a ripeterc le stesse cose - 
è predetcrminata da un collegio formato da 
rappresentanti di dodici nazioni, che si chiama 
il Consiglio del nord Atlantico. Dissi al Se- 
nato - e ringrazio l’onorevole Guadalupi di 
averlo ricordato - che è bastata l’opposizione 
della Francia contro il piirere degli altri 
undici Sta,ti alleati per impedire il riarmo 
della Germania, che l’America o 1’lnghiIt~erl1a 
avevano proposto iìii da IIJI  ai1110 fa. A di- 
stanza di piu di i111 ailiio si disciite aiicora 
l’incl iisioiic di iin’aliquota tedesca riella difesa 
atlantica, nia 11011 si discute sul piano anglo- 
americaiio, ma sul piano francese. Così si 
fa nelle alleanze fra popoli democratici. 
Se no11 vi sarti attacco noli provocato ntssiiii 
Parlameiito clel inondo si assumer& la respon- 
sabilità d i  dichiarare la guerra, e giudice 
dcll’evelitiiale casus 6eZli è, comc vuole la 
nostra Costitiizione, il Parlamento italiano. 

TToi rimproverate al vostro Governo (non 
lo riniprovtrate al governo sovietico, iion lo 
rimprovera te al goveriio cecoslovacco, o iin- 

gherese, o polacco, Ò rimeno) di prcndcre 
delle niisurc precauzionali. Avete 1111. gioco 
facila, perché i sacrifici che clol~l~ianio fare 
per I’armanicnto noil possono csserc, p o p ~ -  
lari: ma gliai a noi se vi ascoltassimo. In caso 
di  disastro, i nostri cd i vostri figli avrebbero 
maggiore ragioiie d i  rimproveraiBci di non 
essere stati previdenti, di non  aver preso le 
misure iiecessarie per salvare la pace o per 

La iiostra coscienza ci (151 per siciiro d i  
C S S C ~ C  siilla via, giusta, sull‘unica via pcissibile 
per salvarti la pace e 11011 saranno gli insiilli, 
noi1 saraiiiio le tentazioni lacili della popo- 
larith ai clanni della nazione che ci distrar- 
ranno dal conipicre tale iiost.ro dovere. (Ap- 
plausi ci1 centro c (i destra). 

Ed ora veniamo al bilaiicio della difesa 
propriamente detto. 

Ilnzitutto2 voglio rendere conto alla Ca- 
mvra dei progressi fatti dalle nostre forze 
armate. 

Esercito: alla fine dello scorso esercizio 
finanziario - 30 giugno 1951 - l’esercito, iiti- 
lizzando gli stanziammti di bilancio ed i ma- 
teriali P. -4. M. ricevuti, lia potuto raggiun- 
gere, coin’è noto, la seguente situazione orga- 
nica in fatto d’i grandi uiiitk mobili: 

Divisioni di fant.eria 9, di cui tre cullipletp 
-ripeto al 30 giugno 1951 - (i Mantova)), (( Fol- 
sore)) e i( Legiianoo, tenute al 90 per. certt,n 

’salvaro il pawc. 
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degli organici; 4 divisioni di fanteria - ((Cre- 
mona), nFriuli,n ((Granatieri)) e ((Trieste)) - in  
avanzato stato di completamento rispetto alla 
forniazioiie prevista; reparti tenuti a11’80 per 
cento degli organici; 2 divisioni di fanteria: 
(( Avellino 1) e (( Aosta )), a formazione ridotta. 
Reparti tenuti in genere a circa il 66 per 
cento degli organici. 

Brigate corazzate: 2, di cui una (( Ariete )) 

completa, tenuta al 95 per cento degli orga- 
nici; una (( Centauro )) i n  corso di forniay’ >ione. 

Brigate alpine: due, di cui una, (( Julia )), 

c.om-p!et%, tenuta al 90 per cento degli orga- 
nici; una, ‘( Triclentina )), coniplet,a come for- 
mazione organica; reparti però al 45 per 
cento della forza. 
’ Esistenti inoltre, a quella data, talune 
unità previste: brigata alpina (( Taurinense )) 

(quarto reggimento alpini, e dile gruppi di 
artiglieria da montagna). 

Gruppi di armata e di corpo d’armata: 
in via di sviluppo secondo i programmi sta- 
biliti. 

Questa, la situazione al 30 giugno 295i. 
Nell’esercizio finanziario in corso - 1951- 

i952 - si conta di fare un altro deciso passo 
avanti nel campo dello sviluppo organico 
dell’esercito. 

Con questi stanziamenti si provvederà nel 
corso dell’esercizio, nel campo organico. 

Divisioni di fanteria: completamento delle 
divisioni (( Cremona D, (( Friuli D, (( Granatieri )) 

c (( Trieste D, sulla base della formazione or- I 

ganica per esse prevista. Inizio delia costitu- 
zione della divisione di fanteria (( Pinerolo )) 

(da disloc,arsi nel territorio del Coniiliter di 
Bari. In conseguenza di ciò, l’attuale divi- 
sione (( Avellino )) verrà dislocata nel terri- 
torio del Coniiliter di Napoli). 

Formazione del nucleo della d i h i o n e  di 
fanteria -(( Sassari I), con il 600 reggimento di 
fanteria ed il  gruppo di artiglieria da campa- 
gna già esistente in Sardegna. 

Brigate corazzate: completamento delle 
due brigate corazzate (( Centauro 1) sulla l~ase 
della forniazione organica per esse prevista. 

Brigate alpine: completamento della bri- 
gata alpina Tridentina I), portandola al 90 
per cento degli organici. Costituzione della 

-brigata alpina (( Taurinense D, inquadrando in 
essa il nucleo già esistente (quarto reggimento 
alpini e due gruppi di artiglieria da mon- 
t agna) . 

sviluppo ulteriore, costituendo - per citare i 
pih importanti - due battaglioni da posizione, 
un battaglione mortai, un reggimento di arti- 
glieria pesante campale, un regginiento - .  di ar- 

.Truppe di arinata e di corpo d’armata: ’ 

tiglieria contro carri, quattro gruppi con- 
traerei pesanti (per completare i reggimenti 
contraerci pesanti esistenti), tre liattaglioni 
di fiicilieri (per servire di guardia nei pre- 
sicli pii1 importanti), ed unità del genio. 

In conseguenza di tali provvedimenti, 
alla fine dell’esercizio in corso, si prevede di 
registrare la seguente situazione iici riguardi 
delle grandi unità mobili. 

Divisioni di fanteria: dieci, di cui sei coni- 
ple t e nella formazio ne organica prevista 
( c  Mantova )), (( Fofgore D, (( Legnaiio D, (( Cre- 
inuna n, (( Friuli )) e (( Trieste n) e due - (( Gra- 
natieri‘)) e (( Aosta 1) - egcialmente complete 
secondo la formazione ridotta prevista (tre 
reggimenti di fanteria, dite reggimenti di 
artiglieria da canipaglia, reparti del genio); 
due - (( Avellino 1) e (( Pinerolo )) - in corso di 
completamento rispetto alla formazione ri- 
dotta prevista (due regginienti di fanteria, 
due reggimenti di artiglieria da montagna, 
reparti del genio). 

Inoltre: forniazioiie di LIII nucleo della 
divisione di fanteria (( Sassari )) con un reggi- 
mento di fanteria ed i t i i  gruppo di artiglieria 
da campagna. 

Brigate cprazzate: dite complete, (( Ariete )) 
e (( Centaiiro )).  

Brigate alpine: tre complete: (( Julia )), (( Tri 
dentina )) e (( Tauyinense N. 

A proposito delle brigate alpine h stato 
maggiore ha, inoltre, in corso Studi che porte- 
ranno alla costituzione di sei brigatc alpine 
composte da u n  reggimento alpino SI I  tre o due, 
battaglioni, con corrispondenti aliqiiotc di 
 artiglieria (somcggiata, contro carri), reparti 
del genio e servizi. 

Ciò consentir8 anche una migliore utiliz- 
zazione ed un’equa ripartizione del personale 
nel reclutamento alpino, di modo che ogni 
regione montana dia il gettito corrispondente 
al proprio potenziale demografico, elimi- 
nando l’inconveniente di gravare. solo ed 
essenzialmente sii talune zone. 

Infuie, gruppi di armata e di corpo d’ar- 
mata: in sviluppo secondo i programnii sta- 
biliti. Ma, per poter raggiungere, alla fine del- 
l’esercizio in corso, lo sviluppo organico suac- 
ceiinato, occorre risolvere con urgenza alcuni 
problemi. 

I1 prinio è il problema dei quadri e quello 
dei volontari specializzati. 

Problema dei quadri: ufficiali. La situa- 
zione dei quadri ufficiali è diventata, come 
altre voltc ho prospettato, veraniente preoc- 
cupante. Altro che abbondanza di ufficiali ! 
Dall’8,S per cento, che si aveva nel 1948, 
si è scesi già al 5 per cento circa. Si 8, qiindi, 
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ad un livello così basso, che ogni ulteriore fles- 
sione potrebbe compromettere seriamente la 
efficienza delle unit8 esistenti. Ciò deriva dal 
fatto che gli organici degli ufficiali in sprvizio 
permanente attiialmmte vigmti sono quelli 
stabiliti dal decrrto lcgislativo luogotenenziale 
20 gennaio 1948, numero 45. Tali organici, 
come è noto, si riferiscono alla situazione or- 
ganica quale era nel 1946-47; situazione oggi 
di gran lunga superata. 

Occorre, pertanto, che il disegno di legge 
sugli organici degli ufficiali in servizio perma- 
nente, da tempo in esame al Parlamento, sia 
approvato con assoluta urgenza. 

Pur essendo detti organici giA insufficionti 
alle esigenze - come è noto, essi, impostati 
di fatto nel 1948, sono anteriori agli accordi 
atlantici - tuttavia costituiscono una base 
legale indispensabile per migliorare sensibil- 
mente l’attuale critica situazione. Solo dopo 
l’approvazione di detti organici, si potr8 
aumentare in modo adeguato il gettito del- 
l’accademia di Modena ed indire i previsti 
concorsi straordinari per ufficiali in servizio 
permanente. 

Parallelamonte si potrii incrementare il 
reclutaincnto di ufficiali di complemento ed 
estendere i trattenimenti in sarvizio Ano a 
colmare le deficicnzc organiche. 

Sugli organici si 6 sviluppata in Parla- 
mento e, in parte, nella, stampa una critica 
facile e superficiale. Quante volte si è sentito 
ripetere: il riarmo dei generali, tanti generali 
e pochi soldati ! I!: poi: con 12 o 15 o 16 divi- 
sioni volete 21 generali di corpo di armata. 
Purtroppo anche ufficiali o ufficiali in congedo . 
partecipano a questa campagna assurda ed 
inconsistente. Si dimentica che geneitalc di 
brigata, generale di divisione, genen.uk di 
corpo di armata sono gradi e non luiizioni. Se 
si chiamassero, come una volta, maggiore gtb- 
nerale o tenente generale, nessuno farebbe il 
conto delle divisioni o dei corpi di armata, 
che è alquanto sciocco, perché ignora le fun- 
zioni di comando e di non cornando neccssarie 
in un esercito moderno. 

Per esempio, noi abbiamo oggi in organico 
i7 generali di corpo di armata. Si pensa su- 
bito: a quanti corpi di a m a t a  corrispondono ? 

La realtà è qucsta: vi è un generale di 
corpo di armata che comanda il corpo della 
guaidia di finanza, un’altro a coniandare 
l’arma dei czardinieri, uno a presiedere il tri- 
bunale supremo, uno e consigliere niilitarp del 
Presidente della Repubblica, uno è per legge 
presidente del Consiglio superiore delle forze 
armate, uno è presidente della commissione 
iier le rkonipci18e, uno (? capo di Stato mag- 

giore della difesa, uno i: capo di Stato maggio- 
re dell’eserci to, uno è segretario generale, uno 
è a Washingtoii allo Standing group, senza 
contare che dai generali di corpo di armata o 
di squadra aerea o dagli ammiragli di squadra 
si prendono il capo del centro di alti studi o 
il capo d i  Gabinetto; restano ben pochi gene- 
rali per comandare i corpi di armata. 

Potrei ripetere lo stesso esempio per i gene- 
rali di divisione, che dirigono le direzioni ge- 
nerali: la direzione del commissariato, la dire- 
zione di artiglieria, la direzione del genio, la 
direzione di sanit8; le stuolo militari, la. scuola 
di gucrra, la scuola d i  applicazione, ecc., ecc. 
Sol i  tu t t i  i gencrali di divisionc sono destinati 
al comando di divisione. 

Mi pari’ strano chc queste cos.e siaiio igno- 
rate da uomini che soiio stati iifficiali di car- 
riera p w  tuIta la vita. 

Anche gli organici dei sottiifficiali i n  
carricm continuativa, stabili ti i n  18 mila 
11 ni t 8 ,  sono oggi assolutamente i 1-1 s LI fficienti 
alle esigenze di inquadramento delle unità. 
Si provvcdcrA a prcseiit,ar:: quanto prima pro- 
post:. di iiuovi organici, sì da risolvere il 
grav:’ prohlcma; ma occorrera che anche in 
qu&o campo il Parlaninnto approvi con 111’- 
gema i provvctdimenti relativi. Intaii to, per 
far frontc.alle più urgenti necessità, si sta czr- 
caiido di incremeritarc il gettito tlella scuola 
allievi sottufficiali di Spoleto e cIi aunicntare 
i l  rcclutameiito dei sottufficiali dai militari di 
truppa (sottufficiali di complemento). Inoltre 
si è provvedi1 to  a richiamar:: in servizio sottuf- 
ficiali in coiigcdo proveiiionti dalla carricra 
continuativa ed a disporre il trattenimento in 
servizio di quelli chc, a mano a mano, sono 
raggiunti dai limiti di età. 

Xon mi soffermo sulle questioni sollevate 
- c i  giustamente - da molti oratori sullo stato 
giuridico dei sottufficiali. L’onorevole Spiazzi 
ha dato atto al ministro della difesa di aver 
fatto nei limiti del possibile, per quanto è con- 
sentit,o ad 1111 solo ministro, ogni sforzo per 
sist eniare d:’fini t ivamrnte lo stato giuridico 
’e la carrirra t k i  sottufficiali. 

GUADALUP J. Soli ha ancora pr?s?ntat,o 
il  dis:.gno di kggr relativo. 

PACCIARD I, Miiaistro della difesa. Ella 
non ha capito quello ch? ho detto. 

H o  prwisato che ho fatto tutto quanto era 
possibile nei limiti [li un ministro solo. Ella sa 
che simili disegni di kgge comportano un 
onere fnianziario e quindi devono avere l’as- 
senso d?l Tesoro. Quando sarà minist,ro lo 
saprà. 

Volontari specializzati. È nota l’impor- 
tanza c-hc>. ai fini d?ll’inquadramento; hanno 

http://genen.uk
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i voloiitari specializzati a lunga ferma. Essi 
sono indispensabili in un esercito modernc: 
data la complessitk dei~nuovi mezzi di impic- 
go. È previsto di raggiungere - come hanno 
detto gli onorevoli relatorj - la cifra cli 30 
mila volontari specializzati. I-’ ’mora se IW sono 
potuti reclutare circa 14.900 (non 10 mila 
come i! stato detto), a causa, soprattutto, del 
modesto trattamento economico concesso. 
Psrtanto, e stata predisposta una serie di 
provveclinien ti intesi a migliorare sensibil- 
mente il tiattamento economico, a valorizzare 
iie!!a vita civik i diplomi di specializzasionc, 
rilasciati clall’autoritS militare o a dare la 
priorità alle tre forze armate, rispetto agli 
altri corpi armati dello Stato, ~ ~ e l l ~ a r r ~ i o l a -  
merito del personale specializzato. Occorre, 
pertanto, che tali provvedimenti siano resi 
operanti al più p,resto, perché altrimenti sarii 
impossibile risolvere in modo sodisfacente i l  
problema dei volontari specializzati. 

Forze messe a disposizione dello Shnpc, 
cioè del comando del patto atlantico. Come giA 
preaiinirriziato alla Camera, il 10 settembre 
scorso e stata posta a disposizione dello Shcipe 
anche la divisione motorizzata (( Legnano )). 

‘Essa così si è aggiunta alle altre unità già 
assegnate allo Shape: divisione di fanteria 
(( Mantova )), divisione motorizzata (( Folgore I), 

brigata corazzata (( Ariete ’N, brigata alpina 
(( Julia D e talune minori unità clel genio cli 
corpo cl’armata. Lo stato di approntamento 
delle unità fa prevedere che entro 11 corrente 
anno sarà possibile l’ulteriore assegnazionc 
della brigata alpina (( Tridentina )) e della 
divisione di fanteria (( Cremona )), oltre a mi- 
nori iinità cli corpo d’armata. Nel primo 
semest1.e del 1952 le altre unità saraiino - 
come h o  giS detto - completate. 

?\ ,proposito della divisione moderna, io 
11011 vorrei che gli ufficiali o gli ex sottuffi- 
ciali che siedono in questa Assemblea con- 
fondessero la divisione moderna con la divi-  
sione antica.’ H-o Fatto fare dallo Stato Mag- 
giore un raffronto, come potenza di fuoco; 
f ra  la divisione del 1939 e la divisione del 
1951 : l’armamento automatico dei minori 
reparti della fanteria risulta pih che quadru- 
plicato, mentre l‘armamento dei mortai è più 
che raddoppiato. Considerato però che per 
il mortaio leggero si è passati dal calibro 45 
al calibro 60 e per il mortaio pesante si è 
passati dal. calibro 81 al calibro 106, la po- 
tenza complessiva di fuoco risulta più che 
triplicata. 

L’armamento contro carri, tra quello leg- 
gero lancia razzi e quello pesante, cannoni 
contro carri) nella divisione binaria del 1938 

era praticamente inesistente; nella nuova dl- 
visione del 1951 quell’armamento assume 
numericamente la proporzione di 36 volte 
quello prebellico. Considerando, inoltre, la 
potenza di fuoco complessiva di tale nuovo 
armamento rispetto a quello modestissimo 
del 1938, tale indice puo essere ulteriormente 
moltiplicato per un coefficiente di almeno 
quattro volte. 

L’armamento contraereo i: numerica- 
mente aumentato di sette volte e, conside- 
rato però che dal calibro 20 siamo passati 
al calibro 40, la potenza di fuoco comples- 
siva i>isiiIta ulteriormente triplicala. 

L‘artiglieria da campagna è numerica- 
mente più che raddoppiata; considerando 
inoltre; che dal calibro 75; che c,ostituiva i 
tre quarti clel vecchio armamento, e dal 
calibro 100 che costitiiiva un quarto del 
vecchio armamento, si è passati al calibro 
88 c al calibro 105, con una maggiore gittala 
media di 3-4 chilometri, si deve concludere 
che è stata aumentala noBevolniente l’effi- 
cacia del volume di fuoco, che piiò essere 
considerato triplicato in confronto del 1938. 

Per quanto riguarda i mezzi l>lindati e 
corazzati, clel tutto inesistenti tiella divisione 
del 1938, attualmente abbiamo un complesso 
cli molti carri leggeri e autoblinde, e anche 
carri pesanti riuili ti in massima parte in 
reggimenti d i  cavalleria come esploranti. Si 
considera anche 1’oppo’;tu nità cli dare carri 
pesanti alla divisione. 

Se si può fare un rall’ronto, grosso modo, 
dodici divisioni di oggi, come potenza di 
fuoco, equivalgono a 70 divisiorij del 1939. 

T1 problema dell’accasel’mamento jnco- 
mincia a diventare UII problema estremamente 
complicato per l’esercito italiano. 13 da coli- 
siclerare che le esigenze d i  accasermaniento 
di un reparto, sono ora all’incirca triplicate 
rispetto a quelle dell’anteguerra. Caserme che 
una volta ospitavano 1111 reggimento sono 
oggi, di massima, sufficienti appena per un 
battaglione. Jn particolare, .lo sviluppo dei 
reparti’ motorizzati ha creato esigenze che 
prima esistevano solo jn misura molto li- 
mitata. 

I1 patrimonio immobiliare dell’esercito, in 
passato proporzionato alle esigenze, ha su- 
bito riduzioni notevoli per due ordini di fatti: 
le distruzioiii verificatesi in seguito ai bom- 
bardamenti e agli avvenimenti bellici, la ces- 
sione e l’occupazione di immobili milit,ari di- 
sposte dopo i l  1945 in una at,mosfera di 
liquidazione, quando tutti si rivolgevano alle 
casermeper dare sistemazioni a profughi ea 
senza tetto, a repart.i di altre amministrazioni. 
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Coino P noto, l’esercito è andato incoiitro 
a questi I~isog~ii di carattere nazionale con 
graiitlc spiri lo di comprcnsioue e di gcnero- 
sitk, conscio della ncxessilh di 11011 potersi 
cstraiiiare dallo sforzo in cui si impegnava 
lritlo il patw ilella fase piii critica della rico- 
struzione. La progressiva ricostii iizione cli 
coinaiicli, (li rcparti; di servizi clt)ll’esercito ha 
mesw pero i n  t~vitlt~nza, sili dal 1948, le diffi- 
co l th  (li ottenere in resti luziorie gli immobili 
cedtili o d  occi.ipati. Lc altre aniniiriistrazioiii 
IKUI 11( ) ~ ( ~ 1 i 1 p r ~  SOS t ~ l l  I 11 O clit (li1 I 1 ’ i  11s i I fi cie nza 
( I ( > i  niwzi messi a loro ( I  isposizioiic. era asso- 
l i i  lanicvitr iriipossihilc acltlivciiirti a I a l p  rosti- 
I iizioiitb. Sti i! (lvrivata iiiia silriaziolic~ di fal.to 
clw oggi (! iiisost(~nihiln ~1 iiicoticiliahile coli 
I(!  iiccwsi th (lwi\taiili tlnl prog~~aiiiiiia di po- 
Iciizianic~iilo tlrll’osc~rcilo. Per  questo, cmlusn 
In possiliilith ( l i  iiiiove costruzioni (il cosi,o 
( l i  iiiia inc~tlc~rria cascrina oscilla, a secoiicla 
tlclla clcslinazionc, d a  i i i i  minimo di 1111 mi- 
liaido ad i i i i  massimo ( l i  Ire) c avendo gi8 
l~rovvetlrilo a riallilrc tiillo qiianlo poteva 
c’sscre II lilizzato, noi1 rcsla clic I’ecuperarc gli 
iiii”Jili colicessi i t i  tenipoiancw ilso alle 
 alti^ aniniiii is trazioni. . 

L’atltl(1sLrnniellto è I I J I ~  aLlivil;ii essenziale 
ai fiiii clclla prcparazioiic clell’csorcilo. Le esi- 
griiz(~ ( I  ( 3 1  I ’a( lclos tranwn 1 o co tisistono, iii SO- 
slaiiza, iwlla prcparaziour dri quadri ufficiali 
(b sol.tiiiliciali, in seivizio permaiiciite, nell’ag- 
gioriianiciilo tl(1i quadri in congedo e tiell’istrii- 
zione tlclla truppa. La preparazioile clci qua- 
dri si olticiie medisiite corsi di specializza- 
ziciiiv ci di pcrfezioiiamcnlo sui iiielodi e sui 
iiiwzi, tioliché corsi di aggioriiamento sulle 
i i i i o w  armi; maiiovrc siilla carta t? sul ter- 
~ ~ ’ i i o ;  vila ccl csercitazioiii coli le truppe; 
ricognizioiii, cohftwiizc illrislrale da film di- 
dal l i  ci c a 11 ivi t k addcs Iml ive \w%i v.  

L’istriizionc tlella Iriippa, si sviliippa 
ntl raverso tre fasi; uiia lase preliminare, in- 
icsa i1 trrisforiiiart. il cittndiuo iii soldato c 
cho e coiiiitiie a tutte le nrini, le spwitklitii c i 
svrvizi; lilla s(~coiida, di atltlcstramcnto incli- 
\-itlualr: iiitosu a formare gli specializzati, e 
clics va tlalla prtpraziui ie  ddl’assaltatorc, 
d(\1l.<iri igliere t i  del carrista a qiiella dell’infcr- 
niicrt., del coiitabtle e tlvl radioteciiico; la 
terza fase è quella dclla inessa a punto delle 
uriitii. Durante questa fase, tlalla squadra 
alla divisioiie, il coiiiplesso dei quadri e delle 
triippe, iiell’atldestrameiito d’insieme, si fonde 
i i i  1111 tutto imico, affinché le unit8 siano 
pronte ad ussolvere i propri compiti. 

T. fondi assegnati per lo svolgimento di 
questa vasta attivit8 sono stati sempre scarsi. 
Se1 prcwnte esercizio finanziario, infatti, 

nel ’ complesso ckgl i staiiziamenti previsti, 
soltanto due miliardi circa saranno devoluti 
all’addes tramento. o 

Tuttavia, noiiostalite talc cntlemica ca- 
rewza, l’addestramento, in virtii del perfe- 
zioiiameiito dei metodi c tlella oculata uti- 
lizzaziuno dei fondi, ha potuto avere uiio 
sviluppo se inpw . cresceii te. 

Sella scorsa estat,e 6 stato possibilv pro- 
lungar(> sensibilniente la durata &li campi 
e tlcllt .  scuole di tiro che costituiscoiio I’atti- 
vi t:‘~ conclusiva dell’addestraiii~iilo al coin- 
l)ittI,illI(>rito dei reparti. 

(:otiiplcssi\ianiciite i rcggimcnti liaiilio 
coiiipiuto, in inedia, dut: niosi di cainpo 
d ’alma. 

Al pariodo (lei campi clave aggi iuigei;si 
qucllo tIcillc esc?rcit,azioni primaverili coni- 
piute dai roggimcnti di fanteria c dall’anna 
corazzata nei incsi di marzo e aprile. Soiio 
state in tal modo consentite possibili lii piu 
anipic per l’actdesti2ainellto dei reparti al- 
l’impiego in zone’ idonee. [ reparti alpini, le 
ciii cnra.tlcristiclie esigono u n  particolale 
at ldost,i8amon t,o tocriico-tat tpico, ha tino coni- 
plessivanieiite cfrtlttuato tre mesi di cscrci- 
tazioui fuori sede, d i  cui 20 giorni nel periodo 
invcmialc. Le cscrcitazioni divisionali dc~pl i 
scorsi anni, limitate a talunc grandi iinil A ,  
sono state compiute tln Lutte le tlivisioiii, 
nel i951, a coiicliisionc dei canipi estivi. 

l’ali nscrcitszioiii, riluggcndo da qunluii- 
quo carattere spettacolare, 11011 hanno avii to 
alcuna (’co sulla stampa; cib iion pcrtaillo 
esso sono riuscite quanto mai fccoiidc di 
aiiitiiaest,r:Liiieiiti e hanno dato la mistira 
tlcll’efficienza opoiativa. dei quadri e drllo 
truppe. 

Sc ni prt! tic 1 cain p o adtlcs t ra t i vo , pn 1.1 i co - 
lai-c rilicvo nieri ta il lavoro compiuto iiei 
r1 priard i della regolaiiieiitazione tat t ica. La 
opera, iniziata quasi dal nulla, è oggi, si piiG 
(liiv, prcssoché ultimata con la pubblicaziono 
delle nomie relative alla (( difesa su ampiti 
fronti )), ai (( lineamenti d’impiego dpl hatl  
taglionc (li fanteria u. all’ctimpiego dtl rcggi- 
incnlo di cavalltvia IAiiidata D, a (r l ’ cq lom-  
ziorit2 )) c ai (( lintwncwti tl’impicgo della di- 
visione di fanteria )). Si soiio così gettate le 
basi di una rinnovata dottrina tattica ita- 
liana. 

Scuole: si e giB accennato alla riecaeitii 
di numcntarr il get.tito delle scuole, al f n c  cli 
niigliorare l’attuale precaria si tuazione cki 
quadri. In particolare i! da rilcvarc: 

a) Ufficiali in servizio permanente. I1 
gettito e in a u m m t u ,  come si può rilevare dai 
seguenti dati: i sottotenenti che attualmente 
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Crequcntano il‘ secondo anno di applicazioue 
Sono 200; gli allicxri che hanno ternlinato 
quest’aniio l’accacleii2 ia militare e che ora si 
trovano presso in  scuota di applicazione, fre- 
quentandovi il primo anno del corso bieniiale, 
sono 270; stanno frequentando il secondo 
anno di accademia 400 allievi; nel mese ’di 
novembre prossimo venturo presso l’acca- 
demia avrà inizio il primo anno del nuovo 
cors_o; che comprender& oltre 600 allievi, 
clat,o che tutt i  i posti messi a concors~ po- 
traniio esserc coperti. L’incremento di ufTi- 
ciaii in servizio permanente cile si nvr& nei 
prossimi o n n i  sa&, quindi, sensibile. 

b )  Ufficiali di complemento: quest’anno 
hanno frequentato i corsi allievi ufficiali di 
coi1-1plenlento circa 3.600 allievi. Si e avu to  
qriincl i un aumento setisibile rispetto allo 
scorso anno, durante il quale si i? avuto 
tln gettito di 2000 uficiidi di coinplementti. 
13 previsto di accrescere mcora notevoImen t e  
il gattito sopradetto nel 2952, coii la costih- 
zione della nuova scuola allicvi uficiali di 
coinpleniento di Ascoli Picenu. 

c) So ttufficiali: nell’anno in corso soiio 
stati promossi sergenti 500 allievi c k l  corso 
ord.ine.rio e 1 .SO0 provenienti d.ai caporali ma.g- 
giori volontari allievi sottufficiali. Nel pros- 
simo anno è previsto sia un incremento del 
gettito dei corsi di cui sopra, sia il  imlllta- 
mento di circa i000 sottufhiali dai n-di- 
tari d i  leva (sottufflciali di cornpleinanto), 
si da lar fronte alla esigenze d’inquadramento 
clclle iiiiove unita,. In relazione a tali esigene?, 
sark inoltre costituita a Rieti, i l  $0 gennaio 
1952, iina sciiola. sot,ti.iffìciali specializzat,i. 

Pcr l’attuazione del programma di dirrsa 
occorre aggiornare alcune migliaia di riser- 
visti ufficiali, sottiifficiali. e truppa. ?lale p2r- 
sonalo, OvviameiLtc, deve essere tratto, i l 1  
parte, da elemcnti che lianno prestato servizio 
negli anni seguenti la fine del secondo con- 
flitto mondiale (e quindi elementi addestrati 
sui nliovi mezzi c sulle nuòve armi) e per la 
i~s t a i i t e  parte, da elementi di classi pii1 an- 
ziane, che hanno partecipato all’ultimo c.011- 
fli tto. Per questi ultimi, pertanto, occorrc 
prevedere, gradatamente, un c.ongruo periodo 
di richiamo alle armi, onde aggiornare il loro 
adclcst,ramoiit~ sulla base dei nuovi proce- 
dimenti tattici, delle nuove armi e dei nuovi 
mezzi in dotazione ai reparti. Ma se si tiene 
conto delle innovazioni ch0 si avranno an- 
cora nell‘armamento e nei mezzi delle unità; 
del fatto che il livello addestrativo di un riser- 
vista ctscade progressivamcnte e non può 
più essere considerato sodisfacente già dopo 
due o tre anni dal congedamento, se.ne clecIuce 

la uwessità di provvedere a richiami perio- 
dici per addestramento anche dei riservisli 
delle ultime classi di leva. 

La durata dei periodi di richiamo, sulla 
liase clcll’esper~enza, dovrebbe essere la se- 
gucnte: a) ufilciiciali inferiori - 30 giorni (60 per 
superiori - 45 giorni, ogni due anni; b) sot- 
tiifficiali - 30 giorni, ogni 3 anni; c) militari 
di truppa - richiamo in due periocTi di 45 
gio mi, da eff et t LI are rispet tivamen te dopo 
un anno e iiiemo e dopo t r e  anni dalla data, 
di congedamento. 

Ragioni di bilancio non consentono; na- 
turalmrnte, di effettuare richiami pzr adde- 
stramento di tutti i riservisti necessari al 
coinpl.r.tamcnto delle unit$. Ma, pur limi- 
tsiido i l  richiamo agli elemeiiti destiii a t’  1 5 

ricopiairr: gli incarichi pii1 impoftanti, questi 
sono sempre di entità rilnvanti, sì da richic- 
clere 1111 notevole oliere finanziario e iino sca- 
glionamaito dei richiami nel tempo, per ra- 
gioni tcciiico-orgaiiizzatiTie. 

In relazione a qiianto sopra, a tutt’oggi 
sono stati eflettuati richiami di circa 4.500 
ii.fficiali clzlle varie armi, pi~edestinati a com- 
pletare le unità mobili e circa SO ufficiali 
preclestinati ,alle unita d.i artiglieria per la 
D. A. T.; preclisposti richiami di circa 3000 
sottufliciali delle varic armi, predestiiiati a 
conipletare le unita mobili, no~iclié di circa 
120 sott~ifliciali per le ~iiiità d’artiglieria per 
la D . A . T .  

Nell’esei*cizio linanziario 1952-53 si coii ta 
di cflrttuare il richiamo, iu linea di niassiina, 
(li: ‘i750 ufficiali (dei quali 250 per le iiiiitt3. 
di artiglirlria per la D. A. T.); 3350 so ttuficiali 
(d?i quali 350 per le unitA cl’artiglicria per la 
13. A. ‘1’. ); 47.500 militari di triippa (dei qiiali 
2500 p ~ r  le iiiiit& di artiglieria per la D. A. l’.). 

1?:r quanto riguarda il richiamo dei niili- 
bari di truppa, però, condizione indispensabile 
perdié esso possa avere inizio i: che siano 
approvati dal Parlamento i provvedimenti 
legislativi (in corso di elaborazione) concer- 
nenti la conservazione del posto di lavoro 
per t i i t tc le categorie di lavoratori e la corre- 
spoiisionc di un adeguato sussidio alle famiglie 
dei richiamati. . 

Dico queste cose perché -11011 si equivochi, 
coine si è già equivocato una volta, sui motivi 
di questi richiami, che sono puramente adde- 
strativi. 

E ora una questione sollevata tra, gli altri, 
dal1 ’o no revo le Cu t t i t t a. 

In conseguenza dell’imniissione in ruolo, 
nel periodo 1938-40, di un rilevante numero di 
nuovi sottufficiali, un blocco di varie migliaia 
di sergenti maggiori si è trovato piaticaniente 
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pr;iclluso l’avanzamento, dato i l  iiiinit~o irri- 
sorio di wcaiize che si formano per cause iiatu- 
sali, invecchiantlo nell’atttiale grado. 1;: imma- 
ginabile qoindi i l  disagio moralc e i~iatrriale di 
r p s t i  Sergenti maggiori, per i quali si prtsen- 
tava la prospettiva d i  rimaiirw I I P I  grado 
quasi 80 anrii. 

Per ovviare a talr gravt. incoiivriiirntc, si 
B provveduto all’emanazioticb di I I I I  provvetli- 
n ia i to  mndiantc. i l  qual(’, lino a1 1954, sarà 
possi ti] le promuovci’e a l  grado S I I  pt?rioi~ i  s ~ r -  
gciiti maggiori cho cumpioiio il 13 i i i i i io  ( l i  
gra(l(~. anche se 11011 vi solio vaciiiin’ oipaii iclio. 

I ):il [)rovvetlini!~ri lo anzidotto 1):~ii:~fIcif~- 
i w i i i o ,  iii 4 a m i ,  circa 4000 sottu Ificiali. 

Istru::ioirci (3 ferma. P; noto chti i l  sistt>nin 
d i  chiamata 61 la diirata clrl seivizio alle armi 
hanno subito i*occwtemriite 1111 cambiamento 
i~~dicalc.  Era, infatti, in vigore la cliianiata a 
scaglioni qnadrimestm,li (cioè uno scaglioiie 
ogni 4 mesi); la durata del servizio alle armi 
~ r a  d i  12 mesi, che in effetti venivano in gent’- 
re ridotti a 11. 

Tal e s i s t enia citi1 sava ess r i  izialmon t o i s c’ - 
gli mit i iiiconven ieiiti : i 7 0  tcvoli diffico 1tSL 1 1  e1 
campo adclestrativo (scarsa possibilith d i  acl- 
destraniciilo di reparto); instahilit8 iiell’efli- 
cienza. dri ioparti, soggctti a rinnovamento 
ogni 4 nwsi e idativn minore loro saldnzza, 
dato che il sodato, al niassinio, rwta,va solo 
otlo nvsi al rtbparto; c1isponiJ)ilit~i iìiimorica 
poco ~levcl ta di soldati addostra.li iiei i~!pai%i. 
Se i  rrparti, infatti, si avevano - al massimo 
t’ no11 costaiit.eniente - i soldati (li due qua- 
drinwstri (li una classt~ di leva (l’altro qitadri- 
niostn. ei’a ai C. A .  IL). 

Dato ciò, è stata vista la iiecc%td di  pro- 
lungare - senipre rinianendo la ferma legale 
di 18 inesi - la durata del servizio del cori- 
l.iiigPnte di leva a 15 mesi, abbiiiando il iìiiovo 
sistnnia, con qucllo della chiamata seniestrnk, 
a miche quadrimest.ralc. 

Talr sistcma consr~ntv i wgii:~i11 i p r h ~ i p t i l i  
vantaggi (molto importanti i11 relazioiic anche 
ai liniiti d e l l ~  disponibilith di bilancio, delle 
quali occorrtl ~iecrssarianieiite tenere conto): 
inaggiori possihilita addt>strat.irr, spwic. riri 
i*igiiar(li ilrll’ad(~estrar11ento di reparto; rnag- 
giorr saltlrzza clei reparti iprrche il  soldato 
pwmarit~ in (Issi 12 mesi); afflrisso di nuovi sol- 
dati (’ coiigrtlameiito tli anziani ogni 6 m:$; 
a parita (li forza bilanciata, niagpiort. disponi- 
hilità di t l l : ~ n i ~ ~ i t i  istruiti nei reparti d’im- 
piego. 

Ciò è molto importalite, in  quanto si ha la 
possibilitti di tenere i re.parti alla percentuale 
di forza voluta (1 di sviluppare, nel contempo, 
i programmi. organici previsti. 

Altro prohleina, sollevato dalla relazione 
e (la alcuni oratori, è quello dei miglio1,anienti 
ccoiioniici agli ufficiali 6: ai sottuEciali sfol- 
lati. Come è noto, il trattainr~nto economico 
c;talJili to per gli ufficiali t d  i soltufficiali era il 
segue11 t,e: prr due anrii, asstlgtii interi del ser- 
\rizio attivo; fino a tre anni tlop(~ il liniite d i  c?t,& 
i qiiat,tro yuiiiti degli eniolunieiiti del servizio 
attivo, e precisanientp: quattik quirit i dello 
s? i pcntlio, quatt,ro quinti dell’iiidenn i td. mili- 
tar(?, quattro quinti dell’indennith di carovita. 
ISrii’stahilito inoltre ChC, rilcntrti lwi* il  caro- 
vi ta si stirelAw temi to coiito delle siiccessivc 
variazioiii dipendenti dal costo dclla vita, pcir 
Io stipeiitlio c l’indenni th inili tare la misura 
sarnbhn riniasta quella i ti vigore alla data di 
vessazi 011 (1 ci el servizio. 

Scuuiidii .  gli aumenti cli stipendio, clel- 
I’iiictennith militare ed altri benefici concessi 
al‘ personale in attivitd, di servizio, alloiita- 
uaiwno sensibilmente i l  trattamento spcciale 
dalla misura dei quattro quinti degli emolu- 
menti goduti dai pari grado in servizio. Il 
siitlotto trattanieiito, poi, Fu anche travolto 
tlalle iiuove pensioni, che risultavano pii1 J’axo- 
revoli; oi)tle iiulla iimanrva di quello chr vnle- 
va wswc il concolto eswnziale della lcggc. 

‘Palo fatto f u  i’icoiiosciuto, ed infatti, coli 
It.gge Iwxntc (26 niaggio 1951, n. 404), i: stata 
disposta la riliyuidazioiie dell’assegiio incn- 
silc al pcrsonalc (ufficiali o so ttufficiali) ces- 
sat,o dal servizio pcr riduzione di quadri. Talc 
assegno mensile, per gli stipendi e le paghe, 
viene liquidato con c?ffe tto dal lo novembrc 
1948, teiicwdo conto degli aumenti verifica- 
tisi pt’r i gradi in servizio; per l’indeniiiti~ 
ni i l i ta i~,  coii d’fctto dal  i0 luglio 1950, Ic- 
iieiido conto dclle nuovc misure di cui a1 dc-  
creto Irgge 5 niaggio 1948, 11. 814 ; per l’intlon- 
iìith di carovita, con ofletlo dal 16 giugiio 1946 
teiiciido conto della variazioni dipendenti da 
mutamenti del nucleo familiare a rvwut i  
tlopo i l  collocaniento nella riserva. od a riposo 
(matrimoni, nascite, decessi). Alla data. odier- 
na tut t i  gli arretrati sono stati  pagati ed i! 
personale in posizione d i  riserva od a riposo 
gode del nuovo trattamento. 

,iltro protvedimrnto cui voglio accc~aiiare 
è quello a favore dei sottuf’ficiali, graduati e 
militari di truppa clei carabinieri richiamati o 
trattbnuti, collocati in  congedo senza diritto 
a trattanieiito di quiescenza. Gn gran nii~llcro 
di detto personald, malgrado il lodevole ser- 
vizio prestato, non ha: purtroppo, compiuto i 
prescritti anni minimi di servizio per il diritto 
al trattamento di quiescenza, per cui, a di- 
stanza di tempo si e trovato costretto a rien- 
trare nella vita civile senza alcun sostegno. 
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Per effetto di quanto sopra, si e studiato d i  
concedere una particolare provvidenza che 
desse la possibilità agli interessati di potere 
aft’rontare e superare i primi disagi d‘ella vita 
civile. A tale scopo è stato predisposto un d i -  
segno di legge il quale prevede, d’accordo col 
ministro dell’in terno, per il personale dell‘ar- 
ma congedato senza diritto a pensione, la 
concessione di una iiidennità una volta tanto 
pari alla niet8à dell’ultimo stipendio od a 15 
giorni dell’ultima paga per ogni anno- di ser- 
vizio prestato da trattenuto o da richiamato. 

Materiali e scorte: il settore dei materiali 
15 queiio che più d’ogni altro condiziona l’ef- 
ficienza di un moderno esercito. 11 progresso 
scientifico, l’estensione della motorizzazione 
e della meccanizzazione in ogni singolo aspetto 
della struttura e del funzionamento dell’eser- 
cito, l’entità e la complessità dei tipi di ’mate- 
riali occorrenti, rendono il problema dei ma- 
Jeriali, anche per paesi a potenziale econo- 
mico-finanziario ben superiore, un problema 
di difficile soluzione. Problema che presenta 
aspetti finanziari formidabili, j i i  quanto ri- 
chiede spese di gran lunga siiperiori a 
quanto n o n  fosse necessario nel passato, ed 
abbraccia nella sua vastità tul ta  la strutti.tra 
economica di un paese: dalle risorse iii materie 
prime all’attrezzatura industriale e così via. 

Per l’Italia il problema logistico assume 
inoltre un particolare aspetto a carattere 
industriale, in quanto da un lato richiede la 
disponibilità d i  materie prime quasi tu t t e  
d’importazione, dall’altro si traduce nella 
necessità cli adeguare l’attrezzatura. il-idu- 
strjale del paese per la specifica. produzione 
bellica; attrezzatura, per forza di cose, rj- 
masta indietro n ell’agone in-tern azionale. Ad e- 
guamento a sua volta condizioiiato non solo 
da fattori di indole tecnica, ma anche da 
disponibilità finanziarie, in quanto l’incre- 
mento e J’orieiitamento della produzione 
industriale ai fini dell‘armamento sono stret- 
tamente condizionati dal fattore finanziario. 

Ed in tale campo si può affermare di 
avere raggiunto notevoli risultati iniziali che 
si concreteranno in un programma di com- 
messe dall’estero . di entità crescente, nian 
mano che il ritmo della produzione industriale, 
nei singoli settori di interesse nazionale, potrà 
essere awia to  ed elevato. 

Stante le ingenti necessità finanziarie che 
comporta l’approntamento di un moderno 
esercito,. è evidente che nel settore logistico, 
nonostante i cospicui aiuti P. A. M. e l‘as- 
segnazione di stanziamenti straordinari di 
bilancio, sussistono tuttora notevoli defi- 
cienze, che potranno essere colmate solo con 

il tempo, nei limiti consentiti dalle dispo- 
nibilità finanziarie e dagli aiuti alleali. 

Criterio seguito nella pianificazione del 
potenziamento nel settore logistico è stato 
quello di migliorare e - ove possibile - com- 
pletare le dotazioni e l‘attrezzatura delle 
unità già esistenti, provvedere nel cnntempo 
alla dotazione delle unità di 1 1 1 1 0 ~ ~  costitu- 
zione, su iin livello siifficienle per le neces- 
sità iniziali, procedere al gracliiale accanto- 
namento dei materiali per le pih urgenti 
esigenze di mobilitazione, incrementare gra- 
datamente le scnrle. 

In particolare sono stati raggiunti, nei 
singoli settori, i seguenti risultati. Servizio 
di sanità: approwigionanieiito di materiali 
sanitari per il completamento delle Lini tà  sa- 
nitarie mobili d i  armata, di corpo d‘armata, di 
divisione e delle brigate alpine e corazzate; 
rinnovamento parziale delle unità mobili gid 
esistenti; allestimento ex nooo di nuniero 
10 ospedali da campo, 5 sezioni di sanità, 
3 nuclei chiriirgici, 3 ambulanze radiolo- 
giche. 

Servizio di commissariato: allestimento 
delle dotazioni d i  reparto, materiali di equi- 
paggiamento, servizio generale e di cucina per 
il conipletanieiito clelle unitd esistenti e per 
i reparti d i  nuova costituzione; allestimento cli 
serie di vestiario ridotte e di parlicolari og- 
getti d i  vestiario ecl equipaggiamento per il 
fabbisogiio cli mobilitazione, per raggicungere 
complessivamente i60 mila serie; migliora- 
inento delle dotazioni arredi delle sciiole e 
delle casevine. ’ 

Servizio d i  aiit,iglieria: allestimento, ap- 
provvigionamento, rimessa i i i  efficienza cli 
armi, materiali di equipaggiamento e male- 
rjali vari per la costituzione di nuove unitd, 
il completamento c rinnovo inateriali delle 
unità esistei) ti e la costituzione delle dota- 
zioni dei magazzini di armata e clei parchi 
mobili delle altre grandi unità; allestiniento 
ed acquisto di munizioni per consentire la 
costituzione delle dotazioni d i  prima e se- 
conda linea delle unità di nuova costituzione, 
il sodisfaciniento delle necessi tà di addestra- 
mento e l’incremento della situazione delle 
scorte munizioni. 

Servi zio del genio: approwi gionamento 
dei materiali di collegamento per il coniple- 
taniento al cento per cento delle dotazioni 
delle unita esistenti ed in G O ~ S O  di costitu- 
zione; approvvigionamento dei materiali del 
genio pionieri per portare all‘SO per cento le 
dotazioni di tutte le unità; lieve incremento 
delle scorte in entrambi i suddetti settori, 
con particolare riguardo ai materiali di raf- 
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forzamento 1: del combattimento d’arresto; 
è inoltre previsto il poteiiziamento di alcuni 
stabilimenti dei vari servizi per adeguarli 
alle cresceilti esigenze dell’esercito. 

Servizio della motorizzazione: allesLimento 
(li iiittzzi speciali di impiego per il completa- 
mento delle dotazioni tlelle u n i t &  gik costi- 
tiiite e soslitiizionc del materialo logoro aulo- 
niobil istico. 

(hi i  gli aiuti alleati i n  corso c con i nuovi 
nitmi i 11 coninicssa, sarti possibile raggiun- 
gc!i*c iic?llr (,*rniitIi iinitB di iinpic‘go approssi- 
nxitivanieiitc. i l  coiito por ceiilo circa tlcl fitb- 
bisogno i i i  inezzi corazzati e hlintlati, c i L  
GU ptir cc~iito rispcitlo agli (JrgitlliCi 1114 vari 
tipi ( l i  a t i  lomezzi, assiciirando nel coi1 tempo 
In sosliluzioiic, sulla basc del 10 pclt’ cetlto, 
cl c i  Jnczzi at 1 I I alnicii tc i I I  tl is trih ti zio ti e, i i1 

parto logori c di tipo a t e ~ o g e ~ i ~ o .  
I noltrc vorr8 (lato un maggior(. incrc- 

monto all’acquisto d c i  cnrhuranti, per iiieglio 
f ro ritcggi are le esigei) zc addes t rii t. i w  e 1 1  iiglio- 
rare la situazione delle scorte. 

Organizzazione della difesa conttwrci. 
~3 yuesi o un aspctto iiiolto impoi7ti.m (.(I, forsr 
prcmi ncn te , tIclla cli rasa naz io 11 al P. 13 orma i 
eviclcntp, infatti, clic~, iiclla g u c ~ i n .  Jiiodei’tia., 
l’offcss aorca, cui si schiudono possi1)ilitii 
futurc sempre pii1 ailipie e t r ( ~ r ~ i ( ~ ~ ~ l r ,  IXL 
iiio1tcplic.i c profondi riflessi 11011 snltaltto 
nel campo niilitarc, ma in tutti i settoli P l(: 
attivitti del paese. Una insufficicntc tlilcsn 
conti.oaerca può perciò portare alla clisarti- 
colazione del potenziale difensivo ed anche 
all’~ttiuiillaineiito e al crollo di qualsiasi mi- 
s t<e11za. 

Qucsto prol)lcnia, delicato e pontlcroso,. 
che assorbe mezzi logistici e finanziari ingeriti , 
i! stato, conic tniiti altri, affrontato partciitlo 
dal nulla. 

Occorivva, infatt,i, crcarc una apposi tn 
oì aga nizzazioiie pclr 1’ iiiipi ego s t rc t t amo t i  t c 
coortlinato tlei iiiezzi dilensivi, terrestri (1 

acrci, perché alla uni taiietli tltAll’offesa oc- 
corre! contrapporrc I’uiiitarietA tklla clifrsa, 
non tli\rcrgenza di sforzi coiilti ai tempi della 
(( Uicat 1). Occorre inibastire ~ i t i a  rctr (li SCO- 

pcbrta. ti di avvistanirnto, le cui niaglie tl+ 
voiio coprirc l’intera nazione per avvertire il 
pronunziarsi dell’offesa nelle fasi più lontane 
possibili di provenienza. Ed occoi’rc appron- 
tare gindualmrnte i mezFi attivi per la rea.- 
zionc sul cielo e da terra. 

Per la prinia esigenza - organizzazione 
t.lrlls difesa contraerea - si è s i6  provveduto, 
sulla basc di uno scheina di disegno di lcgge 
che dorrh essrre esaminato dal Parlanicnto, 
a creare 1111 apposito organo cliretti\ro - il 

. .  

coniando pneralc tldla I). A. T. - d le  rliwtte 
clipondcnze (le1 capo (li stato maggiore del- 
I’nero~iautica per lo studio, le predisposi- 
zioni; Ic pt~”itTenze che non era possibile 
nltc~rioriilciite dilazionare, dato che 11011 i: 
conc.cpihile pensnrr di affroiitarh~ e risolverle 
solo al momento (le1 1)isopo O nell’inimi- 
ncnza (li questo. 

Qiinntlo l’onorevole Longo lia parlato tlcl- 
l’ecctsso di ufficiali nell’aviazione, facendo 
riclore rl i  coniniiserazioiie, par nic natural- 
niente, i suoi stteriti compagni, iion ha te- 
n ~ t o  coiito, t ra  l’iiltt30, di questo importan- 
tissimo sc:rvizio della, tlifrsa. del tc‘i~ii,orio n f -  
l ida  In all’avia.zi onc. 

LI coiiiando tlolln IJ. A. TI si valo ora t l t? l -  
I’opora dei coiiiandaiiti artiglictia I ) .  A\. T., 
tldl’escrci to c‘ tlclla marina (qiicsti ultimi p r ~  
In ditesa coiitroaerca delle hasi navali) f ?  tici 
coniandi perilerici dell’aeronautica per la 
cl(:fiiiizione tlei piani operativi e (li inipicgo e 
la gratlualc attuazioiic tlri clispositJivi previ- 
sti.  

La rctc T L L ~ U T  di avvistameiito B gi& i n  
fasc iiiizialc, ma sodisfaccnte, cl‘inipianlo, 
nonostante i complessi e svariati problemi (d i  
approv~rigioiiai7i~iti ti) (li atltlestraiiitn to, di 
colIt?gam~iiti! clic si so’no dovuti afi’rontare 
n c b l  pa rticolarc. canipo (iiiesistenza di att,iy:z- 
zat ti (1 protluzi o n ~  nazi o naie ; di Ilicol l;i. (1 i 
l‘orni1,iu.a nnchc. tlall’estero, iritcrcssato a 
coprir(: ilinanzi tutto i l  proprio h l i 1 ) i  sogno, 
inanca.nza di qualsiasi esperienza in nia tcria). 

Lo stesso dicasi per quanto rigiiarda l’alle- 
stimento c la disponibilità dei mezzi aerei, 
il ciii sodisfacinieiito va inserito iicl qiiadro 
generale del potenziamento, gih in corso, 
dell’arma aerea. 

Per 1c artiglierie, si è gi8 cominciato a 
costitiiirc i primi due raggr~tppa.iiiciati por 
la D. A. T.; 1111 tcwo raggruppamento e in 
corso di formazione; altri t l i i c  soiio p iv i s t i  
nell’esc.rcizio 1952-53. 

Sr1 coiitmipo sarh provvcdrrto, conipati- 
Iiilinentp con le disponibilit& finanziarie, 
all’impiaiito d ~ l l r  infrastrutture rtllativr alla 
rlifrsa contiwrca clcllt piincipali localitit cvl al 
potcnzianicnto della branc,z studi ~1 oslw 
ric‘nzc, par t’sst’re aggiornati c.ostantmirntt~ 
:o1 progresso clrlla tecnica e con l’rvoluzioiie 
:lei nirzzi di g u c ~ r a .  

Sono statc così gettate le basi - p ~ r  orga- 
nizzazioiie, mezzi. p~rsonale - di qut’sta spe- 
:ifica esigtwzn difwsiva, che i: molto s w t  ita 
la  tlltti e alla qiinlr i l  popolo. è particolar- 
n c  n t e F t m  i li le. 

11 cammino da pC’l’C(Jl’rWP 11011 è facile ne 
JPCV, ma c l ~ v r  ess~rc  compiuto al piii pre- 
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sto, facendo affidamento non solo sulla 
buona volont& e sulle energie, che non difet- 
tano, ma soprattutto su aclegiiati stanzia- 
menti sii qiirsto capitolo e su materiali P. A.  34 
di previsto arrivo. 

Io credo di aver fornito alla Caniera ele- 
menti sufficienti sii1 complesso della organiz- 
zazione dello sforzo difensivo dell’eserci to .  

Passiamo alla marina. La situazione a t -  
tuale della flotta italiana è la seguente: navi 
da battaglia 11.2, (ed erano due anche nel 1950); 
si tratta di navi in buone coi-tdizio~$ di e f i -  
cieiiza in relazione alla loro eth, ma di scarso 
valore bellico e utili soltanto a scopi didattici, 
.a meno che torni di moda, come pare, il hom- 
bardamento contro la costa, Gli incrociatori 
erano 4 nel 1950 e sono diventati 3 perchè 
lino e stato radiato; i cacciatorpediniere erano 
4 nel 1950 e sono diventati S ;  le torpediniere 
erano 14  nel 1950 e tali sono rimaste; non 
avevamo nel 1950 nessun avviso scorta ed 
oggi ne ‘abbiamo 3 ;  avevamo 23 corvette nel 
1950 e tali sono rimaste; le cannoniere di 
appoggio, recentemente assegnate all’Italia 
sono in viaggio: nel 1950 non ne avevamo 
nessr.ina ed oggi ne abbiamo 6. ‘Vedette aliti 
sommergibili ne avevamo 11 e tali sono rima- 
ste; lo stesso per la quantità dei dragamine c 
cli altro naviglio minore aiisiliakio. 

Quale importanza abbia la marina ,ita- 
liana nella difesa del paese e cosa a tutti nota. 
Si fa, se mai, u n  problema di graduali t& nella 
spesa, ma nessuno contesta che un paese 
proteso sul mare come il nostro abbia bisogno 
.di una grande marina. Basterà solo ricordare 
che la nazione ha bisogno di jmpoi.tare. da 
oltreniare poco pii1 d i  30 milioni di tonnellate 
merci all’aiino. Ne deriva che, in caso di con- 
flitto, la marina, oltre a provvedere alla di- 
fesa delle basi navali e dei porti e alla vigi- 
lanza e protezione delle coste dal mare, dovrà 
assolvere l’importantissimo e vitale compito 
della protzzioiie dei traffici. fi ben noto di 
quali modeste forze navali essa disponga oggi 
per assolvere a tali compiti, come è noto quali 
fossero lc sue condizioni alla fuie della guerra. 
Grandi sforzi sono stati fatti e si faiino tut-  
tora per il rimodernamento delle unità navali 
idonee alla difesa del traffico, allo scopo di 
migliorarne la difesa antiaerea e antisom- 
mergihile. Un’aliquota del liilancio straor- 
dinario e stata appunto dedicata a tale scopo 
e gli aiuti forniti dagli Stati Uniti sono stati 
preziosi per provvedere il materiale neces- 
sario. 

Oltre al rimodernamento delle unità sud- 
dette, è in atto, con i fondi concessi alla ma- 
rina sul .bilancio straorclinario, un‘programma 

di nuove costruzioni il quale comprende: la 
costruzione di due moderne fregate veloci, 
utilizzando materiali in part,e già esistentj; la 
costruzioiie di due altre unità cli scorta veloci; 
la costruzione di due uniià di scorta di prima 
classe; la costruzioiie di una L l l j i  tà cacciasoni- 
mergibili sperimentale, di dodici dragamine e 
di dodici motocaiiiio~~ iere. 

Da notare che la cifra di tonnellaggio, che 
si raggiunger& con le iniove costruzioni cli cui 
sopra, e sempre largamente inferiore ai li i l l i  ti 
fissati per la flotta italiana dal trattato di 
pace, con il qiiale, come i! noto, si iiitencievn 
porre l’Italia in conclizioiii di non poler prov- 
vedere alla pjii elementare difesa. 11 program- 
ma navale suddetto 11011 può quindi cotisicle- 
rarsi sufficiente ad assicurare quel minimo d i  
sicurezza richiesta dall’imporlaiiza del traffico 
marittimo. Esso rappresenta tiil Lavia un pri- 
mo importante passo verso I’auspieaLo poten- 
ziamento della iiostra flotta, in  quanto per- 
metter& di sostituire parte delle un i l& esi- 
stenti, la cui scarsa eflicieiiia è dovuta, oltre 
che all’antiquata ~ ~ ~ t i ~ u z i o i i e ,  al deteriora- 
mento subito per l ’ in  tenso impiego durante 
un lungo conflitto. 

Con u n a  aliquota delle assegnazioni s traor- 
dinarie di fondi sarà, inoltre, possibile appor- 
tare qualche miglioramento ali ’efTici enza delle 
difese cos.tiere e delle piazze inarit.time ed al 
servi zio s einaf ori co e jlelle t e1 eco ni LI 11 i caz i 011 I . 

Coli il bilancio ordinario, la marina dovreb- 
be poter fronteggiare le normali esigenze rela- 
tive al mantenimento ddll’eficienza delle 
unità navali e delle basi e al funzionaiiieiito dei 
servizi. La somma clisponibile per. i servizi 
tecnici e logistici, però - identica a quella 
stanziala iiello scorso esercizio finanziario - 
è certo insufficiente. . 
. Prima di chiudere questa rapida diskmina 

sullcz situazione della marina militare, ritengo 
opportuno accennare a qiiaiito è stato fatto 
finora in alcuni settori e principal.nieiite in  
quello clel personale e dell’adclestraniento. 
L’elemento su cui la marina ha potuto parti- 
colarmente influire per approntarsi ad ogni 
evenienza è, infatti, quello del persoiiale e del 
relativo addestramento. Le forze navali hanno 
svolto una notevole attivitk addestrativa, 
compiendo crociere in Mediterraneo ed in 
Atlantico ed esercitazioni in cooperazione con 
le altre forze armate e con unità delle. ma- 
rine americana, inglese e francese. Particolare 
cura è stata rivolta a11:addestramento di iiu- 
merose unità iiiiiiori per la vigilanza e la 
difesa costiera. Xel campo delle scuole, si e 
provveduto a.perfezionare e potenziare i corsi 
degli specialisti, in relazione ‘alla necessiti ai 

. .  
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aiinieii tart i1 nuniero del persoiiale specializ- 
zato richirsto dal sempre crescente sviluppo 
dei niezzi tecnici. Un particolare cenno merita, 
infine, l’opera svolta dalle unit8 acldetlc al 
dragaggio e dai gruppi ‘di personale specializ- 
zato addetti alle operazioni di bonifica del 
fondo dei vari p0rt.i dagli ordini esplosivi. 
Entro l’arino in corso tutte le acque nazionali 
saranno coniplotameiite libere dal pericolo di 
minc> ormeggiate ctl entro l a  nietb del pros- 
simo potranrio essere coniple tameiil(? dragati 
i residui campi d i  niim magnetiche. 

,2eronaiitic;~. L’ultiino anno finanziario i? 
stato per l’aeronautica ntolto laborioso e ,  
 OSSI-J CI irlo con parlicolare sodisfaaione, 
clenso di imisultati: ogni branca della complessa 
e dclicatii organizzazione aeronautica ha 
avuto un sciisibile incrcnierito. Se diamo uno 
sguardo ad un passato iioii lroppo lontano, 
iiel quale la nostra aviazione si dibatteva in 
difficoltà, che allora sembravano insormoii- 
l,abili, per riasseslare la triste eredita della 
guerra, costituita da pochi aeroporti semidi- 
strutti, da qualche antiquato velivolo e d,allo 
scarso pcrsoiiale superstite, vi mot’ivi) (li 

Si può sereiininente a8ermai3c! che il 
primo stadio della ricostrueiont acronaiitica, 
sebbene con niezzi assai limitati, si i? com- 
pletato, e che si sono gettate solide hasi ~ P T  
un i r n  niaricabile luturo ampliamento: 

Le a ltrezzature demaniali, specie con 
I’ausilio del primo stanziamento straordina- 
rio, hanno avuto un soddisfacente incremento, 
che ci consente di far fronte non solo alle al- 
tuali esigenze, ma a quelle prevedibili per il 
primo seniestre del  prossimo anno. 

Superando difficoltà di ogni genere, sin 
cl’indole econoniica, sia d’indole sociale ed 
agricola, dovute alla grande clifficolth degli 
wpmpri in un territorio così fittamente col- 
tivato e denso di  popolazione conie il nostro 
- esigenze che si i? cercato di rispettare al  
inassinio - si sono creatr .nel nord. 4 I IUOVC:  

basi in corso di ultiniazione che, per l’ani: 
piezza delle piste d i  atterraggio e la niodernit& 
delle infrastrutture, coiiseiitoiio l’attivitd dei 
primi reparti di velivoli a reazione. Essc co- 
stituiranno le prime grandi basi mocleriw 
della nostra aeronautica. 

Contemporaneamente si sono anipliati c 
completati alcuni campi nel centro e nel siid 
della penisola e nelle isole. 

Sono previsti, inoltre, per l’esercizio in 
corso, nolti lavori demaniali per l’appronta- 
mento (li 11 aeroporti, d i  cui 4 di nuova co- 
stituzione, aventi tutt i  le caratteristiche di 
basi operative per velivoli a reazione: oltre a 

I orgoglio e di fiducia nell’avvcnire. 

4 aeroporti da, considerare come basi di ap- 
poggio. 

S,ino inoltre in  pragramma lavori su al- 
tre 5 basi per scuole tlipilolaggio, nonché al- 
tri, per tlepositi c? magazzini centrali e tern- 
loriali in numero adegualo alle esigenze 
tlello sviluppo prPvisi.o per l’arma. 

Particolare cura è stata posta clall’aero- 
imu lica militare nella riorganizzazioiie delle 
scuole; elenieiito fondamentale per la futura 
evoluziorie dell’arma. 

I l  primo gruppo scuole di pilotaggio delle 
Puglie i, oggi in piena funzione, noii per 
meTilo nmericaiio - non ci sottraete qiiesl’o 
nicrllo - ma, per nierito nostro. & in corso 
( i  i coslitiizioJic un sccorido griippo scuole 
(li pilolaggio in Sardegna ed un IciazO 6 
previsto per la fine della. primavera I>raSSIlI)i) 
i n  Sicilia. 

111 t a l  modo sa& assiciirat,o 11 getlito di 
giovaiii piloti, iiiclispensahile pcr comple. 
tare gli organici del personale naGigante tlc- 
sliimto ; t i  niiovi reparti ed agli 3tt i ial i  dtt 
timformiirsi su velivoli a reazione. 

Speciale menzione merita la scuola pci’ 
itpparecchi a reazione cli Amendola, che, mira- 
bilniciite organizzata, è riuscita. i n  1)rcvc. 
periodo di tempo a formare uii cospicuo nu- 
mero d i  pjloti id‘otiei nl pilotapgio d i  vc>livoli 
a rcazionr. 

11 gettito a,iinualc previsto da l.alc orga- 
nizzazione 6 di 600 piloti o l’attivith  lativa va 
6 di 130.000 orti d i  volo d’istruzione. 

Sono inoltre previst.e: la sciiola di coope- 
razione aerea per ufficiali delle trc armi, la 
costituxione (li  iiiin scuola d i  volo cicco, l’am- 
pliamento delle scuole specialisti con ln‘costi- 
tuzione di altre drie per raggiuiigwe il gC>ttito 
d i  circa 3.000 specialisti. 

Sono stati ripresi i corsi prc’sw la scuola 
d i  gueria, frequentati i~cll’anno i950-51 da 
120 capitani e da 60 trnenti coloiinelli. L’ncca- 
deniia ha ripreso un ritmo norinalc: passando 
da 15-20 allievi a 70 ogni atino. 

Anche l’attivitb di volo ha avuto quc- 
st’aiino sensibile incremento. L a  parte adde- 
strntiva è stata particolarmente curata in 
relazione alle moderne esigenze d’impiego. 

Lt? ore di volo compiute dal personale 
navigante sono raddoppiate ed i? previsto 
che entro l‘anno dehhano raggiungere la cifra, 
per la nostra aeronautica cospiciia, di circa 
150.000 ore: pih 130.000 per le scuole di pili- 
taggio ed addestramento. 

L’efficienza dei reparti ha avuto anch’essa 
sensibile auinento sia quanti tativamente che 
qualitati~~aiiieiite. Tre nuovi gruppi da com- 
battimento sono stati costituiti E si prevede 
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di poter portare tale specialità, per noi di 
vitale interesse, perché destinata alla difesa 
del territorio nazionale ed alla collaborazione 
con le unità dell’esercito e della marina, a 16 
gruppi per il luglio 1952. CiÒ oltre ai reparti 
di altre specialità (trasporto, collegamento, 
soccorso, scuola). 

Uno dei gruppi da combattimento 6 stato 
recentemente costit.uito su velivoli a reazione 
ed ha partecipato alle esercitazioni nel centro 
Europa assieme alle altre unità alleate, tenen- 
do alto il nome dell’aeronautica italiana per 
l’alto. grado di addestramento, la perfetta 
attrezzatura logist,ica, l’elevato spirito e la 
asemplare disciplina degli equipaggi. ’ 

Cominceranno presto ad affluire ai reparti 
i nuovi velivoli a reazione F-84 di tipo ame- 
ricano. 
’ Anche nel campo della produzione si e 
fatto il massimo sforzo possibile, compatibil- 
mente con le modeste assegnazioni di bilancio. 

L’acquisto della licenza di produzione di 
velivoli del tipo Vumpire e la successiva pro- 
duzione di tali velivoli presso l’industria ita- 

. liana i: stato un provvedimento saggio, che ha 
messo in linea la nostra produzione aeronau- 
tica nel campo delle costruzioni moderne. 
Oltre ad aver consentito alla nostra aeronau- 
tica di avere’finalmente in dotazione un ottimo 
velivolo e di addestrare un buon numero di 
piloti, ha permesso alla nostra industria di 
aggiornarsi e di essere presente nel piano di 
collaborazione industriale europeo. Impor- 
tanti trattative sono in corso per la costru- 
zione di parti di ricambio e si confida di poter 
ottenere quanto prima la possibilità di co- 
struire velivoli completi per conto delle nazio- 
ni del patto atlantico. 

I primi velivoli Vumpire di costruzione 
italiana cominceranno ad uscire dalle nostre 
fabbriche ai primi di dicembre; ma già alla 
fine di novembre volerà un prototipo di 
velivolo a reazione, di ideazione e costruzione 
italiana: il tipo 5-80. 

Ottimi velivoli-scuola sono ,stati proget- 
tati dalla nostra industria ed in questo campo 
siamo completamente emancipati dall’estero. 
Tali velivoli sono già in corso di costruzioni 
in serie. 

Lo sviluppo raggiunto attualmente dalla 
nostra aeronautica è, in sintesi, assai sodi- 
sfacente, ed è bene che il paese sappia quanto 
vi abbiamo contribuito lo spirito, la passione 
e 1’ abnegazione degli aviatori tutti. 

Il rapido incremento dell’attività aerea 
e la successiva adozione di velivoli sempre 
più complessi, l’addestramento al volo sempre 
più difficile ha, specie nei primi mesi di que- 

st’anno solare, portato ad un relativo aumento 
degli incidenti di volo, cosa questa purtroppo 
fatale in ogni aeronautica. 

Le speculazioni sui cadaveri sono terri- 
bilmente odiose, ma a nulla si rifugge nel 
nostro paese per i bisogni di una propaganda 
faziosa ! 

Triste consolazione è che la media degli 
incidenti 4 inferiore a quella delle armi aero- 
nautiche degli altri paesi. 

Nulla è stato trascurato per salvaguardare 
la preziosa vita degli equipaggi che vengono 
seguiti con la più costante e appassionata 
cura. Fortunatamente il numero degli inci- 
denti di volo i: in questi ultimi mesi grande- 
mente diminuito, malgrado l’intensificazione 
dell’attività addestrativa propria dei mesi 
stivi. 

Io sono, purtroppo, sotto l’impressione 
di un incidente di volo avvenuto oggi negli 
Appennini, di cui non si sa ancora se abbia . 

avuto esito fiatale, e che potrebbe costare la 
vita ad uno dei nostri migliori piloti, generale 
di squadra aerea. 

Pur tuttavia, molte restano le esigenze 
da sodisfare non solo nei reparti di volo e 
nell’addestramento del personale, ma in quello 
delicatissimo delle infrastrutture e dei servizi 
logistici. 

Riassumendo: attualmente abbiamo dieci 
gruppi da caccia con motori a pistone e due 
gruppi con velivali a reazione (un gruppo è 
in costituzione). In totale dodici gruppi da 
caccia. 

AI 10 luglio 1952 avremo sedici gruppi da 
caccia, dei quali sei con velivoli a reazione. 
I sei gruppi di velivoli a reazione saranno 
costituiti da tre con Vampire e tre con 

Delle attuali 20 basi armate e presidiate 
dalla nostra aeronautica e fornite di pista, 
quattro (Malpensa, Amendola, Capodochino, 
Ciampino) si possono ritenere idonee per 
velivoli a reazione di tipo moderno - F-S4 - 
e con pista superiore ai 2 mila metri, mentre 
altre sono idonee a velivoli a reazione tipo 
Vampire. 

Quattro altri aeroporti di tipo modernis- 
simo saranno ultimati per il corrente anno: 
Ghedi, Aviano, Montichiari e Ganfardina. 

Altri dieci sono stati programmati per 
l’esercizio finanziario 1951-52 e si prevedono 
ultimati entro il prossimo anno. 

Dovrei fare un cenno all’aviazione civile. 
Una Commissione parlamentare, da me 

nominata, sta facendo indagini relative allo 
sviluppo dell’aviazione civile italiana. Non vo -  
glio anticipare le sue conclusioni, ma ritengo 

F-84. 

. 
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di non sbagliare dicendo che vi è necessità di 
fondi per il rinnovo delle flotte e di altre 
provvidenze speciali che le compagnie atten- 
dono da lungo tempo e che soiio in corso in 
tutti i paesi, che vbgliono mantenere ,questo 
moderno servizio di comunicazione in grado 
di competere con la concorrenza interna- 
zionale. 

Mi auguro che la Coniniissione parlamen- 
tare valga a rimettere a fuoco un problema 
che il Governo, assillato da tante cure e da 
tante preoccupazioni, allinea fra i problemi 
essenziali. 

Onorevoli colleghi, vi ho fatto una espo- 
sizione ampia, spero chiara e precisa, più 
tecnica che politica. 

L’onorevole Longo. ha asserito che alcuni 
alti ufficiali dell’aeronautica hanno prece- 
denti fascisti. Dalla parte opposta della Ca- 
mera, non questa volta, nia jn altre discus- 
sioni, sono stati violentemente attaccati i 
generali e gli ammiragli che dettero valido 
concorso alla guerra di liberazione nelle file 
dei partigiani e dei patrioti. Venendo a diri- 
gere questo Ministero, io ho trovato l’epura- 
zione già fatta, non da rne, da voi; non in- 
tendo riaprirla. Intendo che nelle forze ar- 
mate ci sia - almeno nelle forze armate - 
un’atmosfera di serenità. Quando lascerò la 
direzione, assunta in momenti difficili, di que- 
sto dicastero, così irto di responsabilità e d i  
fatiche - e forse sarà presto, così il mio amico 
Cuttitta sarà contento - non mi vanterò di 
aver contribuito a costituire a,lle nostre fron- 
tiere di terra, di mare e del cielo una solida 
barriera, dietro la quale il popolo italiano 
può, al riparo degli avvoltoi, attendere alle 
sue opere civili - altri più competenti, più 
bravi di me, avrebbero potuto raggiungere, 
con la collaborazione dello stato maggiore, 
uguali o anche migliori risultati - mi vanterò 
di una cosa sola: di aver sganciato, di aver 
sollevato le forze armate dalla melma morale 
della sconfitta: di aver costituito un solido 
blocco morale, contro il quale, come le onde 
sullo scoglio, si infrangono e si spengono le 
ire, le risse, le lotte e le esaltazioni del re- 
cente passato. 

Son  domando agli ufficiali e ai sottufficiali 
delle forze armate chi erano e da dove ven- 
gono; domando che rispettino il loro giura- 
mento alle istituzioni e siano concordi e com- 
patti dietro il tricolore, che rappresenta certo 
la continuità dello Stato e della nazione; ma 
6 anche simbolo di rinascita della nuova Ita- 
lia. (Vivissimi applausi al centro e a destra). 

PRESIDESTE. Passiamo agli ordini del 
giorno. Se ne dia lettura. 

CORTESE, Segretario, legge : 

La Camera, 
considerato che B a carico del bilancio 

della difesa la spesa per la distribuzione di 
una razione giornaliera di vino ai soldati; 

che l’attuale sistema di gara al minor 
prezzo e di distribuzione in botti con diversi 
passaggi ,da magazzino a magazzino non sem- 
pre dà sufficienti garanzie e per la qualith e 
l’igiene; 

ai fini di un sempre miglior trattamento 
del soldato, 

invita il ministro 
a porre allo studio il problema della distri- 
buzione della razione di vino ai soldati in 
bottiglie a garanzia della qualità e dell’igiene. 

FACCHIN, MONTICELLI, FINA, MORO 
FRANCESCO. 

La Camera invita il Governo a ripristinare 
la stazione metereologica di Campobasso, la 
chiusura della quale, avvenuta il 5 giugno 
1950, fu assicurato essere puramente tempo- 
ranea. 

COLITTO. 

La Camera invita il Governo ad organiz- 
zare il servizio sanitario militare in modo 
che, sia in tempo di pace che in .  caso di 
guerra, non manchi ad esso il contributo del 
sapere e della esperienza dei docenti univer- 
sitari e d.ei primari ospedalieri, quali consu- 
lenti tecnici. 

LETTIERI. 

La Camera, 
convinta della necessità di evitare, nel- 

l’ambito della organizzazione militare, di- 
scusse e pericolose innovazioni e (d,ella ur- 
genza, per contro, di procedere più accelera- 
tamente alla risoluzione del1.e questioni ri- 
guardanti il governo del personale, 

invita il minist.ro della difesa: 
a evitare la ventilata unificazione dei 

servizi ; 
a porre allo studio con ogni impegno 

l’esigenza di ,dare al personale militare un 
autonomo inquadramento gerarchico e un più 
adeguato trattamento economico; 

a risolvere in via definitiva e decisiva 
il problema del personale che ha cessato dal 
servizio per riduzioni di quadri, accogliendo 
sollecitamente le giuste istanze di detto per- 
sonale. 

SCIAUDOLXE. 
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La Camera, 
in . consi,d.erazione del piano di arma- 

mento che il Governo dovrà disporre per la 
difesa del paese, 

invita il ministro della difesa ad esa- 
minare la possibilità di riattivare gl i  stabi- 
limenti S.T.A.M.A. di Anagni e Faito di 
Ceccano, in provincia di Frosinone. 

Tali stabilimenti, oltre ad essere ubicati 
in zone strategiche, sono stati costruiti secon- 
do i dettami della tecnica moderna. 

FANELLI. 

La Camera, 
considenando ché le spese compiute 

finora dall’Amministrazion,e militare nel la- 
vori ,di adattamente, ripristino e ricostru- 
zione di locali per uso di uffici militari e di 
caserme non si sono sempre ispir,ate a l  ri- 
spetto ,del patrimonio artistico contenuto in 
chi’ese e monumenti insigni, com’è avvenuto 
nella città di P.adova, e nemm,eno hanno assi- 
chrato conveniente sistem,azionG ai comandi 
delle forze armate, 

invita il Governo : 
ad avviare trattative con la Sovrainten-, 

denza a i  monum,enti .e con i comuni interes- 
sali onde addivenire .a,d accordi pratici e 
concreti per la tutela, la salvaguardia ed 
.eventualmente la r,estituzione dei monumenti 
nazionali; 

a. proceder’e #alle nuove costruzioni s’e- 
guendo criteri di saggia economia ed insiemè 
d i  oculata organicità funzionale. 

SAGGIN, VALANDRO GIGLIOLA, POLETTO, 
GATTO, DAL CANTON MARIA PIA, 
STORCHI, GUARIENTO. 

La Camera, 
nella convinzione che l’elemento più im- 

portante della difesa del paese consiste nel 
mantenere elevato lo spirito delle forze ar- 
mate e nell’alimentare in  modo speciale la fi- 
ducia ‘,e l’entusiasmo, degli ufficiali e sottuffi- 
oiali, 

invita il ministro della difesa ad elimi- 
nare i motivi più gravi di disagio e di soffe- 
renza 

e fa pertanto voti: 
che le leggi relative allo stato e al- 

l’avanzamento degli ufficiali siano discusse ed- 
approvate al più presto; 

che si risolva in breve tempo il penoso 
problema degli alloggi; 

che si assicuri una maggiore tran- 
quillità economica a determinate categorie di 

militari ed in modo speciale .al personale navi- 
gante dell’Aeronautica, il quale attende con 
guistificata ansietà l’aumento dell’ind,ennizzo 
privilegiato aeronautico e nuove condizioni di 
assicurazione volontaria per i rischi del volo. 

VALANDRO GIGLIOLA, SAGGIN, POLETTO, 
GATTO, DAL CANTON MARIA PIA, 
GUARIENTO. 

. La- Camera 
invita il Governo a perequare (nel senso 

di ren,d,erle eguali nella misura, prescindendo 
da ,differenze di grado) quelle indennità e quei 
sopr,assoldi che vengono o verranno attribuiti 
al personale dell’ Amministrazione della di- 
fesa in dipendenza di particolari condizioni 
di pericolosith, gravosità ed usura fisica delle 
prestazioni, anche occasionali, o dei servizi, 
per i quali le indennità stesse sono stabilite. 

In particolare, lo invita a procedere senza 
indugio alla equiparazione, nel senso anzi- 
detto, delle indennità di pilotaggio ed aerona- 
vigazione. 

NEGRI. 

La- Cam,era, 
rilevato il considerevole movimento’ del 

traffico aereo presso l’aeroporto civi1,e di Bari 
e la tendenza delle societii di navigazione 
aerea nazionali ed estere a scegliere Bari come ’ 
scalo o capolinea, trovandosi .al centro delle 
rotte fr.a l’oriente e l’occidente; 

considerato che la mancanza di un’aero- 
stazione potrebbe .determinare una ,definitiva 
diversione del‘traffico aereo mediterraneo .a fa- 
vore di aeroporti stranieri, 

invita ’il Governo 
a promuover,e sollecitamente la realizzazione 
di  un’aerostazione civile nell’.aeroporto di Pa- 
lese Macchie (Bari), quale indispensabile stru- 
mento per lo sviluppo dei traffici e dell’eco- 
nomia. 

TROISI. 

La Camera, 
considerato che l’aeroporto .di Palermo è 

di essenziale importanza per lo sviluppo e il 
potenziamento sconomico ,della Sicilia, non- 
che p$r il moviiiient.o turistico nazionale e in- 
ternazionale : 

a) data la sua posizione geografica, 
l’importanza delle linee ch,e vi fanno scalo e 
dato il traffico che vi si svolge; 

b) perché assicura il rapido collega- 
mento fra Sicilia e continente, nonché fra Si- 
cilia occidentale e Sicilia orientale; 
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considerato altresì 
c) che gli attuali apparecchi di linea 

dovranno essere sostituiti con altri di nuovo 
tipo, dotati di maggiore velocità e capacità, 
per essere più rispondenti ai maggiori bisogni 
del traffico e alle più moderne esigenze dei 
servizi di navigazione aerea; 

d). che i nuovi apparecchi non po- 
tranno atterrare nell’aeroporto o decollare da 
esso, a causa ,dell’insufficienza della pista; 

e) che la pista si trova peraltro in pre- 
carie condizioni e necessita di un’ad’eguata si- 
stemazione, 

invit,a i l  Governo 
a voler adottare nei riguardi dell’aeroporto di 
Pslermo i seguenti provvedimenti che rive- 
stono, ormai, carattere di particolare ur- 
genza : 

10) procedere alla sistem.azione della 
pista, anche per quanto concerne l’orienta- 
mento di  essa, al fine di metterla in condi- 
zione di assicurare la continuità e la regola- 
rità di esercizio delle attuali linee; 

20) stanziare i fondi occowenti perché si 
possa dare C O ~ S Q  .ai lavori necessari per evi- 
tare la ,chiusura dell’aeroporto quando do- 
vranno entrare in linea i nuovi apparecchi, 
il che costituirebbe un gravissimo danno per 
l’avvenire ‘del laborioso popolo siciliano. 

PETRUCCI. 

La Camera, 
pensosa delle condizioni ,di disagio in 

cui attualmente si dibatte il personale mili- 
tare e civile della difesa; 

considerati i compiti assegnati .alla ma- 
rina in pace e in guerra e ritenuti inadeguati 
i mezzi assegnatile per bene assolvere a tali 
compiti, 

invita il ministro: 
ad affrettare i provvedimenti necessari 

ad eliminare o, per lo meno, .ad attenuare tale 
disagio nell’interesse non solo di quel perso- 
nale, ma principalmente del paese; 

a tenere in maggior conto i bisogni della 
marina nei confronti delle altre forze armate, 
pur dando il giusto peso alla particolare im- 
portanza che ciascuna di esse ha nell’attuale 
momento politico internazionale. 

VOCINO. 

La Camera 
invita il Governo a disporre che siano 

dispensati dal servizio militare di leva i gio- 
vani che, all’atto della loro chiamata alle 
armi, si trovino già arruolati nel Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza. 

CUTITlTA. 

La Camera invita il Governo a rivedere i 
soprassoldi delle medaglie al valor militare e 
le pensioni inerenti all’ordine militare d’Ita- 
lia, adeguandoli al mutato valore della lira. 

VIOLA. 

La Camera, 
considerate le gravi condizioni di  ab- 

bandono dell’aviazione civile che .disperdono 
il prezioso patrimonio di esperienze e di  ca- 
pacita di naviganti, tecnici ed operai, 

invita il Governo ad affrontare decisa- 
m,ente il grave problema promuovendo la co- 
stituzione d i  ,apposito organismo statale, che 
gestisca direttamente l’aviazione mercantile, 
in piena indipendenza dal Ministero della di- 
fesa. 

SANn, GUADALUPI, MANCINI, PIERAC- 
CINI. 

La Camera, 
convinta che n,essuno Stato pub mante- 

nersi sul piano di una democrazia autonoma 
ed effettiva senza un minimo programma d i  
difesa sociale e militare, 

riconferma che nessuna difesa militare 
pub essere efficace se non nel quadro di una 
,difesa sociale che risulti da  una scala di prio- 
rità produttive, appaggiata su una politica 
di  sacrificio e di austerita per tutti, 

ed invita il Governo a dare una imme- 
diata dimostrazione di come in  concreto in- 
tenda coordinare gli inv,estimenti produttivi 
e sociali con gli investimenti militari e come 
siano stati fino ad oggi utilizzati e saranno 
utilizzati in futuro gli aiuti internazionali. 

LOPARDI. 

La Camera 
fa voti perch6 il Governo voglia al più 

presto completare la costruzione del bacino 
di  carenaggio di Taranto, che B opera impor- 
tantissima ai fini civili e militari. 

LATANZA . 

L a  Camera, 
preso atto che nel bilancio della Difesa, 

e quindi anche della Difesa-Marina, le pre- 
visioni di spesa per l’esercizio 1951-52 sono 
state determinate nella stessa misura del pre- 
cedente bilancio ordinario sulla base di 
65 miliardi circa; 

ritenuto che tali stanziamenti, per i vari 
aumenti dei costi, non sono sufficienti e che 
di fatto pel: supplire alle deficienze del bi- 
lancio ordinario si ricorre agli stanziamenti 
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del bilancio straordinario, costringendo a ri- 
durre il programma di potenziamento difen- 
sivo cui furono destinati i fondi stessi; 

che anzi, realizzandosi tale potenzh- 
mento, si verificherà un aumento delle spese 
di‘ manutenzione .e gestione che non dovrà 
essere. fronteggiato anch’esso dal bilancio or- 
dinario; 

ritenuto che le imprescindibili ragioni 
di difesa affidate ,alla nostra Marina militare 
impongono che i già limitati fondi straordi- 
nari, messi a ,disposizione per nuove costru- 
zioni .e nuove realizzazioni, siano lasciati in- 
tegri perche il programma di potenziamento 
si realizzi, anche per le ,esigenze di ordine 
sociale collegate alla attività ‘dei cantieri na- 
vali italiani, 

invita i l  G,overno 
a r,ealizzare di urgenza l’adeguamento, del bi- 
lancio ordinario della Dif,esa, in modo da con- 
sentire che l’assegnazione dei fondi straordi- 
nari non sia destinata ad .assolvere le esi- 
genze delle spese ordinari,e, con grave peri- 
colo della difesa del paese e deleterie conse- 
guenze nel campo sociale. 

ANGELINI . 

. 

La ICamera invita il Governo, a revocare il 
provvedimento di collocamento in congedo di 
43 ufficiali ciechi di guerra, provenienti dal 
ruolo d’onore (categoria ufficiali di  comple- 
mento), in servizi’o dal 1925, e di  predisporre 
in prosieguo di tempo il riconoscimento del 
servizio prestato da detti ufficiali agli effetti 
del trattamento di quiescenza. 

CARRON, VIOLA, GUERRIERI FILIPPO, 
SAMPIETRO UMBERTO, 

La Camera, 
considerato come i provvedimenti di li- 

cenziamento adottati dal Ministero, della di- 
fesa negli ultimi mesi, con i quali si sono col- 
piti ben 257 lavoratori, di cui molti combatr 
tenti e reduci (numero 65), partigiani e pa- 
trioti (numero 54), encomiati dall’ Ammini- 
strazione militare (numero 21), decorati al va- 
lore militare (numero 16), perseguitati poli- 
tici (numero 9), reduci dai campi di concen- 
tramento tedeschi (numero 7), mutilati del la- 
voro (numero 7), mutilati ed invalidi di guer- 
ra (numero i3), sindacalisti (numero 37), ve- 
dove di guerra, hanno posto improvvisamente 
sul lastrico - senza una giusta e legale moti- 
vazione - tanti lavoratori, le cui capacità 
professionali’ sono state per molti anni rico- 
nosciute ed apprezzate dagli stessi organi su- 
periori; 

rilevato come, mentre si è inteso giusti- 
ficare tali provvedimenti con la motivazione 
(( per ridurre la notevole eccedenza esistente 
nelle maestranze degli stabilimenti militari )), 

contemporaneamente si procedeva, da parte 
dello stesso Ministero, .a nuove assunzioni, per 
un totale di numero 127 unith impiegate 
presso vari stabilimenti militari, direzioni ge- 
nerali ed arsenali della marina, dell’aeronau- 
tica P dell’esercito; 

considerato che non si è tenuto conto de- 
gli accordi che regolano i compiti ed il fun- 
zionamento delle commissioni ~inteine e che 
furono sottoscritti nel luglio 1948 dallo stesso 
ministro della difesa, 

invita il Governo 
a revocare i provvedimenti di licenziamento 
sopra denunciati per tutto il personale che ne 
è stato colpito. 

LONGO, GUADALUPI, BOLDRINI. 

La ICamera 
invita il Governo a fare applicare rigi- 

damente da tutte le Amministrazioni dello 
Stato In legge n. 835 del 6 ottobre 1950: 
(( Riserva di forniture e lavorazioni per le 
Amministrazioni dello Stato in favore degli 
stabilimenti industriali delle regioni meri- 
dionali e del Lazio D. 

MAGLIETTA, GUADALUPI, ISEMERARO 
SANTO, CAPACCHIONE, LATORRE, 
PINO, MANCINI, CORBI, DI DONATO. 

La ‘Camera, 
riconoscendo la funzione insostituibile 

dell’Aeroclub d’Italia nel campo dello sport e 
della propaganda aerea, della cura nei gio- 
vani della passione per l’aviazione e della 
ccmservazione, nella grande famiglia aeronau- 
tica, delle ‘capacith e d’ella passione degli 
anziani, 

chiede al ministro della difesa che ven- 
ga finalmente approvato lo statuto dell’ente 
la cui prima presentazione risale al 1947, non- 
ché l’assicurazione di un contributo annuo 
all’ Aeroclub’ d’Italia, sufficiente a garantirne 
le minime esigenze di vita. 

VERONESI, MEDA. 

La Camera, 
considerati gli inconvenienti gravi deri- 

vati dall’occupazione di  stabili che interes 
sano la vita cittadina, 

invita il ministro a provvedere perché 
-la Cittadella di Bergamo venga al più presto 
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sgomberata dal materiale della divisione (c Le- 
gnano )) e ciò in riferimento alle assicura- 
zioni più volte espresse dal Governo. 

VICENTINI, FUMAGALLI, CREMASCHI 
CARLO, SCAGLIA, COLLEONI, CA- 
VALLI, PACATI. 

PRESIDENTE. L’ultimo ordine del gior- 
no è stato presentato dopo la chiusura della 
discussione generale. Qual’è il parere del 
Governo sugli ordini del giorno presentati ? 

PACCIARDT, Ministro della difesa. Sarà 
meksa allo studio la questione segna1at.a dal- 
l’ordine del giorno Facchin. 

Accetto come raccomandazione l’ordine 
del giorno Colitto. 

Anche l’importante problema prospettato 
dall’ordine del giorno Lettieri sarà posto 
allo studio. 

L’ordine del giorno Sciaudone merita 
qualche commento, perché è piuttosto com- 
plicato. Quanto alla unificazione dei servizi, 
vi è molta discordanza di pareri, e la Camera 
potrà discutere il problema al momento op- 
portuno. Comunque, l’onorevole SciaucTone 
potrà occuparsene ex professo quando F a -  
ranno discussi i relativi disegni di legge. I1 
prohlema dell’inquadramento gerarchico auto- 
nomo del personale militare mi sorpassa, 
perché sarà risolto - se sarà risolto - con la 
riforma della burocrazia. Ì3, quindi un pro- 
blema (che so stare molto a cuore alle forze 
armate) il quale si inquadra in  quello più 
generale de!la riforma della burocrazia. In 
merito allo sfollamento il  Ministero della 
difesa ha preso l’iniziativa di una apposita 
legge per stabilire a favore degli sfollati al- 
cune deroghe alle norme sulla riversibili tà 
delle pensioni. I1 problema è stat.0’ in parte 

’ risolto, ma riconosco .che vi sono alcuni casi 
limite che si possono riesaminare. La materia 
è attualmente allo studio. 

I1 Governo non può accettare l’ordine del 
giorno Faralli. 

L’ordine del giorno Gigliola Valandro 
chiede che le leggi relative allo stato ed al- 

, l’avanzamento degli ufficiali siano discusse 
ed approvate al più presto. La legge relativa 
allo stato P, stata presentata da oltre un anno, 
mentre quella relativa all’avanzamento è 
stata presentata .da molti mesi. Ambedue si 
trovano al Senato, che ha preteso che queste 
leggi organiche fossero esaminat.e insieme. 
La legge di stato i: a buon punto, nell’esame 
che ne sta facendo la Commissione del Se- 
nato; mentre quella relativa all’avanzamento 

’ deve essere ancora discussa. I due provvedi- 
menti saranno poi trasmessi a questa Assem- 

blea. Circa il penoso problema degli alloggi, 
debbo dichiarare che molti provvedienti sono 
in corso, come l’onorevole Valandro sa. CiÒ 
ha costituito particolare cura del Ministero 
della difesa che, veramente privilegiato in 
questo, ha potuto ottenere che con una legge 
speciale si stanziassero 15 miliardi per la 
costruzione di alloggi per le forze armate. 
Questo problema l’anno venturo per i tre 
quarti sar& risolto. Bisogna però considerare 
che le nostre erano esigenze superiori, in 
quanto mentre gli impiegati delle ammini- 
strazioni dello Stato possono sottrarsi all’ob- 
bligo del. trasferimento, certo questo non 
possono fare gli ufficiali ed i sottufficiali. 
Quindi la nostra amministrazione con parti- 
colare cura ha cercato di andare incontro a 
queste esigenze che - ripeto - l’anno venturo 
saranno in gran parte sodisfatte. 

Sull’ordine del giorno Negri dirò che 
l’orientamento generale del Ministero della 
difesa è favorevole alla perequazione .delle in- 
dennità alle quali egli si riferisce, tranne casi 
speciali in cui vi è una sperequazione di re- 
sponsabilità. In linea di massima accetto 
questo ordine del giorno e lo sottoporrò allo 
studio per applicarlo ai casi pratici. 

L’ordine del giorno Troisi chiede che 
venga installata una aerostazione civile nel- 
l’aeroporto di Bari. I1 Ministero della difesa 
(aeronautica) ha già fermato la sua atten- 
zione sul problema di dotare Bari di un aero- 
porto civile, riconoscendo la necessità e 
l’urgenza di questa richiesta. Finora insor- 
montabili difficoltà di bilancio hanno impe- 
dito la realizzazione di questo progetto. Ac- 
cetto l’ordine del giorno come raccomanda- 
zione: appena avremo i mezzi disponibili, 
sodisferemo questa esigenza. 

Accetto per studio l’ordine del giorno Pe- 
trncci. Infatti, non ho che da leggergli la rela- ‘ 

zioiie dei miei uffici tecnici: (( la configurazione 
orografica dell’acroporto di Palermo , iir par- 
ticolare la forte pendenza trasversale e longi- 
tudiiiale del sedime del campo di volo, non 
conswtono di creare in talc zona un aeroporto 
classificabile secondo lc normc della O. A. C. I. 
X o n  sawbbe pertanto consigliabile eseguire 
lavori di aniplianicwto della pista o la costru- 
zionr di iina pista niwva in diverso orienta- 
mtwto; in quanto non nc potrebbe essere 
conc:wa la. utilizzazione swondo. le norme 
internazionali per aeroniobili di categoria di- 
versa da quella che già vi fanno scalo )). Era 
stato studiato 1111 progetto per il prolunga- 
mento e l’ampliamento della pista al fine di 
portarla dalk dimensioni attuali di metri 
1135 per 46 a metri 1665 per 70. Considerato 
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che anche con questi lavori si avrebbe però 
una pista tecnicamente imperfetta, tenuto 
anche conto dell’ingente spesa_ che sarebbe 
necessaria (oltre 600 milioni), il progetto è 
stato per ora accantonato. Sono stati messi 
in programma diversi lavori di miglioria, il 
più importante dei quali, che già ha avuto 
inizio, è la riparazione dell’attuale pista per 
una spesa di circa 53 milioni. Sono in corso 
altresì, o saranno iniziati tra breve. i lavori 
seguenti: costruzione piazzale sosta velivoli 
e stradelle pedonali: 3 milioni; costruzione 
nuova torre controllo lire 4 milioni, ripara- 
zioue aviorimessa lire 5.700 - mila; sistema- 
zione aerostazione 2 milioni 400 mila; arreda- 
mento aerostazione lire 2 milioni 200 mila; si- 
stemazioni varie 1 milione e 500 mila. Nel 
complesso si rappresenta che per poter risol- 
vere il problema di dare a Palermo un aero- 
porto classificabile per aerei di linea di ele- 
vate caratteristiche, occorrerebbe ricercare 
la soluzione abbandonando il sedime dell’aero- 
porto attuale, il che comporterebbe ingenti 
spese. Quando l’aviazione civile disporrà dei 
mezzi necessari, il problema dell’aeroporto 
di Palermo potrà essere risolto integralmente. 

Quanto all’ordine del giorno Vocino, che 
invita il ministro ad elevare gli stipendi del 
personale civile e militare del Ministero della 
difesa, dichiaro che la questione dovrà essere 
esaminata in occasione del problema gene- 
rale degli aumenti agli statali. Conosco per- 
fettamente le condizioni in cui vivono i dipen- 
denti delle forze armate e mi rendo perfetta- 
mente conto dell’ansia dell’onorevole Vocino 
di migliorare la loro situazione. 

L’ordine del giorno Cuttitta invita il Go- 
verno a disporre che siano dispensati dal ser- 
vizio militare di leva i giovani che, all’atto 
della loro chiamata alle armi, si trovino già 
arruolati nel corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza. Faccio presente che le guardie di 
pubblica sicurezza sono dispensate dal servizio 
militare. Forse l’onorevole Cuttitta si riferisce 
al personale ausiliario della pubblica sicu- 
rezza, personale ausiliario che può essere sem- 
pre licenziato dal Ministero dell’interno, in 
quanto non ha nessuno stato giuridico per 
essere considerato alla stregua delle guardie 
di pubblica sicurezza in servizio effettivo. 
Quindi, non si può sottrarre dal servizio nii- 
litare obbligatorio. Non nego tuttavia che 
questo personale riceva anche una istruzione 
militare. 

CUTTITTA. Oggi il passaggio nella pub- 
blica sicurezza avviene in due tempi, perché 
i candidati sono arruolati prima come ausiliari, 
poi come effettivi. 

PACCIARDI, Ministro della difesa Quanto 
all’ordine del giorno Viola, il Ministero della 
difesa si rende conto della necessità Segnalata 
e ha proposto al Ministero del tesoro di ele- 
vare di 50 volte il soprassoldo di medaglia. 
C’è in corso una corrispondenza col Ministero 
del tesoro per trovare una transazione tra le 
tre volte che esso ci vorrebbe offrire e le 
50 volte che vorremmo noi. Siccome si tratta 
di un problema morale estremamente impor- 
tante, spero che il ministro del tesoro trovi il 
modo di corrispondere alla necessità. 

Anche il problem-a sollevato con l’ordine 
del giorno Santi è annoso: richiederebbe due 
giorni di discussione. I1 Ministero della difesa 
comunque non si opporrà mai a che l’aviazione 
civile costituisca un organismo autonomo, mi- 
nistero o commissariato. Abbiamo soltanto . 
fatto conto che ciò importerebbe una spesa, 
se si togliesse l’assistenza tecnica militare 
all’aviazione civile, di 80-100 miliardi. Eviden- 
temente nessun ministro del tesoro oggi i! di- 
sposto ad affrontare questa spesa. Siccome 
una Commissione parlamentare sta studiando 
il problema vedremo se troverà una soluzione 
di transazione; e quanto a noi non trovera 
nessuna difficoltà. Come tutti gli organismi 
malati, l’aviazione civile cerca, cambiando 
fianco, di rimediare alle sue infermità ... m a  
dai tempi di Dante in poi non ci si riesce. I1 
problema dell’aviazione civile è un problema 
soprattutto di mezzi, sia che appartenga alla 
giurisdizione del Ministero della difesa, sia che 
costituisca uno o più organismi autonomi. 
Però se si vuole costituire un organismo auto- 
nomo e se il bilancio dello Stato consente pos- 
sibilità di sviluppo dell’aviazione civile e se si 
vogliono gettare oggi 80 o 100 miliardi, i l  
Ministero della difesa non si oppone. In ter- 
mini di impegno di studio quindi accetto 
l’ordine del giorno. 

La questione di cui all’ordine del giorno 
Lopardi, è estremamente importante, e i1 
Gpverno è già sulla linea desiderata. Come 
molti onorevoli colleghi sapranno, il C. I. R. 
ha già deliberato di costituire quest,i organismi: 
per esaminare la priorità f ra  le commesse civili 
e militari (priorità che discende dalla possibi- 
lità di avere le materie prime) ed un altro per 
la coordinazione delle commesse. I1 C. I. R. 
ha proposto, ed il Consiglio dei ministri ha 
approvato, che il ministro Campilli sia a 
capo di questa coordinazione sia per la priori- 
t à  s‘ia per il coordinamento delle commesse, 
cioe a capo dell’organismo interministeriale 
interessato a queste cose. Quindi siamo sulla 
linea dell’ordine del giorno Lopardi e spero 
che, o con decreto presidenziale o con decreto 
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legge, il Parlamento sarà investito ben presto 
della questione. 

. Circa’ l’ordine del giorno Latanza, non ho 
qui gli appunti degli uffici tecnici, ma è 
questione che conosco da tempo. Oggi il ba- 
cino di Taranto non interessa grandemente la 
marina militare tanto da costituire una spesa 
pregiudiziale rispetto alle altre. Spetta in- 
vece al Ministero dei lavori pubblici questo 
compito. Avevamo fatto istanza al1’E.C.A. 
per avere appunto dei fondi, ma siccome è 
stato preferito il bacino di carenaggio di 
Napoli, per il momento l’E. C.A. non ha 
Stanziato i fondi per Taranto. Io spero di 
anticipare a coloro che si occupano di questa 
questione (specialmente ai collegi delle Pu- 
glie) che l’E. C. A. esaminerg al più presto 
la questione, ed allora o un ministero o l’al- 
tro è possibile che possa affrontare questo 
problema fra breve. Per quanto concerne il 
Ministero della difesa non posso dare nessuna 
assicurazione. 

I1 collega Angelini è naturalmente un 
difensore delle costruzioni della marina. Ef- 
fettivamente si interessa d i  alcuni nostri can- 
tieri che hanno avuto poche navi jn costru- 
zione. Io spero, nei limiti delle . previsioni, 
che si possano sodisfare questi cantieri nei pros- 
simi, bilanci. In questo momento i nostri bi- 
lanci sono tutt i  impegnati. 

Circa l’ordine del giorno Carron, il quale 
riguarda i 43 ufficiali ciechi della prima 
guerra mondiale, avrei desiderato che la 
questione, che è molto delicata, non fosse 
sorta. Si tratta di 43 ufficiali della prima 
guerra 1915-18 che 1’ amministrazione militare 
ha potuto trattenere in servizio anche quando 
il Ministero del tesoro faceva difficoltà; ma 
erano 43 soli e fu facile accontentarli. Oggi 
gli ufficiali ciechi di guerra sono assai pih 
di 43 e gli ufficiali ciechi dell’ultima guerra 
non possono comprendere che vi siano dei 
privilegiati dell’altra guerra, mentre si veri- 
fica una disparita per i ciechi di questa guerra. 
8 stato dunque per una ragione di carattere 
perequativo che la Presidenza del Consiglio 
ha disposto che costoro seguissero la sorte 
di tutt i  gli altri ciechi di guerra. E percib 
si è disposto in tal senso. 

Circa l’ordine del giorno Longo dirò che 
vi si parla impropriamente di licenziati, per- 
ché per licenziato s’intende un operaio con 
rapporto d’impiego continuativo che ad un 
certo momento viene licenziato; e quando, 
invece, un operaio ha .terminato il suo con- 
tratto,  il caso è diverso. Tanto 6vero che il 
Consiglio di Stato riconosce all’amministra- 
zione la facoltà di non rinnovare un contratto 

di lavoro alla sua scadenza. Si tratta di que- 
sto: già fin dal ((comitato della scure )), di 
buona memofia, si è imposto che il 10 per 
cento dei nostri operai (sono 70-80 mila) 
dovessero essere licenziati; e praticamente il 
Ministero del tesoro non ci ha dato i fondi 
per conservarli in attività. Qui si lamenta che 
vi siano stati 250 licenziati. Con quale pro- 
cedura sono stati licenziati? Io ho avuto 
prima le proposte dei vari ”direttori di sta- 
bilimento; ho costituito una commissione mi- 
nisteriale presieduta dal capo di gabinetto, 
che ha scelto fra i più insufficienti, fra quelli 
puniti molte volte, qualificati con qualifiche 
mediocri o colpiti da condanne penali. Se, 
malgrado questa selwione (che credo coscien- 
ziosa) fatta da una commissionc da mtt creata 
al Ministero della difesa, sussiste qualche caso 
pietoso che può essere sfuggito, lo riguarderò. 

GUADALUPI. Non si tratta di casi pie- 
tosi ! 

PACCIARDI, Ministro della difesa. Però, 
allo stato delle cose, non posso procedere a 
revoche, tanto più che vi sono parecchi ricorsi 
al Consiglio di Stato e ne aspettiamo le sen- 
tenze. Siccome voi sostenete che ho violato 
chissà quanti articoli di legge, e siccome per 
questi casi C’è un supremo organo giudicante 
che è il Coiisiglio di Stato, se il Consiglio di 
Stato ci imporrà di riamniettere questi cle- 
menti, li riammetteremo. Ma, ripeto, allo 
stato delle cose, non posso revocare questi 
licenziamenti. 

Quanto all’ordine del giorno Maglietta, 
abbiamo sempre osservato la legge per la con- 
cessione di un quinto delle commesse all’indu- 
stria del Mezzogiorno, e naturalmente si son 
trovati anche gli accorgimenti per poter affi- 
dare offerte all’industria del Mezzogiorno 
anche nei casi di commesse indivisibili. Quindi, 
accetto l’ordine del giorno. 

Quanto all’ordine del giorno Veronesi, C’é 
un progetto di legge che verrà presto al Par- 
lamento. 

Ordine del giorno Vicentini: vi si tratta di 
una storia lunga e pietosa. Fin dal trmpo 
della liberazione un reparto che sta a Bwgamo 
aveva occupato una strada per i suoi auto- 
carri. Questa occupazione è proseguita nel 
tempo pwché si attrndr la concessione di 
un’altra caserma per libarare drfinitivaniente 
questa strada. Farò tutto il possibile, pwché 
so che anche i mini amici brrgamaschi prote- 
stano per l’occupazione di questa strada. PerÒ 
bisogna che le popolazioni civili accettino con 
buona grazia qualche piccolo sacrificio per i 
militari che non trovano spazio suffkicnte. 
Comunque, assicuro i presentatori dell’ordine 
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del giorno che farò tutto il possibile per risol- 
vere questa questione. 

PRESIDENTE. ChiederÒ ora ai presen- 
tatori degli ordini del giorno se, dopo le dichia- 
razioni del Governo, insistono a che siano 
posti in votazione. 

Onorevole Facchin ? 
FACCHIN. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Colitto ? 
COLITTO. Non insisto. 
PRESIDENTE. Poiché gli onorevoli Let- 

tieri, Sciaudone e Fanelli non sono presenti, 
s’intende che abbiano rinunziato alla vota- 
zione dei loro‘ ordini del giorno. Onorevole 
Valandro Gigliola, insiste per la votazione del 
suo ordine del giorno e di quello Saggin, 
d i  cui ella i: cofirmataria? 

VALANDRO GIGLIOLA. Vorrei cono- 
scere il pensiero dell’onorevole ministro in 
ordine alla tutela del patrimonio artistico 
di Padova, di cui all’ordine del giorno Saggin. 

PAGGIARDI, 1Winistro della difesa. Ono- 
revole Valandro Gigliola, io sono soltanto 
ministro della difesa e non proprietario di 
,queste opere d’arte. Comunque, la prego di 

‘venire un giorno da me e vedremo di risol- 
vere la questione. 
. PRESIDENTE. Allora, onorevole Va- 
landro, trasforma l’ordine del giorno in inter- 
rogazione? 0ppure:in appuntamento? (Ilaritcì). 

VALANDRO GIGLIOLA. Vorrei una 
parola tranquillizzante per i miei concitta- 
dini di Padova, per lo meno nel senso di av- 
viare trattative per una soluzione. 

PACCIARDI, Ministro della difesa. fi un 
problema di carattere particolare che si può 
risolvere. Vedremo.. 

VALANDRO GIGLIOLA. Allora non 
insisto. Quanto al mio ordine del giorno, 
vorrei conoscere le intenzioni del Governo 
in merito all’indennizzo privilegiato aero- 
nautico. 

PACCIARDI, luinistro della difesa. Ho 
già detto che vi è alla Camera un disegno di 
legge da me presentato per il privilegio aero- 
nautico, disegno di legge che aumenta di 
molte volte le indennita ai superstiti. 

VALANDRO GIGLIOLA. Prendo atto 
e non insisto. 

PRESIDENTE. Onorevole Negri ? 
NEGRI. Data l’accet%azione da parte del 

ministro, non insisto per la votazione. 
PRESIDENTE. Onorevole Troisi ? 
TROISI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Petrucci ? 
PETRUCCI. Ringrazio il ministro per le 

comunicazioni che mi ha dato e lo ringrazio, 
anzitutto, per la .promessa concernente la 

” 

1 

sistemazione della pista, e del campo del- 
‘l’aeroporto di Palernio, sistemazione che 
prego di fare effettuare con particolare ur- 
genza. Quanto - all’allungamento della pista 
dell’aeroporto, prego il ministro di volere 
mettere allo studio questo problema, perché 
non si può fare una discussione se non vi sono 
tut t i  gli elementi necessari. 

PACCIARDI, Ministro delZa difesa. Se- 
condo i miei servizi tecnici gli elementi vi 
sono e sono negativi. Non possiamo fare un 
contradittorio con gli elementi che ciascuno 
di noi dispone. I miei uffici sostengono che 
per prolungare la pista occorrono 600 milioni 
e che sarebbero sprecati perché non si avrebbe 
mai un aeroporto decente per i voli concessi 
dalle autorita internazionali. Viceversa pro- 
pongono di risolvere il problema radical- 
mente, cioh di portare l’aeroporto di Palermo 
altrove. Ma per questa operazione occorre 
uno stanziamento- di fondi speciali. Può darsi 
che ella ha altri dati tecnici. 

PETRUCCI. Io credo difficile lo sposta- 
mento in altra zona dell’aeroporto, perciò 
ritengo che il problema meriti di essere stu- 
diato più profondamente, per vedere se per 
caso la soluzione da me prospettata non sia 
la migliore. (Interruzioni al centro e a destra). 
fi un problema che interessa la mia regione. 
Io protesto contro il sistema d’interrompere 
quando si parla di argomenti di particolare 
importanza. Siamo qui per fare delle cose 
serie. Io rappresento le popolazioni che mi 
hanno eletto e ho il dovere di rappresentarle 
degnamente, così come faccio ora, ed e per 
questo che mi batto tenacemente per la riso- 
luzione del problema dell’aeroporto che ri- 
guarda la mia regione. 
. PRESIDENTE. Ella invita il Governo 
a studiare più attentamente il problema? 

PETRUCCI. Si, signor Presidente. Se- 
condo me occorre approfondire il problema. 
Io sono un tecnico e so che tante volte si 
ritiene di poter] risolvere un determinato 
problema solamente in una certa maniera, 
viceversa approfondendolo ci si può convin- 
cere che e preferibile una diversa soluzione. 
Non insisto per la votazione, ma prego 
il ministro di fare approfondire il pro- 
blema. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Vo- 
cino non presente, si intende che abbia 
rinunziato alla votazione del suo ordine del 
giorno. 

Onorevole Cuttitta ? 
CUTTITTA. Insisto. 
PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole 

Viola ? 
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VIOLA. Mi~sarei accontentato di una riva- 
lutazione di 40 volte per i soprassoldi. * 

PACCIARDI, Ministro . deZZa difesa. Mi 
auguro che ci si possa arrivare. 

VIOLA. Poiché l’onorevole ministro ha 
proposto al Ministero del tesoro una rivalu- 
tazione d i  50 volte, non insisto per la vota- 
zione del mio ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Onorevole Mancini, insi- 
ste per la votazione dell’ordine del giorno 
Santi, di cui ella B cofirmatario ? 

MANCINI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Lopardi ? 
LOPARDI. Prendo atto delle dichiara- 

PRESIDENTE. Onorevole Latanza ? 
LATANZA. Ringrazio l’onorevole mini- 

stro per la cortese risposta datami. Prendo 
atto della dichiarazione che mi ha fatto, spe- 
cialmente del punto nel quale ha accennato 
ad un finanziamento da parte dell’E. C. A. 
Spero che su questa via si possa risolvere il 
problema. Perciò non insisto, però prego il 
ministro di tenere cortesemente presente che 
oltre ai fondi E. C. A. vi sono quelli dello 
Stato italiano e sui quali altri bacini di care- 
naggio sono stati finanziati o sono tuttora 
finanziati. Quindi, per concludere, si tengano 
presenti prima i fondi dello Stato italiano e 
poi i fondi dell’E. C. A. che, nei suoi investi- 
menti, ha delle particolari vedute che possono 
anche don coincidere con gl’interessi della 
nazione proiettati nell’avvenire. Nell’una e 
nell’altra ipotesi si deve cercare, però, di ul- 
timare il bacino di carenaggio di Taranto per 
dare un’opera utile al paese e per evitare 
che si perdano oltre quattro miliardi spesi 
nella costruzione sinora realizzata, miliardi 
che appartengono a ‘tutto il popolo italiano. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Ange- 
lini non B presente, si intende che abbia rinun- 
ziato alla votazione del suo ordine del giorno. 

Onorevole Viola, insiste a che sia posto 
in votazione l’ordine del giorno Carron, di 
cui ella è confirmatario ? 

VIOLA. Trattandosi di 43 gloriosi e po- 
veri ciechi, io insisto affinch6 sia messo in 
votazione. In seguito ci si potrii occupare 
dei ciechi per fatti d’arme della seconda guerra 
mondiale. 

PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole 
Longo ? 

LONGO. Insisto. 
PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole Gua- 

dalupi, insiste per l’ordine del giorno Ma- 
glietta, di cui ella è confirmatario ? 

zioni del ministro e non insisto. 

GUADALUPI. Xon insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Veronesi ? 

VERONESI. Prendo atto delle dichiara- 

PRESIDENTE. Onorevole Vicentini ? 
VICENTINI. Ringrazio il ministro della 

rinnovata assicurazione, sperando che quella, 
strada sia effettivamente restituita ai traffici. 

PRESIDESTE. Passiamo ai voti. 
I1 primo ordine del giorno da porre in 

( (La  Camera 

zioni del ministro e non insisto. 

votazione è quello Cuttitta: 

invita il Governo a disporre che siano 
dispensati dal servizio militare di leva i gio- 
vani che, all’atto della loro chiamata alle 
armi, si trovino gi8 arruolati nel Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza )). I 

Lo pongo in votazione. 
(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 
Carron, Viola e altri: 

(( La Camera’invita il Governo a revocare il 
provvedimento di collocamento in congedo di 
43 ufficiali ciechi di guerra, provenienti dal 
ruolo d’onore (categoria ufficiali di comple- 
mento), in servizio dal 1925, e di predisporre 
in prosieguo di tempo il riconoscimento de1 
servizio prestato da detti ufficiali agli effetti 
del trattamento di quiescenza D. 

(13 approvato). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno, 

(( La Camera, 
Longo: 

considerato come i provvedimenti di li- 
cenziamento adottati dal Ministero della di- 
fesa negli ultimi mesi, con i quali si sono.co1- 
piti ben 257 lavoratori, di cui molti comhat- 
tenti e reduci (numero 65), partigiani e pa- 
trioti (numero 54),  enconiiati dall’himini- 
strazione militare (numero 21), decorati al va- 
lore militare (numero 16), perseguitati poli- 
tici (numero 9), reduci dai campi di concen- 
tramento tedeschi (numero 7), mutilati del 
lavoro (numero 7 ) ,  mutilati ed invalidi di 
guerra (numero 13), sindacalisti (numero 37), 
vedove di guerra, hanno posto improwisa- 
mente sul lastrico - senza una giusta e legale 
motivazione - tanti lavoratori, le cui capacitA 
professionali sono state per molti anni rico- 
sciute ed apprezzate dagli stessi organi 
superiori; 

rilevato come, mentre si è inteso piristi- 
ficare tali provvedimenti con la motivazione 
(I per ridurre la notevole eccedenza esistente 
nelle maestranze degli stabilimenti militari 
contemp0raneament.e si procedeva, da parte 
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dello stesso Ministero, a nuove assunzioni, per 
un .totale di numero 127 unita impiegate 
presso vari stabilimenti militari, direzioni ge- 
nerali ed arsenali della marina, dell’aeronau- 
tica e dell’esercito; 

considerato che non si e, tenuto conto 
degli accordi che regolano i compiti ed il  fun- 
zionamento delle commissioni interne e che 
furono sottoscritti nel luglio 1948 dallo stesso 
ministro della difesa, 

invita il Governo 
a revocare i provvedimenti di licenziamento 
sopra d‘enunciati per tutto il personale che ne 
è stato colpito D. 

(Non è approvato). 

f3 così esaurita la trattaziono degli ordini 
del giorno. 

Si dia lettura dei capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
difesa per l’esercizio finanziario 1951-52 (te- 
nendo conto della nota di variazioni 1865-bis), 
che, se non vi sono osservazioni od emenda- 
menti, si intenderanno approvati con la seni- 
plice lettura. 

FABRIANI, Segretario, legge. (V. stam- 
pzto n. 1865). 

(Sono approvati i capitoli’da 1 a 316, sui 
quali non vi sono iscritti a parlare e non sono 
stali presentati emendamenti). 

PRESIDENTE. Si dia lettura dei rias- 
sunti per titoli e per categorie (tenendo conto 
della nota di variazioni 1865-bis), che, se non 
vi sono osservaSioni, si intenderanno appro- 
vati con la semplice lettura. 

FABRIANI, Segretario, legge: 
Riassunto per titoli. - Titolo I. Spesa 

ordinaria. - Categoria I. Spese effettive. - 

Debito vitalizio e trattamenti similari: 
Servizio dell’esercito, lire 22.133.000.000. 

Servizi della marina militare, lire 5.422 
milioni. 

Servizi dell’aeronautica militare, lire 1.917 
milioni. 

Spese funzionali: Personale: Spese comuni 
alle tre forze armate, lire 10.409.000.000. 

Servizi dell’esercito, lire 53.208.625.000. 
Servizi della marina militare, lire 24 

Servizi dell’aeronautica militare, lire 20 

Corpi ed eiiti militari: Spese comuni alle 

Ssrvizi dell’esercito, lire 3.042.000.000. 
Servizi della marina militare, lire 441 mi- 

. Spese generali, lire 140.550.000. 

mi liardi 9 69.700 .O00 . 
miliardi 547.000.000.. 

tre forze armate, lire 350.000.000. 

lioni. 

Servizi dell’aeronautica militare, lire 240 

Servizi tecnici: Spese comuni alle tre 

Servizi dell’esercito, lire 15.525.000.000. 
Servizi della marina militare, lire 10 mi- 

Servizi dell’aeronautica militare, lire 11 

Servizi logistici: Spese comuni alle tre 

Servizi dell’esercito, lire 45.095.000.000. 
Servizi della marina militare, lire 12 mi- 

Servizi dell’aeronautica militare, lire 12 

Servizi sanitari: Servizi dell’esercito, lire 

Servizi della marina militare, lire 270 

Servizi dell’aeronautica militare, lire 200 

Servizi culturali: Spese comuni alle tre 

Servizi dell’esercito, lire 420.000.000. 
Servizi della marina militare, lire 254 

Servizi dell’aeronautica militare, lire 388 

Servizi scientifici: Spese comuni alle tre 

Servizi dell’esercito, lire 251.140.000. 
Servizi della marina militare, lire 350 

Servizi dell’aeronautica militare, lire 1 

’ Servizi speciali: Spese comuni alle tre 

milioni. 

forze armate, €ire 3.863.000.000. 

liardi 762.000.000. 

miliardi 650.000 .OOO. 

forze armate, lire 606.000.000. 

liardi 240.000.000. 

miliardi .370.000.000. 

1. 100 .ooo.ooo. 
milioni. 

milioni. 

forze armate, lire 50.000.000. 

milioni. 
, 

milioni. 

forze armate, nulla. 

~ 

milioni. 

miliardo. 

forze armate, lire 535.000.000. 
Servizi dell’esercito, lire 319.000.000. 
Servizi della marina militare, lire 173. 

Servizi dell’aeronautica ,militare, lire 15 

Spese diverse: Spese comuni alle tre forze 

Servizi dell’esercito, lire 504.000.000. 
Servizi della marina militare, lire 12 mi- 

lioni. 
Servizi dell’aeronautica militare, lire 16 

milioni. 
Fondo a disposizione: Spese comuni alle 

tre forze armate, lire 3.461.500.000. 
Spese per l’arma dei carabinieri: Debito 

vitalizio e trattamenti similari, lire 27.000.000 
Spese di personale, lire 42.622.480.000. 
Spese di funzionamento, lire 3.437.000.000 
Spese diverse, lire 22.150.000. 
Fondo a disposizione, lire 600.000.000. 

milioni. 

milioni. . 

armate, lire 80.500.000. 
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Spese per l’aeronautica civile: Debito 
vitalizio e trattamenti similari, lire 200.000. 

Spese di personale, lire 28.340.000. 
Spese di funzionamento, lire 980.000.000. 
Totale dclla Categoria I della parte ordi- 

naria, lire 312.047.185.000. 
Titolo 11. Spesa straordinaria. - Catego- 

ria I. Spese effettive. - Spese per la ridu- 
zione dei quadri: Servizi dell’esercito, lire 
2.043.000.000. 

Servizi della marina militare, lire 
2.263.000.000. 

Servizi dell’aeronautica militare, lire 
1.909.000.000. 

Servizi dei carabinieri, nulla. 
Spese funzionali: Personale: Servizi del- 

Servizi della marina militare, lire 

Servizi dell’aeronautica militare, lire 

Corpi ed enti militari: Servizi della marina 

Servizi, tecnici: Servizi dell’esercito, lire 

Servizi dell’aeronautica militare, lire 

Servizi dei carabinieri, nulla. 
Servizi sanitari: Spese comuni alle tre forze 

Servizi speciali: Servizi dell’aeronautica 

Spese diverse: Spese comuni alle tre forze 

Servizi dell’esercito, lire 2.202.043.000. 
Servizi della marina militare, lire 

Servizi dell’aeronautica militare, lire 

Spese per l’arma dei carabinieri: Spese per 

Spese di funzionamento, lire 110.000.000. 
Spese per l’aeronautica civile: Spese di 

funzionamento, lire 1.000.000.000. 
Spese per il potenziamento della difesa, 

lire 100.000.000.000. 
Totale della Categoria I della parte straor- 

dinaria, lire 119.010.124.0OO. 
Categoria 11. Movimento di capitali. - 

Partite che si compensarlo con l’entrata. - 
Servizi dell’esercito, lire 1.450.000.000. 

Servizi della marina militare, lire 
1.750.000.000. 

Servizi dell’aeronautica, militare, lire 
500.000.000. 

Partite che si compensano con l’entrata 
per i servizi dei carabinieri, lire 800.000.000. 

l’esercito, lire 440.000.000. 

75.000.000. 

30.000.000. 

militare, lire 14.000.000. 

2.320.000.000. 

2.000.000.000. 

armate, lire 1.900.000.000. 

militare, nulla. 

armate, lire 350.000.000. 

1.550.683.000. 

751 .OOO.OOO. 

la riduzione dei quadri, lire 52.398.000. 

Anticipazioni varie: Servizi dell’esercito, 
nulla. 

Totale della Catalogna 11. - Movimento 
di capitali, lire 4.500.000.000. 

Totale del Titolo 11. - Parte straordina- 
ria, lire 123.5~0.124.000. 

Totale delle spese ordinarie e straordinarie, 
lire 435.557.309.000. 

Riassunto per categorie. - Categoria I. - 
Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria), 
lire 431.057.309.000. 

Categoria 11. - Movimento di capitali, 
lire 4.500.000.000. 

. Totale generale, lire 435.557.309.000. 
PRESIDENTE. Sono così approvati i 

riassunti per titoli e per categorie dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
difesa per l’esercizio finanziario 1951-52. 

Passiamo agli articoli del disegno di 
legge, che, non essendo stati presentati emen- 
damenti, porrò successivamente in votazione. 
Se ne dia lettura. 

FABRIANI, Segretario, legge: 

A R T .  1. 

È autorizzato il pagamento delle spese 
ordinarie e straordinarie del Ministero della 
difesa per l’esercizio fmanziario dal 10 luglio 
1951 al 30 giugno 1952, in conformitd dello 
stato di previsione annesso alla presente 
legge. 

(B approvato). 

ART. 2. 

I capitoli a favore dei quali possono effet- 
tuarsi i prelevamenti dal fondo a disposizione 
di cui agli articoli 20 e 44 del testo unico 
approvato con il regio decreto 2 febbraio 1928, 
n. 263, e all’articolo 7 della legge 22 dicembre 
1932, n. 1958, sono, per l’esercizio 1951-52, 
quelli descritti negli annessi elenchi (allegati 
numero 1 e 2). 

(B approvato). 

ART. 3. 

Per l’esercizio finanziario 1951-52 sono 
autorizzate le seguenti spese: 

lire 30.000.000 per oneri relativi al per- 
sonale addetto alla bonifica dei depositi di 
munizioni e del territorio nazionale da ordigni 
esplosivi; 

lire 14.000.000 per la gestione del navi- 
glio requisito o noleggiato, inscritto e non 
inscritto nel quadro del naviglio da guerra 
dello Stato; 
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lire 200.000.000 per l’allestimento e 
l’acquisto straordinario di armi e munizioni 
per l’Esercito; 

lire 375.000.000 per l’acquisto e l’alle- 
stimento straordinario di materiale del genio 
per l’Esercito; 

lire 675.000.000 per lavori di ripristino, 
adattamento e trasformazione di immobili 
dell’Amministrazione dell’Esercito danneg- 
giati dalla guerra; 

lire 20.000.000 per l’applicazione delle 
convenzioni dei cippi di frontiera e la delimi- 
tazione dei nuovi confini; 

lire 1.000.000.000 per l’acquisto di auto- 
moto-mezzi e biciclette per la costituzione e il 
completamento delle dotazioni dell’Esercito, di 
macchine ed attrezzature per l’impianto e il 
ripristino di officine riparazioni e depositi 
carburanti; 

lire 50.000.000 per la bonifica dei depo- 
siti di munizioni e del territorio nazionale da 
ordigni esplosivi; 

lire 800.000.000 per il ripristino ed adat- 
tamento di- immobili della Amministrazione 
della Aeronautica danneggiati per causa di 
guerra, il recupero di materiali da aeroporto 
danneggiati per cause di guerra e la rimo- 
zione e brillamento di ordigni esplosivi esi- 
stenti negli aeroporti; 

lire 1.2OO.OOO.OOO per la sistemazione 
di nuovi campi di aviazione e di fortuna ed 
opere varie per niiove destinazioni di immobili 
ed impianti, l’acquisto e l’espropriazione di 
immobili, le nuove costruzioni demaniali e i 
nuovi impianti; 

lire 110.000.000 per l’allestimento e 
!’acquisto straordinario di armi e munizioni 
per i carabinieri; 

lire 1.900.000.000 per l’assistenza sani- 
taria ai prigionieri e tubercolotici di guerra 
ed ai partigiani; 

lire 1.000.000.000 per la costruzione, 
sistemazione ed impianti relativi ai campi di 
aviazione aperti al trafico aereo civile‘ ed 
agli uffici di controllo statale; 

lire 1.000.000 per premi ed indennizzi 
per il recupero di cose mobili di proprietà 
dell’Amministrazione dell’Esercito; 

lire 150.000.000 per le onoranze ai caduti 
e la costruzione e manutenzione dei cimiteri 
di  guerra in Italia e all’estero; 

lire 1.000.000 per premi ed indennizzi 
per il recupero di cose mobili di pertinenza 
della Aeronautica militare; 

lire 45.000.000 per contributo dell’Am- 
ministrazione dell’Esercito all’ammcrtamento 
dei muthi contratti dall’Istituto nazionale 
per le case degli impiegati dello Stato per la 

costruzione di alloggi per gli ufficiali e sot- 
tufficiali dell’Esercito; 

lire 15.000.000 per contributo dell’hm- 
ministrazione della Marina militare all’am- 
mortamento dei mutui contratti dall’Istituto 

.nazionale per le case degli impiegati dello 
Stato per la costruzione di alloggi per gli uffi- . 
ciali e sottufficiali della Marina; 

lire 1.5.000.000 per contributo dell’Am- 
ministrazione dell’Aeronautica allo ammorta- 
mento dei mutui contratti dall’Istituto nazio- 
nale per le case degli impiegati dello Stat,o 
per la cost.ruzione di allcggi per g!i u31ciali 
e sottuffciali dell’heronautica militare. 

’ 

(I3 approvato). 
ART. 4. 

Per l’esercizio finanziario 1951-52 la som- 
ma di cui all’articolo 6 della legge 22 dicembre 
1932, n. 1958, 0,ccorrente per provvedere alle 
momentanee deficienze di fondi degli Enti 
aeronautici, rispetto ai periodici accredita- 
menti sui vari capitoli di spesa, nonché alle 
speciali esigenze determinate dal regolamento 
per l’amministrazione e la contabilità degli 
eiit’i medesimi, B fissata in lire 500.000.000. 

(I3 approvato). 

ART. 5. 
Per l’esercizio finanziario 1951-52 il nu- 

mero massimo di militari specializzati in ser- 
vizio presso l’Amministrazione dell’Esercito 
è fissato in 30.000. 

( I3 approuato) : 
ART. 6. 

L a  composizione della razione viveri in 
natura, ai militari che ne hanno il godimento, 
nonchè le iritegrazioni di vitto e i generi di 
conforto da attribuire ai militari in speciali 
condizioni di servizio sono stabilite, a norma 
dell’articolo 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 settembre 1950, n. 807, in 
conformità delle annesse tabelle (appen- 
dice n. 1). 

(I3 approvato). 

ART. 7 .  
I1 Ministro per il tesoro è autorizzato a 

ripartire, con propri decreti, tra i servizi 
dell’ Eserci to , della Marina militare, dell’ Aero- 
nautica militare e dell’Arma dei carabinieri, 
il fondo iscritto al capitolo n. 312 destinato 
al potenziamento della difesa per l’esercizio 
finanziario 1951-52. - 

(I3 approuato). 

I1 disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto nella seduta pomeridiana di domani. 
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Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in- 
terrogazioni e dell’interpellanza. pervenute 
alla Presidenza. 
. CORTESE, Segretario, legge: 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere se non rit,enga 
utile riesaininare i dazi doganali nel settore 
cartario. Se, in particolare, non ritenga che 
tali dazi rallentino la produzione editoriale 
Italiana, e concorrano nella fattispecie ad ac- 
centuare il  lamentato rincaro dei libri scola- 
stici. 
(3040) (( TREMELLONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del bilancio, per sapere se non ritenga 
che - attesa l’importanza assunta dai dati 
della bilancia dei pagamenti come essenziale 
indicc segnaletico della condotta economica 
del paese - sia utile diffondere trimestral- 
mcnte (o almeno semestralmente) e con tem- 
pestività i dati relativi, oggi noti con perio- 
dicità annuale e con grave ritardo. 
(3041) (( TREMELLONI )). 

(( I1 sotfoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del bilmcio, per sapere se, in’ vista del- 
la crescente necessità di una informativa com- 
pleta per il legislatore e per l’amministratore 
di enti loc.ali, non intenda disporre pel: la 
pubblicazione, da parte dell’Istituto centrale 
di statistica, di un annuario statistico che of- 
fra, tempestivamente e senza le attuali lacune, 
i dati riguardanti le provincie ed i comuni, 
eventualmente corredandoli con i raffronti in- 
ternazionali possibili. 
(3042) (( TREMELLONI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri dell’intierno, dei lavori pubblici e dei 
trasporti, in merito al disastro alluvionale 
abb,attutosi su zone della Sicilia orientale e 
sulla entita dei danni subiti dalle persone e 
dalle cose. Per conoscere, altresì, quale nu- 
mero di  vittime si sia dovuto deplorare nei 
crolli avvenuti in Catania e se, anche in rela- 
zione a crolli precedenti, siano stati iniziati 
accertamenti per acclarare eventuaii respon- 
sabilità. E per conoscere, infine, quali prov- 
vedimenti siano stati già presi in confronto 
alle conseguenze del disastro. 
(3043) (( CALCAGNO, TUDISCO, SALVATORE, NI- 

COTRA MARL~, TUBNATURI, L o  GIU- 
DICE, VIGO, B o m o  1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro .e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno di 
promuovere una inchieda sulle condizioni di 
lavoro dei lavoranti panettieri e sui riflessi 
che dette condizioni hanno per l’igiene e la 
sicurezza dei cittadini. 

(1 L’interrogante considera in ogni caso ur- 
gente di richiamare al rispetto delle leggi i 
panificatori, particolarmente nella provincia 
di Napoli, dove le evasioni alle norme e la 
scarsa considerazione per l’interesse collet- 
tivo, sono molto diffuse. 
(3044) (c MAGLIETTA )I .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e commercio, per cono- 
scere le ragioni che hanno indotto sei esimie 
persone a dimettersi da consiglieri de!l’I.N.A., 
e per sapere come intenda risolvere la grave 
crisi aperta con tali dimissioni. 
(3045) (( VERONESI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se sia tollerabile l’istituzione e il funziona- 
mento con carattere ufficjale e presunzione di 
legittimità presso le Universitit degli studi di  
nuove facoltit prive di  ogni titolo legale e se 
non ritenga più saggio provvedimento scon- 
sigliare l’istituzione di nuove facoltit univer- 
sitarie, quando B da tutti riconosciuto essere 
esuberanie il numero di  quelle esistenti. 
(3046) (C CESSI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere .quali provve- 
dimenti o cautele intende adottare per evitare 
che il pubblico denaro del Banco di Napoli 
continui. ad essere impiegato in una non at- 
tiva impresa giornalistica, il cui fine di  parte 
B evidente. 

(( Pensa l’interrogante che dovrebbe c e s  
sare il finanziamento d i  tale impresa proprio 
per far sì che il Banco di  Napoli devolva le 
somme per credito agrario o di migliora- 
menti, tanto necessario ai contadini poveri 
del Mezzogiorno. 
(3047) (( SANSONE D. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e commercio, per cono- 
scere i termini precisi del prestito fatto dalla 
Banca Internazionale della Ricostruzione alla 
Cassa del Mezzogiorno. 
(3048) (( ZAGARI 1). 
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CC I sottoscritti chiedono di interrogare 1 
ministri dei lavori pubblici, dei trasporti e 
dell’interno, per conoscere con precisione,. il 
numero delle vittime e le entitA dei danni 
provocati in Sicilia dalle recenti alluvioni, e 
per sapere quali concreti provvedimenti siano 
stati adottati o si intendono adottare onde evi- 
tare conseguenze così disastrose in occasione 
d i  altri eventuali nubifragi e per venire in- 
contro alle famiglie delle vittime e alle popo- 
lazioni colpite. 
(3049) (( LA MARCA, D’AGOSTINO, D’AMICO, 

GRAMMATICO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi-, 
nistro dei lavori pubblici, ‘per sapere quali 
provvedimenti sono in corso per concessioni 
d i  lavori pubblici per il comune di Capo d’Or- 
lando, ‘tenuto conto dello stato di urgente ne- 
cessit,à che palesemente dimostra tale comu- 
ne. ‘(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(6374) (( SAIJA ) I .  

(C La sottoscritts chiede d i ,  interrogare i l  
ministro dell’interno, per conoscere se ri- 
sponda a precise direttive e istruzioni mini- 
steriali l’azione illegittima ed arbitraria svol- 
ta da alcuni prefetti, intesa ad impedire che 
le. amministrazioni .dei comuni, allo scadere 
dei cont,ratti di appalto dell’imposta di con- 
sumo, si avvaigano della facoltà loro confe- 
rita dalla .legge in vigore per assumere la ge- 
stione diretta del servizio di riscossione del- 
l’imposta stessa. In caso contrario, quali prov- 
vedimenti il Ministro intenda adottare per ri- 
stabilire in tale campo l’impero della legge, 
dando pratico riconoscimento al principio di 
autonomia comunale sancito dalla Costitu- 
zione. (La interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(6375) (( NATALI ADA 1). 

. 
(( I1 sottoscritto chiede di’ interrogare i mi- 

mistri della pubblica istruzione e delle finan- 
ze, per chiedere.se non sia possibilc salvare 
almeno l’ultimo lembo della foresta t.irrenica, 
superst.ite della guerra, della occupazione e 
della deplorevole distruzione successivamente 
perpetrata dagli organi del demanio - in 
q-uel singolare complesso d i  San Rossore - 
che sarebbe stato logico assicurare al patri- 
monio di bellezza, designandolo a parco na- 
zionale. (L’interrogante chiede la risposta 

(6376) (( DI FAUSTO )). 

scritta). 

(( La sottoscritta chiede di interrogare i l  
Presidente del Consiglio dei ministri, il mi- 
nistro dell’interno e l’alto commissario .per 
l’igiene e ia sanità pubblica, per sapere che 
cosa intendano fare onde venga concessa la 
gratifica natalizia ai lavoratori colpiti da tu- 
bercolosi, così duramente provati dal male 
e dal bisogno, gratifica simile a quella con- 
cessa dalla previdenza sociale ai pensionati e 
ai disoccupati e che essi reclamano a gran 
voce in ogni loro assemblea. (La interrogarzte 
chiede la risposta scritta). 

‘ (6377) (( NATALI ADA )). 

C( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei trasporti, dei lavori pubblici e della 
marina mercantile, per conoscere se, nell’at- 
t,esa di ’ una soluzione integrale del problema 
del port,o di Civitavecchia e nel quadro dei 
provvedimenti immediati diretti a rendere il 
porto stesso, nella sua attuale giacitura e ca- 
pacità ricettiva, il più possibile rispondente 
ai suoi compiti, non ritengano opportuno 
provvedere alla sollecita costruzione di un 
raccordo ferroviario in b-anchina, che renda 
più rapide le operazioni di sbarco .delle 
merci provenienti dalla Sardegna, special- 
mente in considerazione dei prodotti deperi- 
bili (ortaggi, latticini, agnelli macellati, vini, 
pesci, ecc.), tenuto conto, anche, della infe- 
riorità, a questo riguardo, della attrezzatura 
del porto di Civitavecchia, rispetto R quello 
di Olbia, e della funzione di centro di smista- 
mento, che esercita Civitavecchia; per le der- 
rate sarde dirette ai mercati del centro-nord 
e del centro-sud della Penisola, e, in partico- 
lare, di centro di collegamento fra il mercato 
mebropolitano di Roma e le zone produttive 
della 8ardegna. (L’interrogante chiede la ~ i -  
sposta scritta). 
(6378 ) ~ (( PIERANTOZZI D. 

(( I1 sottoscritdo chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo- 
tivi per cui ancora non si B provveduto alla 
completa restaurazione della basilica minore 
di San Lucchese in Poggihonsi (Siena), insi- 
gne monumento storico-artistico di carattere 
nazionale, semidistrutta in seguito agli eventi 
bellici. (L’in;terriigante chiede la risposta 

(6379) (( MONTICELLI )). 

scritta). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere in relazione alla risposta data 
ad una precedente interrogazione ‘suila stessa 
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materia - se è a conoscenza che, nonostante 
le contravvenzioni inflitte, in alcuni panifici 
di  Monfalcone si continua a non rispettare la 
legge; e precisamente nei panifici : 

Musizza Costantino, dove il lavoro con- 
tinua ad iniziare a mezzanotte; 

Miniussi Candido,, dove il lavoro inizia 
alle ore 1,30; 

Gorghi Fioravante, dove il lavoro inizia 
alle ore 12; 

Grigorin Mario, dove il lavoro inizia alle 
ore 2,30. L’operaio non usufruisce del riposo 
settimanale, i due apprendisti dormono nel 
locale del forno appunto perch6 possano ini- 
ziare prima il lavoro; 

Brumat Giuseppe, dove il lavoro inizia 
alle ore 2,30. L’operaio da più di un anno 
non usufruisce del riposo settimanale; 

ex Pascoli, dove ii lavoro inizia alle 
ore 1,30. Sono occupati 2 operai e 1 appren- 
dista, non usufruiscono del riposo settima- 
nale; 

Degano, dove il lavoro inizia alle ore 2, 
qualche operaio non usufruisce del riposo 
settimanale; 

Tamburini, operai occupati non addetti 
illa panificazione; 

Miniussi Carlo, dove il lavoro inizia alle 
ore 2,30, gli operai non usufruiscono del ri- 
poso settimanale; 

Zernetti Antonio, dove il lavoro inizia 
alle ore 2,45, gli operai non usufruiscono del 
riposo settimanale; 

Zoratto & Figli, dove il lavoro inizia alle 
ore 2,45, gli operai non usufruiscono del ri- 
poso settimanale; 

Maritani Carlo, dove il lavoro inizia alle 
ore 2,30, è occupato un operaio noil addetto 
alla panificazione, non usufruisce del riposo 
settimanale; 

Viscovic Pasqua, i dipendenti non usu- 
fruiscono del riposo settimanale. 

(( E per sapere, altresì se intende nuova- 
mente intervenire per reprimere gli abusi in 
atto. (L’interrognnte chiede la risposta 
scritta). 
(6380) C( INVERNIZZI GAETANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non ritiene 
opportuno venire incontro alla benefica isti- 
tuzione di Nomadelfia, concedendole un con- 
tributo straordinario che le possa permettere 
di compiere serenamente e tranquillamente 
la missione prefissasi. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(6381) (( ALMIRANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere se non ritiene 
opportuno non addivehire a l  ventilato pro- 
getto della soppressione degli ispettorati com- 
partimentali delle imposte dirette e degli 
ispettorati delle tasse e imposte indirette su- 
gli affari, in considerazione delle loro pecu- 
liari funzioni nel campo contenzioso. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(6382) (C MICHELINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri della difesa e delle finanze e ad interisn 
del tesoro, per conoscere le ragioni per le 
quali, dopo otto anni da quando il caporale 
Moro Pasqualino. fu Antonio, nato a Borore 
(Nuoro) nel 1920, appartenente alla 6 3  Se- 
zione autocarrata, 63” battaglione AARE 
mortai da 81, P. M. 88, P, stato dato per di- 
sperso, sua madre Contini Giovanna vedova 
Moro non ha ancora potuto ottenere la liqui- 
dazione della pensione privilegiata di  guerra 
per il figlio perduto. 

(( Si fa presente che la Contini Giovanna 
ripetutamente si è rivolta al Ministero della 
difesa per avere notizie della propria do- 
manda di pensione privilegiata di guerra, 
senza poter mai ottenere risposta alcuna. 

(( L’interrogante chiede d i  conoscere presso 
quale ufficio del Ministero della difesa o del 
Ministero del tesoro trovasi attualmente detta 
domanda, quale sia il numero di  posizione e 
la sua situazione attuale. (L’interrogante chie- 
de la risposta scrilta). 
(6383) (( POLANO ) I .  

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
si,dente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se non ritenga giusto estendere a l  per- 
sonale di ruolo con anzianità 23 marzo 1939 
i benefici concessi al personale avventizio 
dalla legge 5 giugno 1951, n. 376, sulla istitu- 
zione di ruoli speciali transitori, e cioP,, l’in- 
quadr,amento nei gruppi -4, B e C, in base 
ai titoli di stu,dio posseduti. Cib eviterebbe 
una palese ingiustizia e ovvierebbe a una di- 
sparità di trattamento a tutto danno del per- 
sonale suddetto, che da tanti anni ha dato 
prova di diligenza e capacità e che verrebbe 
a trovarsi in condizioni di inferiorità rispetto 
al personale avventizio beneficato dalla pre- 
detta legge. (L’interrogante chiede la rispusta 
smifta) . 
(6384) (( PALAZZOLO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il. mi- 
nist,ro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno intervenire per rendere pos- 
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sibile la quasi concomitanza ,di tutte le comu- 
nicazioni nella stazione di  Bonefro sulla linea 
Campobasso-Termoli. (L’int;em.ogante chiede 
la risposta scritta). 
(6385) (( COLITTO )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e -delle foreste, per co- 
noscere le ragioni per le quali non sono state 
ancora accolte, e quando potranno esserlo, le 
domande presentate da anni all’ispettorato 
compartimentale agrario di IPescara. da Pa- 
lumbo Antimo fu Amico, Acquafondata Vin- 
cenzo fu Florindo, Acquafondata Pasquale fu 
Enrico, Di Sanza Pasquale e fratelli fu -Ber- 
nardo, Musilli Pietro fu Giovanni, D’Alena 
Lorenzo fu Federico, D’Alena Federico di Lo-  
renzo, Grossi Antonio fu Giuseppe, Grossi 
Concetta fu Giuseppe, Prozzi Pasquale fu 
Giuseppe, Carratelli Amico, Colajanni Gia- 
cinta in Piscitani, D’Achille Roberto fu Gio- 
vanni, Di Mart,ino Nicola fu Sabatino, da 
San Pietro Avellana (Campobasso), al fine di 
ottenere, ai sensi della legge 22 giugno 1946, 
n. 33, un minimo contributo erariale alla riat- 
tazione dei loro. stabili rurali (stalle e case 
coloniche), distrutti o gravemente danneg- 
giati ,dalla guerra, ed alla costruzione di in- 
dispensabili ricoveri ,di animali per incre- 
mentare le aziende agricole. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(6386) (( COLITTO 1 ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se non ritenga opportuno inviare disposizioni 
alle direzioni di teatri che ricexono sowen- 
zioni dello Stato per allestire rappresentazioni 
liriche, perche nell’assunzione di  coristi e di  
orchestrali dette direzioni siano tenute a ser- 
virsi di elementi locali, così da non frustrare 
lo scopo sociale delle sovvenzioni, che dovreb- 
be essere appunto quello d i  alleviare la disoc- 
cupazione dei lavoratori dello spettacolo delle 
provincie ove tali rappresentazioni vengono 
allestite. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(6387) (( ZACCAGNINI 1). 

(( I1 sottoscritto. chiede di interrogare-il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per saperne le intenzioni circa la istituzione 
del cantiere di lavoro richiesto dal comune di 
Lustra (Salerno), indispensabile al sollievo 
della disoccupazione locale ed all’apertura 
d’una strada di allacciamento di quel capo- 

luogo al cimitero (dove attualmente i morti 
sono trasportati per una ripida e malagevole 
mulattiera), opera che richiederebbe, secondo 
il progetto, la lieve spesa di un milione. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(6388) ~RESCIGNO D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quel 
che si è fatto o s’intende fare in ordine all’in- 
dispensabile espurgo della vasca di assorbi- 
mento (( San Lorenzo )), in territorio del co- 
mune di Sant’Egidio Montalbino (Salerno), 
che, nella imminenza delle piogge autunnali 
ed invernali, costituisce l’incubo delle popo- 
lazioni di tre comuni (Pagani, Angri e San- 
t’Egidio Montalbino) . (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(6389) (( RESCIGNO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi; 
nistro Campilli, per sapere se il completa- 
mento della strada Piazza Sant’Alfonso-Sta- 
tale 18, nel comune di Pagani, la sola opera 
del territorio nord della provincia di Salerno 
compresa nel programma della Cassa’ del 
Mezzogiorno, il cui progetto è stato trasmesso 
alla direzione generale di quest’ultima con 
parere favorevole dall’amministrazione ~ pro- 
vinciale di Salerno, sarà eseguito nell’eserci- 
zio corrente, siccome richiede l’urgenza del- 
l’opera stessa e la necessita, di sollievo della 
grave disoccupazione locale. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). , 
(6390) ’ (( RESCIGNO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
ritenga giusto il finanziamento nel corrente 
esercizio dei lavori di impianto elettrico nel- 
le frazioni rurali di Pagani (Salerno), chiesto 
a termini della legge 3 agosto 1949, n. 589, dal 
cennato comune; che non ha goduto per nes- 
sun’altra opera dei benefici di detta legge. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(6391) (( RESCIGNO 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
ministro dell’indust5a e del commercio, per 
conoscere, in relazione all’attuale stato di gra- 
ve crisi dell’Istituto nazionale assicurazioni, 
manifestato dalle dimissioni di numerosi 
membri del consiglio di ,amministrazione, che 
cosa il Governo intenda fare nella situazione 
che si è venuta determinando; e quali sono 
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le yisultanze, mai rese not,e, dell’inchiesta a 
suo iempo ordinata dall’ex ministro dell’in- 
dustria onorevole Togni. 
(633) (( IPIERACCINI, CARPANO MAGLIOLI, 

GHISLANDI )). 

PRESIDENTE. Le interrogazioni teste 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mini- 
stri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure l’interpellanza sard iscritta 
all’ordine del giorno, qualora il ministro in- 
teressato non vi si opponga nel termine re- 
golamentare. 

La seduta termina alle O,& di giovedi 
18 ottobre. 

Ordine del giorno per le sedute dì domani. 

Alle ore IO: 

Discussione dei disegni dì legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
8 settembre 1951, n. 750, concernente modifi- 
cazioni al regime fiscale degli spiriti, della 
birra, e precisazione del trattamento fiscale 
del melasso. (2171). - Relatore Turnaturi; 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell’interno per l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1951 al 30 giugno 1952. (1862). - 
Relatore Molinaroli. 

Alle ore 16: 

1. - Votazione a scrutinio segreto del di- 
segno dì legge: 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero della difesa per l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1951 al 30 giugno 1952. (1865). 

2. - Seguito della discussione del disegno 
di legge; 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell’interno per l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1951 al 30 giugno 1952. (1862). 
- Relatore Molinaroli. 

3. - Discussione del disegno dì legge: 
Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero del commercio con l’estero per l’eser- 
cizio finanziario dal 10 luglio 195i al 30 giu- 
gno 1952. (Approvato dal Senato). (2020). - 
Relatore Manuel Gismondi. 

4. - Seconda deliberazione sulla proposta 
di legge costituzionale: 

LEONE ed altri: Norme integrative della 
Costituzione concernenti la Corte costituzio- 
nale. (1292-bis). 

5. - Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Costituzione e funzionamento degli or- 
gani regionali. (Urgenza). (211). - Relatori : 
Migliori, Lucifredi, Resta e Russo Carlo. 

6. - Discussione dei disegni di legge: 
Norme per l’elezione dei Consigli regio- 

nali. (986). - Relatori : Lucifredi, per la mag- 
gioranza, e Vigorelli, dì minoranza; 

Ratifica dell’Accor,do in materia di emi- 
grazione concluso a Buenos Aires, tra l’Italia 
e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (Approvato 
dal Senato). (513). - Relatore Repossi. 

7. - Discussione della proposta dì legge: 
‘COLI: Norme per la rivalutazione delle 

rendite vitalizie in denaro. (766). - Relatore 
Lecciso. 

,8. - Seguito della discussione del disegno 
dì legge: 

Riordinamento del tribunare supremo 
militare. (248). - Relatori: Leone Giovanni e 
Carignani. 

9. - Se‘guito dello svolgimento dì inter- 
pellanze e interrogazioni. 

10. - Seguito della discussioae della mo- 
zione degli onorevoli Laconi e@ altri. 

11. - Svolgimento della mozione degli 
onorevoli Pìeraccini e$@ altri. 
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